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Cinquanta manifestazioni studentesche hanno attraversato le città 
Migliaia in piazza a Torino con partiti, sindacati e istituzioni 
Preoccupate prese di posizione dei vescovi di Modena e di Pavia 

Da Milano alla Sicilia 
cortei contro la guerra 


ROMA — Da Milano sino al* 
la Sicilia, tutte le città Italia* 
ne sono state percorse ieri da 
cortei di studenti. Almeno 
cinquanta manifestazioni 
secondo una nota della Feci 
— nel corso delle quali è sta* 
ta espressa la protesta del 
giovani «contro la provoca* 
zione che gli Stati uniti, In 
presenza di atti e dichiara¬ 
zioni minacciose della Libia, 
hanno a tutti 1 costi cercato». 

Il comunicato della fede¬ 
razione giovanile comunista 
esprime soddisfazione per la 
riuscita delle iniziative e 
chiede che «la Sesta Flotta, 
sospenda le manovre», che «il 
governo Impedisca l’uso del 
nostro territorio come ap¬ 
poggio per operazioni mili¬ 
tari. e che prenda «serie mi¬ 
sure di disarmo in modo che 
l'Italia non costituisca una 
minaccia per gli altri popoli 
e non diventi quindi bersa¬ 
glio del terrorismo». Ma ieri 
non sono stati solo gli stu¬ 
denti a prendere iniziative 
contro 1 rischi di guerra. Ma¬ 
nifestazioni, dibattiti, appel¬ 
li sono stati promossi dal 
sindacati, dal partiti, dalle 
istituzioni e da numerose as¬ 
sociazioni. Anche la Chiesa è 
scesa in campo: è il caso del 
vescovo di Pavia che ha fir¬ 
mato un documento insieme 
al sindaco della città e al pre¬ 
sidente delia Provincia. 1 co¬ 
mitati per la pace, in un loro 
documento, sostengono che 
«è urgente agire per Impedire 
che sT raggiunga la soglia del 
non ritorno». 

Ecco le iniziative regione 
per regione. 

□ LOMBARDU 

Migliala di studenti delle 
scuole superiori sono sfilati 
per le vie del centro di Mila¬ 
no. Il corteo si è fermato per 
circa un'ora davanti alla se¬ 
de del Consolato americano 
gridando slogan contro le 
minacce di guerra. Nel capo¬ 
luogo lombardo ieri pome¬ 
riggio si è riunito «il comita¬ 
to permanente per l'ordine 
repubblicano» per organiz¬ 
zare iniziative in tutta la 
provincia. Numerosi gli ap¬ 
pelli lanciati. A Sesto San 
Giovanni un comunicato del 
movimento delie donne è 
stato sottoscritto nelle scuo¬ 
le, nei quartieri e dal rappre¬ 
sentanti dei partiti. Un docu¬ 
mento di intellettuali e sin¬ 
dacalisti lombardi chiede «al 
governo italiano di negare 
l'uso delle basi militari sul 
territorio nazionale per ini¬ 
ziative di guerra nel Medi- 
terraneo». A Pavia il vescovo 
Antonio Angioni ha firmato 
un appello insieme al sinda¬ 
co Oriangelo Giovannolla 
(Pei) e al presidente della 
Provincia Giuseppe Rezzani 
(Psl) dove si sostiene che or¬ 
mai «al dialogo e alla com¬ 
prensione si e sostituita la 
violenza». £ ancora: «Chie¬ 
diamo al governo che si ado¬ 
peri affinché rinutile uso 
delle armi venga sostituito 
con la civile, pacifica tratta¬ 
tiva». A Mantova oltre mille 
studenti hanno sfilato per le 
vie del centro della citta 

□ PIEMONTE 

A Torino si è svolta una 
grande manifestazione in 
piazza Cln promossa dal co¬ 
mitato per raffermazione 
dei valor! della resistenza, al 

a uale aderiscono tutti i par¬ 
iti dell'arco costltu^onale, 
le organizzazioni sindacali e 
le istituzioni locali. Martedì 
sera il consiglio comunale 
del capoluogo aveva votato 
un ordine del giorno unitario 
che chiedeva «l'avvio di un 
processo di pacincazlone nel 
Mediterraneo. Un folto cor¬ 
teo di studenti si è infine 
svolto Ieri mattina. 

□ TOSCANA 

Manifestazione studente¬ 
sca organizzata Ieri a Firen¬ 
ze da Fgci, Dp. Arci e Lega 
per 1 diritti del popolL Una 
delegazione é stata ricevuta 
dal console americana Altri 
cortei si sono svolti a Grosse¬ 
to e a Siena. 

□ EMILIA- 
ROMAGNA 

Sciopero nelle scuole e 

E inde corteo studentesco a 
logna. Manifestazione di 
lavoratori nel pomeriggio 
promossa dalla CgiL Omni 
del giomo In molte fabbrl- 
che.^rtel di studenti a Fer¬ 
rara e sit-in a Parma, pro¬ 
mossi dalla Fgcl. Oot 1 gio¬ 
vani scenderanno in piazza a 
Reggio Emilia. A Riccione 
manifestazione delle forze 
politiche. A Modena, infine. 
Il sindaco Del Monte, U ve- 



FIRENZE — Lo striscione degli studenti medi che era alia tasta dei corteo pacifista 



scovo Santo Quadri, il presi¬ 
dente della Provincia Barbo¬ 
lini, 11 provveditore agli studi 
Toneiti e il presidente della 
Camera di Commercio Pani¬ 
ni hanno firmato un appello 
in cui si afferma che «la solu¬ 
zione delle controversie non 
può essere cercata attraver¬ 
so prove di forza», 

□ GENOVA 

Centinaia di studenti han¬ 
no dato vita ad un corteo. Al¬ 
cuni rappresentanti del gio¬ 
vani sono stati poi ricevuti 
da) sindaco al quale hanno 
chiesto di non Intervenire al¬ 
la mostra navale bellica che 
si terrà a metà aprile nel cor¬ 
so della Fiera del mare. Le 
segreterie C^l, Cisl e Uil di 
Genova hanno firmato un 
documento di condanna del¬ 
le «provocazioni di Gheddafl 
e delle intimidazioni di Rea- 
gan». 

□ NAPOU 

Fl8u:coIata a Piazza Mat¬ 
teotti Ieri sera promossa da 
Cgil, Cisl e UIL Alla manife¬ 
stazione erano presenU rap¬ 
presentanti di Pei, De, Psl, 
delle Adi, delle organizza¬ 
zioni giovanili e 11 sindaco 
della citta I lavoratori sono 
usciti dalle fabbriche e dagli 
ufncl con un'ora di anticipo 
per partecipare al corteo. 


Autonomi e un gruppo 
dì libici provocano 
incidenti a Roma 


Un grande ritratto di Gheddafl e le bandiere verdi della 
Libia. Sono comparse ieri mattina in una manifestazione 
studentesca contro gli scontri armau nel Mediterraneo, pro¬ 
mossa dai movimento romano per la pace. Li avevano portati 
alcuni giovani e un gruppo di bambini e bambine, accompa¬ 
gnati pare da funzionari dell'ambasciata del paese arabo. Oli 
studenti romani hanno protestato a lungo contro la loro pre¬ 
senza ed hanno tentato di farli uscire dal corteo. In difesa del 
libici si sono schierati però 1 gruppi di autonomia operala. 
Dopo una breve assemblea l Ubici hanno tentato di sfilare in 
piazza Venezia. La polizia li ha fermaU: tre ragazd sono staU 
portati In questura per ridenUflcazlone. 


□ VENETO 


A Padova si è tenuta Ieri 
una manifestazione in Piaz¬ 
za delle Erbe promossa da 
Cgil, Cisl e un; da Pel, Psl. 
Dp, Arci ed altre associazio¬ 
ni. A Venezia assemblea uni¬ 
taria del slndacatL Dibattiti 
a Vicenza e Belluno. 

□ CATANIA 

Oltre un miglialo di perso¬ 
ne hanno manifestato ieri 
sera a Catania. Alcune deci¬ 
ne si sono recate davanti alla 
base di SIgonella. E stata an¬ 
nunciata per la metà di apri¬ 
le una marcia che dalla città 
raggiungerà la base miUtare. 

Altri cortei di studenti a 
Cagliari, Perugia. Messina. 
Siracusa, Enna. La Spezia. 
Ieri sera a Temi si è tenuta 
una manifestazione con An¬ 
tonio Bassollno e a Firenze, 
oggi, si svolgerà un’assem¬ 
blea con Rubbl, Ventura e 
CantellL 
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Mosca: ritiriamo ie flotte 

Gorbaciov ha proposto una trattativa 
immediata sulle forze nel Mediterraneo 

Parlando a un pranzo in onore del presidente algerino ha però usato parole durissime - «Politica bandi¬ 
tesca» - «Operazione punitiva progettata in anticipo» - Chiesta la convocazione del Consiglio di sicurezza 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «Rivive proprio In 
questi giorni 11 volto impe¬ 
rlale, banditesco della politi¬ 
ca di neogloballsmo». Cosi 
Gorbaciov, con una accen¬ 
tuazione netta della condan¬ 
na detrazione americana, ha 

f tarlato nel corso del pranzo 
n onore dei presidente alge¬ 
rino Chadll Bendjedid. An¬ 
che se non ha mancato di ac¬ 
compagnare le parole dure 
con una proposta a carattere 
distensivo. «Per l’Unione So¬ 
vietica — ha detto infatti — 
non c’è In linea di principio 
nessuna necessità» di man¬ 
tenere una «flotta stabile nel 
Mediterraneo» e se «gli Stati 
Uniti portassero via la loro 
flotta anche l'Urss farebbe la 
stessa cosa Immediatamen¬ 
te. Noi siamo pronti a co¬ 
minciare trattative a questo 
scopo senza porre tempo In 
mezzo». Subito dopo però è 
tornato a scandire parole di 
notevole durezza: «Ora negli 
Stati Uniti non risparmiano 
parole per giustificare ha 
detto ~ questa azione ag¬ 
gressiva. I fatti tuttavia mo¬ 
strano inconfutabilmente 
che non si è trattato di un 
incidente capitato aH'lm* 
provvlso, bensì di un certo ti¬ 
po di operazione punitiva 
progettata e meditata In an¬ 
ticipo». Il fatto che, simulta¬ 


neamente, il rappresentante 
sovietico all’Onu abbia chie¬ 
sto la convocazione d’urgen¬ 
za del Consiglio di Sicurezza, 
pare indicare che la valuta¬ 
zione del Cremlino sugli svi¬ 
luppi della crisi mediterra¬ 
nea sla tutt'altro che tran¬ 
quilla. «Sfida a tutta l'opinio¬ 
ne pubblica mondiale» — ha 
Insistito Gorbaciov — che 
l'Urss «condanna con deci¬ 
sione» dichiarandosi «solida¬ 
le con il popolo libico che di¬ 
fende 11 suo sacro diritto alla 
libertà e all’Indipendenza 
dalle mene imperialiste» e 
che ha fatto seguito al «terro¬ 
rismo economico» e ad una 
«guerra psicologica e propa- 
gapdlstlca durata mesi». 

E ancora presto per dire se 
questo accentuarsi del toni 
sia solo dettato da preoccu¬ 
pazioni legate agii sviluppi 
immediati della situazione (e 
si ponga quindi come un 
preavviso, una messa in 
guardia, affinché gli Stati 
Uniti non procedano oltre 
nell’avventura militare), op¬ 
pure se il Cremlino abbia 
maturato un giudizio più di 
fondo e abbia Infine deciso di 
renderlo esplicito. Più di un 
segno sembra indicare come 
probabile piuttosto la prima 
ipotesi. Inutile rifare qui la 
storia dei mesi che hanno se¬ 
guito il vertice di Ginevra, 


che aveva sollevato tante 
speranze, forse troppe, non 
senza che le fonti sovietiche 
si studiassero di alimentarle. 
Da allora, con qualche pausa 
di grande effetto spettacola¬ 
re (come fu 11 caso dello 
scambio televisivo di auguri 
per l'anno nuovo) si è andati 
solo Indietro, Cioè cl si è al¬ 
lontanati dallo spirito di 
comprensione che si era ma¬ 
nifestato allora tra 1 due 
massimi leaders. 

Eppure l’offensiva disten¬ 
siva della nuova leadership 
sovietica non solo non si è In¬ 
terrotta o allentata, ma ha 
fatto passi avanti di grande 
momento. Basti pensare alla 
dichiarazione di Gorbaciov 
dei 15 gennaio e al due pro¬ 
lungamenti della moratoria 
unilaterale sovietica degli 
esperimenti nucleari. Di 
fronte all’assenza di risposte 
americane o a risposte «In- 
soddisfacenti» (sul disarmo) 
o perfino beffarde (annun¬ 
ciando altri esperimenti nu¬ 
cleari), li Cremlino è apparso 
preoccupato di non es^rre il 
fianco e di non prestarsi ad 
una manovra che, nella mi¬ 
gliore delle ipotesi, appare fi¬ 
nalizzata a «mettere alla pro¬ 
va» — lo ha detto recente¬ 
mente proprio Gorbaciov — 
la pazienza e la determina¬ 
tezza sovietica di raggiunge¬ 


re un miglioramento dei cli¬ 
ma internazionale sulla via 
di accordi di disarmo. 

Sullo sfondo, com'è chia¬ 
ro, Cera e c’è la prospettiva 
di un secondo vertice che, 
nelle Intenzioni sovietiche, 
dovrebbe condurre a «risul¬ 
tati concreti». Non c’è segno, 
finora, nonostante i segnali 
negativi che arrivano e si in¬ 
tensificano da Washington, 
che il Cremlino abbia inver¬ 
tito la sua rotta e si accinga a 
rinunciare al progetto di tro¬ 
vare un’intesa con l’America 
di Ronald Reagan. Ma appa¬ 
re evidente che la posizione 
del Cremlino diventa ogni 
giorno che passa più scomo¬ 
da e difficile da reggere. 
L’impressione che Mosca ab¬ 
bia esercitato una influenza 
moderatrice su 'IVlpoli, nel 
corso delle ore più delicate e 
anche prima dell’attacco 
americano, è ben fondata. 
Ma se Washington preme sui 
pedale dell’acceleratore, la 
possibilità di frenare la mac¬ 
china del confronto diventa 
sempre più esile. 

Valutazioni non ufficiali, 
ma qualificate, di queste ore, 
Indicano che a Mosca c’è 
consapevolezza che non si 
deve Mrtare acqua al muli¬ 
no del falchi di Washington e 
che laggiù è in corso una lot¬ 
ta per imprimere indirizzi di¬ 


versi alia politica deil'Am- 
mlnlstrazlone. Nello stesso 
tempo, tuttavia, c’è la perce¬ 
zione e la preoccupazione 
che chi a Washington spinge 
per una rottura preventiva, 
prima ancora che si delinei 
una possibile agenda dei ver¬ 
tice, possa avere il soprav¬ 
vento e che anzi cerchi di 

f >revalere proprio forzando 
e situazioni di crisi interna¬ 
zionale oltre i limiti di sicu¬ 
rezza. Si spiega così l’accusa 
di alcuni commenti Tass al- 
rattuale amministrazione 
Usa di «subordinare le pro¬ 
prie azioni internazionali 
agli obiettivi di politica in¬ 
terna». 

Da qui ancora l’inquieto 
accumularsi di interrogativi 
circa i prossimi atti delle ar¬ 
mate americane. Fino a che 
punto è disposto ad andare 
Reagan? Quali sono gli scopi 
che si propone il presidente 
americano e quali quelli dei 
suol più intransigenti colla¬ 
boratori, come welnberger e 
Regan? Mosca mette le mani 
avanti e fa capire che l limiti 
della propria moderazione 
non sono indefiniti, ma per 
Mosca, come per il resto del 
mondo, sarebbe più impor¬ 
tante capire quali sono — se 
vi sono — 1 limiti dell’azione 
di Washington. 

Giulietto Chiesa 


L’Europa aflantica ieri s’è divisa 

Due schieramenti al Consiglio Nato - Gran Bretagna, Rft, Olanda e Portogallo hanno appoggiato la linea 
americana mentre irritazione verso Washington hanno espresso Italia, Grecia, Spagna, Norvegia e Danimarca 


Osi nostro eorritpondento 

BRUXELLES — Le divisioni 
che erano emerse già nelle 
prime ore tra gli alleati euro¬ 
pei. aull’atteggiamento da 
tenere sullo scontro Usa-Li- 
bla, sono state confermate 
ieri nella sede più ufHclale: 
ta riunione del rappresen¬ 
tanti permanenti (gli amba¬ 
sciatori) del ConslMlo atlan¬ 
tico a Bruxelles. 

In sostanza si sono profi¬ 
lati due schieramenti: da 
una parte ritalla, la Spagna 
e la Grecia, che non hanno 
nascosto, con la preoccupa¬ 
zione e t timori condivisi da 
tutti, anche una certa irrita¬ 
zione con gU americani, ac¬ 
compagnata dali’invitoa da¬ 
re prova di «moderatone». 
Dall’altra la Gran Bretagna, 
la Germania federale e i Pae¬ 
si Bassi che. In varia misura 
e con qualche sfumatura, 
hanno espresso un appoggio 
di fondo alla linea «dura* 
deirammlnlstrazione Rea¬ 
gan. Una divisione nord-sud 
^on le simiflcatlve eccezio¬ 
ni della Danimarca e della 
Norvegia da una parte e del 
Portogallo dall’altra) che 
non nflette soltanto il dato 
ovvio della vicinanza o meno 
dall’area «calda» degli Inci¬ 
denti, e le maggiori preoccu¬ 
pazioni di chi vede la guerra 
a due passi dal proprio terri¬ 
torio. ma anche qualche sfu¬ 
matura nel modo di concepi¬ 
re l’alleanza. 1 rapporti con 

S ii Usa e il modo In cui può e 
eve essere affrontato li pro¬ 
blema del terrorismo, con lì 
rifiuto della logica delle ri¬ 
torsioni. 

Proprio dai paesi del sud. 
peraltro, erano venute, nel 
giorni scorsi le più chiare af- 
Termazlonl di «perplessità» 
sul comportamento degli 
americani el dubbi più espli¬ 
citi sulla «opportunità» della 
sfida a TnpoU. Nonché la 
preoccupazione, resa del tul¬ 
io esplicita dal capo del go¬ 
verno italiano, di un even¬ 
tuale «uso improprio» che gli 
americani avrebbero potuto 
fare delle basi Nato dislocate 
•nelle zone mediterranee del- 



TRIPOL) — Manifestazione contro raggreasìono americana 


l’alleanza. Preoccupazioni 
non del tutto infondate, visto 
che nel circoli Nato, tra l'al¬ 
tro, risulta che si stia discu¬ 
tendo se una situazione co¬ 
me quella che si è creata tra 
Libia e StaU UnlU non possa 
far scattare l’automatismo 
che obbligherebbe gli alleati, 
secondo fl Trattato del '49, a 
far fronte comune a fianco di 
imo dei firmatari se questo 
viene attaccato. Una clauso¬ 
la aggiuntiva del '51 estende 
esplicitamente questo auto¬ 
matismo anche nell’area del 
Mediterraneo. 

Si tratta di un'eventualità 
puramente teorica, e lo stes¬ 
so rappresentante statuni¬ 
tense si è premurato di affer¬ 
mare che gli Usa non chiedo¬ 
no agli alleaU neppure una 
platonica dichiarazione di 
appoggia almeno per ora, e 
la riunione, InfatU, si è con¬ 
clusa senza alcuna dichiara¬ 
zione. Ma qualche inquietu¬ 
dine resta, e riguarda pro¬ 
prio l'uso delle basi Nato, che 
già in occasioni passate ie 


autorità militari americane 
non hanno nascosto di con¬ 
siderare un po’ troppo a di¬ 
sposizione loro, più che della 
Alleanza. 

Per tornare alle divisioni 
di schieramento, c’è da regi¬ 
strare, oltre aU'atteggtamen- 
to di Londra — appoggio 
esplicito alla condotta ame¬ 
ricana — e di Bonn — ap¬ 
poggio, ma accompagnato 
almeno con l’auspicio di una 
de-escalaUon militare — an¬ 
che quello dell’AJa, che ha 
sorpreso qualche osservato¬ 
re data. In genere, la mode¬ 
razione dei dirigenti uìonde- 
si. L'appoggio olandese alla 
linea dura reaganiana viene 
spiegato, negli ambienti Na¬ 
to, con 11 grande valore che 
tradizionalmente 1 Paesi 
Bassi attribuiscono al prin¬ 
cipio della libertà di naviga¬ 
zione e quindi con rirritailo- 
ne particolare che avrebbero 
provocato ie pretese di 
Oheddafi sul Golio della Sir¬ 
ie. 

Paolo Soldini 


Pechino condanna 
«l’attacco Usa 
contro la Dbìa» 


Dal noatro corr la pondawto 

PECHINO — La Cina condanna ciò che definisce «attacco da 
parte degli Stati Uniti contro la Libia». Senza mezzi termlnL 
Un portavoce del ministero degli Esteri cinese ha rilasciato 
ieri una dichiarazione In cui si comincia col denunciare le 
•frequenti manovre militari che gli Stati Uniti hanno condot¬ 
ta sin dall’Inizio di quest'anna nelle «acque in prossimità» 
della Libia, sottoponendo la Libia «ad una minaccia milita¬ 
re». E questo «ha aggravato la tensione nel Mediterraneo*. 
Quanto alle recenti azioni, vengono giudicate «un attacco sul 
territorio della Libia, che è uno Stato sovrano». 

•E ciò — ha prose^to il portavoce cinese — ratmresenta 
una violazione delle norme che governano i rapporti intema¬ 
zionali. Il governo cinese ha sempre avuto la posizione coe- 
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rente di opporsi e di condannare qualsiasi 


che violi le 


regole del rapporti intemazionali e che violi il territorio e la 
sovranità di altri paesi». 

Stavolta, insomma. Pechino dà torto marcio a Washin- 

g on, senza scusantL n giorno prima Io stesso premier Zhao 
yang aveva dichiarata nella paAe sulla politica estera del 
suo rapporto pronunciato alla sessione dell’Assemblea na- 
zlonala che l’atteggiamento e le valutazioni della Cina sui 
problemi della scena intemazionale sarebbero stati In ogni 
caso ispirati ad una piena «indipendenza» e «nel merito di 
ciascun caso». E aveva aggiunto che «il criterio in base al 
quale la Cina giudica positivamente o negativamente un atto 
e se aiuta o meno a mantenere ta pace mondiale». 

Non è che la Cina abbia mal espresso particolari simpatie 
per la tibia di Gheddafl. Un passaggio deila relazione di Zhao 
esprimeva anche «ferma opposizione a qualsiasi tipo di atti¬ 
vità terroristica» pur ritenendo che «questo problema può 
essere risolto una volta per tutte solo eliminando le cause 
sociali e politiche che sono alla radice del terrorismo». Né 
Pechino sembra imbarazzata di trovarsi d’accordo più con 
Mosca che con Washington. «Su alcune questioni — aveva 
spiegato una settimana fa “Bandiera rossa*’ — può succedere 
che ta Cina abbia una posizione slmile a quella d»li Usa, su 
altre può avere una posizione slmile a quella dell'urss. Ma il 
suo punto di partenza i comunque diverso dal loro». 

Siegmund Ginzberg 


Frazzi del greggio arma per Washington? 

Com inteipretee il monito di Yamanì ai paesi occidentali dopo il faUlmento della conferenza Opec - Usa e Gran Bretagna 
scelgono di ridurre la loro inflazione anche a costo di pesanti conseguenze - 1 più colpiti sono profnìo UMa e Iran 


ROMA — n petrolio è un'arma politica non solo una rìsorsaecono- 
mica; essa viene usata quando i prezzi salgono, ma anche quando 
scendono. Occorre chiedersi, allora, quali gnochi si intrecciano in 
questa fase e chi opera per un ulteriore croUo del prezza Soprat¬ 
tutto, da che parte stanno gli Suri Uniti? Naturalmente d aono 
forze oggettive aH’opera (e di esse si è molto parlato anche su 
questo giornale). C’e, inoltre, la divisione nell'Opec tra la linea 
uudiu che tende a riportare sotto controllo fl mercato e la linea 
dei tre paesi più intransigenri che vuol difendere l’alto prezzo a 
tutti ì costì (Libia, Iran e Alnria). C’è fl conflitto Iran-traV che ha 
provocato l’impasse della fuim maratona appena conclusasi a 
Ginevra. Llrak che produce 1,700 mflioot dì faarflì al gìoroa inve¬ 
ce degli 1,20 asaegnetìgli delle quote prestabilite per sostenere li 
guerra mentre l'Iran ne produce anch esso 1.700 mflioni di barili, 
ine resta ben al di sotto della sua quota che sarebbe di 2,300 
mflioni. Ci aono infine gU intercasi di grandi produttori non Opec. 



quest 

insabilìtà di aver fatto fallire rultima conferenra dell’Opec per- 


•PO! 

cnè non hanno rnposto airaceorato a] 


_appello per ridurre la produ¬ 
zione e aumentare i prezzi L'accuaa di Yamani non può non colpì- 
ra tra 1 altra viene dal pulpito più favorevole ai paesi ocddentalL 
Certo. I sauditi hanno tutto l'intaresw, ora. ad apparire nreoccu- 
pab del crollo, per riprendere la leadership sulTOpee. luttavia, 
quel rimprovero naaconde un allanne vera 


La signora Thatoher umbra aroettare senza batter cigiio che la 
sua rendita petrolifera si diroezzL E la Casa Bianca non ù moatra 
affatto preoccuiMta delle nisì a catena che la caduta dei prezzi sta 
provocando tra i petrolieri locali, pìccoli rispetto alle multinazio¬ 
nali, ma che tengono pur sempre in piedi economie di stati come il 
Texas. rOklahoma, la Louisiana. l’Alaska. Perchè? 


inspost 
lì. NeH’i 


alcuni avvenimenti dei iiomi 
scorsi. Neirultimo bflancio britannico presentato dal cancelliere 
dello scacchiere Lawsoa c'è scritto che entreranno nelle caste di 
Sua Maestà 6 miliardi di sterline provenienti dai redditi del Mare 
de] Nord, invece degli 113 in precedenza stimati. IVittaviaciò non 
indurrà — ha spiegato Lamon — la Gran Bretagna a tagliare la 
produzione per aoatenere i prezzi. Infatti, tutto if resto della eco¬ 
nomia verrà benefìòata soprattutto sì potrà ridurre Vinflarione 
che resta Tobicttivo principale del governo conservatore. 



sono «ceni 

awìencuB ___ 

agU effetti del petrolio, ma an^ alia «aera co^untura uTd^ 
manda per le attmta p^utrive è anch'eeaa.in calo; tanto che, 
•P««*n «n rapporto iM dipartimento al commer cio , eenza un au¬ 
mento degli ordinativi provenienti dal Pentirono pari a) 293« ci 
5fì*S^«J****."**f P” beni durevoU addirittura 

del 2,5?;, tale da aseomiguara aU'inizio di una ve» a propria 
nccssione. 



Ecco, siamo al punta Sul piano della politica economica la 
discesa dei prezzi, sotto rimpolao della caduta di quelU petroliferi, 
è essenziale per ridurre i tassi d’interesse e ridare tono alla doman¬ 
da interna che è in fase stagnante nonostante le spese militari. 
Solo cosi Wall Stiett ai potra convìncere che ramminìstrazione 
Reagra sarà in grado di far riprendete la corsa ad una locomotiva 
ormai stanca, sdvagnafdaDdo l’ofaiettivo primario di una bassa 
inflaziooe. ^ pìanq della politica internazionale, poi, dò cooaen~ 
te agli Stati Uniti di mettere in ginocchio i suoi prindiafli nemici 
nel campo dell'Opec. cioè La Ulna e ITran. Senza contare gli effetti, 
sia pure a più lunga scadenza. suIl’Uns che è pur sempre fl più 
grande pròduttote mondiale e dal grqigio ricava il 60% della 
valuta estera. Non ai tratta, dunque, di pure coincidenze, ma di 
una linea spalleggiata dal gqvcnio conservatore di Sua Maestà 
britannica. Ciò crea difflcolta a^ alleati sauditi? Ma è anche vero 
che esaì brano le riserve |rù ampie c più a buon marcata quindi 
potranno tirare avanti bràe. 

n punto debole di que^ ttrat^ia è che non sono facilmente 
controllai le ripercussioni di una caduta a picco dei prezzi petto* 



VIENNA —Una 


rlanlona defOpac 


_ . _ __ _ _ __ampi 

servizi le storie dd Texas un tempo regno dell’oro nero e ora in via 
di imnoveriniento relativa con la disoccupazione che sele in due 
mesiaal6an’8% della forza lavoro e le tasse sui proventi petrolife¬ 
ri che crollano da un miliardo a mezzo miliardo di dollari. Il 
sistenia fìnanziario americano si regge molto sulle banche locali le 

3 uali dopo la crisi dei redditi agricoli ora stanno subendo quella 
et redditi da pdrolio. In più si aniui^ raltisdma esposizione 

niidcbiti saranno ormai diffìctl- 
rcoonomista Lester Thuroir a 

. _tU Stati Uniti e con essi l’intera 

economia mondiale strano pattinando su una lastra di ghiaccia 
Prove di forza come quella nri Golfo della Sirte, che hanno 11 per 
n tonificato sia fl doUaro risalito a IGOO lire sia Wall Street, ron 
ponooo coprire quanto sottile aia quel ghiaccia 

StcfiMio CingoiBni 
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Il messaggio, intercettato 
dalla stazione radio della 
base, proveniva dal comando 
delFaeronautica di Tripoli 
ed era diretto al gen. Kelso 
della Sesta flotta americana 


Oggi a Palazzo Chigi primo «vertice» collegiale 


Pentapartito solo 
a guida Psi? 


A Sigonela telex dei ibid 

« \/| QFIl SFIATA 1^ Yl^ AA Q VI^Al A 1^ YIQ AAW Ma aggiunge*. «Voglio completare il triennio» - Inconsisten- 
iTXrtllFdld/C Kél TMCFC è a te allusione a un referendum per abrogare il voto segreto 


Dal nostro inviato 

CATANIA — Il messaggio 
viene captato nella notte dal¬ 
la stazione radio della base 
Nato di Sigonella. Proviene 
da Tripoli ed è firmato dal 
comandante in capo dell’ae¬ 
ronautica militare libica. 
Destinatario, il comandante 
della VI flotta Usa, l'ammi¬ 
raglio FrankKelso, che, a 
bordo della portaerei .Sara- 
toga. guida le manova mili¬ 
tari statunitensi nel golfo 
della Sirie. Dice: «Se gli atti 
di aggressione contro la Li¬ 
bia non cesseranno, distrug¬ 
geremo le vostre portaerei. 
Facendo questo avremo 
l'aiuto politico e militare del 
mondo. Mantenendo la pace, 
vivrete In pace. Stop. Cordia¬ 
li saluti.» 

Il messaggio, ritenuto au¬ 
tentico, viene subito inviato 
al dipartimento della difesa 
di Washington e aH’ammira- 
glio Kelso. Nel cuore della 
notte si intrecciano frenetici 
contatti in codice, via telex, 
mentre a Catania arrivano 
rinforzi militari americani. 
Sono un centinaio di uomini, 
tutti specialisti, giunti in vo¬ 
lo dalle basi Nato della Ger¬ 
mania federale; piloti di jet, 
elicotteristi e assistenti di vo¬ 
lo. Gli alloggiamenti della 
base di Sigonella non posso¬ 
no però ospitarli tutti, pieni 
come sono di 384 ufficiali, 
2.980 militari statunitensi e 
1.500 italiani. I nuovi arriva¬ 
ti pernottano perciò nei mi¬ 
gliori alberghi di Catania. 

Di buon mattino, infagot¬ 
tati nelle tute mimetiche, ca¬ 
richi di bagagli e con le cuf¬ 
fie radio appese al collo, rag¬ 
giungono la base militare 
della Nato da dove partono 
subito per una destinazione 
•top secret». 

'Il riserbo sulle operazioni 
in atto è totale. Lo stato di 
allerta delle postazioni mili¬ 
tari siciliane continua inces¬ 
sante. ma la consegna è quel¬ 
la di •normalizzare». Ecco al¬ 
lora che la manifestazione 
per i 63 anni di fondazione 
dell’aeronautica militare ita¬ 
liana non viene rinviata. So- 
lo,gli inviti sono seleziona- 
tissimi, soprattutto non pre- 
vedonola presenza dei giro- 
nalisti. 

Tra alte uniformi e mo¬ 





MILANO — Un particolare della manifestazione per la pace svoltasi per le vie del centro. L'adesione degli studenti ò stata massiccia. 


strine luccicanti l’aria mili¬ 
tare dell’aeroporto Fontana¬ 
rossa di Catania ospita così 
le celebrazioni per il com¬ 
pleanno deH’aviazione. Sotto 
un bel sole primaverile 
chiacchierano affabili gli uf¬ 
ficiali italiani in compagnia 
delle signore, interrompen¬ 
dosi solo quando si leva in 
volo, rumoroso, qualche 
grosso elicottero grigiover¬ 


de. In un clima di gentllezze- 
sl attende l’arrivo del co¬ 
mandante del 41“ stormo an¬ 
tisommergibile «Athos Am- 
mannato» dell’aeronautica 
italiana, il colonnello pilota 
Carlo Lanzilli, che è anche 
comandante della base Nato 
di Sigonella. 11 colonnello ri¬ 
tarda. Ha il suo dafare: la ba¬ 
se è in stato di allerta e i nove 
aerei «Atlantic», capaci di 


raggiungere a bassissima 
quota qualunque zona del 
Mediterraneo, devono essere 
pronti a partire in qualun¬ 
que momento. Candidamen¬ 
te. un capitano dell’aviazio¬ 
ne spiega che a Sigonella le 
forze armate italiane In que¬ 
sto momento forniscono 
supporto logistico-militare 
alla VI flotta Usa. 

Alle 10,30, a bordo di 


«Italia difesa sul fianco Sud» 


ROMA — Craxi è nuovamente intervenuto 
ieri sera, in tv, sulla grave crisi nel Mediter¬ 
raneo. A una precisa domanda sii un even¬ 
tuale attacco militare all’Italia dal Sud, il 
presidente del Consiglio ha replicato infor¬ 
mando di aver posto il problema alle autorità 
militari, e di averne ricevuto «una risposta 
tranquillizzante: ci si ritiene in condizione di 
respingere attacchi che possano raggiungere 
il territorio italiano». Da Napoli, il ministro 
Spadolini spiegava comunque che, essendo 
quella americana un’operazione «non inqua¬ 
drata in accordi Nato», nessuna misura mili¬ 
tare è stata presa da parte italiana e, allo 
stato degli atti, non vi sarà nessuna misura 


militare». • ' ‘ 

Craxi.è tornato anche sul giudizio relativo 
all’operazionè americana: «Ci si può chiedere 
— ha detto — che senso avevano quelle eser¬ 
citazioni, giacché nessuno ignora la forza 
della Sesta Flotta». Il presidente del Consi¬ 
glio ha anche aggiunto di aver fatto presente 
«ai nostri alleati che nel Mediterraneo ci sia¬ 
mo anche noi». Quanto alle iniziative per 
comporre la crisi, è stato invece Spadolini a 
dichiarare che «il governo italiano esclude in 
maniera assoluta forme di mediazione diret¬ 
te tra Gheddaft e gli Usa, come quella propo¬ 
sta dal governo maltese. Noi siamo sempre 
per interventi collegati con i nostri alleati 
europei dell’Alleanza Atlantica e della Co¬ 
munità economica europea». 


un’auto blu giunge il tenente 
di vascello William Spear- 
man, in alta uniforme e scar¬ 
pe di vernice nera tirate a 
specchio. AI telefono risulta 
da tre giorni «fuori sede». Te¬ 
xano, da due anni Spearman 
è a capo delle forze militari 
statunitensi di Sigonella. 
Non si aspetta la presenza di 
giornalisti e ne approfittia¬ 
mo. Comandante, che cosa 
succede nella base di Sigo¬ 
nella? «Dovreste chiederlo al 
comandante Lanzilli, è lui 
che comanda, il b/g^-boss del¬ 
la base è lui», dice Spearman. 
e ride. Ma noi volevamo sa¬ 
pere del clima generale, della 
mobilitazione, nessun segre¬ 
to militare, insomma. «Nella 
base è una giornate di gran¬ 
de calma. C’è più agitazione 
fuori che dentro». Eppure ab¬ 
biamo visto arrivare altri 
militari, piloti, elicotteristi. 
Sappiamo che sono giunti 
dalle basi Nato delia Germa¬ 
nia federale. Scrolla le spalle, 
Spearman, e nega: «Non ci ri¬ 
sulta la presenza di altri mi¬ 
litari americani. E poi, in 
ogni caso, non dovrebbe me¬ 
ravigliare: ogni volta che 
facciamo manovre, giungo¬ 
no militari dall’Olanda, dal¬ 
la Spagna, dalla Germania». 


Comandante, che cosa è 
cambiato a Sigonella dalla 
crisi dell’Achille Lauro e dal 
dirottamento dell’aereo egi¬ 
ziano? «Non è cambiato nul¬ 
la. E rimasto lo stesso clima 
di grande amicizia. Qui c’è 
un’ottima atmosfera c una 
grande professionalità». 

Arriva il comandante 
Lanzilli. La chiacchierata 
viene Interrotta. Il tenente di 
vascello Spearman raggiun¬ 
ge il palco sistemato nel gi¬ 
gantesco angar e prende po¬ 
sto alle spalle di Lanzilli. 
Tutti in piedi, salutano la 
bandiera italiana portata da 
allievi ufficiali al suono del¬ 
l’Inno di Mameli. Il coman¬ 
dante Lanzilli legge il mes¬ 
saggio augurale inviato al 
41“ stormo dal capo di stato 
maggiore deiraerónautica, 
generale Basilio Cottone. 
Dura tutto 30 minuti. II co¬ 
mandante Lanzilli ha fretta: 
c’è un breve cocktail al circo¬ 
lo ufficiali e poi deve imem- 
diatamente rientrare alla 
base Nato. Ma con i giornali¬ 
sti il comandante non vuole 
saperne di parlare, è seccato: 
•E molto scorretta la vostra 
presenza qui, molto scorret¬ 
ta». 

Franco Di Mare 


Shuitz a Atene: «Era tutto previsto» 

«Avevamo discusso in modo esauriente e il presidente aveva deciso» - I paesi della regione «debbono applaudire» - Ostile 
Taccoglienza del Pasok di Papandreu - Due attentati anti-Usa - Domani il segretario di Stato americano arriva in Italia 


ATENE — Shuitz è arrivato 
in Grecia protetto da una tri- 

g lice scorta. Il suo aereo, nel 
reve tragitto fra Ankara e 
Atene, è stato infatti accom¬ 
pagnato da caccia turchi, 
greci e americani. La scorta, 
ha precisato più tardi il por¬ 
tavoce del Dipartimento di 
Stato Bernard Kalb, era una 
misura precauzionale contro 
eventuali attacchi, sarà pro¬ 
babilmente replicata doma¬ 
ni quando il segretario di 
Stato americano si sposterà 
da Atene a Roma. Un visibile 
segno che la crisi scatenata 
nel Golfo della Sirte ha por¬ 
tato a livelli senza precedenti 
la pericolosità dell’area me¬ 
diterranea. Cionondimeno 
Shuitz. parlando con i gior¬ 
nalisti durante il volo, ha 
confermato che la battaglia 
con le forze libiche era stata 
prevista e preparata con lar¬ 


go anticipo. «Ovviamente — 
ha detto — eravamo prepa¬ 
rati a ciò e sapevamo che co¬ 
sa avremmo fatto. L’aveva¬ 
mo discusso in modo esau¬ 
riente e avevamo deciso, o 
meglio il presidente aveva 
deciso, che avremmo dovuto 
andare avanti con le normali 
regole di impegno e conti¬ 
nuare a rivendicare il nostro 
diritto, e il diritto di chiun¬ 
que altro, alla libertà di pas¬ 
saggio in acque internazio¬ 
nali». 

Shuitz era preparato an¬ 
che alle accoglienze ostili 
che avrebbe ricevuto in Gre¬ 
cia e infatti non ha mancato 
di dichiarare che i paesi co¬ 
me la Grecia — ma l’accenno 
valeva anche per l’Italia — 
■debbono applaudire» al 
comportamento americano 
di fronte alla «aggressione» 
di Tripoli in quanto è anche 


Misure dì sicurezza 
rafforzate in Italia 


ROMA — Un «effetto Sirte» anche in Italia? Nei giorni scorsi 
si sono ripetuti annunci e segnalazioni di possibili attentati 
del terrorismo intemazionale, soprattutto a Roma. La capi¬ 
tele da tempo viene ritenuta la città più ad «alto rischio» per 
effetto della presenza-record in Europa di sedi diplomatiche 
ed uffici intemazionali. L'irrigidimento delle misure di con¬ 
trollo e di sicurezza si traduce in un imponente spiegamento 
di forze: duemila agenti presidiano ormai da due giorni Ro¬ 
ma. 

Perquisizioni domiciliari, controllo su persone sospette an¬ 
che negli aeroporti, negli alberghi e nel luoghi più trafficati. 
Mezzi pesanti e pattuglie di agenti presidiano le ambasciate 
del paesi che appaiono più direttamente interessati, quelle 
degli Usa. di Israele, della Libia e dei paesi arabi che non si 
sono schierati con Gheddafi, come l’Egitto e l’Arabia Saudi¬ 
ta. Vigilanze rafforzate anche per esponenti del mondo poli¬ 
tico. del mondo industriale e finanziario e della Chiesa. 

Ma l controlli sono ancor più estesi: a Roma «auto-civetta» 
e poliziotti In borghese controllano bar e luoghi di ritrovo 
turistici e il ministero degli Interni ha rafforzato i controlli 
presso stazioni ferroviarie, porti ed aeroporti. 


loro interesse «che non gli 
venga sparato contro nelle 
acque internazionali». 

Ad Atene Shuitz è stato 
accolto da un clima non pro¬ 
priamente cordiale. Nono¬ 
stante le rigide misure di si¬ 
curezza adottate dalla poli¬ 
zia nel tardo pomeriggio 
un’automobile con targa 
statunitense è stata fatta 
saltare in aria a circa un chi¬ 
lometro e mezzo dall’albergo 
dove risiedono il segretario 
di Stato Usa e la sua delega¬ 
zione. Nella zona era in corso 
una manifestazione antia¬ 
mericana. DI lì a poco un’al¬ 
tra esplosione devastava un 
distributore di benzina nel 
quartiere di Makriyanni. 
sotto l’Acropoli. La polizia 
non è stata in grado di dire se 
i due attentati abbiano pro¬ 
vocato vittime o feriti. Si è 
limitata ad affermare che le 


ROMA — »C’è un interesse 
di tutte le parti in causa, 
Israele compresa, a portare 
il conflitto mediorientale in 
Europa». E c’è da attendersi, 
di conseguenza, un npetersi 
— soprattutto in Italia — dì 
azioni terroristiche. L’analisi 
è dei magistrato romano 
Ferdinando Imposimato, 
che è intervenuto ieri matti¬ 
na al convegno sulla «Ilemo- 
crazia dimezzata» organizza¬ 
to dal Pei. Imposimato ha ri- 
percorso le caratteristiche 
del terrorismo intemaziona¬ 
le in Italia. Del dicembre 
1973 è la strage di Fiumicino, 
alla vigilia della conferenza 
di Ginevra sul Medio Orien¬ 
te: «È il primo episodio volto 
a vanificare gli sforzi di pa¬ 
ce», dice il giudice. Che però 
ag^unge: «In quello stesso 
periodo Iniziano e si svilup¬ 
pano I contatti di agenti del 
servizio segreto Israeliano, 
Mossad, con esponenti delle 


esplosioni sono state «forti». 

La stessa mancanza di 
«cordialità» il segretario di 
Stato americano l’ha dovuta 
registrare nel clima politico 
di Atene. 

Shuitz è stato accolto da 
una presa di posizione del 
partito di governo, il Pasok, 
che accusa gii Stati Uniti di 
compiere «azioni militare¬ 
sche», definisce l’azione 
americana «un tentativo di 
provocare un olocausto nel 
Mediterraneo» e afferma che 
i popoli della regione «non 
tollereranno l’imposizione 
con la forza delle armi di una 
nuova pax americana». 

Le dichiarazioni più sfu¬ 
mate dei portavoce dei go¬ 
verno, che hanno parlato di 
«giustificata preoccupazio¬ 
ne». non paiano a questo 
punto sufficienti a creare un 
positivo clima per i delicati 


colloqui in programma. La 
visita di Shuitz doveva infat¬ 
ti preparare un migliora¬ 
mento dei rapporti fra i due 
paesi, sia per quanto riguar¬ 
da la questione di Cipro e 
delle relazioni greco-turche, 
sia per quanto riguarda le re¬ 
lazioni tra Atene e la Nato e 
infine per quanto riguarda il 
terrorismo intemazionale. 
Al centro di tutto c’è però la 
questione delle basi ameri¬ 
cane in territorio greco. E in¬ 
fatti se ne è parlato fin da ieri 
mattina, durante il primo 
colloquio fra il segretario di 
Stato americano e il mini¬ 
stro degli Esteri greco Papu- 
lias. Da parte greca si affer¬ 
ma che esiste già un accordo, 
che scadrà nei 1988, e se gli 
americani non ne sono sod¬ 
disfatti possono denunciar¬ 
lo. Gli Usa rispondono che se 
la Grecia non assicura la 


Imposimato: «Tutto fa prevedere 
il ripetersi di atti terrorìstici» 


Brigate Rosse, allo scopo di 
incrementare la lotta arma¬ 
ta in Italia. Oggi questi rap¬ 
porti sono provati da più 
fonti almeno fino al 1977». 

Dunque, dice il giudice, 
già allora «forze antagoniste 
erano ugualmente interessa¬ 
te e destabilizzare l’Italia». 
Nulla vieta di ritenere che 
quella situazione — anche 
alla luce della politica estera 
italiana, favorevole all’OIp 
di Arafat — possa ripresen¬ 
tarsi oggi. In Europa dal 
1980 agiscono vari gruppi di 
terroristi mediorientali: 
quello di Abu Nidal, le Fari, 
la Jihad Islamica. La loro 
azione in Italia è iniziata a 


metà del 1985. C*è la prova, 
ha aggiunto Imposimato, 
«che gruppi di terroristi me¬ 
diorientali sono collegati con 
organizzazioni maliose e con 
terroristi neri: la conferma 
viene da recenti processi, an¬ 
che in Svìzzera, Francia e 
Germania». A far ritenere 
possibile una recrudescenza 
della attività terrorìstica, ol¬ 
tre alla situazione determi¬ 
natasi nella Sirte, c’è, secon¬ 
do il magistrato, anche la li¬ 
nea di politica giudiziaria 
adottata in Italia che, «at¬ 
tuando una dura repressione 
del terrorismo mediortentaie 
a differenza degli altri paesi 
europei, cl procura reazioni e 


ROMA — Craxl apre a De 
Mita proprio alla vigilia del¬ 
la prima riunione collegiale 
della verifica di governo, in 
programma stamane. Ieri 
sera, intervistato a Tribuna 
politica, il presidente del 
Consiglio ha fornito più di 
un’assicurazione all’alleato 
democristiano sia sulla du¬ 
rata del pentapartito che sul 
principio dell’alternanza. In 
sostanza, correggendo le di¬ 
chiarazioni rilasciate nelle 
scorse settimane da autore¬ 
voli esponenti dello stesso 
Psi, Craxi ha detto che la 
coalizione a cinque è valida a 
prescindere da chi la dirige, e 
che se oggi tocca ad un socia¬ 
lista, domani potrebbe toc¬ 
care anche a un esponente di 
«un altro partito». Su questo 
punto. De Mita aveva Insisti¬ 
to nell’incontro della setti¬ 
mana scorsa col presidente 
del Consiglio. 

Ma non è questa l’unica 
novità della tribuna politica 
di ieri sera. Parlando delle ri¬ 
forme istituzionali, Craxi ha 
lasciato intendere che l’abo¬ 
lizione del voto segreto po¬ 
trebbe essere materia di un 
referendum popolare. «Su 
questo (voto segreto, appun¬ 
to, ndr) chiamerei gli italiani 
a votare: portiamo la que¬ 
stione di fronte al popolo so¬ 
vrano», ha detto a un certo 
punto. Un’uscita sorpren¬ 
dente, che rivela un’inter¬ 
pretazione molto soggettiva 
della Costituzione: secondo 
l’articolo 75, infatti, può es¬ 
sere sottoposta a referen¬ 
dum solo una legge o un atto 
avente valore di legge; la 
norma che disciplina il voto 
segreto, come tutti sanno, fa 
invece parte del regolamento 
interno delle Camere. 

Ma torniamo alla verifica 
e ai rapporti nella maggio¬ 
ranza. «Se la verifica consta¬ 
tasse che lo stato di salute 
della coalizione è pessimo — 
ha affermato Craxi in Tv — 
allora si anticiperebbero le 
elezioni. Se si accerta invece 
che c’è solo uno stato di stan¬ 
chezza, la necessità di rico¬ 
struire le motivazioni dell’al¬ 
leanza, che ci sono solo ne¬ 
vrosi e mal di pancia, allora i 
problemi si possono risolve¬ 
re facilmente». Gli è stato 
chiesto qual è la sua opinio¬ 
ne personale sullo stato di 
salute del pentapartito. E 
Craxi ha risposto: «Il gover¬ 
no ha superato prove di con¬ 
senso molto difficili. Ho la 
sensazione che questa for¬ 
mula mantenga un consenso 
maggioritario nell’opinione 
pubblica». Anche se «consta¬ 
to continui contrasti e in¬ 
comprensioni intorno a ciò 
che sarà. Io penso che, gratta 
gratta, alla fine non verran¬ 
no fuori motivi per cui que¬ 
sto matrimonio si possa 


permanenza delle basi sa¬ 
ranno costretti a trasferirle 
in Turchia. Dietro queste po¬ 
sizioni apparentemente con¬ 
trapposte c’è in realtà un 
gran lavorio diplomatico 
che, secondo molti osserva¬ 
tori, finirà con la definizione 
di un nuovo accordo che ri¬ 
durrà le basi da quattro a 
due, le trasformerà in basi 
Nato e comprenderà perfino 
impegni per la loro moder¬ 
nizzazione e il loro potenzia¬ 
mento. E in cambio? In cam¬ 
bio Atene sembra chiedere 
investimenti americani per 
ammodernare e sviluppare 
la sua struttura economica. 
La visita di Shuitz non por¬ 
terà ancora ad un accordo, 
ma dovrebbe far compiere 
un passo decisivo in questa 
direzione. Sempre che la cri¬ 
si nel Golfo della Sirte non 
rimescoli tutte le carte. 


ritorsioni più dure». Una so¬ 
luzione sta In interventi poli¬ 
tici presso gii altri paesi, per 
azioni coordinate, che non 
lasciano «scoperti» singoli 
paesi. 

Imposimato ha messo in 
guardia anché dalla ripresa 
del terrorismo brigatista e 
dal ruolo di quello nero. A 
proposito di quest’ultimo, ha 
sottolineato l’esito negativo 
degli ultimi processi, «carat¬ 
terizzati, in nome di un ga¬ 
rantismo sospetto, da una 
sostanziale svalutazione del¬ 
le testimonianze e delle chia¬ 
mate di correo». 

m» t. 



sciogliere». A questo punto, 
le precisazioni suH’alternan- 
za alla guida di Palazzo Chi¬ 
gi- 

A chi gli chiedeva se con¬ 
divide le dichiarazioni di 
molti esponenti socialisti, 
secondo cui il pentapartito 
«o è a guida socialista o non 
è», ha risposto: «Come si fa a 
dire questo? Il nostro siste¬ 
ma vive su coalizioni che va¬ 
riano a seconda delle circo¬ 
stanze. Un giorno la presi¬ 
denza tocca al Psi, un altro 
giorno ad un altro partito». 
Craxi ha comunque smenti¬ 
to di aver stipulato, sull’ar¬ 
gomento, patti con De Mita; 
«Non ho fatto intese di sorta 
e non intendo farne». Però ha 
espresso una «idea» persona¬ 
le. Che è questa; «Ho assunto 
un Impegno con gli elettori: 
ho chiesto un mandato per 
tre anni, dicendo che al ter¬ 
mine dei tre anni mi sarei ri¬ 
servato di trarre un bilancio 
deU’espcrienza per negoziare 
la seconda parte della legi¬ 
slatura. Mi sono sforzato di 
mantenere questo impegno e 
voglio portarlo a termine». È 
il preannuncio che lascerà 
Palazzo Chigi ad agosto, 
quando scadranno 1 tre anni, 
o al massimo dopo il con¬ 
gresso del Psi. previsto per 
l’autunno? 

Con queste premesse, è 
molto probabile, si diceva Ie¬ 
ri In ambienti democristiani, 
che la verifica duri meno del 
previsto, essendo caduto, co¬ 
me sembra, uno dei motivi 
principali del contenzioso 
tra De e Psi. E infatti, Gallo¬ 


ni scrive sul «Popolo» di oggi 
che le dichiarazioni di Craxi 
•contribuiscono a sgombera¬ 
re il campo dagli equivoci 
che avevano indotto la De a 
richiedere nei giorni scorsi 
con serenità, ma anche con 
fermezza, un chiarimento 
politico prima ancora che si 
iniziasse la discussione pro¬ 
grammatica». 

Intanto, ieri si è riunito 
l’esecutivo socialista, aperto 
da una relazione di Martelli. 
In vista dell’incontro di sta¬ 
mane. ieri si è riunita anche 
la delegazione democristia¬ 
na che parteciperà alla ve¬ 
rifica. Sono stati messi a fuo¬ 
co i temi programmatici da 
proporre al vertice collegia¬ 
le. Anche 1 repubblicani han¬ 
no definito la loro linea di 
condotta. In particolare, il 
Prl pone alcune condizioni 
per il buon esito del confron¬ 
to a cinque; no ail’amnistia 
per terroristi e rei di corru¬ 
zione: misure a favore della 
stampa; codice per le nomine 
pubbliche; riduzione conte¬ 
stuale dei tassi e del deficit 
pubblico; ripresa del nego¬ 
ziato tra le parti sociali; pri¬ 
vatizzazione di alcuni settori 
delle partecipazioni statali; 
no ai referendum sulla giu¬ 
stizia proposti da Psi, Pr e 
Pii. 

Quanto al socialdemocra¬ 
tici. affermano che «la verifi¬ 
ca non può esaurirsi in una 
dichiarazione di intenti, ma 
deve fondarsi su un rinnova¬ 
to impegno politico e su un 
serio accordo programmati- 
co». 

g. fa» 


La Tosco in vigore 
soltanto nel 1987? 


ROMA — La Tasco slitta all’87? In questo senso sembra 
orientato il pentapartito, secondo una dichiarazione del pre¬ 
sidente del gruppo De Nicola Mancino, resa al termine dt un 
incontro della maggioranza in Senato, allargato a rappresen¬ 
tati dei Pei. Mancino ha condizionato questa eventuale pro¬ 
poste alla garanzia di un’opposizione «meno rìgida» che per¬ 
mette la conversione del decreto entro il mese di aprile in 
entrambe le Camere. In merito alla riunione della quale ha 
parlato l’esponente de, l’ufficio stampa del gruppo comuni¬ 
ste di Palazzo Madama ha diramato, in serata, un comunica¬ 
to nel quale si precisa che «i rappresentanti del Pei si sono 
riservati di valutare le proposte della maggioranza sulla base 
di una reale disponibilità del ministero delTesoro a coprire le 
esigenze del comuni e delle provincie per i bilanci 1986 e i 
mutui contratti nel 1984 e 1985». I comunisti insistono perché 
dal provvedimento sia stralciata tutta la parte relativa alla 
Tasco. A questo proposito il comunicato del gruppo comuni- 


te dai diversi gruppi parlamentàri sulla Tasco*. Lo stesso 
Mancino ha fatto presente che i comunisti «si sono riservati 
di valutare la disponibilità della maggioranza dopo aver co¬ 
nosciuto i dati economici della situazione della finanza loca¬ 
le». 

Nedo Canetti 


ITJnità 


Socialismo 
vicino 
o lontano 


□ / risuitati di una indagine demosco¬ 
pica tra i giovani in Italia. I loro giu¬ 
dizi su socialismo, sinistra, lavoro, 
pace. Il loro orientamento politico, le 
loro speranze. 

□ Réportages da tutti i Paesi deWEuro- 
pa occidentale: lo stato dei rapporti 
nella sinistra, VelaboraHone politi¬ 
ca, il dibattito, le prospettive. Dalla 
Spagna alla Svezia, alla Grecia, opi¬ 
nioni a confronto sulla realtà politica 
e sociale e sugli sbocchi per il futuro. 

Domenica 6 aprile tabloid di 40 pagine 
DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

Le praMtaxteei devono p e me ir e agli UFFICI DIFFUSIO¬ 
NE DI ROMA E MILANO eatro le 18 di BMrcokdì 2 aprile 
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Gli obiettori 
di Degan 
contro le donne 


Il ministro Degan ha denuncia¬ 
lo, nella sua relazione annuale al 
Parlamento, che l consultori non 
svolgono a pieno le loro funzioni di 
prevenzione dell’aborto, e, al colmo 
dell’orrore, che esiste un elevato 
numero di aborti recidivi. Per porvi 
rimedio egli ha proposto di affian¬ 
care al personale del consu/(or/ de¬ 
gli obiettori di coscienza. Sembre¬ 
rebbe, Quindi, convinzione del mi¬ 
nistro che II ricorso sistematico a 
questi •dissuasoripubblici riesca a 
supplire all'tlncosclenza* delle 
donne e a ridurre quella sorta di 
pericolosità sociale che viene dal¬ 
l’arbitrio femminile. 

Sembrerebbe ancora convinzio¬ 
ne del ministro che l consultori, do¬ 
minati e popolati come sono da 
Ineffabili principi emancipativi, 
cioè di parte, debbano, una volta 
per tutte, diventare pluralisti; 
quindi sede, come il Parlamento, l 
Consigli comunali o come II suo 
partito, di componenti, di correnti, 
di maggioranze e di minoranze, ov¬ 
vero di gente pagata per applicare 


la legge e gente pagata per non ap¬ 
plicarla. 

È chiaro ormai che per Degan gli 
•Incoscienti responsabili» della 
mancata prevenzione, dell’aborto 
recidivo, e magari pure di quello 
clandestino, sono due: le donne e 
gli operatori pubblici. Il che vuol 
dire, per II paradossale pensiero del 
ministro, che l’esercizio di un dirit¬ 
to (abortire nelle strutture pubbli¬ 
che) e l’esercizio di un dovere (far 
abortire nelle strutture pubbliche) 
siano addirittura un abuso. 

Forse II ministro della Sanità sta 
pensando di Indire pubblici con¬ 
corsi per soli obiettori, medici con 
requisiti morali Ineccepibili, di pra¬ 
tica e di osservanza cattolica, pos¬ 
sibilmente democristiani veneti co¬ 
me lui. Per evitare contaminazioni 
e stare In linea con l’ultimo grido 
del corporativismo medico, starà 
finanche pensando di Istituire un 
apposito ruolo speciale per pii dis¬ 
suasori materno-Infantlll. B proba¬ 
bilmente, manuale CencelU alla 
mano, si accingerà a stabilire qual¬ 


che parametro per organizzare le 
componenti degli organici loblet- 
torh e quelle degli organici ‘non 
obiettori’, basandosi sul rapporti di 
forza nel paese. In modo da stabili¬ 
re l pesi del nuovo pluralismo con- 
sultorlale. 

Scherzi a parte. Il problema è se¬ 
rio. Il pensiero che Degan rappre¬ 
senta, suo malgrado, è quello pro¬ 
prio di una cultura che, in un con¬ 
testo di doloso sfaldamento dello 
Stato sociale, punta a far saltare II 
rapporto emanclpazlone/salute 
che II movimento delle donne ha 
Imposto fin dagli anni Sessanta e 
Settanta. L’uso politico strumenta¬ 
le da parte di Degan di fenomeni 
come l'aborto recidivo, vuole dimo¬ 
strare l’esigenza di un abuso della 
norma, quella che vieta II ricorso 
all’aborto come contraccettivo, in 
modo tale che l’Intervento, attra¬ 
verso gli obiettori, equivalga nel 
fatti ad un intervento sulla norma 
stessa, ad abolire cioè li diritto che 
essa contiene. La questione non è 
poi così sottile. La De sa benissimo 
che un rifacimento scoperto delta 
legge oggi non è possibile. La scon¬ 
fitta del referendum scotta ancora; 
tuttavia, I suol tentativi sono quelli 
di rimettere, In un modo o nell’al¬ 
tro, In discussione la iW». 

In nodo politico centrale è, dun¬ 
que, Il rapporto tra tnorma eman¬ 
cipante* e ‘Servizio perla salute», di 
cut è necessario cogliere fino In 
fondo l risvolti politici. 

SI rifletta sul fatto che la risposta 
che. In genere, si dà agli antiaborti¬ 
sti, che attaccano la •194» denun¬ 
ciandone gli •adempimenti», è quel¬ 
la di difendere la •194» denuncian¬ 
done gli •Inadempimenti»: In tutti e 
due l casi lo scontro sulla norma è 
trasferita sul servizio. Il senso di 


ciò òchecomunqueta norma, bella 
o brutta che sla, viene In qualche 
modo Imbalsamata e resa quasi 
autonoma dal servizio. Èquesta se¬ 
paratezza politica che permette a 
Degan di proporre l’assurdità degli 
obiettori di coscienza, di far preva¬ 
lere la propria Ideologia su una leg¬ 
ge dello Stalo. 

È necessario però rendersi conto, 
senza sussultare, che a ciò contri¬ 
buisce paradossalmente anche la 
nostra tradizionale linea di difesa 
della •194», che riduce una proble¬ 
matica complessa come il rapporto 
emanclpazlone/salute ad un sem¬ 
plice divario tra teoria e prassi, tra 
norma e sua applicazione, preclu¬ 
dendosi cosi di esplorare quelle In¬ 
terconnessioni, che pure esistono, 
tra contraddizioni politiche della 
norma e contraddizioni tecniche 
del servizi. Infatti, In riferimento 
alla prevenzione che non si fa, al¬ 
l’aborto recidivo, a quello clande¬ 
stino, vengono In mente norme 
sbaglia te (ad esemplo, quelle relati¬ 
ve alte minorenni), legislazioni non 
sviluppate o non sufficientemente 
Integrate con altre (rapporto tra 
•194» e riforma sanitaria o plano 
sanitario nazionale), mediazioni 
politiche su tutto un Impianto etico 
della •194» che, se si potevano giu¬ 
stificare al tempi e nelle condizioni 
della solidarietà nazionale, oggi 
non si giustificano più. 

Insomma, pensando al problemi 
di fondo del consultorio, a me non 
sembra affatto scandaloso. Invece 
di parlare •solo» di divario tra teo¬ 
ria e prassi, che si cominci a riflet¬ 
tere •anche» sulla prassi come di¬ 
retta applicazione della norma. Ciò 
significa spostare II tiro e vedere J 
problemi secondo aspetti diversi. 
Porsi l’obiettivo di una norma più 


evolvere il rapporto emanclpazlo¬ 
ne/salute, Cloe pensare ad una 
nuova legislazione, nazionale e lo¬ 
cale, ad una nuova cultura che ide- 
sanltarlzzl» 11 consultorio per avere 
meno recidività, che lo •dlstrettua- 
llzzl» peravere più prevenzione, che 
Io •rlsessuallzzl» per collocare la sa¬ 
lute della madre come quota-parte 
della salute della donna. 

Il vantaggio sarebbe politico e 
strategico. In questi anni la posi¬ 
zione sul divario teorla/prassl ha 
finito con II delegare una grande 
battaglia politica permanente sul- 
l’emanclpazlone/salute agli opera¬ 
tori del consultori, rlducendola 
quasi a battaglia tecnica di mera 
applicazione (più strutture, più 
operatori, più ore). Ciò è stato sen¬ 
z’altro prezioso, ma non sufficien¬ 
te. La dimostrazione è che oggi De¬ 
gan non assume II Parlamento co¬ 
me sua controparte, ma gli opera¬ 
tori e le donne. Invece, una ricerca 
sulla prassi del consultorio come 
applicazione di una teoria dell’e¬ 
mancipazione storicamente data¬ 
ta, comporta II ripristino dell’orga¬ 
nicità del rapporto emanclpazlo¬ 
ne/salute e la necessità di muover¬ 
si su due fron tl con testuali, poli ileo 
e tecnico. 

In questo modo si revoca auto¬ 
maticamente la delega agli opera¬ 
tori e si rilancia un dibattito e un 
movimento nel paese, nelle Istitu¬ 
zioni, nel mondo del lavoro. Ma 
questo è possibile solo se sapremo 
produrre Idee, proposte, cultura, 
nuove alleanze. 

Ivan Cavicchi 

responsabile del settore sanità 
nel dipartimento politiche 
sociali della Cgll 


INTERVISTA/// progressista Jasan denuncia un dispotismo «sui generis» 


Avrà Reagan vita più faci¬ 
le come oppositore dichiara¬ 
to di tutti 1 «regimi autorita¬ 
ri» dei Terzo mondo, siano 
essi «di destra» o «di sinistra», 
che non come inficssibile ca¬ 
stigatore del •terrorismo in¬ 
ternazionale»? C'è di che du¬ 
bitarne. 11 suo tentativo, nel 
recente messaggio al Con¬ 
gresso, di stabilire a poste¬ 
riori una coerenza tra l'ap¬ 
poggio all'eversione nel Ni¬ 
caragua, l'intervento deir83 
a Grenada e le pressioni 
esercitate per Indurre auto¬ 
crati ormai vacillanti, come 
Duvaller e Marcos, ad ab¬ 
bandonare la scena, non è 
dei più convincenti. Ogni al¬ 
tra considerazione a parte, 
pesano sulla credibilità della 
nuova dottrina, come già per 
Il «terrorismo», l’incertezza e 
l'elasticità dei criteri sulla 
base del quali un regime può 
o meno essere etichettato co¬ 
me ■autoritario». Che le sca¬ 
denze elettorali vengano ri¬ 
spettate è, evidentemente, 
condizione necessaria, ma 
non sufficiente. Altrettanto 
importante è che il voto sia 
Ubero e che daU'esterno si ri¬ 
nunci a ingerenze, o conni¬ 
venze, suscettibili di ridurlo 
a mera formalità. 

Un uomo politico come 
Cheddi Jagan, segretario del 
People’s Progressive Party 
della Guyana, avrebbe a 
questo proposito una lunga 
storia da raccontare. Il Ppp è 
il partito che ha guidato in 
questo piccolo paese di meno 
di novecentomila abitanti, 
ex-colonia britannica, sulla 
costa nord-orientale del con¬ 
tinente sudamericano, la lot¬ 
ta per l’indipendenza. Tra il, 
'53 e il '64, consensi netta¬ 
mente maggioritari, ottenuti 
in quattro elezioni consecu¬ 
tive, io hanno ostinatamente 
riportato al governo. Per 
estrometterlo, all'insegna di 
una rumorosa campagna 
contro la presunta minaccia 
di una «dittatura comuni¬ 
sta*, condotta dagli Stati 
Uniti In prima persona, si fe¬ 
ce ricorso agli strumenti più 
biechi deH'autoritarismo co¬ 
loniale — interventi militari, 
sospensione della Costitu¬ 
zione, stato d’emergenza, 
ministri gettati in carcere — 
e a quelli più sofisticati — In¬ 
citamento allo scontro tra le 
due etnìe della Guyana, i ne¬ 
ri e gli East Indians; scissio¬ 
ne, su questa base, del Ppp; 
riforma elettorale «su misu¬ 
ra* per favorire gli scissioni¬ 
sti, costituiti in un People’s 
National Congress — di 
un’ingerenza «da professio¬ 
nisti*. Risultato: al Ppp. re¬ 
spinto aU’opposizlone, si è 
sostituito un regime che non 
ha abolito le elezioni ma le 
ha trasformate in una truffa 
scandalosa e che è, sotto 
ogni altro aspetto, dichiara¬ 
tamente dispotico. 

— Che cosa pensi, chie¬ 
diamo a Jagan, della pn^ 
fessione di fede nei -diriui 
umani* e dell’impegno di 
opporsi «alla tirannia sotto 
qualsiasi forma*, contenuti 
nel messaggio reaganiano? 
■Mi fanno pensare, come è 
naturale. aH’esperienza del 
mio partito e del mio paese. 
Al passato, certo. Ma anche, 
e soprattutto, al presente. 
Perché la bancarotta econo¬ 
mica e politica del regime 
che faceva capo a Linden 
Forbes Bumham, deceduto 
nello scorso agosto, e che 11 
successore. Desmond Ho]^e, 
vorrebbe perpetuare, ha as¬ 
sunto la dimensione di una 
vera e propria crisi naziona¬ 
le. 

•Oggi, tutta l'opposizione 
~ e cioè partiti di ispirazione 
socialista come il Ppp e come 
la Working Perale's Alllan- 
ce. guidata da Eusl Kwaya- 
na, e partiti che sono per il 
capitalismo, come il People's 
Democratlc Movement e 11 
Democratic Liberation Mo¬ 
vement, le Chiese cattolica e 
anglicana, 1 sindacati, l’asso* 
dazione dei giuristi e Tasso- 
dazione per i diritti umani 




Quando il potere 
si basa sulla frode 

I partiti d’opposizione, socialisti e «borghesi», uniti 
nel contestare i risultati delie elezioni di dicembre 
Ritorno alla democrazia per uscire dalla crisi nazionale 
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A sinistra, 
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Party 


A destra, il 
presidente 
Oesmod Hoyte, 
l'uomo si 
potere oggi in 
Guyana 



— è unita nel respingere co¬ 
me una frode i risultati della 
consultazione del 9 dicem¬ 
bre, nel reclamare un’inchie¬ 
sta intemazionale imparzia¬ 
le e nel rivendicare nuove 
elezioni, sotto il controllo di 
un’autorità indipendente e 
credibile*. 

— Quella che ponete è 
dunque fondamentalmen¬ 
te una questione di demo¬ 
crazia? 

•Indubbiamente. Non a 
caso la nuova alleanza, costi¬ 
tuita nello scorso gennaio, si 
è voluta chiamare Patriotic 
Coalition for Democracy. 
Dopo I tragici eventi delTot- 
tobre den’83 a Orenada e do¬ 
po l’Invasione deli’lsola. 
quello della democrazia è di¬ 
ventato nella nostra regione 
un tema acutamente sentito, 
anche emotivamente. Perciò 
la Ped ha mandato delega¬ 
zioni in tutti 1 paesi dei Ca- 
ralbi, per portare a cono¬ 
scenza del pubblico e del go¬ 
verni I dati della situazione e 
render chiara la posta in gio¬ 
co. Non escludiamo che il 
Carieom Ra Comunità delle 
Indie occidentali anglofone 
ndr) possa avere un ruolo per 
sbloccare la situazione nel 
nostro paese. Quanto al Ppp, 
esso considera 11 ritorno alla 
democrazia come una priori¬ 
tà assoluta. Pensiamo che 
senza il voto segreto e senza 
uno scrutinio onesto non 
possa esservi democrazia e 
che senza democrazia non 
possano esservi né progresso 
sociale né pace*. 

Su quali riementi vi 
basate per contestare i ri¬ 
sultati delle elezioni di di¬ 
cembre? - - ' - - 
•Non sono soltanto i risul¬ 
tati delle ultime elezioni 
quelli che noi contestiamo. 
Noi affermiamo, e non da 
ora, che da quando, nel *64. 
Bumham c u suo partito si 


sono insediali al potere, l'in¬ 
tera procedura elettorale si è 
trasformata in una frode di 
regime. Si è cominciato con 
Tesautorare la Commissione 
elettorale indipendente cui 
la Costituzione affida il com¬ 
pito di gestire il processo, a 
vantaggio degli organi di un 
governo che il Pne deflnisce 
ufficialmente come sua 
emanazione. Sono stati poi 
messi a punto, e via via per¬ 
fezionati. meccanismi speci¬ 


fici. Uno di questi è il voto 
"per Intermediarlo", che, da 
Istituzione destinata ad age¬ 
volare gli elettori impossibi¬ 
litati. si è trasformata in pra¬ 
tica fraudolenta e in attacco 
alia segretezza del voto. 
Quando governava U Ppp, gli 
"intermediari" non erano 
più di trecento; ora si calcola 
(poiché cifre ufficiali non ve 
ne sono) che superino I tren¬ 
tamila. 

«Un altro meccanismo è 
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stato il voto del guyanesi 
d’oltremare. Nel '68. TOpl- 
nlon Research Center di 
Londra ritenne "scorrette 
nella misura del settantadue 
per cento" le Iscrizioni nel 
registro del Regno Unito, 
che contava oltre la metà de¬ 
gli elettori d’oltremare. Un 
film della Granada Tv, Inti¬ 
tolato "Come si confeziona 
un primo ministro", docu¬ 
mentò casi clamorosi: alTin- 
dirizzo di due elettori iscritti 
nel registro, fu trovata una 
stalla con due cavalli; la pre¬ 
sunta abitazione di un’elet- 
trice risultava "demolita nel 
1874 per far posto a una fer¬ 
rovia"; i quarantuno elettori 
dei sobborgo di Wolverham- 
pton erano diventati duecen¬ 
to. Nel *73, la stessa casa pro¬ 
dusse un altro film, intitola¬ 
to "Il signor Bumham lo ha 
fatto di nuovo"; vi erano 
identificati numerosi gia¬ 
maicani, tra I quali anche 
bambini, regisuatl come 
guyanesi d'oltremare. 

•Anche in patria, le liste 
elettorali sono state e sono 
oggetto di manipoladoni, re¬ 
se evidenti da ua7nverosimi¬ 
le oscillazione dei totali. In 
un paese che ha un incre¬ 
mento democraflco annuo 
del due e mezzo per cento, si 
è avuto, nel '68, Il 293 per 
cento di elettori In più, ri¬ 
spetto al '64 e, nel '73. il 243 
per cento In più riatto al 
*68. Nell'80. per un’elezione 
che II Pne aveva rinviato di 
due anni, furono cancellati 
111.500 nomi di elettori e ne 
furono aggiunti 293^, sen¬ 
za possibilità di verifica*. 

A tutto questo, soggiunge 
Jagan. devono aggiungersi 
la violenza poliziesca e quel¬ 
la del teppisti di regime, che 
ncU’80 colpi a morte lo stori¬ 
co Walter Rodney, leader 
della Working People’s Al- 
llance; TlntlmKSazlone to cc a 


spesso 11 livello di un vero e 
proprio «terrorismo*. 

«NelTSS, sono stati intro¬ 
dotti altri meccanismi, tra i 
quali la possibilità per i 
membri delle forze armate e 
della polizia di scegliere tra 
quattro opzioni: Il voto per 
Intermediario, il voto In una 
giornata speciale. Il voto al 
seggio nella giornata eletto¬ 
rale ufficiale e il voto, nella 
stessa giornata, in altro seg¬ 
gio; tutto questo, senza pos¬ 
sibilità per l’opposizione di 
controllare la lista del mem¬ 
bri di queste forze, o quella 
degli Intermediari. I partiti 
d’opposizione erano rappre¬ 
sentati nel seggi, ma al mo¬ 
mento dello scrutinio i loro 
rappresentanti sono stati 
estromessi con la forza; op¬ 
pure, le urne sono state por¬ 
tate altrove, al di fuori di 
ogni controllo. Osservatori 
intemazionali sono stati, co¬ 
me nelle precedenti occasio¬ 
ni. impediti dallo svolgere le 
loro funzioni e, in alcuni ca¬ 
si, malmenati*. 

— In quale misura rite¬ 
nete che il ricono a questi 
metodi abbia falsato i raj^ 
porti di forza? 

•Difficile dirlo, natural¬ 
mente. 1 cont^^ ufficiali 
attribuiscono al Pne circa 11 
79 per cento dei voti, con un 
aumento perfino rispetto al 
dati delT80, che gli osserva¬ 
tori furono unanimi nel con¬ 
siderare inverosimili, e al- 
Topposlzione nel suo Insieme 
circa il ventuno per cento. 
Noi pensiamo che, con la se¬ 
vera crisi economica e socia¬ 
le che U paese attraversa, con 
il declino del livello di vita, 
con li deterioramento del 
servizi sociali, con la penuria 
di generi essenziaU e I prezzi 
esorbitanti del mercato nero, 
il Pne possa a malapena ri¬ 
vendicare la metà del con¬ 
sensi attribuiti all’opposizio¬ 
ne. Di questa, noi restiamo la 
forza inincipale*. 

Fin qui Jagan. Sulla base 
del quadro che egli traccia, e 
considerando Inoltre che l’o¬ 
perazione portata a termine 
ventidue armi or sono contro 
un governo di sinlstrm pro¬ 
fondamente radicato nel 
paese aveva puntato su Bur- 
nham come sul ■male mino¬ 
re*. si può concludere, cre¬ 
diamo, che essa abbia servito 
male non solo la democrazia 
ma 1 suoi stessi promotori 
La Guyana rappresenta un 
caso-Umlte, che sfugge a tut¬ 
te le classificazioni Mila Ca¬ 
sa Bianca, se non altro per il 
fatto che qui diversamente 
da quanto accadeva a Gre- 
ruula, sono 1 •marxisti-leni¬ 
nisti* a rivendicare, con tutti 
gli altri partiti, il ritorno a 
una democrazia pluralista. 
Ma è reale e, dopo Halli e le 
Filippine, occupa uno dei 
primi posti neU'elenco del 
paesi In cui la crisi si avvici¬ 
na a una fase esplosiva. Pos¬ 
siamo chiederci che cosa fa¬ 
rebbe, allora, il Reagan in 
nuova versione. 

Ennio Ponto 


LETTERE 


AU’UNITA’ 

La spirale oscura 

Cara Unità, 

si ò varcata la soglia oltre la quale, per 
citare Gramsci, si secernono i «mostri* incon¬ 
trollabili della barbarie, e la tragedia diventa 
una sorta di delirante e orribile distruzione. 

Dopo gli isterismi di Reagan contro il go¬ 
verno di Managua e contro quello di Tripoli, 
come non temere di più la barbarie? Su que¬ 
sta strada la spirale è davvero oscura; antichi 
e nuovi spiriti — razzisti e religiosi anche — 
possono risorgere prepotenti. 

FABRIZIO CHIESURA 
(Ciniscllo Balsamo • Milano) 

Questo è il vero problema 
e non la strombazzata 
«verifìca» fra i cinque 

Cara Unità, 

il vero problema nazionale é la disoccupa¬ 
zione; e il governo di questa Repubblica fon¬ 
data sul lavoro non ha finora promosso alcu¬ 
na iniziativa valida per affrontarlo seriamen¬ 
te. 

Bisognerebbe pubblicare ogni giorno una 
«colonna infame* (infame per il governo, per 
i ceti privilegiati) rivelando le situazioni fa¬ 
miliari e individuali drammatiche di chi ò 
stato licenziato o è in cerca di un primo lavoro 
e non Io trova. 

Bisogna far capire maggiormente alla gen¬ 
te che questo è il vero problema nazionale, e 
non la strombazzata ■verifìca» fra i cinque 
partiti a) governo, come invece ogni sera la 
televisione nazionale vorrebbe far credere. 

E infine bisognerebbe affiggere manifesti 
sui muri delle case, periodicamente, quasi a 
scandire la nostra preoccupazione e indigna¬ 
zione. e per indirizzare nella giusta direzione, 
dell’impegno politico e della fotta, la rabbia e 
la disperazione di chi è stato emarginato e 
ancora non legge l’Unità. 

GUIDO COLLI 
(Reggio Emilia) 

«.«.ed ora le *‘prime donne” 
calcano le scene 
ridicolizzando tutto» 

Signor direttore, 

vorrei parlare del problema dei «pentiti* 
come strumento della Giustizia. 

Anche se hanno dato qualche frutto con 
conseguenti successi, sta di fatto che «pentiti» 
ne sono sbucati fuori tanti come funghi, senza 
risparmiarci varie sceneggiate, dichiarazioni, 
proclami ed altro ancora e creando cosi spes¬ 
so tra la gente, a causa loro, anche schiera- 
menti di parte. 

Decine e decine di persone di ogni estrazio¬ 
ne sono state messe alla gogna perché era 
stato pronunciato il loro nome e collegato a 
fatti e situazioni in cui poi magari non c’en¬ 
travano affatto. - ' 

Non hanno risparmiato nessuno; o meglio, 
qualcuno fino a ieri l’avevano risparmiato, 
ma ora è arrivato anche il suo turno. Ci cre¬ 
dereste? Sto parlando proprio di loro: i giudi¬ 
ci. Ahimè! Anche loro sono presi di mira dai 
pentiti: e non li risparmiano, accusandoli di 
corruzione, abuso di potere e tutto quello che 
un magistrato non dovrebbe fare. Ci vorrà del 
tempo e tutto si chiarirà; ma intanto. Io scan¬ 
dalo é aperto. 

La Giustizia si é servita di loro, rendendoli 
spesso delle «prime donne*. Ed ora le «prime 
donne» calcano le scene ridicolizzando tutto e 
tutti. 

EUGENIO AURIZZI 
(Roma) 

«Frequentavamo i corsi 
dopo nove ore 
di lavoro sulle spalle...» 

Egregio direttore, 

siamo un gruppo di italiani emigrati ali’e- 
stero. Arrivati in Svizzera come manovali, 
non certo per colpa nostra, siamo rimasti tali 
fino a quando abbiamo deciso di frequentare 
dei corsi serali per imparare un mestiere, ave¬ 
re una qualifica, essere rispettati almeno sul 
posto di lavoro. Ora il corso per noi è termi¬ 
nato. Durata: 3 anni. Frequenza: 5 sere la 
settimana (lunedl-venerdl) dalle 19 alle 
21,30. 

Frequentavamo i corsi dopo nove ore di 
lavoro sulle spalle e nella mente. Dopo gli 
esami finali di qualifica avrebbero voluto 
darci un semplice attestato di frequenza. Il 
rappresentante del ministero del Lavoro pres¬ 
so TAmbasciata in Berna ed il Console gene¬ 
rale di Zurìgo sì rifiutarono di firmare un 
attestato di qualifica, corrispondente a quello 
rilasciato dalle Regioni in Italia. 

Ct siamo rivolti al Presidente del Consìglio 
con una petizione sottoscritta da 458 persone, 
effettuata nel corso della festa annuale della 
scuola, affinché intervenga a soddisfare un 
nostro diritto di cittadini italiani all’estero, 
portatori di laboriosità, rimesse, intelligenza 
e studio. Chiediamo anche che l’annosa pro¬ 
blematica dei finanziamenti della formazio¬ 
ne professionale alTestero. attualmente gra¬ 
vissima, venga definitivamente risolta. 

Giuliano CARANGELO. Vito TODARO 
e altre 28 firme di ex allievi senza attestato 
di qualifica (Zurigo) 

«...e chi non sa inserirsi 
nel suo nucleo, si sperde 
nella coda nebulosa» 

Cara Unità, 

l’idea di rivolgeiti questa lettera mi era 
scaturita non appena vidi la foto, piena di 
significati, del compagno Natta assieme al 
presidente del Partito socialdemocratico te¬ 
desco e della Intemaziooale socialista, Willy 
Brandt. suITC/nirA dell’ 11 marza Ma ho pre¬ 
ferito attendere il risultato delle elezioni 
francesi perché consideravo che. nell’attuale 
frangente, esse assumevano il valore di un’in¬ 
dicazione importante di riflessione sulla vi¬ 
cenda di tutta la sinistra europea. 

Infatti quelTappuntamenio ha fortemente 
richiamato l’attenzione di tutte quelle forze 
che in un modo o neU’altro si sentono piota- 
geniste di questa vicenda; ma più dì tutti del¬ 
la parte comunista. 

SI, é sconsolante notare che un partito co¬ 
munista dalle tradizioni memorabili come 
quello di Francia, è arretrato così macrosco¬ 
picamente nel giro di un quinquennio; e bene 
ha fatta puntualmente, il compagno Maca¬ 
iuso ad intitolare il suo articolo di fondo del 
18 marzo •Un segnate per ehi non sa rinno¬ 
varsi». La massima che dice «rinnovare o pe¬ 
rire» vale per tutti, tanto per il capitalista che 


il socialista o comunista che sia. Chi si attar¬ 
da non perde solo irrimediabilmente terreno, > 
perde addirittura Tappuntamento con Tevo- 
luzione poiitica, la quale in questi tempi corre 
come una cometa e chi non sa inserirsi nel suo 
nucleo di spìnta innovatrice, viene sperduto 
nella coda nebulosa. 

No, non è più tempo di stare ad accarezza¬ 
re « mitologie*, anche se non si vogliono di¬ 
sconoscere certi valori storici. Il crocevia al 
quale sono poste di fronte tutte le forze demo- ' 
cratiche di sinistra di singoli Stati e Conti¬ 
nenti, richiede avvedutezza nello scegliere la 
strada per poter raggiungere la giusta meta. 
E, primi fra tutti, dai partiti comunisti. 

Questa metafora un po’ retorica, vorrei 
fosse compresa nella sua sostanzialità politi¬ 
ca: siamo chiamati a discutere il contenuto 
concreto della scelta con la quale ci definia¬ 
mo parte integrante della sinistra europea. 
Cosi commentò Natta al suo rientro da quel- 
Tincontro di Bonn. 1 grandi problemi che tra¬ 
vagliano il mondo hanno bisogno di questo 
fondamentale impegno unitario, di una nuo¬ 
va Europa. 

Do atto che in questo campo ci si sta muo¬ 
vendo alacremente; ci troviamo senz’altro nel 
nucleo propulsore della cometa. Ma altra 
strada va percorsa nel rinnovamento: partico¬ 
larmente nella metodologia democratica in¬ 
terna. 

C. FERRABINI 

(Santo Stefano Magra - La Spezia) 

«Da noi si spara meno 
che in altri Paesi europei» 

Cara Unirà, 

vorrei esprimere la mìa opinione su un pro¬ 
blema di moda corrente come quello della 
caccia. In certi scritti che saltuariamente ap¬ 
paiono nello spazio riservato alle lettere, qua¬ 
si si vuol far credere che la caccia sia consen¬ 
tita solo nel nostro Paese. Vorrei chiarire: non 
esiste Paese al mondo dove la caccia sia vieta¬ 
ta. Per quanto riguarda Tltalia, Tesercizio 
venatorio viene esercitato sotto tutti gli aspet¬ 
ti nel modo più restrittivo rispetto ai nostri 
partner europei: basti pensare al divieto di 
caccia ad alcune specie di migratori consenti¬ 
ta invece in altri Paesi; o all’apertura della 
stagione venatoria alle quaglie c alle tortore 
che in Francia, Spagna, Portogallo, Grecia 
avviene nel mese di luglio, cioè ben prima che 
da noi. 

Non va dimenticato che la direttiva della 
Cee sulla conservazione dei migratori — i cui 
contenuti sono più permissivi nei confronti 
delTattuale legislazione venatoria italiana 
—, non è stata ancora recepita dal nostro 
Parlamento per le continue ostruzioni di al¬ 
cuni parlamentari o partiti vicini ai protezio¬ 
nisti. 

PIETRO ERBA 
(Lecco - Como) 

«È riuscita a incunearsi 

e cosi adesso 

sono obbligato a sentirla!» 

Signor direttore, 

prima di andare al lavoro e in varie faccen¬ 
de affaccendato, dato che non ho poi possibi¬ 
lità di leggere il giornale, non mi rimane che 
ascoltare il Giornale radio delle ore 7. 

Prima del segnale-orario, generalmente vi 
sono dieci buoni minuti di chiassosa e Incal¬ 
zante pubblicità ai vari prodotti. Fin qui va 
bene, dato che ho ancora la libenà di girare la 
manojwla per spegnere la radio, anche se do¬ 
vrei farlo tenendo d’occhio l’orologio, per 
sentire poi solo il Giornale-radio. 

Ma adesso la pubblicità é giunta a tal pun¬ 
to di querula e fastidiosa invadenza da riusci¬ 
re ad incunearsi tra il segnale-orario e Tinizio 
del Giornale-radio: cosi sono obbligalo a sen¬ 
tirla! 

Per me ft un abuso indecente da parte di un 
Ente che dovrebbe rispettare, oltre la propria, 
la libertà altrui, che è poi quella dei suoi 
abbonati. 

GIULIO MANTOVANI 
(Carmagnola - Torino) 

Nascita, speranze 

e decadenza di «Canale 2» 

» 

Caro direttore. 

consentimi di esprimere qualche giudizio 
in occasione del decennale della nascita dei 
Tg-2. 

Non puoi immaginare la gioia che provam¬ 
mo, io e mia moglie, la famosa sera in cui fu 
presentato il primo telegiornale del nuovo ca¬ 
nale: più che stanchi, eravamo disgustati dal 
comportamento e dal «metodo* della direzio¬ 
ne Bemabei, specializzatasi nella contraffa¬ 
zione dei fatti interni ed esteri e, in particola¬ 
re. dalla metodica studiata campagna antico¬ 
munista «ad una voce», senza mai consentire 
alTaccusato-calunniato di controbattere le 
accuse. 

Le rubriche che mi sono rimaste maggior¬ 
mente impresse sono due: •Di tasca nostra» e 
l'incontro della stampa intemazionale, diret¬ 
to da Tito Cortese, la domenica dalle dodici 
alle tredici, al quale prendevano parte giorna¬ 
listi di tutto il mondo, in particolare quelli 
deirOvest e dell’EsL Molti poi erano i dibat¬ 
titi, aperti a tutti i partiti delTarco costituzio¬ 
nale. Anche le notizie di fatti accaduti all’e¬ 
stero venivano commentate in modo obietti¬ 
vo. Si poteva, inoltre, intervenire con denunce 
dì fatti gravi che venivano discussi dopo il 
telegiornale. 

Tutto procedette bene fino a quanda con 
un colpo di mano, s’impadronirono del «Ca* 
naie 2» i «CTaxiani*. che imposero una condu¬ 
zione di aperta invadenza e pref^enza. Mes¬ 
so in quarantena 'Tito Cortese, già ottimo cor¬ 
rispondente dalla Germania federale; perse¬ 
guitato Emmanuele Rocco fino a indurlo, per 
dignità personale, a pensionarsi; Italo Moret¬ 
ti, Io spigliato, libero onesto giornalista, co¬ 
mandato dai nuovi satrapi a fare il «globe¬ 
trotter»; altri, probabilmente, non hanno ri¬ 
cevuto migliore trattamenta 

I conformisti, allineatisi agli ordini dei 
«golpisti», sono stati subito premiati con Ti- 
namovìbilità. 

Propongo a Craxi o al suo vice Martelli di 
assegnare un premio speciale per Mario Pa¬ 
store, perché mai democristiano si batté tanto 
validamente per il «nuovo corso socialista» 
quanto luì. Se poi sì prendessero tutti i tele- 
giornali «nuovo corso» e si esaminassero at¬ 
tentamente, si riscontrerebbe in ognuno di 
essi il marchio indelebile deU’anticomuni- 
smo. 

II telegiornale del Canale 2 é gradualmen¬ 
te perorato, tanto che a suo confronto il 
Canale / é diventato un «modello di obiettivi- 

tà*. 

dotu ALFREDO LENGUA 
(Cassolnovo • Paria) 
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Ricorda tutto e toma 
lìbera l’ex ragazza 
I uno di PonticeUi 

Dalla nostra radaslone 

NAPOLI — È durata poche ore la detenrione di Cira Piemonte la 
ragaiza di 18 anni arrestata in aula per reticenza, mentre depo* 
neva sull’omicidio delle due bambine di Ponticelli. Il Pm Gian* 
battista Vignola, Infatti, ha reso noto ieri mattina, in apertura 
di udienza, che la ragazza, da lui interrogata nel carcere di 
Nisida l’altra sera, ha confermato tutte le dichiarazioni rese in 
istruttoria. Il vuoto di memoria avuto in aula è stato dovuto — 
ha affermato la ^-agazza all’emozione di trovarsi davanti ai 
giudici in un’aula affollata. È stata perciò scarcerata immedia* 
tamente. Il Pm ha chiesto — ed ottenuto dopo una camera di 
consiglio durata un’ora — perciò che il verbale di interrogatorio 
fosse allegato agli atti del processo. L’udienza di ieri è servita ad 
esaurire ItesUmoni a carico degli imputati. Una udienza che ha 
visto confermate tutte le deposizioni a carico e Antonio Esposito, 
amico degli imputati, ha ribadito le dichiarazioni rese ai giudice 
istruttore con le quali confermava che le piccole Barbara e Nun* 
zia avevano preso un appuntamento con gli accusati il giorno 
precedente alromicidio. La deposizione più lunga è stata quella 
del maresciallo dei Cc Giuseppe Mastroianni, che ha firmato 
alcuni rapporti di polizia giudiziaria. Le domande poste al sot* 
tufficiale sono servite a churire che tutti gii atti furono compiu* 
ti alla presenza del magistrato e che gli accertamenti vennero 
compiuti da più persone e a più livelli. Si riprende subito dopo 
Pasqua, martedì primo aprile, con i testi a discarico e il presi* 
dente Sergio Lanni ha affermato che si andrà avanti a tappe 
forzate. 


V.f. 


Pk'ocesso antimafia 
bagarre in aula 
Sospesa l’udienza 

PALERMO —> Grande bagarre ieri in aula nel corso dell’udienza 
del maxiprocesso alle cosche mafiose fra avvocati di parte civile 
e della difesa. Il presidente della corte d’assise Alfonso Giordano 
ha avuto il suo bel da fare per riportare la calma fra le parti e ad 
un certo punto si t visto costretto a sospendere l’udienza, lutto 
è accaduto al termine deH’inteirogatorio di Pietro Puccio, fratei* 
lo del latitante Vincenzo, incriminato con Giuseppe Bonanno ed 
Armando Madonia deil’oniicidio del capitano del carabinieri 
Emanuele Basile. 11 patrono di parte civile aw. Spagnolo ha 
chiesto di poter porre alcune domande agli imputati ed ha riha* 
dito la necessità del rispetto dell’ordine prestabilito per la depc^ 
sizione dei testi. Cosi continuando — questo è stato il giudizio 
del patrono di parte civile — si intende impedire il contradditto* 
rio. Pietro Puccio, infatti, non figurava fra gii imputati che 
avrebbero dovuto essere interrogati oggL Ma prontamente repli* 
cato l’aw. Sergio Monaco obiettando che se le parti civili si sono 
costituite contro tutti gli imputati è giusto che siano preparate 
su ciascuno di essi. 11 presidente Giordano ha invitato a non fare 
polemiche. Il pubblico ministero Giuseppe Ayala ha chiesto a 
Pietro Puccio qualche precisazione di scarso rilievo, quindi il 
presidente Alfonso Giordano ha chiesto se le parti civili avessero 
domande da formulare. Uno dei legali ha protestato per l’im|m* 
vista convocazione sul pretorio dell’imputato. «Pietro Puccio «- 
ha detto — è un personaggio di rilievo molto mag^ore di quel 
che appare agli atti. Avremmo avuto ta necessità, quindi, di 
esaminare con un certo anticipo la sua posizione*. Il difensore di 
Puccio ha replicato dicendo di essere disposto a fare interrogare 
nuovamente il suo assistito in una udienza successiva, quando i 
legali di parte civile si fossero documentati sull’imputato. 



Oscar Wildo 
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Annuncio della Nasa: 

«Identificati i resti 
di tre del Challenger» 


Bassotto 

con 

pace maker 


LONDRA — Una campagna 
contro l’importazione di libri 
osceni in Inghilterra ha avuto 
un risultato imprevisto: il se* 
questro di un’ocra attribuita 
a Oscar IVilde, «Teleny«. Il 
racconto è stato ristampato re* 
centemente per due volte da 
un editore londinese e si ven* 
de senza problemi nelle libre* 
rie della capitale. Quando pe* 
rò un’edizione americana è ar* 
rivata alle frontiere del Regno 
Unito, i funzionari della doga* 
na sono intervenuti, li libro, il 
cui protagonista é omosesstu* 
le, è stato sequestrato per im* 
moralità. La legge britannica 
contro la pornografìa ricono* 
sce la libertà di espressione ai* 
Ustica, ma si applica soltanto 
ai libri pubblicati nel paese. 
Quelli che vengono dall’estero 
sono vagliati secondo le nor* 
me per le dogane promulgate 
nel secolo scorso, che ordinano 
il sequestro di «opere indecen* 
ti* senza fare distinzionL 


NEW YORK ~ 1 resti del comandante e di altri due del sette 
astronauti, periti nell’esplosione del traghetto spaziale america* 
no Challenger il 28 gennaio scorso sono stati idenUficaU dalla 
Naso. Ne hanno dato conferma le famiglie degli scomparsi, cita* 
te da diverse fonU di stampa statunitensi. L’agenzia «tipi* scrive 
che la moglie del comandante Francis «Dick* Scobee ha confer* 
mato che i resti del proprio congiunto sono stati idenUfìcaU e 
che sono in corso preparativi per una cerimonia funebre al 
cimitero di Arlington — vicino Washington — dove sono sepolti 
molti eroi americanU «Stiamo cercando — ha detto la signora 
Scobee — di preparare una cerimonia simbolica che ricordi la 
vita da militare di mio marito*. Il «New York Times» scrive che 
anche i resti di altri due astronauti — Michael Smith, pilota del 
traghetto, e Ellison Onizuka—sono stati identificati dalla Nasa. 
Patrick Smith, fratello dello scomparso pilota, ha detto di avere 
appreso la notizia la settimana scorsa mentre Claude Onizuka, 
un portavoce della famiglia che vive nelle Hawaii, ha precisato 
che l’Identificazione dei congiunti risale al 18 marzo scorso. 11 
nuovo dirigente del programma spaziale della Nasa, l’ammira* 
glio Richarà TTuly, ha intanto rassicurato che i voli dello «Shut* 
tle* riprenderanno con nuove e più rigorose misure di sicureza, 
ma ha aggiunto che i lanci non saranno mai privi di qualche 
rischio. In un discorso rivolto ai tecnici della Nasa dalla base 
spaziale di Houston (Texas), Truly ha poi precisato che i prossi* 
mi lanci, di cui non è stata fissata la data, saranno effettuati solo 
di giorno, in buone condizioni atmosferiche, porteranno nello 
spazio solo astronauti e avranno ritorni a terra con atterraggi 
preferibilmente in California, anziché a Cape Canaveral, dove 
le condizioni climatiche sono spesso sfavorevolL 


TORINO — Un «pace maker» - 
grande come una scatola di 
fiammiferi fa funzionare da ' 
tre settimane il cuore di Oli* ' 
via, Mollv per gli amici, un ' 
bassotto tedesco a pelo ruvido - 
di sei annL L’intervento, forse 
il primo di questo genere in ' 
Italia, è stato realizzato da un 
veterinario torinese, il dottor 
Matuo Ricagno, ed é perfetta* 
mente riuscito. Lo speciale ap* 
parecchio è stato realizzato 
dalla «Sorin Biomedica» di Sa* > 
luggia, che lo ha regalato al 
padroni dell’animale. Olivia 
era malata da due anni, e il 
suo cuore batteva soltanto 28 
volte al minuto Invece di 100, 
a causa di un blocco ventrlco* . 
lare. Dopo che anche li profes* 
sor Brtisca, direttore della eli* 
nica di cardiologia delle Moli* 
nette, aveva confermato la 
diagnosi, si é deciso per t’inter* 
vento. Ora Olivia sta bene, ed 
ha ripreso a scodinzolare e a ' 
correte in libertà: come per gli ' 
uomini, anche per lei la previ* ' 
sione è di una vita lunga e 
normale. 


MILANO — Cinque corone 
più un cuscino — coprl*cas- 
sa, sul nastri I nomi di con¬ 
giunti stretti e amici intimi. 
•La moglie e i figli», ■Il fratei* 
lo», «I cognati e 1 tuoi fami¬ 
liari», «Cario e Bianca Corsi¬ 
ni», «Dino Elena e Daniela», 
«Daniel Salem»; sui registro 
delle condoglianze una deci¬ 
na di firme. Spicca quella di 
Wally Toscanini che più tar¬ 
di smentirà. Sul piazzale 
d’ingresso un capannello di 
persone in attesa che il rito 
funebre di Michele Sindona 
abbia inizio. «Per il 90 per 
cento sono persone alle quali 
ha fatto del bene», mormora 
compunta una donna. A oc¬ 
chio e croce, per 11 90 per cen¬ 
to sono giornalisti e curiosi. 
Come queiraltra signora che 
si affanna alla ricerca della 
camera ardente. «Dov’è quel¬ 
lo che era alla tv?*, chiede. 

Ci saranno forse un centi¬ 
naio di persone. Tutte, ad 
ogni modo, riescono a trova¬ 
re posto nella cappella a cro¬ 
ciera. Lungo t bracci laterali, 
lapidi mortuarie di uomini 
illustri del passato: Hayez, 
Induno, Ponchielli, Cesare 
Correnti, Tommaso Grossi, 
il generale Missori. Davanti 
al feretro, padre Claudio Ol- 
danl, cappellano del Monu¬ 
mentale, celebra la messa 
funebre, pronuncia una bre¬ 
ve omelia: siamo nella setti¬ 
mana santa, dice, ricordia¬ 
mo li sacrifìcio di Cristo, che 
mori In croce, solo e abban¬ 
donato da tutti. L'accosta¬ 
mento è arrischiato, ma al¬ 
meno per un verso è calzan¬ 
te: Sindona è morto solo, ab¬ 
bandonato da tutti. Inutile 
cercare tra i presenti una fi¬ 
gura nota, il viso di qualcuno 
dei potenti amici di un tem¬ 
po, quelli che appoggiarono 
la sua ascesa o sfruttarono le 
sue fortune. Inutile anche 
cercare il nome di Sindona 
nella colonna dei necrologi 
del «Corriere della Sera*, che 
costituisce un po’ l’annuario 
ufficioso dei morti che con¬ 
tano, a Milano. 

A parte qualche amico 
non identificabile, si riesce a 
individuare soltanto un per¬ 
sonaggio: è Aldo Romanet, 
commercialista di Udine col¬ 
legabile al «giro* di Umberto 
Ortolani. E sembra Imbaraz¬ 
zato quando un cronista at¬ 
tento lo nota. Forse era ve¬ 
nuto nella speranza di qual¬ 
che Incontro utile, e deve es¬ 
sere rimasto deluso. 

Mezz’ora giusta, e la mes¬ 
sa è finita. Il feretro viene ca¬ 
ricato sul furgone per rag¬ 
giungere la tomba di fami¬ 
glia, duecento metri più in 
là. La signora Sindona è a 
bordo, gli altri familiari se¬ 
guono a piedi; il funerale si 
allunga con nuovi drappelli 
di curiosi, attirati forse dalle 
vistose attrezzature del nu¬ 
golo di fotografi. Chi finisce 
in coda affretta il passo per 
arrivare in tempo, il «mesto 
corteo* si scompone in una 
specie di disordinata rincor¬ 
sa tra le sontuose tombe di 
illustri famiglie, nell’ansia di 
vedere tutto, di non perdere 
nessun particolare. Quando 
II carro funebre arriva, la 
fossa aperta è già presidiata 
da giornalisti e fotografi, ar¬ 
rampicati perfino sul monu¬ 
menti clrcostanU. H solo Ni¬ 
no riesce ad avvicinarsi. La 
signora Rita, composta nel 
suo sopraMto nero, rimane 
in disparte, accanto al carro 
funebre ormai vuoto. Qual¬ 
cuno allunga una mano a ri¬ 
pararle il viso, non si sa se 
dalla curiosità indiscreta o 
dal sole di questa giornata 
primaverile. I familiari, 
chiusi nel loro dolore tutto 
privato, si stringono intorno 
a leL un po' spaesati in qu^ 
sta folla di volti estraneL È 
proprio leL la moglie, la pri¬ 
ma ad andarsene, senza at¬ 
tendere che la tomba sla sta¬ 
ta richiusa. Sale sul furgone 
mortuario e si allontana in 
silenzio, senza piangere, sen¬ 
za protestare contro l’inevi¬ 
tabile ma impietosa intru¬ 
sione dei mezzi di comunica¬ 
zione. Se ne va anche il figlio 
Marco. Torneranno più tar- 
dL quando tutto sarà finita 

A mezzogiorno tutto è 
conclusa Sulla fossa aperta 


Le esequie al Monumentale di Milano 

Solo cinque corone 
ed un cuscino per 
Michele Sindona 

Nessun amico potente ai suoi funerali 

Una cerimonia durata appena mezz’ora - Erano presenti moglie 
e fìglio - Padre Oldani: Ù finanziere è morto solo come Cristo 
Gli inquirenti: ancora non siamo in grado di dire nulla 



è stata ricollocata la pietra 
tombale. Il corpo di «don Mi¬ 
chele*. riposa in pace, come 
si dice, accanto a quelli del 
padre e della madre, in quel¬ 
la modesta costruzione di 
marmo chiaro, con quattro 
teste di frati scolpite sulla te¬ 
stata e il nome «Sindona» sul 
basamento. 

La folla a poco a poco si 


dirada. E qualcuno tra gli 
astanti comincia già a ripro¬ 
porsi la domanda: cosa sarà 
veramente successo in quel¬ 
la cella del carcere di Voghe¬ 
ra? Come ha potuto entrarvi 
quella dose di cianuro? Ma è 
una domanda che per ora 
non ha risposte. Gli Inqui¬ 
renti non parlano se non per 
ripetere che non sono ancora - 
in grado di dire niUla, alme¬ 


no fino a dopo Pasqua. E non 
si pronunciano neanche a 
proposito delle Illazioni di 
stampa che, nel vuoto di dati 
certi, si moltipllcano di gior¬ 
no In giorno. 

Paola Boccardo 

NELLA FOTO: la va<fova di 
SindofMi osserva la bara del 
marito cho vieno calata mila 
tomba di famiglia . 


Andreotti: 
chi poteva 
temere 
rivelazioni? 


ROMA — Nel suo «block notes* settimanale per 
«L’Europeo», Giulio Andreotti, parlando della 
morte per avvelenamento di Michele Sindona, 
sostiene che essa costituisce un fatto di enorme 
gravità che sarà attenuato solo quando si arrive¬ 
rà a conoscere un po’ di verità su tutta la tor¬ 
mentata avventura che da armi contrasseniava 
il Sindona «numero due*. Andreotti ricorm che 
durante ta parabola ascendente «Sindona nu¬ 
mero uno» era stato universalmente stimato ed 
esaltato senza riserve sia in Italia che negli Stati 
Uniti Ad un certo momento però la macchina di 
Sindona si inceppò e cominciò la sua discesa 


V “ 1 ' 


addirittura a candela e con complicarioni peiuUl 
sia da noi che in America. La morte ha troncato 
le proc^ure giudiziarie di verifica e di correzk^ 
ne, ma non dovrebbero mancare I modi — ag- 
giunre Andreotti — per continuare a far luce, 
specialmente «su quello che definirei U mistero 
lu “Sindona due” che ha inizio dal momento 
misteriosissimo della sua fuga da New York, del* 
la ritenuta simulazione di aggressione, deU’ìn- 
spiegabile viaggio io Sicilia, non so se vi fosse 
veramente qualcuno che temesse rivelazioni dal 
“finanziere siciliano'’. Ha avuto tutto il tempo 
per farlo e se temeva la morte o se la dedderava 
può anche darsi che vi abbia provveduto in 
«ttremis.- - . - 


Latitante o lupara? Fu Fospite palermitano del finanziere diirante il «falso sequestro>»e È sparito tre mesi fa 


Un altro 

Dalla nostra redationo 

PALERMO — Rosario Spatola, 44 anni, im¬ 
prenditore edile, capofila delia prima grande 
inchiesta su mafia e droga, svolta dal giudice 
Falcone: di lui, almeno da tre mesi, non si sa 
più nulla. È latitante? L'hanno eliminato? 
Era uno dei pochi custodi del molti segreti 
che avvolsero il viaggio in Sicilia di Sindona 
di cui fu uno degli «ospiti* a Palermo. La spa¬ 
rizione è strana e sarebbe fin troppo facile 
evocare i «gialli* che hanno scandito fino ad 
oggi i destini di tanti protagonisti di storie 
slndoniane. Spatola si protestò sempre Inno¬ 
cente, ma in primo grado, nell’SS, venne con¬ 
dannato a 13 anni, in appello a 10 e la 
Cassazione (nel dicembre ’85) aveva confer¬ 
mato il giudizio per l’associazione mafìosa e 
traffico di stupefacenti. 

Eppure, già nell’83, beneficiando della sca¬ 
denza del termini, l'ex capo cantiere della 
borgata di Passo di Rlgana improvvisamen¬ 
te palazzinaro che andava a cena col mini¬ 
stro Attilio RufflnI se ne andava tranquilla¬ 
mente a spasso per la città con un’unica in¬ 
combenza: firmare U brogliaccio di un com- 


giallo: svanito nel nulla Rosario Spatola 


mlssarlata una volta ogni tre giorni. Nel di¬ 
cembre ’85, Spatola doveva essere Interroga¬ 
to (anche per rispondere di un reato minore) 
nel processo per l’uccisione di AmbrosoU a 
Milano: per noi può andare, dicono le autori¬ 
tà giudiziarie siciliana E Spatola non solo 
non va a Milano, ma scompare. Stranamente 
la notizia si è appresa soltanto ieri. 

Ripercorriamo 1 momenti più significativi 
di una vicenda molto Intensa ed emblemati¬ 
ca degli Intrecci Cosa Nostra, alta finanza, 
P2, logge massoniche. Insospettabili profes¬ 
sionisti. Il primo scivolone nel ’79. quando 
Vincenzo, il fratello, viene fermato a Roma 
neH’anticamera dello studio dell'aw. Rodol¬ 
fo Guzzi, legale di Sindona: il giovane Spato¬ 
la è il «postino* incaricato di far pervenire 
aH’awocato una delle lettere In cui U banca- 
rotUere si autodefinisce ostalo di estremi¬ 
sti di sinistra. In realtà, a quella data, era già 
in pieno svolgimento la messinscena del Iw- 
to sequestro. Le indagini avrebbero anche 
accertato che Sindona, dopo un rocambole¬ 
sco viaggio dagli Statró, via Vienna e Atene, 
era approdato in Sicilia. Se aveva trascorso 



Rosario Spatola 


la sua prima notte a Caltanissetta, in casa 
dell'aw. Gaetano Piazza, subito dopo aveva 
fatto le vallge per Palermo. E qui avrebbe 
pernottato anche in casa Spatola, a Torretta, 
proprio dove le famiglie manose Di Maggio e 
Gambino da tempo avevano stabilito il loro 
quartler generale. ’Tànt’è che fu proprio Spa¬ 
tola a combinare rincontro tra 1 boss Stefano 
Bontade. Totucclo InzeriUo, Giuseppe Cam¬ 
bino, e U bancarottiere in cerca di appoggi 
militari per il suo «golpe separatista*, tutto in 
chiave anticomunista. Non se ne fece nulla, 
le famiglie si limitarono a promettere ima 
blanda neutralità. 

Altri incontri andarono a vuoto In tanti 
salotti palermitanL si trovarono consistenti 
tracce di logge massoniche che a Sindona 
erano legate a filo doppio. Il finto sequestro 
si lasciò alle spalle una lunga scia ili grandi 
delitU. E Rosario Spatola, poi incastrato con 
prove bancarie e Intercettazioni telefoniche, 
risultò essere U gran riciclatore proprio per 
conto di quelle famiglie che all’inizio degli 
anni 80 efetenevano in regime di assoluto 
monopollo 11 traffico dell'eroina. Per lui ne 
scaturì una sequenza di condanne. Una delle 


ultime volte che fu visto In pubblico, al Pa¬ 
lazzo di Giustizia di Palermo, fu 11 giorno 
delle rivelazioni di Buscetta. sràtola disse di 
sé: sono un costruttore rovinato, I miei can¬ 
tieri sono chiusi, non ho più operaL Lo ave¬ 
vano abbandonato tutti — accusò senza peli 
sulla lingua — sia 1 ministri come RufflnI 
che al tempi d’oro non disdegnavano 1 suol 
voti, sla alcuni esponentipolitlcl locali, sla 1 
professionisti insospettabili. Aveva trascorso 
in totale in cella quattro anni, doveva scon¬ 
tarne altri sei; recentemente (ma la data di 
emissione del prowedimento non è nota), la 
Procura generale del capoluogo siciliano 
aveva firmato un ordine fli cattura contro di 
lui, dopo il definitivo pronunciamento della 
Cassazione. Come mal — cl si chiede — la 
polizia non lo controllava, in attesa della 
pronuncia della Cassazione? DI questo Im¬ 
provviso «vuoto», o è stato Spatola a benefi¬ 
ciare, o qualcuno che. aU’Indomanl della 
morte di Sindona. tremava per 1 troppi segre¬ 
ti costruiti dall’ex costruttore caduto In bas¬ 
sa fortuna. 

Saverio Lodato 


Torino, 
il pentito 
Muzio fa 
arrestare 
Usuo 
legale 

TORINO — Prima era un . 
«pentito* che collaborava al- ■ 
le IndaginL Poi si è pentito di • 
essersi pentito ed ha addlrit- ‘ 
tura accusato 1 carabinieri di ' 
•comperare» 1 pentimenU. ' 
Infine ha ritrattato la ritrat- . 
tazlone, confermando la sin- . 
cerità delle sue primitive ri- • 
velazlonl. Ci ha guadagnato - 
un mandato di cattura per ‘ 
calunnia ed autocalunnia. 
Ed ha messo nel guai anche ; 
il suo ex-awocato, che da ie¬ 
ri si trova agli arresti domici¬ 
liari per concorso nei mede¬ 
simi reatL 

Autore di questi colpi di 
scena a ripetizione, un per¬ 
sonaggio salito già varie vol¬ 
te aUa ribalta della cronaca: ' 

3 uel tal Giuseppe Muzio, , 
etto «pepplno ’o banditus 
che un anno fa aveva aceu- 
aato 1 due giudici a latere del 
primo processo Zampini di ' 
aver elargito «favori* ad eie- , 
menti della malavita. 

Un palo di settimane fa < 
Peppino Muzio se ne uscì con ^ 
dichiarazioni esplosive: «Ho ‘ 
accusato degli innocenti per- ' 
chè mi hanno dato la libertà ' 
e 15 milioni di lire. Nella ca- ' 
Senna del carabinieri ci met- . 
tevamo d’accordo su chi si 
doveva accusare. Noi "penti- ^ 
ti” possiamo mandare In ga- ' 
lera chi vogliamo*. 

Muzio è ricomparso l’altro ’ 

g iorno in aula: «Signor presi- ' 
ente ha detto — ho rac¬ 
contato un mucchio di stupì- ^ 
dagglnl perchè hanno mi- . 
nacciato i miei parenti e non 
mi hanno datoli passaporto 
che avevo chiesto per espa- ^ 
triare. 115 milioni me 11 han¬ 
no dati 1 carabinieri, ma ' 
molto tempo dopo la mia - 
confessione, e solo per aiuta- ' 
re la mia famiglia. Ho con- ‘ 
corcato la ritrattazione con 
due miei ex-compllci, I quali i 
mi hanno promesso che nes- < 
suno si sarebbe vendicato su 
di meper aver fatto U"^ntt- ■ 
to”. Bai hanno messo in con- ‘ 
tatto con un avvocato. Gian¬ 
carlo NlsL per fornirmi con^ 
sigU*. 

fiLC. ; 


ROMA — Peccato dawero 
restare a casa. Le proposte 
sono tante, varie, in grado di 
soddisfare tutte le esigenze: 
o di massa, esotiche, o no¬ 
strane, alte o basse, chic, po¬ 
polari, sociali, awenturose, 
a tutto sole o al cospetto del 

? :hlacclal eterni. Basta avere 
antasla e soIdL Parliamo 
owiamente delle offerte 
viaggi-vacanze per Pasqua, 
primo scatto turistico dopo 
nnvemo. 

Hotel Mabè Beach, là nelle 
Seychelles. 9 magici giorni 
nelle magiche isole dell'O¬ 
ceano Indiana c confini che 
si dilatano a volontà; «Sin- 
bad Safari, due giorni a bor¬ 
do di un yacht di lusso*, ad 
esemplo o «Flylng Du- 
tchman, un giorno di escur¬ 
sione In aereo a Praslln*, 
«African safari Club», subita¬ 
neo salto sulla costa di 
Mombasa e rapida battuta in 
Kenia («solo» 1800 mila a te¬ 
sta, volendo^.) 

Ma c’è da scegliere a piene 
manL All’Insegna di «voli per 
tutti*, trekking triangolo 
d’oro In Thailandia. Circuito 
classico in Egitto-Cairo Lu¬ 
xor Aswan, una Klkkaduwa 
nello Sri Lanka o un «Rum- 
bha Mela, vla^o alle radici 
dell'India*, alcospetto del 
olù grande e spettacolare* 
festival sul Gange. 

Viaggi e Idee tascabili, Je- 
tolanoa, Pasqua mari lonta¬ 
ni, Favoloso Perù, Austria 
naturalmente, Caralbl di 
lusso alle Isole Vergini, Cor¬ 
sica vacanze relax, Italia Pa¬ 
norama blu. Scoprire 11 
Olappona gli slogan non si 
fermano davanti a niente. In 
palio anche un week-enda 


Disdette soprattutto dagli Usa dopo la crisi dellaSirte 


Pasqua con nubi e meno turisti 
n Mediteiraneo ora fa paura 

Ma la grande macchina delle vacanze è onnai fjà io moto; ecco dove andranno gli italiani 


Nubi non solo metenwkigìcbe sul rida Mia Pasqua L’ombra 
minacriosa della Sirie oscura infatti le neraaae turistiriie. In 
MTtìcolare. atTorizzonte, oltre alle pericewse sagvme delle por¬ 
taerei, un calo — dri 40^ sì pierisa — dri ttatana proveniente 
dalla ricca piaga U^ c foiKlate preoccupazioni per nnterscam- 
bio del viam nelTaiea del Mroitemuiea che è la prtew del 
mondo sul puno delle vacanze stagionali e rappresenta oltre B 
30% drila domanda globale. Umori anriie per 1 viaggi alTeMero 
degli italiani, soprattutto in direzione drila «zotui calda». Osi 
bellori di guerra, contrazioni di un certo rilieva ari primo 
trimestre di quest’anna si sono già avute per PEgìtto (Ul mila 
italiani nell’^ Israele mila), per Tunisia^ mila) c Marat 
co (30 mila). In attesa degli svUiqrpi internsòIanaiL resta 


mentaaeamente s ospe so anche B famoso «Progetto America»^ 
queicompleasodipiwosteecampagnepiomevtowali—nnaoc- 
riletto dM costo diTrruliiarài, fra st a rtzì a m entipubb liri c privati 
—mirato a ctmvogUare i nord-americani c i loco dollari sa suolo 
italiana 

Non solo la Sirte. A minacriaie B business di primavera, si 
profilano anchesciope ri articolati de^ 8i0 mila addetti del 
settore turismo: Bore entro U 31 marzo e altre 8 entro B15 aprile. 

LTEnit comunque non è troppo pessimista: se non tanti yan¬ 
kee, verranno tanti eurwpei,9mpiaUutto tedeschi e scandinavi, a 
salvare le sorti di quei SwMBOO miliardi in valuta estera che la 
nostra bilancia aroetta dalTuoro di Pasqioa Inline B Icmpa Non 
bellisriina non onitUssìnia nuvole e qualche lempórale al 
Nord: ma un poP di soie non dov rebbe mancate, sulla r rnh a la 


Copenaghen con voli e prezzi 
speciali della Sas (la compa- 
ràla di bandiera danesi le 
terre del ghiaccio come Lap- 
ponla ed Alaska, con vìam 
di primavera che non costa¬ 
no più di 3 milioni, le abita¬ 
zioni trogloditiche nel Saha¬ 
ra tunisino, e 1 tour archeo¬ 
logici attraverso la più sco¬ 
nosciuta Giordania 
Senza contare Halley, di¬ 
ventata una star turistica di 

C ma grandezza: ecco pron- 
tra 1 tanti, un viaggio in 
Austrialla di 19 giornveosto 
6 milioni (nm comprensivo 
•• dice l’agenzia — anche di 


7 pasti e di accompagnatore!) 
e amuntamento con la 
meta «fissato per 1115* giorno 
dalla partenza In un osserva¬ 
torio vicino a Batburst (Si¬ 
dney)*. 

Lanclatlsslma l’Eurc^ 
offerte in Bus, frena charter. 
Praga e Mosca, Parigi e Am¬ 
sterdam, Vieima Bud^KSt, 
Londra (e a prezzi anche 
molto economici). In testa, 
comunqua quest’alma la 
Spagna,balzataalprtmopo» 
sto nelle p refe r enze derii fta- 
liaiU. favorita dal pren e dal 
tonti voli charter che la ren¬ 
dono partieolannente ambi¬ 


ta Nril’SS —> dice Antonio 
RigUla della Flavet (Federa¬ 
zione ageiule di vU^o) in 
testa era la Francia con 630 
miliardi di spesa pasquale da 
parte del turisti italiani; poi 
veniva la Spcigna (450 mi- 
llaidl e un milione di visita¬ 
tori Itallanix. al terzo la Ju¬ 
goslavia (43Ò miliardi) e al 
quarto la Grecia La nisqua 
'88 vede mvece questo balzo 
qMgnolo di oltre 11 20 per 
cento In Più suiranno scorsa 
1 grandi vlag^ di lusso e le 
rotte lontana non tirano 
rooltmimo—si lamentano 1 
tour operator •—e anche per 


altri viaggi, «slamo al di 
sotto di un 20*30% rieletto 
all’85*. Maluccio vanno ad 
esemplo le Seychriles e le 
Mauritius (11 mila Italiani 
neU’85); Insomma (Inora non 
sembra uim gran Pasqua, 
dal punto di vista del busi¬ 
ness turistico medio-alta 
Sono ben piazzati tovece I 
viaggi su bus sia entro i con- 
flniche nell'Europa vlctoa: 
sulle quattro ruote si muove 
ormai gran parte del turi¬ 
smo sooale e di quello orga¬ 
nizzato a prezzo ecooonuca 
X buone notizie provengono 
dalle città d’arte, battute da 


ondate di scolaresche e dal 
consueti flussi stranieri. 
Tutto esaurito sulla costiera 
aroalfìtana, zeppa di italiani 
editedeschL 

Le previsioni daimo un 
gettito di spese pasquali sot¬ 
to la voce viaggi-vacanze di 5 
mila mlliardTO’anno scorso 
furono 4500): «Ma sono solo 
previsioni — dicono sempre 
gli operatori —, speriamo nel 
coniMto del fatti*: ed In ef¬ 
fetti, coi depliant-sirena e le 
•irreslstibUi* offerta loro ce 
la mettono prorio tutta nel 
lodevole sforzo di farci spen¬ 
dere un bel po' di denara 

a parla comunqua se¬ 
condo le cifre della serietà 
Autostrada di due milioni di 
velcoU al ^omo in marcia 
nri periodo top, dal 27 al 31; 
in fatica dal sei agli otto 
milioni di Italiani m marcia 
al gkHua 20 milioni com¬ 
plessivi, 11 milioni di stu¬ 
denti; una migrazione di 
I»t»x»zk>nl non certo mlnu- 
acofe. 

Ma chi non si muova si 
consoU. Un sondaggio effet¬ 
tuato recentemente dalla ri¬ 
vista Oeodea attraverso In¬ 
dagini Incrociate sui più fa¬ 
mosi «ultimi paradisi» e le 
più decandatl «Isole di so- 
gnos ha dato un risultato 
strabiliante: Immessi tutti 1 
dati nel computer dopo aver 
Interrogato I maggiori esper¬ 
ti. 11 cervrilone ha infatti rl- 
nosto Inequivocabilmente 
cne 11 miglior posto del mon¬ 
do dove traacorrere le vacan¬ 
ze è ntalia qui. dietro l’an¬ 
golo virino casa 

- MbtììIL CiWBrofii 


Il tempo 


TEMPERATURE 


-1 

13 

Verona 

1 

14 

Trieste 

6 

13 

Venezia 

4 

12 

Iffiano 

-1 

15 

Torino 

3 

15 

Cuneo 

4 

11 

Genova 

9 

17 

Bologna 

5 

16 

Firenzt 

4 

15 

Pisa 

6 

14 

rJi v.i- B 

9 

13 

Perugia 

5 

9 

Pescara 

7 

16 


6 

12 

RomaUL 

10 

16 


9 

15 


5 

E] 

Bari 

K) 

15 


11 

8 

14 

14 

SJU. 

13 

15 

Reggio C. 11 


itessM 

13 

17 

Marmi 

14 

18 

CaMa 

8 

19 

AWiero 

8 

13 


9 

14 


UPpjKsn 





ssii! 

is 


HHHHlS 


ihB 


Ki 



m 

il 

CTZ 1 |X 

OCA 

X» mmsm 


















































VITA ITALIANA 


giovedì 

27 MARZO 1986 


6 


l’Unità - 


Presentata l’iniziativa parlamentare dei comunisti e delia Sinistra indipendente 


«Quei soldi per l’ambiente» 


Una proposta per Fìmpìego 
dei proventi del condono 

Sollecitata come «assoluta esigenza» Fadesione della maggioran¬ 
za - Un plano di recupero delle aree devastate dalPabusivismo 


Blocchi stradali e assemblee 
in molte località calabresi 

Bloccata l’autostrada Salerno-Reggio Calabria - In Sicilia una 
dichiarazione di Nicolosi pone fìne alla polemica col Pei 


ROMA — Un grande piano 
di recupero urbanistico, am¬ 
bientale c paesistico delle zo¬ 
ne devastate dall'abusivi¬ 
smo per una spesa di mi¬ 
gliala di miliardi di lire è sta¬ 
to proposto alla Camera dal 
Pel c dalla Sinistra indipen¬ 
dente. Ricordiamo che negli 
ultimi trent'annl In Italia ci 
sono stati oltre dieci milioni 
di interventi edilizi fuorileg¬ 
ge. Il grande plano dovrà ve¬ 
nir fuori dal proventi finan¬ 
ziari derivanti dal condono 
edilizio. Comunque si con¬ 
cluda la vicenda dei condo¬ 
no, secondo il Pel e la Sini¬ 
stra indipendente, resta de¬ 
cisivo ed urgente il problema 
dei risanamento urbanistico 
c ambientale delle zone de¬ 
gradate dagli interventi edi¬ 
lizi illegali. Per questo ieri al¬ 
la Camera i deputati comu¬ 
nisti e della Sinistra indipen¬ 
dente hanno presentato una 
proposta di legge per utiliz¬ 
zare tutti i ricavi del condo¬ 
no della sanatoria per la rea¬ 
lizzazione di un «grande pla¬ 
no nazionale- di risanamen¬ 
to e di recupero delle zone 
devastate. 

Ieri mattina a Montecito¬ 
rio, in un incontro con i gior¬ 
nalisti, numerosi parlamen¬ 
tari del Pei e della Sinistra 
indipendente — tra cui Al¬ 
berghetti, Bassanini, Gere- 
micca. Colomba e Mannino 
— hanno insistito 
sull‘«assoluta esigenza» che 
la loro iniziativa sia accolta 
anche dalle forze della mag¬ 
gioranza e dello stesso go¬ 
verno. A tale scopo, Albor- 
ghetti e Bassanini hanno sol¬ 
lecitato la firma in calce alla 
proposta di legge anche di 
esponenti degli altri gruppi 
parlamentari. 

Perché questa proposta 
del Pei e della Sinistra indi- 
pendente? Il degrado urba¬ 
nistico. ambientale e paesi¬ 
stico derivante dalla diffu¬ 
sione dell’abusivismo edili¬ 
zio — è stato spiegato nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa — deve essere affrontato 
con urgenza e determinazio¬ 
ne. Nel corso deila discussio¬ 
ne parlamentare sulla que¬ 
stione del condono edilizio, 1 
gruppi comunista e della Si¬ 
nistra indipendente hanno 
sostenuto tale esigenza an¬ 
che con la votazione di speci¬ 
fici emendamenti che desti¬ 
navano ai Comuni le risorse 
derivanti dalla sanatoria. La 
maggioranza e il governo 
hanno allora rifiutato quegli 
emendamenti con motiva¬ 
zioni essenzialmente legate 
' alla grave situazione delia fi¬ 
nanza pubblica Italiana. Né 
. si deve dimenticare che la 
legge sul condono edilizio ha 
COSI assunto un assurdo ca¬ 
rattere fiscale che ne ha de¬ 
formato le finalità ed è stato 
alla base di molte giustifi¬ 
cate contestazioni e difficol¬ 
tà. 

Ora, dopo la decisione del 
governo di procedere ad una 
ulteriore modificazione della 
legge di sanatoria, anche a 
seguito della drammatica 
tensione determinatasi in al¬ 
cune regioni del meridione e. 
in particolare, in Sicilia, la 
questione deirutilizzo dei 
proventi della sanatoria si 
ripropone con forza. I motivi 
li hanno spiegati Alborghetti 
^ del Pei e Bassanini della Si¬ 
nistra indipendente. 

A L’esigenza di eliminare 
il carattere fiscale della 
legge sul condono edilizio, 
destinandone l’intero gettito 
al risanamento urbanistico, 
ambientale e paesistito. pro¬ 
prio delle aree devastate dal- 
' l'abusivismo. 

A L’opportunità di finaliz- 
^ zare le risorse disponi¬ 
bili a concreti progetti di in¬ 
vestimento sul territorio in 
grado di produrre nuovo la¬ 
voro e nuova occupazione, 
soprattutto nelle regioni me- 
ridionaii. 

A Le mutate aspettative 
^ economiche a breve ter- 
" mine, per l’effetto concomi¬ 
tante del deprezzamento del 
dollaro risialo alla lira e 
della diminuzione del prezzo 
del petrolio hanno di fatto 
eliminato o comunque ridot¬ 
to l’esigenza di finalizzare le 
entrate del condono edilizio 
^ alla copertura — peraltro in 
misura ridottissima — del 
deficit pubblico. 

La proposta del Pei e della 
Sinistra indipendente — è 
stalo sottolineato — prevede 
che il governo predisponga 
entro sei mesi, sulla ba^ del¬ 
le indicazioni delle varie re- 
' gioni, un piano di recupero 
urbanistico, ambientale e 
paesistico con particolare ri¬ 
ferimento alle aree interes¬ 
sate da fenomeni di abusivi- 
' smo. 

Il piano sarà realizzato dai 
’ comuni direttamente inte- 
; ressati agli interventi. 

I proventi statali derivanti 
dall applicazione della legge 
sul condono dovranno essere 
- utilizzati per la realizzazione 
di un tale plano di recupero. 

CItiNfio Notar! 



Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Municipi occupati, strade 
bloccate, autostrade invase da dimostranti, 
cortei nel comuni: il fronte degli abusivi su¬ 
bisce di colpo una brusca accelerazione in 
Calabria e la giornata di ieri è un continuo 
tam-tam di notizie che si accavallano un po’ 
da tutte le parti. SI muove tutto il composito 
magma degli abusivi di necessità, dal Pollino 
al Catanzarese, dal Cosentino al Crotoncse. 
A guidarlo sono per lo più l stndacl ma lo 
spontaneismo è ancora oggi molto forte. La 
tensione si riaccende Improvvisa, ad esem¬ 
plo. nella zona attorno al fiume Grati, In pro¬ 
vincia di Cosenza, dove da ieri si sono mossi 
1 comuni di Luzzi, Acri, Bisignano, Montalto 
Uffugo. La situazione qui è più tesa che al¬ 
trove, anche se non si segnalano incidenti. 
L'autostrada Salerno-Reggio Calabria poco 
più a nord di Cosenza è rimasta bloccata per 
tutta la giornata. Alle 20,30 la polizia ha ef¬ 
fettuato una carica all’altezza dello svincolo 
Montalto Uffugo, sgomberando l’arteria. Ve¬ 
nivano occimate la statate 19 e la statale 559 
che collega Cosenza a Castrovlllarl. Ma non è 
finita qui la lunga giornata di lotta nei paesi 
attorno al Grati. A Luzzi, infatti, ieri sono 
stati chiusi tutti 1 negozi per protesta, mentre 
consistenti gruppi di abusivi hanno occupato 
la sede del Comune. A Roggiano Gravina c’è 
stato un altro blocco stradale e In mattinata 
una manifestazione Indetta dal Pel. 'Traffico 
ferroviario bloccato anche sulla Sibari-Co- 
senza, all’altezza della stazione di Luzzi men¬ 
tre a Rose — altro grosso comune delia zona 
— c’è stato un corteo di alcune migliaia di 
persone. Più a nord, nella zona del Pollino, la 
protesta ha già investito Frascineto dove c’è 
stata una assemblea permanente al munici¬ 


pio (in pratica un'altra occupazione) mentre 
a Bisignano si è svolta una animata assem¬ 
blea — presieduta dal sindaco, il comunista 
Carmelo Lo Giudice —.Stessa cosa a Morano 
Calabro, quasi al confine con la Basilicata. 

AI di fuori della provincia di Cosenza l'epi¬ 
centro più forte della protesta rimane la zona 
Ionica fra Crotone e Catanzaro. Dopo Sellla 
Marina, Cutro ed Isola Capo Rizzuto, ieri è 
stata la volta di Girò, il paese noto per la 

f troduzione del vino. Oltre tremila persone 
eri hanno bloccato per sei ore la superstrada 
ionica lOS che porta da Taranto a Reggio 
Calabria. Girò Marina per Tlntera mattinata 
è stata anzi completamente Isolata visto che 
erano state bloccate tutte le strade di accesso 
al paese. 

Filippo Veltri 


• • • 

PALERMO — In Sicilia la situazione appari¬ 
va ieri mattina pressoché tranquilla. Un solo 
posto di blocco è stato fatto a Casslbile, a 
pochi chilometri da Siracusa. 

Ma il fatto più rilevante della giornata è 
una dichiarazione distensiva del presidente 
della Regione Nicolosl. Correggendo 1 toni 
precedentemente usati, NJcolosi rileva che 
•grazie all’unione del partiti democratici, an- 
cnedl quell! più direttamente impegnali nel¬ 
le manifestazioni dì queste settimane, va 
prevalendo un più sereno atteggiamento 
d’attesa nel confronti della concreta defini¬ 
zione del decreto legge». 

La segreteria regionale e li gruppo parla¬ 
mentare del Pei sottolineano che le dichiara¬ 
zioni di Nicolosi «smentiscono la denigrato¬ 
ria campagna che si è sviluppata In questi 
giorni per alimentare l’immagine di un Pel 
fomentatore di blocchi stradali e di altre for¬ 
me di lotta sbagliate». 


A Pasqua il capo della Nco si confesserà con il vescovo anticamorra di Acerra, Don Riboldi 


Cutolo fàrà come Don Rodrigo? 

Il religioso: «Se mi chiede un incontro come prete non posso sottrarmi, valuterò lì se è disposto a ricevere il 
sacramento» - Alcuni magistrati hanno già dato Tautorizzazione - Quali segreti verranno rivelati nel confessionale? 


Dalia noatra redaziono 

NAPOLI — «Chiama 11 prete 
una persona che vuole met¬ 
tersi con la coscienza a po¬ 
sto». Don Antonio Riboldi 
non sembra affatto sorpreso. 
Appare anzi distaccato. Nel 
suo modesto studio, a ridos¬ 
so della Cattedrale di Acerra, 
segue con pignoleria — men¬ 
tre Il telefono squilla In con¬ 
tinuazione — 1 preparativi 
della liturgia pasquale. Ep¬ 
pure, con un gesto del tutto 
Imprevedibile, Raffaele Cu¬ 
tolo ha chiesto proprio di lui, 
del Vescovo anticamorra, 
per confessarsi In concomi¬ 
tanza della Pasqua. Perché? 
Mania di protagonismo? 
Sincero ravvedimento? O 
che altro anima il capo della 
Nco? 

Don Riboldi cita Manzoni 
e chiama in causa la provvi¬ 
denza. «Se davvero dovesse 
ripetersi la storia delTinno- 
minato e don Rodrigo, sa¬ 
rebbe un gran giorno; per l'I¬ 
talia un momento di festa.»*. 

Dunque, l’uomo che pre¬ 
tendeva dai suol accoliti gli 
appellativi di Sommo e Van¬ 
gelo è pronto a riconciliarsi 
con Dio e con gii uomini? 
Don Riboldi si mostra cauto; 
•Se mi si chiede un incontro 
come prete, non posso sot¬ 
trarmi. Dovrò poi in seguito 
appurare se Tindividuo è ben 
disposto ad accogliere il sa¬ 
cramento». 

L’incontro potrebbe già 
svolgersi nei prossimi giorni. 
Come e quando è ancora da 
definire. Tuttavia si è saputo 
che alcuni magistrati — del 
pool che indaga sulle male¬ 
fatte cutoliane — hanno già 


dato la loro autorizzazione. 
Gli altri non tarderanno a 
pronunciarsi. Sebbene Cuto¬ 
lo si trovi in isolamento nel 
carcere di Bellizzi Irpino, in 
compagnia solo del figlio 
Roberto, è infatti suo diritto 
l’esercizio delle libertà reli¬ 
giose. Ma quali sono 1 misteri 
che l’uomo che ha fatto tre¬ 
mare mezza Napoli è dispo¬ 
sto a confidare? Don Riboldi 
su questo punto è lapidario: 
•Il sacramento della confes¬ 
sione è una tomba» lascian¬ 
do intendere che tutto ciò 
che apprenderà dal numero 
uno della Nco, alTlntemo del 
confessionale, assumerà il 
carattere di un segreto invio¬ 
labile. Anzi 11 Vescovo di 
Acerra è amareggiato per la 
pubblicità data ad una deci¬ 
sione così Intima e persona¬ 
le: «Mi Infastidisce che tutto 
ciò si svolga sotto la luce dei 
flash*. 

In effetti don Riboldi ha 
saputo della volontà di Cuto¬ 
lo di incontrarlo solo dai 
giornali. I.a lettera scrittagli 
dal boss di Ottaviano non gli 
è mai arrivata; è stata infatti 
intercettata dalla censura 
carceraria. 

■Da parte mia non c’è sta¬ 
to alcun contatto — dice —. 
Se davvero è questa la volon¬ 
tà deU'uomo, occorre una ri¬ 
chiesta esplicita». Il Vescovo 
di Acerra ha già avuto in 
passato contatti con disso¬ 
ciati dal terrorismo; sarebbe 
la prima volta tuttavia che 
verrebbe a trovarsi faccia a 
faccia con l’uomo che aveva 
firmato la sua condanna a 
morte. È ormai accertato, in 
base agli atti processuali. 



Ferma la mìiiìriforma 
Usi, governo bocciato 

ROMA — È stato clamorosamente bocciato un emendamento dei 
partiti della maggioranza sulla dirigenza delle Unità sanitarie locali; 
e con questo ultimo episodio di baruffa interna al pentapartito, la 
minirìforma delle Usi (la seconda parte) è sempre di più in alto 
mare. Repubblicani e liberali ieri hanno chiesto che il provvedimen¬ 
to fosse discusso dalTaula dopo che si era trovato un accordo per far 
passare la leggina scorporando la questione della dirigenza delle Usi 
per rimandarla a soluzioni meno laceranti. Ma il Pri ra il Pii eviden¬ 
temente non vogliono questa miniriforma; il liberale De Lorenzo per 

B 'ustifìcarsi ha addirittura «denunciato» un accordo sotterraneo Pei 
c. accusandoli di voler far permanere Tattuale sbtema di governo 
dell’Unità sanitaria locale per chissà quali loschi motivi di spartizio¬ 
ne di potere. Sembra perfino che il repubblicano Poggiolini abbia 
dichiarato che su questa vicenda il suo partito chiederà una verifica 
di governo. La venta però è nei fatti, come ha sottolineato il capo- 
emppo comunista alla commissione sanità della Camera. Palopoli, 
Da un cantone chiaro ormai che su quell’emendamento i dissensi 
erano forti sia nella De che nel Psi; numerosi esponenti dei due 
partiti hanno criticato la formula che era stata «trovata». DalTaltro 
e altrettanto chiaro che repubblicani e liberali hanno interesse a 
bloccare la miniriforma che prevede, oltre alla questione della diri- 

f ;cnz8. anche importanti innovazioiii nel rapporto tra le Usi e gli enti 
ocali. 


che la Nco aveva deciso di 
eliminare don Ribaldi per¬ 
ché colpevole di guidare le 
tante marce dei giovani con¬ 
tro la camorra. L’attentato 
era stato organizzato per la 
notte di Natale del 1982; il 
vescovo doveva essere ucciso 
mentre diceva messa suH’al- 
tare. Un’azione dimostrati¬ 
va, spettacolare. 11 piano sal¬ 
tò alTultimo momento per 
l’opposizione di un guappo 
di Acerra, Nicola Nuzzo, ’o 
carusiello, il quale in seguito 
abbandonò la Nco per passa¬ 
re nel ranghi della Nuova 
Famiglia. 

•Se devo giudicare la per¬ 
sona per quel che si dice — 
afferma don Riboldi, avendo 
cura di non citare mai per 
nome Cutolo — allora l’uo¬ 
mo che ha fondatola Nco 
rinnega la camorra. £ auspi¬ 
cabile che un analogo ripen¬ 
samento avvenga in tutti gli 
afnitati». Don Riboldi ha di 
che essere soddisfatto. Appe¬ 
na pochi mesi fa aveva dovu¬ 
to spendere tutto il suo pre¬ 
stigio personale per convin¬ 
cere 1 suoi fedeli a rinunciare 
al tradizionali fuochi d’arti¬ 
ficio, alle bancarelle e alle lu¬ 
minarie in occasione della 
festa del padroni di Acerra: 
nel comitato organizzativo 
era penetrata la camorra. 
Ora la malavita sembra in¬ 
chinarsi ala sua autorità: 
•Non si tratta però delTenne- 
stmo episodio di 
perdonopolh afferma con¬ 
vinto. Il perdono religioso 
insomma è ben altra cosa 
dalla giustizia umana. «Un 
prete non deve avere né pau¬ 
ra nè pregiudizi». 

Luigi Vietnanza 


«Firmare, più che un dovere, è un piacere»; è lo slogan del comitato promotore 


Reterandum anticaccia, il via dal Tevere 

L’iniziatiìa parte da un composito schieramento ambientalista • L’adesione della Fgci - Pesante strumentalizzazione 
del radicale Teodori - L’Impegno dell’Espresso - Virace polemica con il roto alla Camera sulla direttiTa 


ROMA — «Ogni anno I cacciatori uccidono 
per gioco milioni di animali. Nessuno vi ha 
mal chiesto se siete d’accordo». Parte con 
queste parole la campagna referendaria 
contro la caccia, presentata ieri a Roma 
dai comitato promotore. Appuntamento 
air*Isoìa del sole», un ristorante galleg¬ 
giante sulle acque giallastre del Tevere (ec¬ 
co un buon tema per una battaglia ecologi- 
caX a pochi passi dalla stele a Giacomo 
Matteotti. Il locale è gestito da Poldo Ben- 
dandi, vecchio e massiccio caratterista del 
cinema nostrano, che alla fine deU’lncon- 
tro distribuisce vino rosato e tartine. 

Atmosfera «soft», piuttosto divertita, con 
tre uomini-sandwich che inalberano gi¬ 
gantesche matite. Non a caso una delle pa¬ 
role d’ordine è «Firmare contro la caccia: 
più che un dovere, un piacere». Il simbolo 


grafico è un uccelletto che regge nel becco 
una matita. Ma chi sono i promotori? Un 
po’ tutta l*«area verde*: Amici della Terra, 
Italia Nostra, Lega per Tabolizione della 
caccia. Lega Ambiente, Lega Antivivlse- 
zione, LIpu (Lega protezione uccelli), Wwf, 
Coordinamento delle liste verdi. Con loro 
un settimanale. l’Espresso, che ha messo a 
disposizione di questa campagna le sue pa¬ 
gine e un buon numero di milioni. Dice il 
suo direttore, Giovanni Valentinl; «Sono 
un ex cacciatore deluso. Oggi la caccia è 
scaduta a messinscena, massacro inutile 
di animali strappati al loro habitat II no¬ 
stro giornale ai e battuto per il divorzio e 
l’aborto, ora si impegna contro la caccia. 
Una linea di battaglie civili». 

Mario Signorino, senatore radicale, par¬ 
la di un vecchio conto da isolare. Il refe- 



L’incontro a Roma 

Le grandi 
cifre 

dell’Unità 

giornale, 

media, 

impresa 

ROMA — Radiografia 
dell'iUnitài od uso degli inser¬ 
zionisti pubblicitari; così po¬ 
trebbe intitolarsi l'incontro che 
si è svolto martedì scorso a Ro¬ 
ma, a palazzo Grazioli, tra pre¬ 
sidenza, amministratori e dire¬ 
zione commerciale del giornale, 
Sipra e Spi, con numerose 
agenzie pubblicitarie, rappre¬ 
sentanti dell'industria pubbli¬ 
ca e privata, degli enti naziona¬ 
li di servizi, di istituti di credito 
e molte altre realtà invitate a 
prendere atto di cos'è oggi «TU- 
nità». E un giornale, un media, 
un’impresa, perché questo in¬ 
vece è stato il titolo reale del- 
l’incontro, ben più interessante 
di un semplice «showdown» 
pubblicitario. Ed è la parola 
d'ordine deU’azienda ràr il 
1986. Il presidente delT.Unità», 
Armando Sarti, è entrato subi- 
to nei vivo della questione: «Va¬ 
lutateci come media — ha det¬ 
to — e come azienda. Ha senso 
discriminarci perché siamo un 
quotidiano di partito, se siamo 
il sesto quotidiano italiano per 
diffusione nazionale?». Ecco i 
dati di tiratura e lettura del 
quotidiano di partito: «rUnità» 
vende in media (dati *85 della 
federazione degli editori) 
219mila 370 copie, ma è Ietto, 
in un giorno medio, da un mi¬ 
lione e 217mila persone che di¬ 
ventano, la domenica, più di 
due milioni. Ha il primato degli 
abbonamenti (73mila circa) e 
dispone di 8000 punti di lettura 
gratuiti nel Paese. Ed è suo an¬ 
che il record delle vendite in un 
giorno «speciale», il primo mag¬ 
gio; qualche anno fa, alla festa 
del lavoro, «TUnità» vendette 
un milione e 390mila copie, più 
di quanto ha venduto la «Gaz¬ 
zetta dello Sport» il giorno che 
la nazionale di calcio italiana 
vinse i Mondiali di Spagna. 

•Ma non si tratta qui — ha 
detto Sarti — di vantare le no¬ 
stre glorie passate. Quello che a 
noi interessa è il futuro e ‘TU- 
nità" è un giornale in evoluzio¬ 
ne. Lo dimostra l’inserto di 
Tango, una iniziativa assoluta- 
mente inedita per noi che sta 
riscuotendo un enorme succes¬ 
so. È il primo passo, non cì fer¬ 
meremo a Tango». «L'Unità», 
dopo un periodo di stasi, sta ri¬ 
guadagnando quota nel merca¬ 
to. Tanto che, lo ha ricordato 
Tamministratore delegato En¬ 
rico Lepri, se avessimo la pub¬ 
blicità adeguata alla nostra dif¬ 
fusione, sarebbe largamente in 
attivo. Così non è: «TUnità» è 
fortemente discriminata in 
questo campo da alcuni impor¬ 
tanti settori pubblici ed ottiene 
un misero 2‘ r tra le prime dieci 

§ randi testate. Ci sono colpe in- 
ividuabili per questa situazio¬ 
ne? Se ci sono, sono da ambo le 
parti e comunque lamentarsi è 
inutile. Bisogna solo i^ardare 
con fiducia al futuro. Il rappre¬ 
sentante della Sipra, dottor 
Maldotti, a questo proposito ha 
ricordato al pubblico presente 
che una inserzione puDblicita- 
ria suli’«Unità» costa meno che 
sugli altri giornali. 

La parola dopo l’intervento 
del dottor Berger, della Spi, è 
passata alla sala: impossibile 
dar conto di tutte le osservazio¬ 
ni e di tutte le domande poste 
da un pubblico anche un po’ 
sorpreso dal volto con il quale 
s’è presentata «l’Unità», ma che 
si e rapidamente «scaldato», 
dando il via ad un vivace botta 
e risposta. Ed è impossibile no¬ 
minare tutti gli enti, gli istituti, 
le aziende presentì. Solo una 
rapida carrellata alle «firme»; 
c’erano, tra le agenzie di pub¬ 
blicità, la MeCann Erickson, la 
Publy work, la Studio più^ la 
Publiecq, la A.S. promotioi^ 
c’era la Sip, Tlntersind, la Rai, 
TInsud, la Esso. TltaUtat, lo 
lasm. TEni, Tiri, l'Enea, la Stet, 
la Sai.IYagli istituti di credito: 
Banca nazionale delTagricoltu- 
ra. il Banco di Santo Spirito. la 
Cassa di Risparmio, la Banca 
Nazionale del lavoro. E c’erano 
poi numerosissimi rappresen¬ 
tanti del movimento cooperati¬ 
vo: la Lega. l’Intercoop, la Fin- 
coop. il Movimento cooperati¬ 
vo Italiano. 


Il quadro Anale del voto 
nei 127 congressi federali 

Riepiloghiamo i risultati delle votazioni nei congressi delle 127 
federazioni del Pei, correggendo anche alcuni errori contenuti nel¬ 
la breve sintesi pubblicata ieri. Come già risultava dalle rispettive 
schede, Temendamento Bassolino è stato approvato anche a Ro¬ 
ma, quello Mussi a Bologna e Ragusa, non a Cosenza. Quindi 
neli'ultima tornata, le Tesi sono state approvate senza emenda¬ 
menti. presentati da membri del Cc, net congressi di Genova, 
Reggio Emilia e della Federazione argentina. L’emendamento Ca¬ 
stellina alta Tesi 15 è passato a Roma e Reggio Calabria, quello 
Ingrao alla Tesi 33 a Roma, Bari, Reggio Calabria e Ragusa, quello 
Ingrao alla Tesi 37 a Cosenza; quello Bassolino a Roma, Napoli, 
Cosenza e Reggio Calabria; quello Mussi a Bologna, Bari, Can^- 
basso e Ragusa. Ibtte le 12'7 federazioni hanno approvato le Tesi 
e il Documento programmatico. Il quadro finale per gli emenda¬ 
menti approvati nei congressi federali è il seguente. Quello Basso- 
lino è stato approvato in 54 federazione (che rappresentano 
650.000 iscritti al partito, pari al 40,7 % di tutti i tesserati); quello 
Castellina in 47 (543.884 iscritti, pari al 34%); quello Ingrao alla 
Tesi 33 in 31 (342.981 iscritti, pan ai 21,49%); quello Mussi in 29 
(413.608 iscritti, pari al 25,9%); quello Ingrao alla Tesi 37 in 5 
(41.771 iscritti, pari al 2,6% ); quello Vacca alla Tesi 37 in 2 (12.994 
iscritti, pari allo 0,81 % ). C’è da ricordare che 10 federazioni hanno 
approvato sia Temendamento Bassolino che quello Mussi. Quindi 
contro le centrali nucleari si sono pronunciati i congressi di 73 
federazioni che rappresentano 939.142 iscritti al partito, pari al 
58,9%. 

Circolare Degan aumenta il ticket 
anche per gli specialisti 

ROMA — Cresce la protesta delle Regioni per l’assurda circolare 
con cui, il ministro della Sanità, Costante Degan, pretende di 
estendere gli aumenti di ticket già previsti dalla finanziaria, anche 
alle prestazioni specialistiche. Sulla circolare di Degan e stata 
presentata alia Camera una interrogazione del Pei. 

Convertito il decreto per le 
zone terremotate meridionali 

ROMA — È stato convertito in legge, ieri dalla Camera, il decreto 
che proroga taluni termini e prevede interventi urgenti per la 
rinascita delle zone terremotate della Campania, della Basilicata 
e, in parte, della Puglia. Il decreto — hanno sottolineato nei loro 
interventi t deputati comunisti De Gregorio, D’Ambrosio e Sapio 

— è stato notevolmente migliorato, grazie anche alla iniziativa del 
Pei. Infatti, nel conservare alcuni punti qualificanti — quale, fra 
gli altri, la norma che disciplina l’avviamento al lavoro dei giovani 

— è stato anzitutto approvato un emendamento che, finalmente, 
dopo ben quattro anni, sblocca il fondo di 100 miliardi per lo 
sviluppo della cooperazione nelle zone terremotate. Altre modifi¬ 
che concernono Io spostamento al 30 settembre di quest’anno del 
termine entro il quale i comuni disastrati o gravemente danneggia¬ 
ti dal sisma possono attingere ai fondi della legge nr. 219 ai fini del 
finanziamento per la redazione dei piani regolatori generali e gli 
strumenti urbanistici attuativi. Inoltre, sono stati eliminati dal 
decreto tutti gli aspetti poco chiari e, per certi versi, pericolosi 
riguardo alla possibile manomissione delTassetto urbanistico dei 
comuni. 

Da Fanfani il direttivo 
della stampa parlamentare 

ROMA — Incontro a Palazzo Madama, ieri, fra il presidente del 
Senato, Amintore Fanfani, e il nuovo Consiglio direttivo delTAsso- 
dazione stampa parlamentare, presieduto da Giuseppe Morello. 
L’incontro ha dato luogo a un proficuo scambio di considerazioni 
sulTtirrinunciabile contributo — ha detto il presidente Fanfani — 
che la stampa può dare alla migliore informazione, alTopinione 
pubblica, sull’attività dei legislatori*. Qualche ora prima, il Consi¬ 
glio direttivo delTAsp, insediandosi, aveva proceduto alla rielezio¬ 
ne unanime del compagno Antonio Di Mauro nelTincarico di se¬ 
gretario delle Associazioni e di Enrico Colavita in quello di tesorie¬ 
re. 


Sponsorizzazioni Rai, decisione 
rinviata al 17 aprile 

ROMA — Non c’è stata, neanche ieri, alcuna decisione per la 
controversa questione delle sponsorizzazioni Rai: se bisogna consi¬ 
derarle, cioè, dentro o fuori del tetto pubblicitario (636 miliardi) 
fissato alTazienda per il 1986. La Commissione parlamentare di 
vigilanza — che aveva il problema all’ordine del giorno, assieme a 
quello del consiglio di amministrazione è stata riconvocata per 
il 17 aprile, dopo che per ben due volte ieri è mancato il numero 
legale. 

Portano alFospedale complice 
ucciso accidentalmente 

ORBASSANO (Torino) — Il corpo senza vita di un uomo è stato 
scaricato davanti alla guardiola dell’ospedale «San Luigi», ad una 
decina di chilometri da Torino, in comune di Beinasco. Il cadavere 
è stato portato sul posto a bordo di una vettura, vistosamente 
danneggiata su una fiancata. L’auto si è fermata un istante, e ne 
sono discesi due uomini col viso nascosto da sciarpe sollevate sin 
sul naso, quali hanno scaraventato a terra il corpo e sono risaliti 
sulTauto (a bordo della quale erano altre due àrsone) che si è 
allontanata ad alta velocità. Sul luogo sono accorsi i carabinieri. 
Nel giro di un paio d’ore è stato possibile sia identificare il morto 
— un girovago. Zito Dellagaren di 30 anni — sia accertare la 
dinamica del Tatto: un tentativo di rapina (e forse di sequestro) ai 
danni di un gioielliere, nel corso del quale uno dei malviventi è 
rimasto ucciso accidentalmente. 


Il partito 


A Tatte le Federazioni: trasmettere 
entro og^ i diti sol tesseramento 

La Federazioni sono pregete M trestnettere, tramite i Comitati regio- 
neH. i dati sul tesseramento ella Sezione centrale dì organizzszione. 
entro o non oltre la giomata di oggi 27 marzo. 

Sospensione 

La co mm issi ono regionelo di controllo del Pd del MoGse venuta a 
conoscenze che H compagne Gionmottee Biondi consigficre comunsie 
di Sepino è stato tratte in arresto per detenrione aPusiva di ermi: 
wmsid et s to che a ttualme n te è in corso una indagine promossa delTeu- 
torità gi u di zi er i e che. in sede panale, dovrà fare pi ene luce sul ceso in 
questione; decide di eospendere ceutelstivsmente daWattività d par¬ 
tite i compagne Gienmettoo BiomS si sensi deWarticolo 95 deflo tte- 

tUtpL 


rendum delTSO bocciato dalla Corte Costi- 
tudonale. la direttiva Cee — restrittiva in 
materia ^ bloccata per anni in un Parla* 
mento che se ne occupa solo ora, dopo che 
stanno partendo i nuovi referendum. «Sta* 
volta ci siamo tutti, è entusiasmante». 
L’entusiasta è Fulco Pratesi, presidente del 
Wwf, che si compiace anche per l’autono* 
mia dell’iniziaUva dalle forze politiche. 
S’incaiica di smentirlo, in qualche modo, 
la sortita grossolana del pannelliano Teo* 
don. che •combina» nel suo intervento la 
campagna anticaccia a quella del referen* 
dum sulla giusUzia. E, leggendo un lungo 
elenco di nomi, pare voler fare una specie 
di conta dei fedeli, che trasferisce inoppor¬ 
tunamente le beghe di casa radicale tra gli 
ospiti del gall^^ante sul biondo Tevere. 

Si ntoma In tema con Ermete Realacci, 
segretario della Lega Ambiente; «Questo 
nostro sforzo si poteva evitare se 11 Parla¬ 
mento fosse stato capace di liberarsi dal 
condizionamenti delle corpora^oni vena¬ 
torte. Sono referendum che faranno discu¬ 
tere molto il paes^ noi cresceremo come 
movimento ambientalista». Ugo Papi reca 
l’adesione dei Centri per l’ambiente fede¬ 
rati alla Fgci. «Non crediamo all’ecologi¬ 
smo dei cacciatoli Stiamo in questi refe¬ 
rendum con una posizione dt frontiera: 
contiamo di riuscire a spostare posizioni 
nell’area comunista, come ci è gli riuscito 


per il nucleare e le centrali a carbone. La¬ 
voreremo a fondo tra gli studenti, con gli 
altri movimenti giovanili». L’on. Edo Ron¬ 
chi (Dp) richiama l’opposizione all’uso del¬ 
le armi: cominciare a non sparare agli ani¬ 
mali è un buon segnale per finire di spara¬ 
re sugli uominL 

Resta da dire che i due referendum (la 
raccolta delle firme partirà il 7 aprile) sol¬ 
lecitano l’uno l’abrogazione di Uuga parte 
della legge-quadro sulla caccia, la 968 del 
’77, l’altro Tabrogazione deirart 842 del 
codice civile che ammette l’Ingresso dei 
cacciatori sui fondi agricoli. L’eventuale 
successo delTiniziativa referendarta non 
abolirebbe peraltro l’esercizio della caccia: 
la confinerebbe nelle riserve. Si creerebbe 
un vuoto legislativo che il Parlamento sa¬ 
rebbe poi chiamato a riempire. In questi 

g oml la commissione Agricoltura della 
Lmera ha votato in sede referente una 
legge che recepisce la direttiva Cee (ridu¬ 
zione del calendario venatorio, limitazione 
delle specie cacciabili, divieto di uccella¬ 
gione, vincolo dei due colpi al fucili auto¬ 
matici) e rtdefinisce il diritto d’accesso ai 
campi. Ieri i promotori dei due referendum 
hanno vivacemente polemizzato con que¬ 
sto voto parlamentare, interpretato come 
una manovra per impedire la consultazio¬ 
ne popolare ormai avviata. 

Fabio fmvfnkl 
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rUnità - VITA ITALIANA 


Consegna del silenzio tra gli amministratori arrestati e inquisiti 


Venezia^ il fettore tangenti 

I socialisti sotto i colpi dei giudici 

Il sindaco Laroni, raggiunto da comunicazione giudiziaria? «È in ferie» - L*ex sindaco Rigo, inquisito per il 
Casinò? «Non parla» - L’assessore Livieri? «È agli arresti domiciliari» - La questione morale esplode in laguna 



Gianni Da Michella Nereo Laronl 


Un convegno ieri a Roma 

Democrazia 
dimezzata, 
il Pei propone 

Il ministro Martinazzoli si è dichiarato 
contrario al referendum sulla giustizia 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Nell'angolo na¬ 
scosto del soggiorno ben ar¬ 
redato si percepisce un bre¬ 
vissimo scambio di battute. 
Quasi sussurrate. Poi, l'uo- 
mo torna sull’uscio di casa: 
•Mio padre non ha niente da 
dichiarare — dice, Il volto 
Imbarazzato e un po' pao¬ 
nazzo — sa deve capire... so¬ 
no momenti difficili... anche 
agli altri giornalisti non ha 
detto nulla... ha deciso così... 
deve capire». La porta d’in¬ 
gresso si richiude al primo 
plano di un palazzotto senza 
pretese, a cortina rosso-mat¬ 
tone, alla periferia di Mestre. 
Dentro c’è Fulgenslo Llvlerl, 
assessore socialista all’Eco¬ 
logia del Comune di Venezia, 
da quarantott’ore agli arre¬ 
sti domiciliari, dopo essersi 
fatto dodici giorni di cella di 
Isolamento, a Santa Maria 
Maggiore. È accusato di con¬ 
cussione aggravata sulla ba¬ 
se della denuncia di un im¬ 
prenditore trevigiano: Ro¬ 
berto Coletto. È l’ex segreta¬ 
rio provinciale del suo parti¬ 
to, e 11 primo amministratore 
ad andare in galera per vio¬ 
lazione alla legge sul finan¬ 
ziamento pubblico del parti¬ 
ti. 

Anche Mario Rigo —• ex 
sindaco della giunta di sini¬ 
stra e attuale assessore alla 
Cultura, raggiunto da una 
comunicazione giudiziaria 
neH'ambito dell’indagine 
sulla truffa al Casinò — nel 
suo studio del quartiere San 
Marco <1221 B», non parla. 11 
suo segretario, dottor Barba¬ 
ro, è gentile ma fermo. Usa le 
parole del figlio di Llvlerl, 
con poche variazioni. «L’as¬ 
sessore ora è In runlone... 
non parla con nessun gior¬ 
nalista... sì, può riprovare 
più tardi, ma credo che sarà 
inutile... sa, deve capire». 

Oltre a «capire» le ragioni 
del riserbo, è interessante 
cercare di «capire» anche co¬ 
sa sta succedendo nella città 
della Laguna. Di qui l’insi¬ 
stenza, finché Rigo risponde, 
ma solo per ribadire di per¬ 
sona che ha scelto di con 
parlare. «Sì, qualcuno ha 
pubblicato alcune mie frasi, 
ma mi ha attribuito cose Ine¬ 
satte. Anche per questo non 
dico più niente a nessuno». 
Né ottiene miglior sorte il 
tentativo con il sindaco at¬ 
tuale, Nereo Laroni, anch’e¬ 
gli raggiunto da una comu¬ 
nicazione giudiziaria per 
una storia di tangenti. «Il 
sindaco è occupato, sa, ha 
molti impegni — Informa 
una gentilissima segretaria 
— no neanche più tardi po¬ 
trà. E neanche domani per¬ 
ché va in ferie per una setti¬ 
mana». 

Come, va in ferie con que¬ 
sta tempesta che si abbatte 
sulla giunta? 

«Che vuole, a me ha detto 
così». 

E allora, raccontiamoli 
noi questi fatti che da qual¬ 
che settimana hanno con¬ 
dotto in carcere esponenti di 
primo plano del Partito so¬ 
cialista veneziano e scatena¬ 
to una vera e propria bufera 
all'interno del garofano. 

Almeno quattro indagini 
condotte pa^Ielamente dal¬ 
la magistratura sono sfocia¬ 
te quasi simultaneamente 
negli atti giudiziari di cui ab¬ 
biamo parlato. Per evitare 
polveroni e possibili confu¬ 
sioni vediamole una ad una. 

L’ultima, in ordine di tem¬ 
po. è quella che ha portato 
all’arresto di Plinio Danieli, 
architetto, mediatore immo¬ 
biliare e strettissimo colla¬ 
boratore (c’è chi lo definisce 
•braccio destro», chi «intimo 
amico») del ministro del La¬ 
voro Gianni De Michells. Lo 
accusa un commerciante fal¬ 
lito per 3 miliardi: Angelo Si- 
nlgaglia, proprietario del su¬ 
permercato Magic di via To¬ 
rino. Il faccia a faccia tra 1 
due dell’altra sera, in Procu¬ 
ra, non ha cambiato le cose. 
Ma sembra che un assegno 
di pochi milioni, rintracciato 
dalla Finanza in una banca 
fiorentina, inchiodi rarchi- 
tetto. Un suo amico, Antonio 
Pennato, è accusato di favo¬ 
reggiamento. 

Seconda vicenda, sempre 
relativa alle tangenU. Rober¬ 
to Coletto, titolare della im¬ 
presa edile «Saveco* — rtle- 
vata nel *79 da un socialista 
bolognese, Roderl ~ fallisce. 
Ma nei guai non vuole finirci 
da solo e quindi «parla». Per 
una storia di truffe al danni 
del terremotati della Vaine- 
rina, trascina in galera il sin¬ 
daco democristiano di Nor¬ 
cia e un assessore provincia¬ 
le, sempre de, di Rovigo che 
aveva svolto il ruolo di inter¬ 
mediano. Per una vicenda di 
tangenti, invece, porta in 
carcere l’assessore provin¬ 
ciale socialista al Lavort 
Pubblici, Rodolfo CHmlno, 11 
presidente della Usi di Dolo, 
Antonino Carbone, anch’egli 
socialista, l’ass es sore Uvlert 
(Oggi agli arresti domlclliart) 
e fa emettere una comunica¬ 
zione gludlzlarta per l'ex as¬ 
sessore al lavon pubblici e 



oggi sindaco, Nereo Laronl. 

La terza inchiesta sulle 
tangenti cambia comuiie ma 
non partito. La giunta di si¬ 
nistra di Jesolo, neo Insedia¬ 
ta, revoca una licenza da 
«camping» concessa dalla 
precedente amministrazione 
a guida socialista. Il proprie¬ 
tario Insorge. E accusa: «Io 
ho pagato per avere quella li¬ 
cenza». Parte l'inchiesta giu¬ 
diziaria e partono i mandati 
di cattura per il sindaco Pa- 
indetto (rimesso in libertà 
provvisoria da pochi giorni), 
per l’assessore Casarln e per 
Rossetto, membro del Comi¬ 
tato di gestione della Cassa 
di Risparmio ed ex sindaco 
di Jesolo. Tutti socialisti. 

Infine 11 casinò. La comu¬ 
nicazione giudiziaria per i’ex 
sindaco, Mario Rigo, parla di 
falso ideologico e Interesse 
privato in atti d’ufficio. Il 
magistrato, in sostanza, in¬ 
daga per accertare 11 motivo 
di alcune promozioni firma¬ 
te da Rigo nel luglio scorso, 
qualche settimana prima di 
lasciare la guida di Ca’ Far¬ 


setti a Laronl (le promozioni 
furono poi bloccate dalla 
protesta del sindacato). 'Tra 1 
nomi della Usta del «promuo- 
vendt», infatti. Il magistrato 
ha trovato diversi «croupier» 
risultati a capo della banda 
che ha truffato diversi mi¬ 
liardi alta casa da gioco co¬ 
munale. 

Come si vede, ce n’è abba¬ 
stanza per comprendere 
l’imbarazzato silenzio socia¬ 
lista e per indovinare un cli¬ 
ma politico tutt’aitro che fa¬ 
vorevole al sereno governo 
della città. È qui infatti che 
l’aspetto giudiziario della vi¬ 
cenda si interccia stretta- 
mente con quello più squisi¬ 
tamente politico. «Non si 
tratta — dice Gianni Pellica¬ 
ni, responsabile nazionale 
degli enti locali per il Pel e 
consigliere comunale di Ve¬ 
nezia, ribadendo le parole 
pronunciate nell’infuocato 
dibattito a Ca’ Loredan, lu¬ 
nedì sera ~ di dare giudizio 
di colpevolezza prima anco¬ 
ra che li abbia emessi la ma¬ 
gistratura. Ma ogni uomo 


politico dovrebbe sapere che 
non-può rivendicare lo sta¬ 
tus di un qualsiasi altro cit¬ 
tadino. Rispettando fino in 
fondo il principio costituzio¬ 
nale che presume l’innocen¬ 
za di un imputato fino a con¬ 
danna passata in giudicato, 
c’è un problema di sensibili¬ 
tà nel confronti delle istitu¬ 
zioni che l’uomo politico è 
chiamato a rappresentare. 
Per questo chiediamo 
l’iazzeramento» della situa¬ 
zione attuale, cioè le dimis¬ 
sioni della giunta per poter 
riavviare un discorso tra le 
forze politiche che porti alla 
formazione di un governo 
credibile ed efficiente». 

Quanto ai rilievo che da 
qualche parte viene mosso ai 
comunisti (che insieme al re¬ 
pubblicani erano in giunta 
con il Psi fino all’BS), rispon¬ 
de Valter Vanni, segretario- 
della Federazione di Vene¬ 
zia, nella nuova sede di Me¬ 
stre, in via San Girolamo. 
«Finora non sono emersi fat¬ 
ti che fanno presupporre una 
responsabilità della giunta 
— dice — ma solo del singoli. 


Può anche darsi che a suo 
tempo non abbiamo avuto 
una sorta di "eccesso di fidu¬ 
cia" nel confronti dei nostri 
alleati, ma non la conside¬ 
riamo certo una colpa: come 
si potrebbe governare con 
l’animo dei gendarmi?». 

£ gli alleati attuali del Psi? 
A Ca’ Loredan si è incaricato 
il ministro della Sanità, Co¬ 
stante Degan, di far quadra¬ 
to a nome della De, attorno 
alla componente socialista. 
Sconfitto dalla linea dorotea 
lo sparuto gruppetto dell’a¬ 
rea Zac, che avrebbe Invece 
voluto scelte «di polizia». 
Quanto al repubblicani (che 
sono aH’opposizlone della 
coalizione quadripartita) è 
stato un altro ministro (quel¬ 
lo delle finanze, Bruno Vi¬ 
sentin!) a intervenire in Con¬ 
siglio comunale. Durissimo 
l’attacco al socialisti — ac¬ 
cusati di aver preteso, a tor¬ 
to, un ruolo di centralità che 
nel fatti hanno dimostrato di 
non meritare — e alla Demo¬ 
crazia cristiana che quel ruo¬ 
lo ha voluto riconoscere. 

Guido DeirAquita 


Potrebbero essere numerose le centrali della sofisticazione 



La caccia 
in tutta 
Europa ai 
vino kiiier 

La magistratura francese ha ordinato la di¬ 
struzione di ILOOO ettolitri del prodotto 

MILANO - Il dramma del vino-killer ora rimbalza a Bonn, a 
Parigi, a Londra. Bloccati nelle dogane, in attesa delle verìfiche, t 
vini piemontesi e pugliesi destinati al mercato tedesco. Bloccate 
agli ormeggi in Francia, nei porti dì Séte e di Marsiglia, diciannove 
navì-ciistema con 50 mila ettolitri di vino italiano; di questi, 7600 
ettolitri sono già stati dichiarati inservìbili e saranno distrutti. Da 
Londra, il ministero della sanità britannico ha invitato ieri i con¬ 
sumatori a «stare in guardia» e ha annunciato Tapertura di un’in¬ 
chiesta per ritirare dal commercio, nel Regno Unito, il vino da 
tavola imbottigliato dalla ditta Vincenzo Odore. Carlo e Vinceiuo 
Odore, dopo la svolta delle indagini che ora puntano decisamente 
contro i produttori del vino al metanolo, sono inquisiti solo per 
aver omesso il controllo. La loro posizione processuale si è dunque 
alleggerita. Dopo Tarresto, giovedì scorso, di Daniele e Giovanni 
Cìravegna, i due «grossisti» di Narzole (Cuneo) che avevano vendu¬ 
to alla cantina Odore circa 600 ettolitri di vino inquinato, ieri 
Tinchiesta si è spostata a Mandurìa, in provìncia di Taranto: il 
sostituto Alberto Nobili ha ordinato ai carabinieri del NAS di 
porre i sigilli aH’intero stabilimento di Antonio Fusco. Pochi giorni 
fa due navi sonoo state sequestrate in Francia con i serbatoi cari¬ 
chi di vino al metanolo proveniente da Mandurìa. Si tratta di 
11.000 ettolitri di vino che. secondo quanto disposto dalla locale 


magistratura, dovranno essere distrutti. Ad Antonio Fusco il ma- 
gùtrato ha fatto pervenire una comunicazione giudiziarìa: omici¬ 
dio colposo plurimo, lesioni colpose, violazione della legge alimen¬ 
tare: le stesse imputazioni che batmo portato in carcere i Cirave- 
gna di Narzole, padre e figlio. Interritati a San Vittore, entrami 
hanno respinto le accuse. I carabinieri barmo controllato il vino nei 
depositi dei loro fornitori (ufficiali», una ventina di produttori, ma 
non sono state riscontrate tracce di adulterazione con il metanolo. 
La posizione processuale dei due Cìravegna, quindi, rimane pesan¬ 
te. Il sequestro della cantirui Fusco di Mandurìa e il coinvolgimen¬ 
to del suo titolare nell’inchiesta milanese non varmo messi in 
relazione con gli interrogatori dei Cìravegna, si limitano a com¬ 
mentare gli inquirenti. Antonio Fusco ieri ha dichiarato, del resto, 
«di non aver mai avuto alcun rapporto commerciale con le ditte 
Ciravegna e Odore e, nelle ultime due armate, con nessuna ditta 
piemontese». Anche nel Novarese è stato sequestrato del vino di 
una ditta astigiana che conteneva alcool metilico. Sarebbero, dun¬ 
que, più d’una le «centrali della sofisticazione»? Intervenendo ieri 
presso la commissione della Camera sui casi di avvelenamento, il 
sottosegretario aH’AgrìcoIture Giuseppe Zurlo ha parlato «di azio¬ 
ne criminale di un’unica centrale manovrata da persone senza 
scrupoli che a fini di lucro harmo coinvolto alcuni operatori del 


settore». L*on. Zurlo ha osservato che «è necessario il potenziamen¬ 
to delle strutture e degli organici preposti alla vigilanza per la 
prevenzione e la repressione delle frodi agro-alimentari». 

In Lombardia, Piemonte e Liguria il tono deirallarme sanitario 
è tuttora alto. Anche ieri ci sono stati cinque nuovi ricoveri, gente 
che lamenta i sintomi deU’awelenamento da metanolo. Una venti¬ 
na i degenti, tre dei quali in condizioni gravissime a Lodi, Magenta 
e Giussano. Sempre a Genova, Giubileo P^an, 70 anni, ha presen¬ 
tato un esposto alla procura della repubblica contro i commercian¬ 
ti: poiché il prezzo di acquisto, prima della successiva vendita al 
dettilo, è sicuramente inferiore a mille lire al litro compresi IVA 
e utile, si deve escludere a priori ogni ipotesi di buona fede, sostie¬ 
ne l’esposto. 

I familiari di alcune delle otto vittime del «Barbera* harmo 
preannunciato la costituzione di parte civile. Analoga decizione è 
stata resa nota ieri da parte della Confagricoltura per bocca del 
suo presidente, Stefano Wallner, nel corso di una rioninione delle 
federazioni regionali agricole. Dalla Borsa di Asti intanto, le noti¬ 
zie non parlano di «crollo» dei prezzi. Sembra che fondamental¬ 
mente la richiesta si sia solo spostata verso settori più qualificati 
della produzione. 

Giovanni LaccabA 


Singolare sentenza che rende legittimo il rifiuto di un^arienda ad assumere un dipendente tossicomane 

Drogato? Nienle lavoro, ifioe la Cassazione 

La vicenda di Roberto Fella ora completamente disintossicato - IVe anni fa il pretore aveva detto «può essere assunto» - La 
Rabarbaro Zucca «un pericolo per la fabbrica» - Il difensore «la tossicodipendenza non può riguardare il rapporto dì lavoro» 


ROMA — Da Plsclotta a Sln- 
dona «è rimasto fermo un ca¬ 
nale oscuro di continuità, at¬ 
traverso Il quale ha operato 
un sistema di poteri paralle¬ 
li, illegali e violenti, eversivi 
ed antidemocratici». I poteri 
criminali sono forti, il loro 
progetto è collegato a centra¬ 
li eversive interne e interna¬ 
zionali». «La P2, o qualcosa 
che l’ha sostituita di fatto, 
mantiene probabilmente in¬ 
tatto il suo potere... e l’altale¬ 
na delle sentenze non può 
cancellare il fatto che è esi¬ 
stito (esiste tuttora?) un Su- 
persismi, il cui collegamento 
con la grande criminalità è 
provato, mentre si possono 
immaginarne le coperture e 
complicità politiche». Rena¬ 
to Zangheri ha Iniziato e 
concluso cosi (ieri mattina) 
la sua relazione al convegno 
su «La democrazia dimezza¬ 
ta», organizzato dal diparti¬ 
mento problemi dello Stato e 
dai gruppi parlamentari di 
Camera e Senato del Pel per 
presentare le proposte co¬ 
muniste per una «strategia 
di lotta ai poteri eversivi». 

Democrazia bloccata — 
per l’impedimento di un’al¬ 
ternanza ^ e democrazia di¬ 
mezzata: definizioni sulla 
cui sostanza ha concordato, 
intervenendo, anche il mini¬ 
stro di Grazia e giustizia Mi¬ 
no Martinazzoli. Vediamo i 
principali punti proposti dal 
Pel per interventi, se non 
globali', individuati come 
prioritari. 

I servizi e le stragi. Il Pel 
vuole una rapida costituzio¬ 
ne di una commissione mo¬ 
nocamerale d’inchiesta sulle 
deviazioni. Ed appoggia la 
proposta d’intervento legi¬ 
slativo che il comitato parla¬ 
mentare di controllo sul ser¬ 
vizi di sicurezza sta per ulti¬ 
mare: rafforzamento dei 
suoi poteri di controllo (spe¬ 
cie sul bilanci di Sismi e Si- 
sde), un «filtro» — la polizia 
giudiziaria — tra servizi e 
magistratura, limiti tempo¬ 
rali al segreto di Stato. An¬ 
che se 11 presidente della 
commissione, l’on. Libero 
Gualtieri (Fri), ha Ironica¬ 
mente espresso un dubbio; 
«Aprire gli archivi dopo 15 
anni va bene; ma 11 problema 
più grosso è riuscire a tro¬ 
varli pieni...». 

La giustizia. Interventi 
prioritari: arrivare alla dele¬ 
ga al governo per il nuovo 
codice di procedura penale, 
Intervenire d’urgenza sulla 
giustizia civile, riformare le 
circoscrizioni giudiziarie — 
a partire dal Sud — per im¬ 
piegare razionalmente 1 giu¬ 
dici in ruolo, istituire un ser¬ 
vizio nazionale per le perizie 


penali, creare una scuola per 
la formazione dei magistra¬ 
ti, rafforzare la responsabili¬ 
tà disciplinare del giudici (e 
prenvedere forme di rimbor¬ 
so statale per le vittime di 
gravi errori giudiziari). 

Mafia. Pieno appoggio alle 
proposte di modifica alla 
legge Rognoni-La Torre 
avanzate dalla commissione 
Antimafia (il cui presidente, 
Abdon Alinovi, è ieri Interve¬ 
nuto): snellimento delle cer¬ 
tificazioni, amministrazione 
dei beni sequestrati, aboli¬ 
zione della diffida e del sog¬ 
giorno obbligato, istituzione 
di una centrale informatiz¬ 
zata delle operazioni banca¬ 
rie per favorire le relative in¬ 
dagini. Sempre per 11 Sud 
(Sicilia, Calabria, Campa¬ 
nia), stanziamento straordi¬ 
nario di 250 miliardi per ade¬ 
guare apparati e strutture 
delle forze dell’ordine. 

Polizia. Rilancio della ri¬ 
forma e del suol principi, va¬ 
ro di un (programma straor¬ 
dinario» di reclutamento 
(puntando su qualità, con¬ 
vinzione, professionalità), 
gestione coordinata e redl- 
strlbuzlone territoriale delle 
forze di polizia, carabinieri, 
finanza. Referendum. Zan¬ 
gheri ha ribadito la contra¬ 
rietà del Pel. E sul punto si è 
espresso anche Martinazzoli: 
■In questa fase nutro una 
grande preoccupazione. 
L'invito ad una scampagna¬ 
ta referendaria, avanzato da 
forze con responsabilità di 
governo, appare perlomeno 
un poco evasivo. Il popolo, se 
viene interpellato inutil¬ 
mente, o se gli si chiedono 
risposte che spetterebbe alla 
politica fornire, si stuferà 
prima o poi delia politica». 
Martinazzoli ha anche ripre¬ 
so — alla luce della vicenda 
Sindona — la consueta pole¬ 
mica con alcuni settori de: «II 
tema dello Stato, della mora¬ 
lità, è quello su cui dovrebbe 
svolgersi la competlzone po¬ 
litica. In un paese in cui vi 
sono ampie aree geografiche 
che lo Stato non controlla, e 
dove tante comete fiammeg¬ 
gianti ma rapidamente ince¬ 
nerite non hanno nulla a che 
fare col mercato, trovo me¬ 
diocre e rischioso lo slogan 
"Più mercato, meno Stato”*. 

Ai lavori hanno partecipa¬ 
to e sono Intervenuti anche il 
sen. Gerardo Chlaromonte, 
il prof. Alfredo Galasso, il 
giudice Ferdinando Imposl- 
mato, gli aw. Bisogni e Zu- 
po, l’on. Luciano Violante, 11 
presidente del familiari delle 
vittime della strage di Bolo¬ 
gna Torquato Secci, il segre¬ 
tario Siulp Francesco For¬ 
leo. 

Michele Sartori 


«Giacomino» Grai, 
un esempio di vita 

Il 19 febbraio scorso è morto a Romagnano Sesia, dopo 
una lunga malattia, Giacomo Crai. Giovanissimo fu tra i 
fondatori del partito. Costretto ad emigrare fu espulso da 
divera paesi europei per la sua instancabile attività di 
organizzatore politico. Rientrato in Italia fu arrestato e 
condannato nel 1931 dal tribunale speciale fascista a 12 
anni di carcere. Partigiano sulle montale della Valsesia 
fu commissario politico della seconda divisione garibaldi¬ 
na. Partecipò alla liberazione di Romagnano di cui fu poi 
ininterrottamente sindaco per 24 anni. 


MILANO - Per la Cassazio¬ 
ne il rifiuto dell’azienda ad 
assumere un drogato è le¬ 
gittimo. Anche quando chi 
si presenta ai cancelli è un 
invalido civile al quale l’uf¬ 
ficio di collocamento ha ri¬ 
conosciuto la tutela della 
legge suU’awlamento ob¬ 
bligatorio. Anche quando 
rinteressato dimostra, do¬ 
cumenti alla mano, di esse¬ 
re quasi riuscito a troncare 
definitivamente le catene 
dell’eroina. Niente da fare. 
La sentenza, che accredita 
rimmaglne di una Supre¬ 
ma Corte sorda ai princìpi 
ispiratori del fronte anti¬ 
droga, è stata emessa dalla 
sezione lavoro, presieduta 
da Francesco Grimaldi, e 
conferma le valutazioni 
con le quali, nel settembre 
1982 la decima sezione del 
tribunale di Milano, giudi¬ 
cando In secondo grado, 
decise a favore dell’azien¬ 
da. la «Rabarbaro Zucca», 
che Invece pochi mesi pri¬ 
ma, In imrìle, il pretore del 
lavoro. Chiarina Sala, ave¬ 
va condannato. 

La vicenda. Nel giugno 
1981 Roberto Fella, classe 
1958, viene respinto dalla 
fabbrica di liquori. «Non 
abbiamo mansioni disponi¬ 
bili», sostiene l’azienda, n 
giovane, avviato al lavoro 
obbligatorio dal colloca¬ 
mento (è invalido civile, la 


gamba destra soffre 1 po¬ 
stumi di una poliomielite) 
si rivolge aU’avv, Antonio 
Neri e ncorre al giudice del 
lavoro. Il collegio medico 
aveva già stabilito che «la 
natura e II grado dell'inva- 
lidltà» non erano «di pre¬ 
giudizio al lavoro, purché 
in attività compatibili». Il 
pretore dispone una ulte¬ 
riore verifica, che affida ad 
un perito, il prof. Gianluigi 
Ponti, il quale confermali 
precedente giudizio del col¬ 
legio medico, ma osserva 
anche che U soggetto «è af¬ 


fetto da tossicomania da 
circa tre anni» e aggiunge 
che «questa condizione ap¬ 
pare ostativa airimplego*. 
Nel febbraio 1982 la senten¬ 
za del pretore: «La condizio¬ 
ne di tossicodipendenza è 
Irrilevante ^ fini dell’as¬ 
sunzione. Il rifiuto dell’a¬ 
zienda è ImmoUvato e lUe- 
gittimoi. Condannata ad 
assumere l’invalido, la Zuc¬ 
ca insiste nel rifiuto, ricor¬ 
re In appella Ora, a diffe¬ 
renza di quanto aveva so¬ 
stenuto davanti al pretore, 
l’azienda afferma che U 


Fella «a causa del suo stato 
di tossicodipendenza non 
poteva assolutamente tro¬ 
vare occupazione nella fab¬ 
brica per molteplici ragio¬ 
ni, tra cui in assoluta pre¬ 
valenza 11 pericolo di Incen¬ 
di e di esplosioni, legato al¬ 
la costante presenza di al¬ 
cool etilico». E l’invalidità 
civile? E l’assanzione obbU- 
gatoiia? E gU sfor^ (riusci¬ 
ti) di Roberto Fella per ri¬ 
scattarsi dalla droga? Ia 
spunta U «Rabarbaro Zuc¬ 


ca» grazie ad una decisione, 
a dir poco, contraddittoria 
anche sul piano logico-sto¬ 
rico: «La tosslcodljienden- 
za, anche se accertata dopo 
il rifiuto ad assumere, deve 
essere presa in considera¬ 
zione come circostanza le¬ 
gittimante il rifiuto dell’as¬ 
sunzione». Ma dove sta 
scritto che la tossicodipen¬ 
denza è «motivo di invalidi¬ 
tà», per cui potrebbe riguar¬ 
dare il contenzioso in mate¬ 
ria di rapporto di lavoro? E’ 
una delle obiezioni che 
l’aw. Antonio Neri ha in- 


ROMA — Tre spot televisivi ed un «program¬ 
ma di azione positiva», un opxtscolo illustra¬ 
tivo destinato alle aziende pubbliche e priva¬ 
te per agevolare la carriera lavorativa della 
donna: sono I punti-base della campagna 
promozionale sulle azioni positive promossa 
dalla Commissione nazionale per la realizza¬ 
zione della parità, presentotl ieri a Roma. 
Durante l’incontro, al quale hanno parteci¬ 
pato, tra gli altri, anche Francesco Corbellini 
presidente dell'Enel e Paolo Fomaclari pre¬ 
sidente della federazione nazionale dirigenti 
aziende industriali (Fndai), sono state pre¬ 
sentate Inoltre le pubblicazioni della com¬ 
missione «Immagini maschili e femminili nei 
testi i>er le elementari», le «raccomandazioni 
per un uso non sessista della lingua italiana» 
ed Inoltre due cataloghi «La stampa periodi¬ 
ca delle donne In Italia (19ei-85> e le «autrici 
Italiane» (1945-1965). La sen. Elena Marfnuc- 
cl, presidente della commissione, dopo aver 


Spot Tv 
per la 
parità 
dei sessi 
nei luoghi 
di lavoro 


ricordato che l’azione positiva «è una strate¬ 
gia destinata a stabilire l’eguaglianza delle 
opportunità con misure che permettono di 
contrastare o corr^gere discriminazioni che 
sono 11 risultato di pratiche o sistemi sociali», 
ha affermato che «le azioni positive non de¬ 
vono diventare soltanto una espressione ma 
si devono realizzare concretamente nelle 
aziende pubbliche e private». 

Oli spot che sollecitano le aziende a non 
aver pregiudizi verso le donne nel campo dei 
lavoro saranno trasmessi su molte tv priva¬ 
te, mentre per quanto riguarda la Rai — ha 
precisato la Marinuccl — siamo In attesa di 
una risposta. Scopo della camptagna è accre¬ 
scere la presenza femminile nel mondo del 
lavora garantire alle donne ogni mansione 
anche quelle considerate maschili, promuo¬ 
vere lo sviluppo naturale della carriera. Da 
un’Indagine svolta nel ministeri risulta che a 
livello dirigenziale sono 5JOO gli uomini e 
394 le donne (solo 5 tono direttori generali). 


vano proposto al giudici 
della Cassazione. Tanto 
più, ha aggiunto il legale, 
che lo stato di tossicodipen¬ 
denza del giovane è in via di 
superamento. La Cassazio¬ 
ne non solo ha respinto 
questa tesi difensiva («lo 
stato fìsico del drogato va 
valutato al momento del¬ 
l’avviamento al lavoro», ha 
detto), ma anche 1 motivi 
presentati dal ricorso sulla 
natura giuridica dell’avvia¬ 
mento al lavoro di un inva¬ 
lido civile. 

Roberto Fella ha trovato 
lavoro altrove. Non si buca 
più, da annL Da segnalare, 
però, che la sentenza della 
Cassazione giunge in un 
momento di crescita della 
cosiddetta «tossicodipen¬ 
denza inserita», ossia di 
giovani tossicomani che la- 
vorana che studlana che 
escono Insomma daUlm- 
maglne-tipo del drogato 
emarginato a tutti 1 dósti, 
fuori da qualunque norma 
del vivere collettiva Una 
modificatone che agli enti 
pubblici ha già posto il pro¬ 
blema di rivedere le strate- 

S le terapeutiche, nel senso 
l facilitare 11 recupero del 
tossicomane proprio facen¬ 
do leva sull’ambiente lo cui 
vive e lavora. 

Gioviiini LoccRbò 


Giacomo Crai, una vita de¬ 
gna intenso, impegnata e se¬ 
gnata da una modestia e da 
una onesti che al più avrebbe^ 
ro potuto essere uguagliate, 
superate maL 

Un giorno, ci fu un •lancio» 
durante la nostra guerra partii 
giana. Si ricordarono anche di 
quella formaziorte ^ribaldino 
e qualcosa i paracadute degli 
alleati fecero arrivare anche a 
noL St nueolsero le anni, le 
eartueee, te scatolette e qual¬ 
che stecca di sigarette ameri¬ 
cane. Restavano i paracadute 
dei qu^ far perdere la traccia. 

Guteomo Crai disse come 
avesse bisogno di una camicia 
che con quella tela si poteva 
fare. Aggiunse subito die, poi¬ 
ché si trattava di un uso perso¬ 
nale, bisognava chiederne la 
concessione al comando. C’è in 
questorigore^in questo non di¬ 
sinvolto spinto ai oòòediensa 
tutto Giacomino e un segno di 
mutlodiefulasuavita:btiper 
U partito, non il partito, nep- 
pure rappresentato da un ta¬ 
glio di tel^ per luL Funziona¬ 
rio, partigiano, sindaco di Ro¬ 
magnano Sesia, parve sempre 
al suo posto con una natura¬ 
lezza cne rendevo preziosa la 
sua presenza e moUiplicava le 
sue doti di lavoratore instan¬ 
cabile. Sereno, quasi tranquil¬ 
lo, inquieto solo con se stesso^ 
prima che con gli altri, se gli 
pareva che qualche coso potes¬ 
se essere fatto meglM e di più. 

Forse ci sono dei compagni 
la cui storia non può essere 
scritta, dei quali neppure la vi¬ 
ta può essere reccantata, tanto 


sono tutte o quasi soltanto 
quelle delpartito. Partigiano o 
recluto, sindaco o militante, è 
tempre un posto al quale il 
partito ti ha messa C‘é un la¬ 
voro da fare e tu lo fai, c’i da 
obbedire e obbeiUsci, c'è da di¬ 
rigere e ti curi che altri faccia¬ 
no. La modestia non solo non 
esclude lo fermezza, ma la fa 
più consistente, la convinzione 
di dover fare e di fare il proprio 
dovere la trasforma in cose tue 
e dei compagni. Sona le cote 
che nel loro insieme ti chiama- 
no: ^it lavoro di partito». 

Giacomo Grm mi fu compa¬ 
gno in tante occasioni. Ogni 
volta, per il carattere, per la 
fatica a ssid uo mi parve che 
anche facendo quello che dove¬ 
vo dùm di fare, mi insegnasse 
qualcne cosa. Mi insegnasse ad 
essere sempre di più un com- 
pagno, un eomumsta. 

Ci ha lasciato e qualche 
giorno dopo ci ha lasciato •Ci¬ 
ro», un comandante con qual¬ 
che gallone in più, mo con la 
stesso pertinace ed esemplare 
volontà. •Andarsene» è il de¬ 
stino di tutti, ma è un merito 
grande dei taooratori e dei 
combattenti comunisti, lascia¬ 
re qualche cosa. Lasciare un 
esempio di vita che non deve 
essere dimenticato da quelli 
che li hanno conosciuti, anzi 
deve essere ricordato, perchè 
sia in qualche modo traman¬ 
dato quello che sono stati, 
quello che hanno fatto, anche 
per lasciare un’eredità ehe non 
va dispersa. 

Gìmi Cirio Pijttta 
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Prima divergenza tra il presidente e il governo di destra 


Mitterrand respingerà ia iegge 
suiia iìbertà di iicenziamento 

Il capo dello Stato annuncia che non firmerà quei decreti che potrebbero rappresentare una marcia indietro 
sul piano sociale - Chaban Delmas batte Giscard d’Estaing nella corsa per la presidenza delFAssemblea 


Nostro sarvizio 

PARIGI — Il primo Consiglio del 
ministri «vero» — e non soltanto di 
esibizione del nuovo governo, come 
quello di sabato scorso, che del resto 
s'era concluso senza «foto di fami¬ 
glia» e senza comunicati — è finito 
Ieri mattina In quello che potremmo 
chiamare un primo «strappo» nel tes¬ 
suto della coabltazlone. Mentre Chi- 
rac, al Matlgnon, faceva leggere una 
sua dichiarazione sulle misure ur¬ 
genti che il governo intende prende¬ 
re per decreto legge sul piano econo¬ 
mico, sociale e politico (e ne aveva 
discusso mezz’ora prima aH'Ellseo 
con Mitterrand che presiedeva 11 
Consiglio del ministri secondo l det¬ 
tami della Costituzione) Il presidente 
della Repubblica faceva leggere a 
sua volta una dichiarazione persona¬ 
le affermante che egli «firmerà sol¬ 
tanto quel decreti che rappresentano 
un progresso rispetto alle conquiste 
effettuate nella precedente legislatu¬ 
ra». 

Il portavoce della presidenza della 
Repubblica ha precisato che, davan¬ 
ti airesposizione dei progetti legisla¬ 
tivi del governo fatta dal primo mi¬ 
nistro, Mitterrand ha dichiarato so¬ 
lennemente che; 1) non si opporrà al 
ricorso al decreti legge che fanno 
parte della prassi costituzionale; 2) il 
numero dei decreti legge dovrà però 
essere limitato per rispettare i diritti 
del Parlamento; 3) il capo dello Stato 


non firmerà decreti legge che po¬ 
trebbero rappresentare una marcia 
indietro sul piano sociale; 4) poiché 1 
rapporti tra presidente della Repub¬ 
blica e Parlamento si limitano a co¬ 
municazioni scritte, il Presidente si 
rivolgerà al Parlamento con un suo 
messaggio personale alla ripresa del 
lavori parlamentari, il prossimo 2 
aprile. 

Se è troppo presto per parlare di 
•guerra aperta» tra Mitterrand e Chl- 
rac, non c’è dubbio che tutte le riser¬ 
ve che avevamo avanzate su un pos¬ 
sibile funzionamento «placido» della 
coabitazione sono state confermate 
nel primo Consiglio del ministri di 
Ieri e che Mitterrand ha voluto dare 
un rilievo particolare al proprio ruo¬ 
lo con un comunicato contempora¬ 
neo e critico nei confronti di quello 
del suo primo ministro e primo av¬ 
versario politico. 

Su quale tema s’è manifestato il 
dissenso? Su un tema fondamentale 
che riguarda i licenziamenti, anzi la 
liberta di licenziare per gli imprendi¬ 
tori. Chirac aveva annunciato a Mit¬ 
terrand di volere annullare con un 
apposito decreto quel dispositivo di 
legge risalente al 1973 che impone ai 
proprietari di impresa di chiedere al 
governo l’autorizzazione al licenzia¬ 
mento, salvo se l’impresa è in stato 
fallimentare. Secondo Chirac l’abro¬ 
gazione di questa legge, accompa¬ 
gnata daH'approvazione di un decre¬ 


to destinato a favorire le assunzioni 
di mano d’opera giovanile (sgravi fi¬ 
scali c degli oneri sociali per gli im¬ 
prenditori) avrebbe prodotto uno sti¬ 
molo positivo sul mercato del lavoro 
e la creazione rapida di 300 mila nuo¬ 
vi impieghi. Secondo altri. Invece, 
senza escludere lo stimolo all’occu¬ 
pazione, l’abrogazione della legge 
condizionante i licenziamenti avreb¬ 
be riversato almeno 400 mila nuovi 
disoccupati nelle file del tre milioni 
di senza lavoro già esistenti. 

È noto del resto, grazie ad un re¬ 
cente sondaggio, che il 57 per cento 
dell’opinione pubblica considera che 
la soppressione deli'autorizzazione 
al licenziamenti si ripercuoterebbe 
in modo disastroso sul tasso dell’oc¬ 
cupazione e Mitterrand ha voluto, 
proprio su questo punto, marcare un 
suo netto distacco dal programmi di 
Chirac che sarà dunque costretto a 
passare attraverso un dibattito par¬ 
lamentare. 

Si sa per contro che Mitterrand 
firmerà i decreti legge suH’alleggerl- 
mento dei carichi fiscali deile impre¬ 
se, sulla ristrutturazione del tempo 
di lavoro c, a certe condizioni, sulla 
privatizzazione dei gruppi industria¬ 
li nazionalizzati nel 1982. Il secondo 
•no» presidenziale potrebbe venire 
comunque, a breve termine, sul pro¬ 
getto chirachiano di ritorno alla leg¬ 
ge elettorale maggioritaria in due 
turni. 


Se la coabltazlone batte colpi a 
vuoto fin dai primi giorni di esisten¬ 
za, si ha l’Impressione che non fun¬ 
zioni meglio l’alleanza tra chirachia- 
ni e giscardianl componenti 11 blocco 
governativo e la maggioranza parla¬ 
mentare di destra. Ieri tutto il grup¬ 
po parlamentare neogollista di Chl- 
rac ha votato in favore di Chaban 
Delmas, sindaco di Bordeaux e vec¬ 
chio «barone» gollista, come presi¬ 
dente della Camera, una carica alla 
quale era candidato anche l’ex presi¬ 
dente della Repubblica Giscard d’E- 
staing che s’era già visto rifiutare il 
portafoglio delle Finanze. 

Giscard d’Estalng ha ammesso 
•con amarezza» che l’alleato gollista 
non aveva voluto riconoscere la ne¬ 
cessità di un maggiore equilibrio nel¬ 
la distribuzione degli Incarichi e ha 
tuttavia assicurato che il suo gruppo 
resterà fedele al principi! di unità e 
di solidarietà che hanno guidato le 
destre alla vittoria elettorale. La ve¬ 
rità è che l’ex presidente della Re¬ 
pubblica non ha più nessun incarico 
ufficiale e risulta praticamente ta¬ 
gliato fuori dalla corsa all’Eliseo nel¬ 
la quale rappresentava un serio av¬ 
versarlo per Chirac. In altre parole 11 
primo ministro, eliminato Giscard, 
ha ormai da fare i conti soltanto con 
Barre, che è un osso duro anche per 1 
denti aguzzi del primo ministro. 

Augusto Pancaldi 


Nostro servizio 
PARIGI — La fine dei lavori 
del Comitato centrale, la 
pubblicazione da parte 
deli’<Humanité» di questa 
mattina deH’lntervento di 
Marchais, del testo di una ri¬ 
soluzione conclusiva che 
condanna duramente Pierre 
Juquin e di un resoconto che 
riprende le grandi linee del 
dibattito che si è sviluppato 
attorno al rapporto di Paul 
Laurent, forniscono agli os¬ 
servatori — assieme alle In¬ 
discrezioni sugli interventi 
del «contestatari», o dei «rin¬ 
novatori» a seconda dei gu¬ 
sti, assieme alle decine di pe¬ 
tizioni provenienti dalle or¬ 
ganizzazioni di base per un 
congresso straordinario » 
un abbondante materiale 
per un primo bilancio sullo 
«stato del Pcf« dopo le elezio¬ 
ni del 16 marzo. A ciò si deve 
aggiungere la conferenza 
stampa tenuta ieri mattina a 
Colonel Fabien dallo stesso 
Paul Laurent e, in essa, l’in¬ 
tervento dell’ex ministro 
Charles Fiterman. 

Cerchiamo, nello spazio di 
una indispensabile informa¬ 
zione. di cogliere 1 punti es- 


Il Pcf conferma tutte 
le accuse ai socialisti 


senziali di questi tre giorni di 
intensa attività del comuni¬ 
sti francesi. In primo luogo 
cl sembra essenziale sottoli¬ 
neare che tanto il rapporto di 
Paul Laurent che l’interven¬ 
to di Marchais, la risoluzione 
finale e la conferenza stam¬ 
pa conclusiva coincidono 
nell’attribuire al Partito so¬ 
cialista, a Mitterrand e al go¬ 
verno socialista la responsa¬ 
bilità del «bilancio catastro¬ 
fico» (Marchais) di cinque 
anni di legislatura di sini¬ 
stra, del declino del Pcf e del 
ritorno delle destre al potere. 
Fiterman ha aggravato que¬ 
sto giudizio llquidatorio af¬ 
fermando che il Partito so¬ 
cialista «ha affondato tutte 
le speranze popolari», ha fat¬ 
to propria «la politica della 
destra» e «ha trascorso il suo 


tempo a cercare di nutrirsi 
della carne dei propri alleati» 
(leggi Pcf). 

Secondar, il Pcf si trova da¬ 
vanti, per queste ragioni, ad 
un «Immenso rischio di mar- 
ginalizzazione», che si inqua¬ 
dra in un evidente «indeboli¬ 
mento dell’aspirazione popo¬ 
lare a cambiare la società» 
poiché il Partito socialista, 
oltre a praticare «una politi¬ 
ca di rassegnazione» ha svi¬ 
luppato «una vera e propria 
pedagogia della rinuncia al 
cambiamento di società» 
(Marchais). E tuttavia, come 
ha detto Paul Laurent nella 
conferenza stampa e come è 
ripetuto nella risoluzione 
•non è questo 11 momento di 
fermarsi per rimettere tutto 
in discussione» ma è invece il 
momento di portare avanti 
la linea del 25° congresso. 


Terza: 11 Comitato centra¬ 
le «disapprova il comporta¬ 
mento di Pierre Juquin nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale, comportamento in con¬ 
traddizione con le regole de¬ 
mocratiche del partito ricon¬ 
fermate al 25° congresso e 
con gli sforzi di mobilitazio¬ 
ne per 11 voto comunista. 
Benché questi sforzi abbiano 
permesso di registrare dei 
successi, di guadagnare o di 
riguadagnare centinaia di 
migliaia di elettori, il partito 
non ha potuto bloccare il re¬ 
gresso in percentuale deila 
sua influenza elettorale» (ri¬ 
soluzione conclusiva). Il che 
vuol dire, se abbiamo Ietto 
bene, che Juquin è denuncia¬ 
to come uno dei responsabili 
del regresso elettorale del 
Pcf accanto al Partito socia- 


Oal nostro corrispondente 

MOSCA — Sarà probabil¬ 
mente Juli KvitzinskiJ 
l'esperfo ad alto livello che il 
Cremlino invierà, «in tempi 
brevi» a parlare davanti alla 
commissione Esteri della 
Camera dei deputati del Par¬ 
lamento italiano. L'indiscre¬ 
zione — emersa ieri — con¬ 
ferma che il gesto italiano (è 
stata l’onorevole Jotti, presi¬ 
dente della Camera, a for¬ 
mulare l’invito nel corso del 
colloquio con Andrei Gromi- 
ko e. successivamente, du¬ 
rante rincontro con Mi- 
chkail Gorbaciov) è stato va¬ 
lutato in modo adeguato da 
parte sovietica. 

KvitzinskiJ è infatti uno 
dei protagonisti assoluti del¬ 
la lunga e travagliata tratta¬ 
tiva sul disarmo tra Usa e 
Urss. Fu a capo del negoziato 
sui missili di media gittata 
interrotto nel novembre 1983 
(anche in quel caso protago¬ 
nista. proprio insieme a Paul 
Nitze che lo ha preceduto da¬ 
vanti ai parlamentari italia¬ 
ni, della famosa «passeggiata 
nei boschi») ed è stato nomi¬ 
nato alla testa di uno dei tre 
tavoli negoziali di Ginevra, 
quello sulle armi spaziali, 
nella trattativa attualmente 
in corso, anche se circolano 
ora voci insistenti che Io 
danno per probabile, futuro 
ambasciatore sovietico a 
Bonn. In ogni caso non c’è 
dubbio che 11 Cremlino in¬ 
tende utilizzare a pieno l’oc¬ 
casione offertagli non sol¬ 
tanto per esporre le proprie 
tesi in una sede così impor¬ 
tante, ma soprattutto per va¬ 
lorizzare un'iniziativa per 
molti versi inconsueta e che 


segnala intenti distensivi e 
una volontà di dialogo da 
parte di uno dei paesi della 
Nato. 

In un clima arroventato 
dallo scorrazzare in lungo e 
largo di navi e aerei ameri¬ 
cani si tratta indubbiamen¬ 
te. per il Cremlino, di uno dei 
pochi gesti positivi che 
emergono dalle Cancellerie 
dell’occidente e appare come 
una conferma della dichia¬ 


razione che Andrei Gromiko 
ha fatto, due giorni fa, ap¬ 
punto nel corso dell'incontro 
con Nilde Jotti; «non accu- 
muniamo tutti gli Stati occi¬ 
dentali nello stesso giudizio» 
e «abbiamo valutato in modo 
altamente positivo 1 pensieri 
costruttivi esposti da alcuni 
uomini di Stato italiani che 
concorrono a determinare ia 
politica estera del vostro 
paese». «Vorremmo — aveva 


aggiunto Gromiko — che l'I¬ 
talia mettesse sul piatto del¬ 
la bilancia della politica in¬ 
ternazionale tutta la sua in¬ 
fluenza, tutto il suo peso a 
favore della pace». Nilde Jot¬ 
ti aveva risposto che l’Italia 
intende muoversi su una li¬ 
nea «che faccia dell’Europa 
un interlocutore di entram¬ 
be le grandi potenze, in dire¬ 
zione di una politica di pace 
e distensione». Sono state, in 


INDIA 


La polizia spara 
Uccisi 5 sikh 


NEW DELHI — Ancora morti e violenze nel¬ 
lo Stato indiano del Punjab, dove da settima¬ 
ne le fazioni estremiste della comunità sikh 
sono protagonlste di scontri ed episodi san¬ 
guinosi. L’ultimo è accaduto ieri nella città 
di Anandpur Sahib, a cento chilometri dalla 
capitale del Punjab, Chandigarh. Cinque 
sikh sono stati uccisi dalla polizia mentre 
assalivano loro correligionari di tendenza 
politica opposta durante una pubblica mani¬ 
festazione. 

Nella città erano stati convocati due radu¬ 
ni, da parte rispettivamente dei sikh mode¬ 
rati, che sono alla guida dello Stato, e di quel¬ 
li estremisti che non accettano l’intesa rag¬ 
giunta l’anno scorso tra II governo centrale e 
I maggiori leader locali della comunità sikh. 
In totale erano mobilitate circa centomila 
persone. I due gruppi di dimostranti sono 
venuti a contatto. GII estremisti hanno dato 
l’assalto al palco su cui parlava li primo mi¬ 
nistro del Punjab Surjlt Singh Bamala, che è 
rimasto incolume. A questo punto, stando 
alla ricostruzione ufnciale, la polizia ha 
aperto li fuoco. 


«GUERRE SnilABI» 

Sì deU’ItaUa 
aUa ricerca? 


ROMA — n governo ha definito ieri sera la 
posizione con la quale si presenterà il 3 aprile 
al Parlamento in merito alla questione della 
partecipazione italiana all’iniziativa di Dife¬ 
sa strategica statunitense (Ids). 

In pratica il governo è orientato a dire «si» 
al negoziato con gii Stati Uniti per giungere 
ad un’intesa sulla partecipazione delle im¬ 
prese italiane alla fase di ricerca dello «scudo 
stellare», negoziato necessario per risolvere 
alcuni nodi relativi ad un’equa partecipazio¬ 
ne italiana. E un’adesione in via di principio 
alla ricerca — dicono fonti diplomatiche di 
Palazzo Chigi — che non è ritenuta Incompa¬ 
tibile né con li trattato «Abm» né con le trat¬ 
tative in corso a Ginevra sul disarmo. 

È un «sì» che ha una sua qualificazione 
politica e che si riferisce solo alla fase della 
ricerca dell’ids In quanto si ritiene impossi¬ 
bile oggi valutare le implicazioni strategico- 
mllitan delle ricerche sullo «scudo». In ogni 
caso Io sviluppo delle ricerche dev'essere 
compatibile con robiettivo che si cerca di 
ragpungere a Ginevra, cioè la riduzione de- 
I gli armamenti. 



avvisi economici 


BEIRUT — La strada dova ò esplosa l’auto-bomba, qualche ■ 
minuto dopo l’attentato 


LIBANO 


Strage a Beirut 
Dieci morD per 
un’auto-bomba 


lista, dopo essere stato criti¬ 
cato severamente durante i 
lavori del Comitato centrale 
come capofila della conte- 
stazione. 

Di conseguenza, ci sem¬ 
bra, la direzione del Pcf pun¬ 
tando l'indice accusatore su 
Juquin sembra non dare pe¬ 
so, almeno per ora, alle altre 
manifestazioni critiche poi¬ 
ché, come dice ancora la ri¬ 
soluzione, «noi non abbiamo 
preso in considerazione l’i¬ 
dea diffusa qua e là di un 
congresso straordinario» 
considerando che non è que¬ 
sto il momento per fare una 
sosta nella difficile marcia 
sulla strada tracciata dal 25° 
congresso. 

Secondo «Le Monde» un 
membro del Comitato cen¬ 
trale ha dichiarato che «la di¬ 
rezione del Pcf lavora su un 
altro pianeta». La realtà co¬ 
munque è che il rapporto di 
Paul Laurent è stato appro¬ 
vato da tutti 1 membri del Cc 
meno cinque astenuti tra cui 
Claude Poperen della Dire¬ 
zione, Pierre Juquin e l’ex 
ministro Marcel RigouL 


BEIRUT -- Un’auto zeppa di 
tritolo (2 quintali) è esplosa 
ieri mattina nel settore 
orientale di Beirut, ucciden¬ 
do dieci persone e provocan¬ 
do il ferimento di altre cin¬ 
quanta. La vettura, una Vol¬ 
kswagen, era stata parcheg¬ 
giata nei pressi di un edificio 
che ospitava uffici della Fa¬ 
lange, il partito del presiden¬ 
te libanese Amin Gemayel. 
La costruzione è andata qua¬ 
si Interamente distrutta. Si¬ 
no a sera l’attentato nop ha 
avuto rivendicazioni. E la 
decima auto fatta saltare in 
aria a Beirut daH’inizio del¬ 
l’anno, che abbia provocato 
vittime. 

Testimoni oculari hanno 
descritto l’esplosione come 
terrificante. Nel quartiere di 
Ashrafieh, il più importante 
centro commerciale della zo¬ 
na est della capitale, alcuni 
passanti avevano notato una 
vettura sospetta parcheggia¬ 
ta davanti al palazzo della 
Falange. Una perquisizione 
aveva stranamente dato esi¬ 
to negativo. Poche ore dopo 
sarebbe stata proprio quel¬ 
l’auto ad esplodere. «Sem¬ 
brava l’Inizio della fine del 
mondo» ha detto un soprav¬ 


vissuto. Cl sono stati crolli, 
altre macchine sono letteral¬ 
mente volate in aria, si è svi¬ 
luppato un incendio, e in 
mezzo a tutta questa confu¬ 
sione, tra le macerie, i corpi 
di morti e feriti. Nel punto 
esatto dell’esplosione è rima¬ 
sta una buca nel suolo larga 
due metri e profonda uno e 
mezzo. 

Quasi contemporanea¬ 
mente nel vicino quartiere di 
Dahr E1 Alum sono piovuti 
razzi sparati dalle vicine 
montagne In un combatti¬ 
mento tra esercito e milizie 
musulmane. Due civili sono 
rimasti uccisi, 151 feriti. Pre¬ 
cedentemente, alle 8,10, una 
carica di dinamite era esplo¬ 
sa nel quartiere di Forun E1 
Chebelk, sempre a Beirut 
est, causando il ferimento di 
sei persone, tra cui una bam¬ 
bina e una donna di nome 
Hobeika, forse parenti di 
Elie Hobeika, l’ex leader del¬ 
le «Forze libanesi». L’edificio 
preso di mira dagli attenta¬ 
tori ospitava anche uffici del 
Partito falangista. Nella not¬ 
te lungo la «linea verde» c’e¬ 
rano stati combattimenti 
d’artiglieria tra musulmani 
e cristiani: sette i morti. 


A RAPALLO. Ironie mare albergo 
Fernanda, gestione tamiliare diretta 
dar proprietari. Modici prezzi. Tel. 
(0185)60 312 (626) 

CERVIA Hotel Fior Fiore - (0544) 
971090 Confortevole, tranquillo, vi¬ 
cino mare, camere bagno, balcone, 
menù scelta, giardino. Prezzi spe¬ 
ciali vacanze pasquali (632) 

CESENATICO privato affitta appai- 
(amenti in villetta 300 m dal mare, 
anche quindicinalmente Prezzi mo¬ 
dici. Tel. (0547) 87.179. (642) 

HOTEL SAINT TROPEZ • Lido di Sa¬ 
vio. Sul mare, centrale, parcheggio, 
camere servizi, balcone. 3 menu a 
scelta Offerta 18 giugno-10 luglio 
30 OCX), alla stagione 36 OCX), scon¬ 
to bambini 50%. Tel. (0544) 
949 007-400 535. (631) 

IGEA MARINA MARE, allitasi ap¬ 
partamenti giugno - luglio - agosto - 
settembre. Tel. (0541) 631.102 exe 
pasti. (633) 

OCCASIONISSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare. Soggior¬ 
no, cucina, due camere, disimpe¬ 
gno. bagno, balconi, caminetto, 
giardino, box. 14 OCX) 000 •«■ mutuo 
Agenzia Ritmo, viale Petrarca 299. 
Lido Adriano (RA). Tel. (0544) 
494 530 (624) 

PRIVATO affitta a Gatleo Mare giu¬ 
gno appartamenti in villa. 50 m ma¬ 
re, parcheggio. Tel (0541)945433 

(638) 

RICCIONE affittasi appartamenti 
estivi da giugno a settembre. Tran¬ 
quilli. vicino mare. Tel. (0541) 
604 848 (645) 

RICCIONE vicino mare affittasi ap¬ 
partamento estivo 6/8 letti, prezzi 
vantaggiosi. Tel. (0541) 641581 

(634) 

RIMINI (Rivazzurra) affittasi appar¬ 
tamenti estivi 5/7 letti, giardirx) 
Prezzi da 650 OCX). Tel. (0541) 
32743 (637) 

RIMINI vista mare, aditasi estivo in 
residence 2 camere, servizi Tel. 
(0541)28001. (628) 

VISERBA affittasi appartamenti 
estivi giugno, luglio, agosto, set¬ 
tembre. 4-6 posti letto. Tel. 738 114 
735 504 (646) 

AFFARE vendesi villa due piani, sti¬ 
le rustico, ottimo accesso carraio, 
posizione residenziale, soleggiata in 
collina (altitudine 1200-1300 ca ) 
Alto Adige, vicinanza zona sciisti¬ 
ca. ottima zona villeggiatura estiva. 
Scrivere cassetta 72/A - SPI. Bolza¬ 
no. via Argentieri 24. (641) 

ALBERGO Bucaneve - Malosco • 
Trentino, periodo pasquale L. 
34 000 pensione completa. Telefo¬ 
nare (0463) 81440 (636) 

TRENTINO Serrada Folgana pensio¬ 
ne Rovereto, tei. (0464) 77.113 
(0461)531.178 vicinanza piste, otti¬ 
ma cucina, trattamento familiare. 
Settimana Pasqua 210 (XX) tutto 
compreso. (640) 


DISARMO È uno dei massimi protagonisti dei negoziati strategici con gli Stati Uniti 

Forse verrà Kvitziiiskij a Montecitorio 
per illustrare la posizione sovietica 

Concludendo la parte polìtica della sua visita a Mosca, Nilde Jotti ha detto: «Ciascun paese faccia la sua 
parte airinterno e nel rispetto delle proprie alleanze» per la pace - 11 rientro in Italia previsto per oggi 


Brevi 


sostanza, le stesse parole con 
cui ieri il presidente della 
Camera dei deputati si è ri¬ 
volta ai suoi ospiti sovietici 
nel corso del brindisi pro¬ 
nunciato durante il pranzo 
ufficiale che ha, di fatto, 
concluso la parte più peptica 
della visita in Urss- 

«Ciascun paese fazxia la 
sua parte —' ha detto Nilde 
Jotti — in qualsiasi ozlloca- 
zione inteniadonale d trovi 
ed anzi affermando, all’in- 
temoe nel rispetto delle pro¬ 
prie alleanze, ia propria au¬ 
tonoma iniziativa ^litica». 
Ed ha proseguito prospet¬ 
tando appunto un’Europa 
che, superando resistenze e 
difficoltà, divenga un sog¬ 
getto attivo e forte sulla sce¬ 
na mondiale, capace di agire 
per un nuovo ordine mon¬ 
diale fondato sulla pace e la 
collaborazione tra i popoli», 
n pranzo di congedo — era¬ 
no presenti, tra gli altri, il 
presidente del Soviet delle 
nazionalità, August Voss, e 
Vadim Zagladin, che è anche 
deputato del Soviet Supremo 
— si è tenuto dopo un lungo 
incontro (oltre 3 ore) i cui te¬ 
mi alFordine del giorno han¬ 
no riguardato la vita dei par¬ 
lamenti dei due paesi o le 
concrete possibilità di ulte¬ 
riori scambi di esperienze e 
di reciproca informazione. 
Oggi Nilde Jotti torna In Ita¬ 
lia. In mattinata si incontre¬ 
rà ancora con Valentina Te- 
reshkova, la prima donna 
che volò nello spazio e che 
ora è presidente del Comita¬ 
to delle donne sovietiche. 
Un’antica conoscenza e ami¬ 
cizia che Nilde Jotti ha volu¬ 
to ritrovare e Hnszddare. 

GfuRelto Chiesa 


Attentato terroristico in Lussemburgo 

LUSSEMBURGO — Una bomba è esplosa nel quartiere residenziale di Befar 
a Lussemburgo davanti alla residenza dell'ex-capo della gendarmeria. Non ci 
sono state vtttìme. È il sedicesimo attentato nel Granducato in un anno. 
Nessuno è mai stato rivendicato. 

Feriti e arrestati due membri dell'Età 

MADRID — Due membri delFEta sono stati feriti e arrestati a Paipkxia da una 
pattuglia delta polizia. Gli agenti hanno anche scoperto una «prigione del 
popolo» ove sarebbero stati nascosti alcuni personaggi sequestrati dall'orga¬ 
nizzazione basca. 

Assassinato governatore provinciale in Perù 

LIMA — Due sconosciuti hanno ucciso e colpi dt pistola 3 governatore deBa 
provincia peruviana di Ica, Manuel Sentane. (S 74 anni. La polizia non 4 sicura 
che gli autori siano terroristi. Potrebbero essere rivafi poetici. 

Sostituito il direttore di «Kommunist» 

MOSCA — Richard Kossolapov, 56 armi, non 4 più drettore «Kommu- 
lesz». orgwio teorico del Pcus. L’ultimo numero del periodfc o era remato da 
un /«uovo drettora. Ivan Frolov. Nel 27* Congresso del partito Kossolapov 
non era stato riconfermato come rr.umbro del Comitato centrale. 

Nuovo incontro Mubarak>Arafat 

■. CARIO — I presidente egiziano Hosni Mubarak e 3 presidente del Cortvtato 
esecutivo delTOIp Yasser Arafat si sorto nuovamente incontrati «i mattina al 
Caro. ■ pr ece de n te incontro era avvenuto domervea. 

Sdoparo generale in Argentina 

BUENOS AIRES ~ R sindacato peronisia ha p ro cla mato «ri 10 ore di 
sciopero generale contro la pohtica economica dei governo. A Buenos Aires 
140 000 (avoraton sono sfilati per le strade. 


MATRIMONIO. VIVCREIN8IEME 

risolve qualunque solitudine senti- 
meniale per tutte le el4 e cefi so¬ 
ciali a scopo convivenza matrimo¬ 
nio Diamo ampie informazioni a tut¬ 
ti e iscriviamo ragazze madri e gio¬ 
vani disoccupate gratuitamente. 
Con quota di adesione ridotta pen¬ 
sionati e pensionate. Massima se¬ 
rietà e onestà di rapporti. Tonno, 
corso Vmzaglio 12 bis. tei. (Oli) 
544 930 544 470 Anche per corri¬ 
spondenza Ascolta le tfasmissKsni 
di Paola su Radio Centro 95 - FM 95. 
Martedì e venerrfi sera dalle 22 alle 
23. il sabato mattina alle 6,45 e la 
domenica mattina dalle 10 alle 
10.30 (625) 


VACANZE LIETE 


A 8IBARI • Calabria • Affittiamo 
ville Sul mare, con posto barca. 4/8 
posti letto da 196 000 settimanali. 
Informazioni prenotazioni (06441 
22 365 (36) 

Pasqua al mare 

RIM(N( - hotel MrHitreef • Viale Re¬ 
gina Elena 131. tei (0541) 81171. 
Vicinissimo mare, riscaldato 3 gior¬ 
ni pensione rximpleta compreso 
pranzo pasquale 100000 125) 

Pasqua al mare 

Rimini. Bellarla • hotel del Prato • 

lei 0541-32629 - vicinissimo mare, 
riscaldato. 3 giorni di pensione com¬ 
pleta 95 CXX> (30) 

Pasqua al mare 

RIMlNI-MarabaHo - botai RapaRo 

• Tel. (0541) 32531. Sul mare, ca¬ 
mere riscaldate, spcialità pesce. 3 
giorni pensione completa 100000 

(19) 

Pasqua al mare 

RIMINI-Miramara - hotel Siesta • 

Tel (0641) 32029 Sul lungomare, 
camere servizi. 3 giorni pensione 
completa L. 90 (XX) (5) 

PASQUA al mare - Rimiiti-Mira- 
mara. hotel Giuntar - Tel. (0541) 
32727 • 33980- Sul mare, ambienta 
riscaldato, ascensore, menù scelta, 
buflet. Tre giorni pensione comple¬ 
ta 120000 (44) 

Pasqua al mare 

RIMINI-Rivanurra - albergo Tuli- 
pa-Tel (0541)32766 - 85629 Vici¬ 
no mare, riscaldato, gran pranzo pa¬ 
squale 3 giorni pensxxie completa 
90 000 (24) 

Pasqua al mare 

RIMINI-Rhraxsurra - hotel Oavoa - 

Tel. 10541) 30376. viale Regina Mar¬ 
gherita 123 Sul mare, camere ser¬ 
vizi. telefono, ambiente riscaldato. 
Pranzo e sorprese pasquali. 3 giorni 
pensione completa L. 95 000 (2 fi 

PASQUA al mare - Rimhtt-Vtaar- 
balla, albergo Costarica - Vìa Me¬ 
dici 4, tei. (05411720802 - Vicicms- 
simo mare, ambiente riscaldalo, 
tutte camere con bagno, oitimo 
trattamento Tre gxxni pensione 
completa L. 62 5000 tutto compre¬ 
so. giugno 23 OCX) (31) 


COMUNE DI VILLARICCA 

PROVINCIA DI NAPOLI 


IL SINDACO rende noto 

É indetta gara di Kcitaziona con il sistema di cui aUa lett. 
d) della legge 2.2.1973 n. 14 e successive motfificazioni 
ed integrazioni per l'appalto dei lavori di ammodernamen¬ 
to e potenziamento impianto pubblica ìHuminazione. 
importo a base d’asta L. 180.669.620. 

Le Ditte interessate dovranno far pervenire istanza in 
bollo di richiesta invito a gara alla Se^’ateria generale dei 
Comune entro e non oltre 15 giorni dalla data di pubblica¬ 
zione dei presente sui Boffettino ufficiale della Regione 
Campania. 

Le richieste non vincolano l'Amministrazione. 

Villaricca. 12 febbraio 1986 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Dr. Domenico Diaferia Carlo O'Alterio 


SVIZZERA 


Congelati i depositi 
bancari dei Marcos 


BERNA — Le autorità sviz¬ 
zere. di solito così Umorose 
di violare il segreto banca¬ 
rio, hanno ordinato a tutte 
le banche del paese dì pre¬ 
sentare un rapporto che 
elenchi i beni da loro custo- 
diU e in qualche modo ricol- 
legabili al deposto presiden¬ 
te filippino Ferdinand Mar¬ 
cos. Facendo seguito ad 
un’ordinanza del Consiglio 
federale, inoltre, la Com¬ 
missione bancaria ha esteso 
a tutte le banche elveUche e 
alle loro succursali estere 
l'ordine di congelamento 
dei beni appartenenU alla 
famiglia Marcos. Secondo il 
ministero della Giustizia è 
la prima volta che viene ap¬ 
plicato un articolo di legge 
che prevede misure del ge¬ 
nere quando sia in gioco 


l’interesse nazionale. Her¬ 
mann Bodenmann, presi¬ 
dente della Commissione 
bancaria, ha detto che le de¬ 
cisioni sono state prese in 
vista delle possibili dimen¬ 
sioni dei beni interessati (se¬ 
condo noUzie di stamiùi i 
Marcos avrebbero deposita¬ 
to 9,4 milioni di dollari pres¬ 
so la Banca svizzera, 32,4 

S resso il Credito svizzero, 
7.7 presso la Paribas). 

Casi analoghi a quello 
dell’ex-presidente filippino 
si erano già verificaU con Io 
ex-scià di Persia e l’ex-lm- 
peratore d’Etiopia, ma 1 go¬ 
verni loro succeduti aveva¬ 
no posto in atto procedure 
giudiziarie non rispondenU 
al criteri richiesU da Berna 
per sequestrare le ricchezze 
dei due personaggi. 


Kic-orn- o;y;i il IV annivrrsarìo della 
morii- di-i tximpai’nu 

FORTUNATO 
DI CRESCENZO 

la- Boreltf nel ricordarlo con immu¬ 
talo alleilo bulioscrivono per 
rUnità. 

Roma. 27 marzo l!W6 


Nel srrondo anniversario della 
Mx>mp.irMi di 

ANTONIO FERRERÒ 

(PKIIRO) 

la mofjlie Silvana, papà e mamma Io 
ncuriLinu ail amici e compagni sot- 
l'»'*■rrvenllo sessantamila lire per 
l'Vniià. 

Torino. 27 marzo 1986 


CARLO RAVIOLA 

Ad un anno d.ilia scomparsa la mo¬ 
glie e 1.1 figlia i’nmarosa ricordano a 
isimpagni e umici il suo impegno po¬ 
litico, sonale ed umano Suituscrivo- 
no |KT l’Unità. 

Milana. 27 marzo 1386 


1 comunisti drll’Aiiva sono vicini a 
laiigino Calzavarra rd ai suoi fami¬ 
liari nel momento della scomparsa 
delta sua cara mamma 

RITARAPAZZO 

r in memoria solloscrivonó per 11/- 
•olà. 

Tonno. 27 ni.irzo l!)86 


f! mancala 

RITA RAPAZZO 

in C.%iy.\V.tRR.% 

I comunali di Caselle esprimono 
profondo cordoglio ai suoi cari. 
Caselle (TDl. 27 marzo 1966 


Nel si-sto anniversario della scom- 
pars .1 del compagno 

SILVIO CASTELLO 

la moglie. le figlir. i geiirn e l nipoti 
lo mordano con affetto e in sua me- 
mnn .1 soiiuscrivono L 50.000 per 
l'Ùniià. 

Cenava. 27 marzo 1966 


l? morto il compagno 

MAURIZIO BALDINI 

di Sroprii-Rufina (Firenze): Mauri¬ 
zio è stato diffusore deU'Unità per 
molli anni I compagni della cellula 
del Per nel dame il triste annuncio 
lo ricordano con rimpianto a guanti 
lo hanno conosciuto e stimato e in 
sua memoria aottascrivono 200 mila 
lire per la stampa comunista. 
Scopeti (Firenze) 27 mano 1986. 


Ad un mese dalla scomparsa del ca¬ 
ro compagno e collega 

EROS BERTEtXONI 

la sua cara Renata, con Deborah e 
Alessandra, lo rkordano a guanti lo 
conobbero e gli vollero bene cd a 
tutti iciimpagnirroltcghi che prese¬ 
ro porte al suo grande immenso do¬ 
lore. 

Roma. 27 febbraio - 27 marzo 1986 


I compagni della sezione del Pci «L 
Nuvoloni» di Sanremo, a funerali 
avvenuti, ricurdano il compagno 

PAOLO SCARPONE 

p«-r il suo impegno antifascisu du¬ 
rante la Resistenza r nelle battaglie 
politiche e sociali per una nuova so- 
cR-tà. In suo onore «ottoor ri v u no lire 
centomila per l'I/ailfL 
SanremoL 27 marzo I9M 


I compagni della 19* sezione Lenin 
sono affettuosamente vicini ai com¬ 
pagni IVAvoIio e LtasceUmo e por¬ 
gono sentite condoglianze per il de- 
ceso della loro 

s 

t 

r 

* 

MAMMA 

k 

Torino. 27 marzo I9S3 



Amo*!» Alberto Cavalloni (Albero) 
annuncia con immenso dolore la 
morte del compagno 

•fi. dr, 

DOMENICO MEZZADRA 

(.IMETtICANO) 

valoroso partigiano, bandiera della 
Resislmza neirOftrepb Pavese. Con 
la sua morte Irmco contributo por¬ 
tato dai portigtani deli'Otirepò alla 
vittoria sul nazifasrismo poma dalla 
storia alla leggenda. 

Milano. 27 marzo I9K 
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27 MARZO 1986 


rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


I lavoratori del mare 
manifestano a Tì'ieste 

«Stanno liquidando la flotta» 

Per 24 ore tutte le navi italiane bloccate nei porti - La partecipazione dei por¬ 
tuali e dei navalmeccanici - La protesta per ì contenuti del piano del governo 


Dalla nostra redaziorte 

TRIESTE — Sono giunti da tutta Italia 
per la giornata nazionale di lotta contro 
Il plano di totale liquidazione della flot¬ 
ta pubblica Indetta da Cgil, Cisl e UH. I 
marittimi, in sciopero per ventiquattro 
ore (le navi del tloyd Triestino sono 
bloccate ormai da tre settimane), 1 por¬ 
tuali, 1 dipendenti del settore naval¬ 
meccanico si sono dati appuntamento a 
Trieste, In piazza dell’Unità, davanti al 
Palazzo del Lloyd divenuto l’emblema 
di questa (otta. 

Con l loro striscioni e le loro bandiere 
c’erano le delegazioni del lavoratori di 
Torre del Greco, Livorno, Genova, An¬ 
cona, Bari, Molletta, Venezia, Ravenna, 
Monfalcone, Porto Nogaro oltre natu¬ 
ralmente 1 lavoratori triestini del setto¬ 
re marittimo; gli equipaggi e gli ammi¬ 
nistrativi, l portuali, 1 dipendenti del¬ 
l’Arsenale Triestino San Marco e della 
Grandi Motori. Con l manifestanti an¬ 
che una delegazione della raffineria 
Aquila che la Total vorrebbe chiudere. 
Sono sfilati pure gli studenti deH'Istltu- 
to nautico e una delegazione di autono¬ 


mi della Cisai. 

Alcune migliaia di lavoratori hanno 
percorso le vie del centro cittadino. Si¬ 
gnificativa la presenza in testa al corteo 
della rappresentanza del Comune di 
Torre del Greco con 11 vlceslndaco ed 11 
labaro cittadino. Non si è Invece fatto 
vedere, anche se Invitato a gran voce 
sotto 11 municipio dal manifestanti, il 
sindaco di TYleste, 11 democristiano Rl- 
chettl. 

A conclusione della manifestazione 
alla Stazione Marittima si è svolto un 
comizio nei corso del quale hanno par¬ 
lato I rappresentanti sindacali. Franco 
D'Agnano, segretario della federazione 
di categoria della Cgll ha In particolare 
denunciato l’immobilismo del ministro 
della Marina Mercantile Carta e del go¬ 
verno ed i pericoli per la flotta pubblica 
con 1 tentativi di ridurre le linee sosti¬ 
tuendo le navi di bandiera con altre no¬ 
leggiate, con equipaggi del Terzo Mon¬ 
do al posto di quelli nazionali. II plano 
se attuato comi^rterebbe un esubero di 
circa mille marittimi, renderebbe assai 
Incerto e aleatorio H mantenimento del¬ 


le linee e del traffici con conseguente 
pericolo per 11 porto di Trieste e l’intera 
portualità regionale, colpirebbe le pos¬ 
sibilità di lavoro per l’Arsenale triestino 
San Marco e per l'industria navalmec¬ 
canica minore, comporterebbe 11 ridi¬ 
mensionamento del Lloyd Triestino da 
società armatoriale ad una semplice 
agenzia marittima. 

Questi provvedimenti farebbero se¬ 
guito ad altre recenti azioni di ridimen¬ 
sionamento del Lloyd Triestino (taglio 
della linea per la Cina, logistica ed in¬ 
formatica senza un plano globale di 
riassetto della Finmare). Queste scelte 
negative contrastano — è stato detto — 
con le finalità di rilancio della flotta 
pubblica previsto dalla legge in discus¬ 
sione al Parlamento, che segna pesanti 
ritardi, e con la ripresa della cantieristi¬ 
ca che vedrebbe cosi sfumare le com¬ 
messe di n navi previste dalla legge. 
Perciò Ieri mattina anche alla Flncan- 
tlerl di Monfalcone si è scioperato per 
due ore con un affollato comizio al can¬ 
celli dello stabilimento. 

Silvano Goruppi 


Dalla nostra redazione 

TORINO — I cassintegrati 
hanno bocciato l’accordo 
sui rientri alla Fiat. Ma sa¬ 
ranno 1 primi a battersi 
perchè i rientri avvengano 
per davvero e la Fiat appli¬ 
chi l’accordo senza trucchi. 
Le due posizioni sono sca¬ 
turite dall’assemblea del 
sospesi chesl èsvoltaIeri In 
un cinema della periferia, 
presenti i segretari nazio¬ 
nali Alroldl della Flom, Se- 
pl della Firn e Angelettl del¬ 
la Uilm, Posizioni contrad¬ 
dittorie, certo. Ma è questa 
«ambiguità» che da quasi 
sei anni consente al cassin¬ 
tegrati ed al loro Coordina¬ 
mento di tenere duro, re¬ 
spingere gli accordi e pre¬ 
tenderne tuttavia l'applica¬ 
zione puntigliosa, criticare 
e stimolare i sindacati sen^ 
za mal rompere con loro. *È 
la nostra resistenza — si 
son vantati Ieri — che ha 
costretto la Fiat a riman¬ 
giarsi l'affermazione che 
nessuno di noi sarebbe mal 
ritornato In fabbrica*. 

Che 1 cassintegrati ab¬ 
biano ben altro di cui 
preoccuparsi, prima di una 
astratta coerenza, lo si è vi¬ 
sto proprio neirassemblea. 
In sala c’erano «solo» mezzo 
miglialo di sospesi. Riflus¬ 
so del movimento, rasse¬ 
gnazione, disinteresse? No; 
una manovra della Fìat che 


/ sospesi Fiat 
sono crìtici 
sulVaccordo 

«Non dà garanzie» 

Si batteranno però perché sia lealmente 
applicato dall’azienda - Promosse lotte 


proprio ieri, per sabotare 
rinlziatlva, ha convocato 
centinaia di cassintegrati a 
Mirafloii e Rlvalta «per co¬ 
ni un/caz/oni che La riguar¬ 
dano*. E di trucchi simili 
per logorare questi lavora¬ 
tori la Fiat ne sta usando 
molti; cassintegrati convo¬ 
cati per «colloqui» a 30 chi¬ 
lometri di distanza da casa 
loro tre volte la settimana, 
donne costrette sotto mi¬ 
naccia di licenziamento a 
sottoscrivere l'assenso a fa¬ 
re 1 turni di notte in caso di 
rientro (una dichiarazione 
senza valore, anche perchè 
le modalità del turni not¬ 
turni andranno contrattate 
con 1 consigli di fabbrica). 

Epifanio Guarcello nella 


relazione e molti altri negli 
Interventi hanno criticato 
vari punti dell'accordo: c’è 
uno «scambio» tra un atto 
dovuto come 1 rientri ed 11 
peggioramento delle condi¬ 
zioni di lavoro, non è ga¬ 
rantito 11 rientro in Fiat del 
3.S00 sospesi da sistemare 
in una seconda fase, non c’è 
garanzia per gli Invalidi, 
ecc. La Fiat, haimo risposto 
Alroldl ed altri sindacalisti, 
non è un ente fllatroplco, 
ma un’impresa che bada 
solo a far profitti: se ha de¬ 
ciso di chiudere la partita 
del cassintegrati, non è cer¬ 
to per motivi umanitari. 
Ma appunto per questo li 
suo plano è credibile. Oggi 



la Fiat ha bisogno del cas¬ 
sintegrati per ragioni pro¬ 
duttive, perchè deve fare 
grossi Investimenti tecno¬ 
logici per reggere 11 con¬ 
fronto con la concorrenza e 
deve utilizzare 1 nuovi im¬ 
pianti 24 ore su 24 con più 
personale. I turni di notte 
ed altre «flessibilità», la Fiat 
le avrebbe chieste anche se 
non cl fosse il problema de) 
sospesi. 

I sindacalisti hanno poi 
precisato che il rientro de¬ 
gli ultimi 3.500 cassintegra¬ 
ti In Fiat sarà sicuro, men¬ 
tre solo per una parte dei 
primi 2.000 è prevista entro 
luglio una collocazione di¬ 
versa (300 In amministra¬ 
zioni pubbliche, 300 pre- 
penslonatl a 55 anni, 250 di¬ 
missioni volontarie e 
350-400 collocati In aziende 
esterne). Anche sugli Inva¬ 
lidi cl sono garanzie. Mal¬ 
grado ciò, l’assemblea ha 
approvato a larga maggio¬ 
ranza (6 contrari e 6 aste¬ 
nuti) un documento che ri¬ 
badisce le critiche all’ac¬ 
cordo e decide la ripresa di 
ricorsi alla magistratura 
sul rientri. Il documento 
decide anche di mantenere 
In vita il Coordinamento 
cassintegrati, promuoven¬ 
do nuove lotte. E questo è 
positivo. 

m, c* 


ROMA — L’intervista sui con¬ 
tratti comincia da tutt’altro. 
Sergio Cofferati è il segretario 
generale dei chimici Cgil. Dice: 
• Fuoi sapere della nostra piai- 
talormaì Certo, ora ne parlia~ 
mo, ma prima fammi spiegare 
guai è il contorno di questa 
vertenza contrattuate. Serve a 
copire meglio anche i nostri 
obbiettivi contrattuali-. E di 
cosa è «fatto» questo contorno? 
•£ fatto di tre richieste. La 
prima: vogliamo che sia com¬ 
pletata la razionalizzazione 
del settore petrolchimico, ulti¬ 
mando, insomma, la trattativa 
tra la Mantedison e l'Eni per il 
passaggio al “pubblico" di tut¬ 
ta la produzione di etilene, 
Puc, poliuretani, etc. £ il modo 
più serio per completare il ci¬ 
clo petrolchimico dentro l’Eni. 
Seconda questione: noi chie¬ 
diamo che l’Eni Holding metta 
in condizione i’Eni-Chimica di 
acquistare te aziende della sta¬ 
tunitense Uniroyal messe sul 
mercato. Così l’Eni-Chimica 
avrebbe una sua presenza an¬ 
che nella chimica secondaria. 
Terza questione: sollecitiamo 
la soluzione delle vertenze che 
ancora si trascinano nei cosid¬ 
detti punti di crisi. Penso a 
Pallanza, a Brindisi, a Pisticci, 
a Gela...-. 

E perché tutto questo entra 
nel contratto? -Lo spiega subi¬ 
to: credo — per usare un ter¬ 
mine un po’ vecchiotto, mo 
chiaro — credo che il filo rosso 
che unisce te nostre rivendica¬ 
zioni contrattuali sia la con¬ 
quista di strumenti per gover¬ 
nare i processi di riconversione 
e innovazione. Consolidare gli 
strumenti già conquistati, ac- 


ROMA — È finita. O quasi. 
Dice Antonio Pizzinato, se¬ 
gretario Cgll: «L’atteggia¬ 
mento della Confindustria 
ha ridotto praticamente a 
zero le possibilità di un’Inte¬ 
sa». Più o meno le stesse cose 
dice la UH. In sintonia anche 
Il giudizio di Mario Colombo, 
Cisl: «E crisi virtuale del ne¬ 
goziato». A far precipitare le 
cose, è stata la riunione — » 
l’ennesima — dell’altra not¬ 
te. nella sede del Centro stu¬ 
di della Cisl. All’ordine del 
giorno, oltre alla questione 
dei decimali e del «protocollo 
sulle relazioni industriali», lo 
spinoso problema del con¬ 
tratti di formazione-lavoro. 
Cosa è successo? Che «unita¬ 
riamente i sindacati — sono 
ancora le parole di Antonio 
Plzzinato — hanno formula¬ 
to una serie articolata di pro¬ 
poste», per snellire Titer del 


«Piu infurmazìoni» 

I chimici chiedono 
un potere maggiore 

Colloquio con Sergio Cofferati, segretario della Filcea - «Più spazio 
di contrattazione per governare le trasformazioni» - Orario e salario 


guisirne altri: per fare che co¬ 
sa? Appunto per governare, 
programmare lo sviluppo della 
chimica. E quel “contorno" di 
cui ti parlavo prima va proprio 
nella stessa direzione-. 

Governare i processi: come? 
•Con un nuovo modello di rela¬ 
zioni industriali. In questo pe¬ 
rò noi non partiamo da zero. 
Abbiamo alle spalle una inten¬ 
sa stagione, vissuta sia nelle 
singole aziende, sia con le asso¬ 
ciazioni imprenditoriali, di 
contrattazione delle scelte di 
politica industriale. Ora noi 
vogliamo che questa pratica 
(penso al protocollo con le im¬ 
prese puboliche, all’osservato¬ 
rio) vada recuperata dentro il 
contratto. Diventi, insomma, 
norma riconosciuta da un’in¬ 
tesa-. 

E insomma quella che si 
chiamava la iprima parte* dei 


contratti? «Con qualcosa in 
più. Vogliamo superare il di¬ 
ritto all’informazione per arri¬ 
vare al diritto alla conoscenza 
preventiva e quindi alla con¬ 
trattazione. Vogliamo discute¬ 
re ciò che ritarda le strategie 
aziendali, le trasformazioni 
produttive e le toro conseguen¬ 
ze sull’organizzazione della 
produzione-. 

Trasformazioni aziendali, 
che cambiano il modo di lavo¬ 
rare e di conseguenza la profes¬ 
sionalità dei dipendenti. -Que¬ 
sto della professionalità è un 
tema centrale dello nostra 
piattaforma. Invece degli at¬ 
tuali otto livelli, abbiamo pen¬ 
sato un sistema d’inquadra¬ 
mento formato da cinque gran - 
di aree. Cinque grandi aree 
nelle quali tratteggiamo solo le 
figure professionali. Pere lé 
spetterà poi allo contrattazio¬ 
ne articolata stabilire come in¬ 


serire i lavoratori in queste 
aree-. 

E per i quadri? -La quinta 
area è quella dove saranno in¬ 
seriti i quadri. E questa area 
non ha un tetto massimo di re¬ 
tribuzione: è un modo per per¬ 
mettere, nelle singole aziende, 
di riconoscere davvero la pro¬ 
fessionalità-. 

Arriviamo al tema den’ora- 
rio. -Anche in questo caso non 
partiamo do zero. Abbiamo al¬ 
le spalle una lunga pratica di 
lotta su questo tema, legando 
la riduzione d’orario alla fles¬ 
sibilità, alte caratteristiche 
della prestazione. Il nostro 
obiettivo è di arrivare a 38 ore 
per i giornalieri, 37 ore per i 
cosiddetti "semi-turnisti" 
(quelli che fanno i turni ma so¬ 
lo per 5 giorni) e 35 ore per chi 
lavora al ciclo-continuo. Que¬ 
sto vuol dire legare la riduzio¬ 
ne alle prestazioni: chi lavora 


Sindacato accusa Lucchini: 
vuol impedire il negoziato 

Pizzinato: per l’atteggiamento della Confindustria quasi a zero le 
possibilità di un accordo - Il problema dei contratti di formazione 


progetti di formazione-lavo¬ 
ro. Tra queste proposte c’è 
anche quella che 11 sindacato 
ha definito di «silenzio-as¬ 
senso». In pratica entro un 
periodo di tempo, limitato — 
da stabilire — le commissio¬ 
ni regionali per l’impiego so¬ 
no tenute a dare H loro pare¬ 
re di «conformità» sul pro¬ 
getto. sono In pratica tenute 
a dire se 11 piano serve vera¬ 
mente alla formazione pro¬ 


fessionale. Se questo parere 
non arriva, 11 progetto s’in- 
tende approvato. 

Un’ipotesi, questa, che 
davvero viene incontro a chi 
lamenta eccessivi burocrati¬ 
smi neU'applicazlone della 
legge. Purtroppo la Confin- 
dustrìa — spiega ancora Piz¬ 
zinato —, con un atteggia¬ 
mento che pretende di an¬ 
nullare ogni ruolo del sinda¬ 


cato, ha impedito uno sbocco 
positivo. Solo un radicale 
mutamento delle posizioni 
della Confindustria, con il ri¬ 
conoscimento del ruolo del 
sindacato, può consentire il 
non fallimento del negozia¬ 
to». 

La frase sul «riconosci¬ 
mento del ruolo» del sinda¬ 
cato non è casuale. Ieri, 11 vi¬ 
ce di Lucchini, Patrucco, In 
una dichiarazione, tra le tan- 


più giorni, avrà più riduzione. 
Il tutto accompagnato da mi¬ 
sure di elasticità, che permet¬ 
tono di rispondere alle esigen¬ 
ze produttive delle imprese, 
sema peggiorare te condizioni 
di lavoro-. 

Salano. -Pensiamo ad un 
aumento medio di 120mila lire. 
Distribuito con un parametro 
100-250. che è un po^ superiore 
a quello attuale, che è di 
100-195-. 

Cofferati parla anche di altre 
richieste, qualcuna spiegata 
forse con termini molto tecnici. 
Lo interrompiamo con una do- 
manda: c’è qualcosa nelle piat¬ 
taforme che non riguarda solo t 
chimici, ma interessa anche al¬ 
tri? -Ti riferisci alla battaglia 
per l’occupazione? La nostra 
proposta ai riduzione d’orario 
nelle aziende a ciclo continuo 
si trasforma immediatamente 
in posti aggiuntivi. Interessa 
ai disoccupali-. E a parte i di¬ 
soccupati? -Prendi per esem¬ 
pio le questioni ambientali. Fi¬ 
no ad ora ci starno preoccupati 
quasi esclusivamente di mi¬ 
gliorare le condizioni di lavoro, 
infischiandocene un po’ di 
auel che avviene fuori dalla 
fabbrica. Con questo contratto 
invece cominciamo ad occu¬ 
parcene. Vogliamo conquista¬ 
re poteri d’intervento, di cono¬ 
scenza anche sugli effetti che 
le produzioni chimiche hanno 
sull’ambiente circostante alla 
fabbrica. È chiaro che una vol¬ 
ta conquistati questi poteri, 
non dovremmo essere solo noi 
a gestirli-. Finisce così l'inter- 
vista: col sindacato chimici che 
chiama «in causa» anche i verdi. 

Stefano Bocconetti 


te cose, dice anche: «Non ca¬ 
pisco come mal il sindacato 
voglia intervenire ovunque e 
comunque». Un modo «ele¬ 
gante» per dire che su questo 
problema dei contratti di 
formazione la Confindustria 
ha in mente di fare a meno 
del sindacato. Che insomma 
vuote utilizzare questi con¬ 
tratti solo per «istituzionaliz¬ 
zare un precariato di massa» 
(per usare le parole di Eraldo 
Crea, un altro segretario del¬ 
la Cisl). Una posizione che ha 
portato 11 negoziato sull’orlo 
della rottura. Di conseguen¬ 
za si allontana anche la solu¬ 
zione al problema del deci¬ 
mali. E c’e già qualcuno (Let- 
tleri, Cgil) che Ipotizza un ri¬ 
corso massiccio dai Pretori 
per ottenere il pagamento 
del due punti mal pagati da 
Lucchini. 
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In cinque mfxJelli: TL 31*35-40/35-45-50 Diesel 
e 45-50 anche Turbo Diesel. 

In otto versioni: Furgone. Furgone tetto rialzato, 

Furgone vetrinato. Furgone vetrìnato tetto rialzato. 
Giardinetta a 7/6/9 posti con varie sistemazioni dei sedili, 
Camioncino. Doppia cabina e Autotelaio. 

Con portata da 11 a 28q.fi e volume utile da 8 a 12nìc. 

Con motori di 2400cmc Diesel (75CV) eTurbo Diesel (102CV). 

Con una scelta fra cinque rapporti al ponte. 

Velocità da 105 a 124kmh. 

Consumi lO.ekm/litro (Furgone TL31 Diesel). 

VOLKSWAGEN c« da fldaisi. 
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850 dumi di Vendita e Assistenza m Italia 
Vedere negli elenchi telefonici alia seconda di copertina 
e nelle pagine giaBe alla voce Automobili 
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rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


GIOVEDÌ 
27 MARZO 1986 


Arriva a mille miliardi 
di dollari il debito 
dei paesi in sviluppo 

Il rapporto della Banca Mondiale traccia un quadro drammatico e chiede misure 
adeguate - Ai primi di aprile se ne discute a Washington - La partecipazione italiana 


ROMA — Sono state rese 
pubbliche a Parigi e Washin* 
gton anticipazioni del rap* 
porto della Banca Mondiale 
(World Oevelopment Re¬ 
perì) che quest’anno per la 
seconda volta è centrato sul 
debiti della maggior parte 
del paesi in via di sviluppo. A 
fine anno l'indebitamento di 
questi paesi raggiungerà 1 
1.010 miliardi di dollari, for¬ 
se più a seconda del prezzi 
che avrà il petrolio, li 60% di 
questi debiti è dovuto alle 
banche. La parte a breve sca¬ 
denza è di circa 200 miliardi, 
il resto viene definito «a lun¬ 
go termine» anche se spesso 
scade entro 5-8 anni. 

La metà circa del debito è 
dovuto da un gruppo di paesi 
(V. tabella). Non a caso si 
tratta di paesi che dispongo¬ 
no, per risorse minerarie, na¬ 
turali e popolazione, dei più 
intenso potenziale di tutto il 
mondo non industrializzato. 
Alcuni, come Messico, Vene¬ 
zuela, Nigeria, hanno im¬ 
mense riserve di petrolio. Al¬ 
tri, come il Messico, hanno 
risorse minerarie, forestali 
ed agrarie di ogni tipo. Altri 
infine, come Cile, Filippine, 
Marocco, sono stati finan¬ 
ziati per sostenere i gruppi al 
potere. In tutti l casi il supe- 
rindebitamento deriva, in 
massima parte, dall'interes¬ 


se straniero al controllo delle 
risorse o dall'esistenza di 
«garanzie» che banchieri e 
governi hanno ritenuto am¬ 
piamente «solvibili». 

Da due anni invece quegli 
stessi governi banchieri che 
avevano fatto la corsa a pre¬ 
stare hanno chiuso i rubinet¬ 
ti. Le conseguenze sono tra¬ 
giche per la popolazione di 
questi paesi. Alcuni esempi: 
in Bolivia il debito è pari al 
121% de) prodotto nazionale 
e i consumi della popolazio¬ 
ne sono scesi del 7,8%; in Co¬ 
sta d'Avorio il debito è il 
135% del Pnl e i consumi 
scendono del 6,6%; in Vene¬ 
zuela il debito è «solo» il 34% 
del Pnl ma I consumi calano 
del 6,4%; in Costarica il debi¬ 
to è il 136% del Pnl ed 1 con¬ 
sumi scendono del 4,8%; in 
Nigeria il debito è «solo» del 
23% del Pnl ma i consumi 
scendono del 4,3%. La ridu¬ 
zione dei consumi è genera¬ 
lizzata; soltanto le Filippine 
di Marcos sfuggono, per la 
statistica, alla caduta dei 
consumi. 

La Banca Mondiale chiede 
quindi che si proceda a dila¬ 
zionare 11 rimborso del debiti 
su periodi veramente lunghi 
(oltre i 10 anni); la stabilizza¬ 
zione del tassi di cambio e 
d'interesse; la concessione di 
nuovi crediti. Questo perché 


1 Esposizione debitoria al 31-12- 


Brasile 

107.3 

Perù 

13,4 

Messico 

99,0 

Colombia 

11.3 

Argentina 

50,8 

Ecuador 


Venezuela 

33,6 

Costa d'Avorio 


Filippine 

24.8 

Costarica 

4.2 

Cile 

21,0 

Bolivia 

4.0 

Jugoslavia 

19,6 

Uruguay 

3.6 

Nigeria 

Marocco 

19.3 

14,0 

Giamaica 

3,4 

1 (CIFRE ESPRESSE IN MILIARDI DI DOLLARI) 



la riduzione nella capacità 
d'investimento e d’acquisto 
del «terzo mondo» crea sta¬ 
gnazione e disoccupazione 
negli stessi paesi industria- 
lizzati e ricchi. Nel Rapporto 
1985, tuttavia, erano docu¬ 
mentati due altri fatti: una 
parte del debito deriva dalla 
fuga dei capitali, «compensa¬ 
ta» da prestiti onerosi; l'am¬ 
montare dei crediti di questi 
paesi in rapporto alla popo¬ 
lazione ed alle risorse è sem¬ 
pre stato modesto, in quanto 
hanno sempre avuto ostacoli 
nell’accesso alle risorse fi¬ 
nanziarle mondiali. Queste 
constatazioni richiedono 
delle riforme sla nei singoli 
paesi che nelle istituzioni co¬ 
me il Fondo monetario in¬ 


temazionale e la stessa Ban¬ 
ca Mondiale. 

Il Rapporto sarà discusso, 
insieme alle Previsioni del 
Fondo monetarlo, nelle riu¬ 
nioni delle due istituzioni 
convocate a Washington 
dall’8 al 10 aprile. 

Il ministro del Tesoro Gio¬ 
vanni Goria, parlando alla 
commissione Esteri della 
Camera, ha raccomandato 
l’approvazione per una par¬ 
tecipazione di 108,7 milioni 
di dollari nel Fondo africano 
di sviluppo (7,25%) e di 22,8 
milioni di dollari nelVInter- 
natlonal Fund Co., la finan¬ 
ziarla di partecipazioni di¬ 
rette della Banca Mondiale. 

Renzo Stefanelli 


A Goria 
piace la 
ricetta 
del Fondo 
monetario 

L’organizzazione ha 
suggerito un taglio 
alle spese correnti 


ROMA ~ Questa volta il 
ministro de) Tesoro Goria è 
sostanzialmente d’accordo 
con la ricetta suggerita dal 
Fondo monetario interna¬ 
zionale per l'economia ita¬ 
liana. Lunedi Alan Whltto- 
me, responsabile per l'Euro¬ 
pa de) Fondo, ha riassunto 
In una lettera i suoi suggeri¬ 
menti. Il primo è che il no¬ 
stro paese deve aggredire le 
cause di fondo de) disavan¬ 
zo pubblico con un taglio 
drastico alte spese correnti. 

«Mi pare che questa volta 
più di altre — ha commen¬ 
tato Goria — Whlttome sia 
stato capace di cogliere al¬ 
cuni aspetti delicatissimi 
dell’economia italiana». 
Nelle raccomandazioni il 
Fondo monetario invitava 
le autorità italiane a non so¬ 
pravvalutare gl) effetti be¬ 
nefici legati a) calo del dol¬ 
laro e de) prezzo del petrolio. 
Per l’accusa di ottimismo 
rivolta all’Italia, ha detto 
ancora Golia, «mi pare che 
giochiamo sulle paro)^ 
L’importante è cosa si fa. È 
chiaro che un paese che esce 
da una lunga spirale negati¬ 
va appena vede un po’ di so¬ 
le sorride. L’importante è 
che non si dimentichi l’esi¬ 
genza primaria di vigilare». 


Derida: 

«La legge 
mi dà 
i poteri 
sulla Sme» 

Posizione opposta a 
quella della senten¬ 
za della Cassazione 


ROMA — L'intervento di 
Darida che ha bloccato la 
vendita della Sme a De Be¬ 
nedetti, non è stato un colpo 
di testa, ma un’iniziativa in 
linea con le disposizioni di 
legge. Cosi sostiene l’ufficio 
stampa delle partecipazioni 
statali commentando la sen¬ 
tenza della Cassazione che, 
invece, aveva negato al mi¬ 
nistro Il potere di autorizzare 
le vendite o le acquisizioni 
degli enti di gestione. 

•Il ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali — scrive l’uf¬ 
ficio stampa — è Intervenuto 
sul processo di cessione della 
Sme (gruppo Iri) In base al 
potere di indirizzo e di diret¬ 
tiva esplicitamente attribui¬ 
togli dall’articolo 13 della 
legge numero 675/77, il qua¬ 
le testualmente prevede atti 
ministeriali di indirizzo e di 
direttiva in ordine all’ingres¬ 
so di imprese a partecipazio¬ 
ne statale in nuovi settori 
produttivi e all’acquisizione 
di imprese e agli smobilizzi». 
Ma che la materia sia tutt’al- 
tro che chiara lo dimostra 
proprio la sentenza della 
Cassazione. Il deputato Pei 
Eugenio Peggio ha dichiara¬ 
to che bisogna «definire al 
più presto i criteri di dismis¬ 
sione e acquisizione». 


I servizi tirano 
ia crescita 1985 

I dati della «relazione generale» - Il terziario aumenta più de¬ 
gli altri e crea occupazione - Peggiorati i redditi da laroro 


ROMA — A fine marzo, co¬ 
me è tradizione, vengono 
pubblicati 1 dati ufficiali sul¬ 
la economia dell’anno prece¬ 
dente. E ieri la «Relazione 
generale sulla situazione del 
Paese» è stata presentata dal 
ministro del Bilancio Romi¬ 
ta al Consiglio dei ministri. 
Emerge che il 1985 è stato un 
anno tutto sommato medio¬ 
cre sul piano del ritmo di 
crescita, negativo per la di¬ 
soccupazione, peggiorata 
dello 0,2%, per il disavanzo 
pubblico e per i redditi da la¬ 
voro dipendente ai quali è 
andata una fetta inferiore 
del reddito nazionale. Ma ve¬ 
diamo alcuni dati di sintesi: 

CRESCITA — Il prodotto 
interno lordo è aumentato 
del 2,3% in termini reali (nel 
1984 la crescita era stata del 
2,8%). I servizi destinati alla 
vendita sono cresciuti più 
degli altri comparti: il terzia¬ 
rio, dunque, si conferma co¬ 
me settore trainante. Più 
fiacco l’andamento dell’in¬ 
dustria e dell’agricoltura. 

BILANCIA ESTERA — Il 
disavanzo commerciale è ar¬ 
rivato a 23.115 miliardi, qua¬ 
si 4 mila in più rispetto al¬ 
l'anno precedente. È aumen¬ 
tato, invece, l’attivo dei set¬ 
tori tessile, abbigliamento, 
meccanico. La bilancia dei 


pagamenti si è chiusa con un 
passivo di 7 mila miliardi in¬ 
feriore alle previsioni fatte 
nello scorso autunno. Il calo 
del petrolio e del dollaro ha 
cominciato a far sentire i 
suoi effetti. 

DISAVANZO PUBBLICO 
— Le entrate sono cresciute 
deiril,l%; le spese del 
13.1%. Quelle per prestazio¬ 
ni sociali, pensioni, sanità e 
assistenza del 12%. Il rap¬ 
porto tra indebitamento net¬ 
to e prodotto interno lordo è 
passato dal 13 al 14%. 

DOMANDA INTERNA — 
La domanda di consumo è 
cresciuta del 2%, più 1 con¬ 
sumi collettivi (2,5%) che 
quelli privati (1,9%). Molto 
forte è stata la crescita negli 
acquisti di mezzi di trasporto 
(+9,5%) e le spese per viaggi 
all’estero (+7,7%). Gli inve¬ 
stimenti hanno continuato il 
loro trend positivo soprat¬ 
tutto per quelli in macchine 
e attrezzature (+11,1%, un 
vero record), segno che il 
processo di ristrutturazione 
industriale ancora continua. 
Infatti, proprio il settore ma¬ 
nifatturiero è quello dove si è 
investito di più. I,e parteci¬ 
pazioni statali hanno speso 
23.353 miliardi, l’11.5% in 
più rispetto all’anno prece¬ 
dente. Fiacco invece il setto¬ 
re delle costruzioni dove gli 


investimenti si sono addirit¬ 
tura ridotti dell’1.7%. 

OCCUPAZIONE — Nel 
1985 sono aumentati i posti 
di lavoro creati, ma in modo 
del tutto insufficiente ad as¬ 
sorbire la nuova richiesta di 
lavoro. Cosi, ci sono stati 107 
mila occupati in più (soprat¬ 
tutto grazie ai servizi), ma il 
tasso di disoccupazione è 
peggiorato dello 0,2% rag¬ 
giungendo Il 10,6% della po¬ 
polazione attiva. 

PREZZI — La discesa del¬ 
l’inflazione è proseguita e i 
prezzi si sono ridotti in me¬ 
dia di due punti rispetto alla 
media del 1984. Tuttavia è 
stata più forte la discesa dei 
prezzi ali’ingrosso e indu¬ 
striali che non di quelli al 
consumo; quelli degli inve¬ 
stimenti che non quelli dei 
prodotti finali, è la conferma 
che esiste una «inflazione da 
profitti e da margini com¬ 
merciali». 

REDDITI — n reddito da 
lavoro dipendente è cresciu¬ 
to deiril% in termini mone¬ 
tari, meno del prodotto lor¬ 
do. Più velocemente si sono 
mossi i redditi da capitale, 
come viene confermato dai 
dati sui profitti delle impre¬ 
se. La «torta nazionale», dun¬ 
que, vede la quota del reddito 
da lavoro scendere dal 69,1 al 
68 . 6 %. 


ROMA — Il riflusso sui dol¬ 
laro è continuato ieri por¬ 
tando la quotazione a 1600 li¬ 
re (2,35 marchi; 180 yen). In 
.serata a New York vi era tut¬ 
tavia un ribasso fino a 1.584 
lire. La revisione al ribasso 
nelle stime dell’economia 
giapponese diffuse dal due 
principali istituti di ricerca 
di Tokio costituisce U dato 
nuovo del rapido mutare de¬ 
gli scenari. La previsione 
d’incremento del reddito 
giapponese per il 1986 viene 
portata a 2,6-3% rispetto 
aI4'4,2% d’inizio d’anno. R 
ritmo d'incremento previsto 
ora risulta inferiore a quello 
medio dei 21 paesi industria¬ 
li formulato dall’Ocse 
(3,25%) ed anche a quello at¬ 
tribuito agli Stati Uniti 
(3-3,5%). Le esportazioni del 
Giapfràne dovrebbero dimi¬ 
nuire del 3,2% nei corso del¬ 
l’anno. 

L’origine di queste revisio¬ 
ni al ribasso viene attribuita 
a decisioni di riduzione degli 
investimenti interni prese 
dai grandi gruppi giapponesi 
in quelle aree di prodotto in 
cui ritengono di non essere 
più competitivi dopo la riva¬ 
lutazione dello yen. In con¬ 
trapposto, gli ambienti fi¬ 
nanziari attendono confer¬ 
me dei dati positivi emersi a 
marzo nell’economia statu¬ 
nitense. 
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informazioni SiP agii utenti 
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PAGAMENTO BOLLETTE 2^ BIMESTRE 1986 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta 
relativa al 2” bimestre 1986. 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedu¬ 
to al saldo, di effettuarlo con ia massima sollecitudi¬ 
ne, presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare ia 
sospensione dei servizio. 


IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in alto a sinistra, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 


GRUPPO miST£T 


fS/P 


^ étU» TtkcamKtkaimìp.». ^ 


MILANO — n settimanale Panorama non 
sarà in edicola la prossima settimana. Lo 
hanno deciso i redattori ieri in un'assemblea 
dopo un incontro sulla vertenza interna con 
il capo dei personale Mondadori Enzo Me¬ 
diano. La dlretione ha risposto negativa- 
mente alle richieste sindacali che riguarda¬ 
no la trasparenza della pubblicità, aumenti 
di retribuzione (120 mila lire per I dipendenti 
di tutte le testate e cinque milioni nétti al¬ 
l’anno come incentivi per 1 redattori di Pano¬ 
rama), l’aggiomamento professonale. L’as¬ 
semblea di redazione ha deciso di effettuare 
sei giorni di sciopero. Ieri il gruppo editoriale 
di Segrete è stato al centro deli'attentipne 
per altri due motivi; nelle stesse ore de) po¬ 
meriggio si sono riuniti gli azionisti per ap¬ 
provare l’aumento di capitale e i sindacati di 
categoria hanno proclamato due ore di scio¬ 
pero a sost^o della vertenza nazionale per 
il contratto di lavoro. 

L’Arnoldo Mondadori Editore ha chiuso 
l’esercizio'83 con un utile netto di 21 miliardi 
dopo ammortamenti per 32,5 miliardi su 
760,5 miliardi di ricavi vendite (^ù 10bl% 
rispetto ali’anno pre c edente). LTassemMea 
degli azionisti, convocata in sede straordina- 


BORSA VALORI DI MILANO 


Titoli di Stato 


I Tendenze 


L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto regìatrara quota 279,77 
con una variazione negativa dell'1,7096. L'indice globale Comit (1972* 100) 
ha registrato quota 668,85 con una variazione negativa del 2,3496. Il rendi* 
mento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è atato pari 
a 12.111% (12.150% percento). 


I Azioni 


Chiù» V»f. % Tilolo 


Chns. Var. % 


THoloChiu». 
STN-tOTB? 12% 


BTP-IAPae 14% 


BTp.lfBBB 12% 
eTP.IGEa? 12.5% 
erp-UCBB 13,5% 
BTP.ILGBB 12.5% 
BTV-IMGBB 12.25% 
BTP-IM2Ba 12% 
BtV-IOTBB 13.5% 
PTP.IOTBB >2.5% 


CCTfCUa2/a9 13% 1I2J5 


CCTECUB2/B9 14% 115 

CCT ECU a3/90 11.5% 109,1 


TECU 84/91 11.25% lll.S 





5.11 CCT.86EM16% 

99 

000 

6.08 CCr-AGSS INO 

100 25 

000 


n dollaro a 1600 
(ma poi rìdiscende) 

I mutamenti nello scenario continuano a dare sorprese: re- 
risionatì al ribasso del reddito e dell’export giapponese 


Prezzi ingrosso ■i’0.3 % 

ROMA — Nel mese <S gennaio l'indice generale dei prezzi all'intvosso è stato 
efi 175.7 con im aumento dello 0,3 per cento nei confronti del mese prece¬ 
dente. Più sostenuto l'eumento dei prezzi dei prodotti agricoli che è stato pari 
all' 1 per cento. 

Zuccherifici in sciopero 

ROMA — Og 9 in Veneto. Emilia. LombariSa e Marche sciopero di 4 ora dei 
mi0e lavoratori del Toppo saccvtfero veneto. Assemblee aperte si svolgono 
negli impianti di Porto ToBe (Rovini e Crevalcore (Bologna) che sono destinati 
aHa chhistea immerSata secondo i calcoli dei efirigenti dei Tuppo. Stessa sona 
d ovr e bbe toccare anche a quello di Mirandola (Modena). ^ 

Decreto per la siderurgia 

ROMA — If Senato ha definìtivameme con vert i to in legge 9 decreto (gii 
votato ala Camera) che prevede misure urgenti per la siANiegis. Con 9 31 
dicembre le agevolazioni Cee a questo settore (co n c esse per la ridutione date 
capacita produttive o la riconversione) erano cessate. 0 provvedimento ora 
varato permette <9 conc e dere un'ultima tranche di contrariti ed agevoIszionL 

Indagine suirautotrasporto 

ROMA — il Consiglio nazionale delle ricerche ha finanzisto una rilevazione a 
livello nazionale dette attività svolte dai veicoli addetti att'autotrasporto. Air in* 
Pagine, che ai iRsrisce nel Progetto fìnaGzzato trasporti, coOaborano a méiiste- 
ro dai Trasporti. Plstat, PAci, la SocietA autostrade. L’obiettivo A quatto di 
costituire un ùteme permanente di rilevazioni statistictia autt'autoiràsporto. 

Agro-industria CgiI 

ROMA — Non sarA più la Fiom la più numerosa categeria della Cgtt. ma quella 
denominata A^o-lndustria i;he raggnipperA la Fedesteaccianti e la Fdziat. Par 
a 13 e 14 aprile sono in programma i consigfi generali unitari per avviare il 
processo di acc o r pam ento. 

Convegno CgiI a Palermo 

ROMA — L« Cgtt ha chiamato tutte le sue struttile dette grandi cittA itaSane 
ed ut CTnvogno che si tarrA a Paler m o (alla facohA di Economia e commercio 
dett~Un i var ait A) nei gìomi 3.4 n 5 aprila e sarA concluso da Antonio Pizzinato 
nel corso di una manifBStazione al Teatro Pottteama. Oggi riniziativa sarA 
prmantau sta stampa att'hoiel JoBy di Palermo. 



3.750 O.B1 


Mareo «miKltw 


Eguilo 

^««Ma tp apio l» 


304.375 302.97 


10.847 10.84 


Pubblicità e stipendi 
sciopero a «Panorama» 

Il settimanale non sarà in edicola la prossima settimana 
1 giornalisti chiedono cinque milioni & «incentiri» Tanno 


ria, avera Io zcopo di approTare l’aumento di 
capitale da 67,5 a 80 miliardi. Il presidente 
Mario Formenton ha reso noto che l’utile 
consolidato di gruppo ammonta a 25,4 mi¬ 
liardi. dopo 50,5 miliardi di ammortamenti 
su 1035,9 miliaitU di ricavi vendite pari al 93 
per cento rispetto al 1984. 

Man mano che gli azionisti entravano nei 
salone per l’assemblea i delegati sindacali di¬ 
stribuivano un volantino per spiegare le ra¬ 
gioni delia loro lotta. Per quanto, riguarda le 
vicende de) gruppo, da sMiialare )a richiesta 
dei delegati Mondadori di avviare raziona- 
flato del dipendenti. «5J tratta di una forma 
di parteelpaxione agli utili dell’impresa — 
spi^a Fattori, del consiglio d’azienda. — 
suda quale atMamo discusso a lungo e che et 
trova tutti d’accordo^ 

Già la direzione Mondadori aveva avanza¬ 
to l’ipotesi di una prima emissione speciale 
per i dirigenti. I delegati vogliono cne Hni- 
ziativa riguardi tutti I dipendenti. I loro col- 
ieghi della Rizzoli, per esempio, si stanno 
muovendk> sulla stessa lunghezza d’onda. 
Hanno proposto l’azionanato del dipendenti 
per qua gruppi die controllano oltre il venti 
per cento da totale delle copie di quotidiani 
vendute In modo da garantire 11 pluraUsmo 
deli’informazlone. 


I Convertibili 


Titolp 

Atyc Ft. 81/BB C» 14% 
B-vZ-D» UMt 84 Cv 14% 
Bi»ton. 81/BB C» 1335 
C«be« M» C«n B3 C» 13% 
C»W»ro B1/90 Cv 13% 
C-Mat/91 Cv*«> 

O C» 13% 

CoMtm Bl/BS C» »*% 
t«4>-8S C» 

E>4> Swm Cw tO.5% 
Ef<»»re» BS Cw 10-75% 
Ejow>Ob4 84 C» ia% 
Fmettizasc» 13% 
G»rMr»fcBaC» 12% 
Oimitnai C- 13 595 
lt4 8l/a7C- 13% 

va» C- 13.5% 
tm. C^ 85/9» 

>1 S««« 73/8» C» 7% 
lT»«a« ■2/88 C- t4% 
Mjgn M» 9ì C- 13.5% 
M»Qon» 74/86 new 7% 
88 C- 7% 

Cv 13% 

Mw»ct>-S««wi 82 S« 14% 
M»«*ct>-S«» BB Cm 7% 

M«.*o«>-5e« 88 C» 7% 
M mie h -Sa Cw 14% 

»«■ l.»«i»« BZ Cw 14% 

5^t*«jMfS2c-i22L__ 

lUlonTx» S «l in /M«.» 10% 
Mentn^ton 84 1C- 14% 
Montfdnoo B4 ICv 13% 
Ofcv«niet/9l C» 13% 

O«wa«ooàl/»» Cw 13% 
Pgf,»l/91 Cw 13% 

SMU 81/86 C» 13% 
Sw4»ÌV89Cvia% 
a VmM 93 Mtmt Cw 14% 

UncMn S1/87 C« 14% 


Fondi d investimenlo 
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renuECAmAHAi 
PBIMEBENO mi 
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FCVVOATTIVO «11 
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È possibile un comune progetto riformatore? 
Intellettuali e politici hanno presentato a 
Roma una nuova rivista. Obiettivo, fra gli altri, 
rendere più vicini comunisti e socialisti 


Una sinistra 


nucro 0 m^a 
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A sinistra la facciata della sKunstsammlung Nordrhein» di 
DQsseldorf. Qui sopra la sTorhauss e. sotto al titolo, un ingres¬ 
so della Fiera di Francoforte, ambedue opera di Oswald Ma- 
thias Ungers 

In 15 anni le grandi firme 
dell’architettura hanno mutato 
il volto di Francoforte. Sembra 
una piccola New York, ma, oltre 
ai grattacieli, domina l’arte 
che occupa un intero quartiere 


Un trimestrale, austero e corposo. Si chia¬ 
ma Micromega. Direttore Giorgio Buffalo, 
condirettore Paolo Flores d'Arcals. Il trime¬ 
strale è stato presentato martedì all’Auletta 
della Camera. Sembrava quasi l'impegno — 
se non il giuramento — nella sala della Pal- 
lacorda. Molte speranze, alcune utopie espli¬ 
citamente ammesse. Soprattutto la volontà 
di tornare a comunicare fra I due maggiori 
partiti della sinistra. Tanti socialisti, comu¬ 
nisti, Indipendenti di sinistra. Tutti quelli 
che hanno scritto lettere da dietro l'angolo, 
romanzi, saggi, pamphlet; accurate e accora¬ 
te analisi, oscuri consigli e profetici voti ri¬ 
volti a sinistra. Spesso al Partito comunista. 

[ Nemmeno l’ombra. Invece, di un democri¬ 
stiano. *TUtti parlano del Congresso comuni¬ 
sta — ha lamentato Vittorio Foa — e nessu¬ 
no di quello democristiano. Non sono affatto 
tranquillo. Quelli, intanto, la'/orano!*. 

' Dunque, nemmeno l'ombra di un democri¬ 
stiano però molti rappresentanti di quella- 
•sinistra sommersa», delusa ma non ostile, 
critica ma non •antl», che vuole tornare a 
discutere. Che chiede la parola e alla quale 
Micromega più che lo spazio per un Interven¬ 
to, per un articolo, per un parere da Incastra¬ 
re nel -box» del settimanale, vuote offrire un 
tetto. Una casa ospitale dove la lingua usata 
sia all 'incirca la stessa. Una lingua che non si 
è pentita di occuparsi di determinati obietti¬ 
vi; una lingua, tuttavia, confusa dall'atmo¬ 
sfera pesante di questi anni. Pesante sul pla¬ 
no politico e sociale. ^On s'assembleen famll- 
le, on revient aux moeurs* (si toma alla vita 
privata, denunciava Hegel qualche tempo 
fa). Adesso il vento liberista pare placato. 
D’altronde, questo vento, secondo Miriam 
Mafai, ha fatto paradossalmente bene alla 
sinistra. L’ha costretta a riscoprire valori: 

I quello dello Stato sociale per esempio. Pecca¬ 
to tuttavia che per convincersi a costruire gli 
argini debba venire un’Inondazione. 

Dunque, Micromega è pronta a ripensare 
alle *cose possibili* (Buffalo ha citato Voltai¬ 
re: •Non affermo niente; ma mi contento di 
credere che ci sono più cose possibili di quan¬ 
to si pensi*) che esistono e che sono a sinistra. 

Del linguaggio, delTorizzonte e delle •ra¬ 
gioni* (come recita II sottotitolo della rivista) 
delta sinistra hanno detto, alla presentazione 
all’Auletta della Camera, Giorgio Buffalo, 
Giorgio Napolitano, Claudio Signorile, Mi¬ 
riam Mafai, Vittorio Foa, Gianfranco Pa¬ 
squino, Alfredo Belchlln, Sergio Pira, Mario 
Didò. Naturalmente con accenti diversi. 
Qualcuno con l’allegria di chi sente battere 
alla porla un visitatore inaspettato ma atte- 
so da gran tempo. Altri mettendo In guardia 
dal rischio delle delusioni. Qualcuno stimo¬ 
lando e pungolando •! due partiti devono ab¬ 
bandonare pezzi di si, peza caduchi della 
propria tradizione* (PasquinoX altri hanno 
insìstito per conserFare elementi della tradi¬ 
zione di sinistra fMeno Illuminista di Buffa¬ 
lo, starei attento ad abbandonare le catta¬ 
rle storico-politiche* (Belchlln). 

Discussione sul linguaggio, abbiamo det¬ 
to. E sul •difetti* di pronuncia che hanno Im¬ 
pedito. perenni, al Pel e al Psi, di arrivare a 
Intendere le proposte l’uno dell’altro. •Difet¬ 
ti* che hanno Impedito di competere aperta¬ 
mente, anche di polemizzare, ma senza irri¬ 
gidimenti. Senza Ipreconcetti che fanno bar¬ 
riera e Impediscono al contenuti di circolare, 
di trasformarsi In proposte. 

Ora I segnali el sono. Jndicatorf di una si¬ 
tuazione che sta mutanda Cf si riparla. B a 
.riparlare non sono soltanto le rappresentan¬ 
ze ufficiali del due partiti. Qualche esemplo, 
•Lettere da vicino*. Il libro pubblicato da Ei- 


Benvenuti a Mainhattan 


Nostro servizio 

FRANCOFORTE — Alla fine 
degli anni settanta il viaggia¬ 
tore di passaggio per Franco¬ 
forte sul Meno avrà certa¬ 
mente avuto la sensazione che 
la Seconda guerra mondiate 
fosse finita solo un paio di 
giorni prima. La città era tut¬ 
ta un cantiere, non c’era ango¬ 
lo dove non fossero in corso 
lavori di ristrutturazione, co¬ 
minciavano a spuntare gli 
scheletri dei primi grattacieli 
e dietro ai ponteggi metallici 
si nascondevano audaci inter¬ 
venti post-modenUstL 
Oggi Francoforte non è solo 
la capitale finanziaria del- 
TEuropa, con la sua Borsa e le 
sedi di circa 300 banche inter¬ 
nazionali. ma è anche il cuore 
degli scambi conunerciali. 
grazie alla unicità del suo 
complesso fieristico che. con i 


fluente del Reno che con le sue 
anse divìde la città). 

E proprio sulle nve albera 
te e piene di giardini del Meno, 
sul quale passano le chiatte e 
lungo le quali — durante i pe- 
riom di fiera — attraccano lu¬ 
minose e imbandierate navi- 
albergo, si trovano i più bei 
musei cittadini; più precisa¬ 
mente sulla riva orientale, de¬ 
nominata appunto ala riva dei 
musei». Qui si trova lo Stàdel, 
galleria di Stato, ma anche tre 
modernissimi musei: quello 
deU’Architettura progettato 
da Oswald Mathias ungers ed 
inaugurato nell’Sf come pure 
quello del Ciname, ideato dal¬ 
lo Studio di Heige Bofinger. 
Per entrambi si tratta di un’o¬ 
perazione di recupero di strut¬ 
ture otto-novecentesche pree¬ 
sìstenti, che di fatto sono state 
svuotate e reinventate com 


naudl con interventi di un’area della sinistra 
rivolti a sinistra. La nascita di un Centro di 
iniziativa per la sinistra europea. La rivista 
•Thema* della Cgll, già al secondo numero. E 
poi I congressi del Pel dove si è discusso — 
intensamente — sul futuro della sinistra In 
Italia e in Europa. 

Sicché distensione e riawlclnameato, an¬ 
che da questi esempi, non sembrano Impos¬ 
sibili. Pel e Psl meno distanti. Buffalo, nell’e¬ 
ditoriale, cautamente sottolinea •la fragile 
tregua*, •la relativa bonaccia*. Forse la con¬ 
vergenza si può verificare non solo nel mo¬ 
menti di reale e drammatica tensione (per 
Sigonelia; in queste ore di crisi drammatica 
nel golfo della Sirte). Certo, va rivisitata la 
storia complessiva del movimento operalo In 
Europa, ma contano. Insieme, le risposte 
adatte all’oggi, a questa determinata situa¬ 
zione. Non e questione di formule o etichette: 
riformismo oppure partito riformatore op¬ 
pure strategia riformatrice. No. Sono I conte¬ 
nuti da scrutare al microscopio di uno scien¬ 
ziato sociale e politico collettivo. 

E neil’orlzzonte di questa sinistra •Una 
nuova, grande forza in cui I due partiti con¬ 
fluiscano* si è augurato Napolitano. Prospet¬ 
tiva magari utopica, coltivata da tempo, di 
ricomposlzoine del movimento operaio del¬ 
l'Europa occidentale che però »non sia una 
sommatoria bensì operi una sorta di rifusio¬ 
ne*. 

Nel tratteggiare questo orizzonte era ine¬ 
vitabile affrontare la questione della forma 
partito. Sono ancora i comunisti o i socialisti, 
•portatori* di un progetto di società comuni¬ 
sta o socialista, si e domandato Signorile? 
Sicuramente i problemi con cui occorre mi¬ 
surarsi sono in fase di profonda trasforma¬ 
zione e la forma partito appare in tremendo 
ritardo. Superare il partito ideologico, senza 
diventare per questo un partito di puro pra¬ 
gmatismo, è la sfida. Sfida per una sinistra 
che sappia rinnovarsi; che tomi a ragionare 
In un contesto così incredibilmente mutato. 

È toccato a Belchlin, uno dei protagonisti 
del dialogo non diplomatico — scambio di 
lettere con Claudio Martelli su Micromega — 
sottolineare: «La vera debolezza è che a noi 
manca un’analisi forte della nuova realtà. 
Del nuovo di cui tutti parlano*. D’altronde, 
una sinistra che davvero sia degna di questo 
nome, ha II compito di allargare l’orizzonte 
nel quale si muove. Anche in un’altra dire¬ 
zione. Nella direzione dell’uguaglianza ma 
riconoscendo la legittimità delle differenze. 
Con una battaglia severa affinché le diffe¬ 
renze non si trasformino In diseguaglianie. 
•Cosa significa essere di sinistra nel mondo* 
(Fonisela sinistra non si caratterizza anche 
per li tema della libertà? 

Quasi tutti gli Interventi hanno accennato 
all’unità, possìbile, fra I due partiti. Ma forse 
la rivista di Buffalo mi pare voglia soprattut¬ 
to riformulare l’identità del Pel e del Psl. Se 
la sinistra deve ritrovare le sue ragioni è. Im¬ 
magino, perché Implicitamente Micromega 
pensa che queste ragioni la sinistra le abbia 
perse. Allora più che rifondere si tratta di 
un’opera di rifondazlone. 

Letizia Paolozzi 

P. S. Quasi dimenticavo un particolare curio¬ 
so. Nello staff redazionale, fra i «consiglieri di 
redazione», fra I nomi di chi firma gli articoli, 
non una donna. Porse perché il progetto del¬ 
ta rivista — dare respiro e gambe al riformi¬ 
smo si sente ancora troppo giovane. E si 
muove come quei ragazzi che, vergognando¬ 
si, camminano tre passi dietro la madre. Spe¬ 
riamo che cresca rapidamente. Per il bene di 
tutti e di tutte noi di sinistra. Con molti au¬ 
guri di buon lavoro. 


Nostro servizio 

DUSSELDORF — Musei, piazze, edifici pubblici: ogni mese 
la lista s’allunga. Ultima arrivata è la Kunstsammlung di 
Dusseldorf. L’edificio progettato da due architetti danesi 
Dissing e Weitling, mette interne un grosso fascino esteti¬ 
co, e una estrèma funtionalità. .11 mio pianoforte», come io 
chiama il suo direttore Werner Schmalenbach, è una com- 

K tta costruzione che, del pianoforte, ha la forma e il colore 
:ido e nero, con la sua cortina di gioito di Bomholm. La 
grande supe^cie curva e levigata vuole essere un omaggio 
alle forme di Henry Moote e nello stesso momento diventa¬ 
re la cifra del moderno «sky-dine» architettonico dì questa 
ricchissima città del Nord della Germania. 

La necessità di uno spario che potesse ospitare la collezio¬ 
ne d’arte contemporanea di Dihseldorf si rese urgente nel 
1961 quando il commerciante d'arte Friedrich Conzen, con 
l’appoggio dei più grossi banchieri privati della città, fece 
acquistare per 6,5 milioni di marchi la Collerione Tliom- 
psen dalla tifone della Renania Westfalia: che era rap¬ 
presentata da w opere dì Paul Klee. Dopo qualche anno la 
direzione della collezione venne sdfìdata al critico e coilezio 
nìsta Werner Schmalenbach, che negli anni portò la raccol¬ 
ta dei Klee a 91 pezzi e arricchì la collezione con le opere dei 
più grossi artisti del XX Secolo. 

Oggi, nelle bianchissime sale della Collezione della Rena¬ 
nia We^alia si possono ammirare non solo i capolavori di 
Paul Klee, ma anche opere famose come .^luudo sulla 
Torre Eiffel» di Robert Delaunay, dipinti di Picasso di diver¬ 
si perìodi, come «Le due donne sedute» dri 1920, ma anche 
opere del perìodo cubista come «Natura morta con bottiglia 
e bicchiere» del 1913, e mi opere d^li an^ 30 e 40, tino al 
■Grosso Profilo» del 19^ 


suoi dieci padiglioni collegati 
tra loro da una «via mobile» 
lunga un chilometro, offre cir¬ 
ca 300 mila mq di superficie 
espositiva. 

La città natale di Goethe, 
però, è diventata anche un im¬ 
portante punto di riferimento 
nel mondo artistico interna¬ 
zionale grazie alla rìcdiezza 
dei suoi musei e alla originali¬ 
tà delle sue ardiitettare. Sì 
potrebbe partire daH'aeropor- 
to della città, raggiungibile in 
metropolitana m 15 minuti 
dal centro, per passare poi al¬ 
la piccola selva di grattacieli 
delle più importanti banche 
tedesoie, come le torri della 
Deutsche Bank o il monolito 
metallico della Dresdner o 
quello centralissimo della Bfg 
che ospita tre piani di negozi, 
caffè e servizi La f^bre dei 

g attacieli scot^ negli anm 
ttanta, quando — come rac¬ 
conta Rainer Werner Fasrinn- 
der nella sua piece teatrale 
Llmmondizì^ la città e la 
morte — gli spettatori im¬ 
mobiliari cittadini buttavano 
giù le vecchie case e rivende¬ 
vano a cifre astronomiche i 
terreni a chi voleva costruire i 
grattacieli; la febbre fu cura¬ 
ta da una legge che protU la 
costruzione m edifla più alti 
di sei/sette piani, senza la 
quale Francoforte sarriibe eg¬ 
ri abbastanza simile a New 
York. Già cori le somiglia 
molto, e da alcuni punti di vi¬ 
sta Io sày-//ne della città ri¬ 
corda qoello di Manhattan, 
tanto che tra i nomignoli die 
le sono stati dati oltreaKran- 
kfurt (Porta malattie) e Ban- 
kfnrt c'è anche quello di Main- 
hattan (Main è il Meno, af- 


pletamente p^ gli interni, 
mentre le facciate sono state 
restaurate e fornite, sia per il 
museo del Gnema che per 
quello deU’Architettura, di 
una sorta di pronao post-mo¬ 
derno. 

Non è infatti un caso che il 
museo deU’Architettura, di¬ 
retto dal jwofessor Heinrich 
Klotz, fu inaugurato premilo 
con una retros^tiva sulrAr- 
chìtettura postmoderna tra il 
'60 e rso. ed aeU insegnamenti 
dì Robot Vraturi, Charles 
Moore, Hans HoUein, Aldo 
Rosri e Rob Krier sembrano 
fare riferimento la maggior 
parte degU architetti tedeschi 
die hanno contribuito a dare 
un volto nuovo alla città di 
Flrancoforte. In prima fila c’è 
proprio l’architetto Oswald 
Mathias Ungers, die oltre alla 
ristrutturazione della villa 
neoclassica die oggi ospita U 
museo deirArdutettura fa 
proposito, da non perdere la 
mostra che vi si terrà dal 6 
riogno al 17 settembre intito- 
uta «La visione del moderno») 
è anche lldeatore deU’ardìtn 
gaUeria che nel ctHnpIesso fie¬ 
ristico coUega i padiglioni no¬ 
ve e otto, una gaUeria lunga 
100 metri e alta 30 che è una 
sorta dì grande basilica roma¬ 
nica con una a^iertura a botte 
trasrarente; ancora di Ungers 
è la Torfaaos sempre nel com- 

{ desso fierìstico; un grattacìe- 
o di 117 metri che nei suoi 30 
piani ospita ufHd e servìzi 
della fiera e die, per la sua 
strana forma^raò ricordare 
il- Camìllino Eldorado, infat¬ 
ti tra i due «biscotti» di Vanito 
color cioccolata, si innalza il 
cuore «di vetro» deU'edificio. 



E per Klee 
c’è un 
pianoforte 


Se torniamo invece sulla 
verde riva dei musei scopria¬ 
mo qualcosa che con l’orna- 
mentalismo postmoderno, le 
relative esercitazioni concet¬ 
tuali e le sue deliranti citazio¬ 
ni, non ha niente a che fare: il 
Kunsthandwerk Museum (Mu¬ 
seo per le arti applicate) ope¬ 
ra deirarchitetto americano 
Richard Meier. Nato nel '34, 
Meier è stato uno dei «New 
York Five Archìteets» (gli al¬ 
tri erano Eisenmann, Graves, 
Gwalhmey e Hejduk) che ne¬ 
gli anni 60 avevano teorizzato 
il loro purismo dì denuncia 
verso l’allora nascente archi¬ 
tettura «indusiva» dei post- 
modernistL 1 «Pive Archi- 
teets» sembravano essere i 
continuatori delle esperienze 
di Loos, Van Doesburg e Le 
Corbousier. ma presto Ri¬ 
chard Meier rimase solo a 
combattere per i colori del 
Movimento modernista, gli al¬ 
tri si lasciarono contaminare 
dalla dilagante moda 
pqstfmodern. L’architettura 
di Meier è fatta di volumi 
semplici, linee chiare, soperfi- 
ci bianche, laccate, i suoi edi¬ 
fici entrano naturalmente a 
far parte del paesaggio, del- 
l’amDiente urbano nei quali 
vengono sapientemente inse¬ 
riti (Douglas House a Harbor 
Springs, Michigan, 1971-73, 
oppure Saitzman Hause, 
1967-70 e Atheneom New Ar- 
mony, 1975, New Jersey). 

Per il Kunsthandwerk Mu- 
seum di Ftancoforte, inaugu¬ 
rato l’aprile dello scorso anno, 
anche Meier si è trovato a do¬ 
ver fare i conti con una strut¬ 
tura ottocentesca preesisten- 


veva corrispondere alla villa 
senza avere però con quella 
un rapporto mimetico, non do¬ 
veva apparire “come" la villa, 
ma doveva trarre le qualità 
essenziali di un edificio co¬ 
struito nel 1803 e replicarlo 
nello spirito dei nostri tempi». 

n Kunsthandwerk Museum 
di Meier è un esempio di gran¬ 
de amore per Tarebitettura. 
Nulla, in quegli spari, è lascia¬ 
to al caso, il mìnimo partico¬ 
lare è stato curato con meti¬ 
colosa attenrioneL Alla bellez¬ 
za di questo bianco museo che, 
tra gli alberi del parco die lo 
circonda, guarda sul Meno, ri¬ 
sponde dall’altra parte del fiu¬ 
me il nuovo Palazzo delle 
EsposizionL* Io Sebirn-Kun- 
sthalle inaugurato il 28 feb¬ 
braio di quesfanno con una 
bella mostra intitolata «Gli 
artisti ed il teatro nd XX Se¬ 
colo». Lo Schirn, che è io veri¬ 


tà un grande spazio multime¬ 
diale, accoglie anche la sede 
dei Giovani Filarmonici Tede¬ 
schi e un conservatorio. Lui 
però, poverino, a differenza 
degli altri musei cittadini, di 
qualità architettoniche oe ha 
proprio poche ingombrante 
ed affetto da elefantiasi, lo 
Schirn è incastrato tra la piaz¬ 
za munidpale e il duomo con 
l’asse trasversale della galle¬ 
ria per le esposizioni tagliata 
al centro da una «rotonda» 
scopiazzata da quella della 
Staatsgalerìe di Stoccarda 
ideata da James Stirlìng. An¬ 
che se architettonicamente 
poco riuscito, lo Schirn rischia 
però di diventare—con le sue 
roolteplid attività — il nuovo 
centro culturale e creativo 
della città. 

Marta Herzbrueh 


te; la Yilla Metzler che ospita¬ 
va il primo nucleo della colle¬ 
zione del Museo per le arti ap¬ 
plicate. Aveva a disposizione 
una superficie di 8000 mq e 
poteva progettare — come da 
bando ai concorso — un edifi¬ 
cio di circa 60 mila metri cu¬ 
bi. 

Come dichiarò Meier in oc¬ 
casione deH’inaugurazione del 
museo, la sua prima preoccu- 

J )azione fu quella dì «definire 
a natura dei luogo», si analiz¬ 
zare quali elementi rendevano 
quel museo unico. «EIrano so¬ 
prattutto due; da una parte la 
grande quantità di oggetti dal¬ 
le provenienze più strane, dal 
Medioevo fino alle arti deco¬ 
rative contemporanee, dal- 
l’altra ronicità dello spazio 
urbano destinato al museo; un 
piccolo parco sul lungofiume. 
Cori il luogo, l’ambiente e la 
villa diventarono terribilmen¬ 
te importanti quali elementi 
organizzativi del disegno del¬ 
l'edificio». In questo gioco di 
relazioni però u ruolo più im¬ 
portante Io ha giocato la Villa 
Metzler. infatti il capolavoro 
di Meier ha le sue stesse pro¬ 
porzioni: 17,6 m in altezza e 
profondità. 

Dice ancora Meier «Ho re¬ 
plicato qu^te dimensioni per 
tre volte. È stato un caso che 
la villa fosse on perfetto cuba 
Cori le proporzioni cubiche 
della villa sono state la matri¬ 
ce basilare della organizzazio¬ 
ne dei volumi ai tre angoli dri 
nuovo edifìcio, dimensionai- 
mente uguali alla villa. Tlitto 
doveva rispondere alle pro- 
porrioni della sua matrice 
ideale; le finestre, l’altezza dei 
soffitti, il basamento, tutto do- 


Tra i 180 quadri che compongono l’intera collezione ci 
sono gioielli come «Ragasca sotto Tombrello giapponese» 
dell’espressionista Ernst Ludwig Kirchnen di questo arti* 
sta, appartenente al gruppo denominato «Die Briicke» c’è 
anche il famoso «Due donne sulla strada» del 1914. Del 
fondatore del «Blaue Reiter», Vassily Kandinsky, fa parte 
della Collerione il pwticisrimo «Komposition IV» del 1911, 
dipinto quando l’artista era ancora legato alle correnti del 
Fauvismo^ C5 sono poi, solo per fare alcuni nomi, Modiglìa* 
ni. Mirò, Magrìttev Braque, Lteer, Ghagall, Nolde, Schwit- 
ters, Ernst, EI Ussitzky, Burri, Giacomettì, Carrà, De Chiri¬ 
co, Rauschenberg, Waihol, lichtenstein, tutti presenti con 
le più si^ificative tra le loro opere. Per nnaugurarione del 
museo Jasper Johns ha voluto «prestare a tempo indetermi¬ 
nato» una delle sue tele più bell^ la «Bandiera bianca» 
dipinta nel 1955 e facente parte di una serie che l’artista 
Pop americano aveva dedicato al tema della bandiera na- 
rionale con le sue stelle e strisce. La psuticolaritàdel museo 
è inoltre quella di presentare i quadri nella più invidiabile 
delle illuminarionu quella naturale. Sui quadri non sono 
puntati spot luminosi, non ci ri specchia in dieci davanti al 
vetro che protegge un Picasso, ma ri fruisce l’opera al me¬ 
glio, di giorno con la luce naturale, la sera con la luce artifi¬ 
ciale che le stesse strutture della copertura provvedono a 
rifrangere come se fosse luce solare. 

Il musco, che è costato 84,2 milioni di marchi, ha una 
superficie espositiva dì 4.455 mq per Pesposirione perma¬ 
nente e 600 mq per quelle temporan^ è fornito di una 
biblioteca, di una «cafeteria» e di un ristorante, nonché ili 
un parch^gio con 418 posti macchina. 

m. h. 


j 

Tutti 9 >« itoricoriare 

































|0 L'UNITA/giovedì 
I £• 27 MARZO 1986 




pclla<5€lli 




Videoguida 


Raidue, ore 17,30 


Arriva 
il sole, 
cosa 

mi metto? 



Per una volta anziché su un 
mo questa rubrichetta con 1 


irommma della prima serata apria- 
oaa, testata pomeridiana di Raidue 


iriTa3 ItK'IIJKm iuIiT74Kii^rr4rBTiìT<a *j ìTiìl«VZ^ c*IV •£! 


in forte ritardo stagionale, che ora ci trova tutti spiazzati a chie¬ 
derci: ma cosa mi metto? Ecco, a questo angoscioso interrogativo 
di ineliminahile peso, cerca di rispondere il programma di Vittorio 
Corona e Piera Kolandi^ttraverso la presenza ai ospiti del calibro 
di Vàlery Kaprisky e Dominique Sanda. Vedremo le collezioni 
Arroani, Valentino, Ferré, Krizia e Missoni dedicate alla seta. Per 
concludere verrà anche sviscerato uno dei più seri interrogativi 
che pone la primavera; quello di stabilire dove si andrà in ferie. 
Allo scopo sentiremo gli utili consigli di Carolina di Monaco (in 
Kenia, in Kenia!) e di Barbara Carcera (perché non in 'Dinisia?). 
Dopo di che si può affrontare l’estate a piè fermo. 

Canale 5: Mike «spara» Kojak 

E ora passiamo ai quiz: Bongìomo (Canale 5, ore 20.30), cioè 
Pentatlon, spara il tenente Kojak. Telly Savalas in carne e ossa, 
ospite d’onore insieme alla sua voce italiana, il doppiatore Lino 
Tioisi. E per quel che riguarda il gioco, il campione (che sa tutto 
sulla Juve) viene sfidato da una anconetana e da un foggiano. 
Tramite i sondaggi della Abacus oggi conosceremo ancora tre 
aspetti della coscienza nazionale. In particolare scopriremo insie¬ 
me ai concorrenti (che dovranno pero indovinarlo) cosa pensano 
gli italiani su questi tre temi: 1) qual è la causa più frequente di 
incidenti stradali; 2) a che cosa aspirano i ragazzi dai 15 ai 18 anni; 
3) qual è il genere dì spettacolo preferito. E poi potremo andare a 
letto tranquilli, con la benedizione di Mike. 

Rallino: il futuro della Goggi 

Il bello della diretta (Raiuno, ore 20,30) è che non si può parlarne 
male in anticipo. Bisogna concedere il beneficio del dubbio ai temi 
annunciati Dato e concesso che Loretta Goggi e Alessandro Cec- 
ehi Paone sono bravi a fare il loro mestiere, ogm li vedremo attana¬ 
gliati dai problemi del futuro, ai quali è dedicata la puntata di 
‘ ' ' Fronte a fronte davanti al professor Spaltro, indaga- 




tore della notte Riccardo PazzagUa. Altro ospite il milanese spa¬ 
ziale, il fìsico Giulio Poletti che partMipa a un programma di 
ricerca della Naso. Vorremmo invece lasciarvi neoa beata inco¬ 
scienza per quel che riguarda le imitazioni di giornata, perché 
stavolta si annunciano Pippo e Katia, due personaggi dei quali la 
caricatura è inutile. Ma basta. Diciamo solo che, alla fine, dopo 
balletti e intermezzi, domande e spiegazioni, arriva la sigia che 
vede Loretta in coppia con il bravissimo Enrico RuggerL 

Raidue: famosi senza privacy 

Ancora in casa Rai, ma passando olla seconda rete, ecco un dibatti¬ 
to molto pazzagliano, come sono sempre quelli di Aboccaperta 
(ore 21,35), programma condotto da Gianfranco Funari non pro¬ 
prio in punta di spillo. Aiud come rìnfocolatore di polemiche 
assurde, il nostro non è male. Stasera si affronterà il dilemma se la 
vita privata dei personogn pubblici sia da rispettare o no. 'Dema 
assurdo, perché e chiaro che, famosi o no, tutti hanno i loro sacro¬ 
santi diritti. Ma non è detto che proprio per la domanda lapalissia¬ 
na. il dibattito in studio non nsulti acceso e divertente quanto 
basta a farci domandare se non siamo tutti matti, noi italianL 

Rete 4: Colombo contro Derrick 

Dulós in fundo viene il tenente Colombo (Rete 4, ore 20^30), che, 
lasciatemelo dire, non ha certo paura di Derrick (Raidue. ore 
20,30). un tenentone tedesco molto d’ufficio e di squadra. Colom¬ 
bo invece è un arrampicatore solitario sulle vette della verità. Oggi, 
per esempio, smaschera un carrierista senza scrupoli che, dopo 
aver usato il ricatto come strumento di scalata, arriva al delitto per 
nascondere le proprie malefatte. Quando arriva Colombo, come 
sempre, ì| morto è ancora caldo, ma il cervello è freddo. 

fa cura di Maria Novella Oppa) 



GUERRE STELLARI atalia 1. ore 20.30). 

Speriamo davvero che nessuno abbia bisogno di ulteriori informa¬ 
zioni su questo film, che ha dato il via a una saga in tre capitoli e 
ha risollevato (nell’ormai lontano 1977) le vacillanti sorti deirin- 
dustria hollywoodiana. Lo diresse George Lucas, senza illusioni: 
battè tutti i record d’incasso. La storia è copiata da mille fiabe (0 
giovane seiua famiglia che, grazie a maestri ed amici, trova la forza 
per combattere i cattivi e conquistate Famotc), ma il livello tecno¬ 
logico dei trucchi e degli effetti spedali è davvero stellare (peccato 


Dopo-Oscar: 
i neri stanno 
con Spielberg 


HOLLYWOOD — Ancora po¬ 
lemiche per ia «punizione» in¬ 
flitta dalla notte degli Oscar al 
film di Spielberg «The Color 
Purple», candidato a 11 sta¬ 
tuette. La protesta arriva da 
un’organizzazione per la dife¬ 
sa dei diritti del cittadini neri 
(la Naacp) che rimprovera so¬ 
stanzialmente la Academy 
Awards di aver voluto dare 
uno schiaffo al regista per 11 
tema trattato. «The Color Pur¬ 
ple» è infatti la storia di una 
contadina nera che lotta, al 

f irimi del secolo, per difendere 
a propria dignità. 


Remakes: la Cannon 
rifà «Indagine sul 
cittadino» e «Zorba» 


HOLLYWOOD — «Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto», il film di Elio Petii 
che vinse l’Oscar nel 1970, avrà un suo «rema¬ 
ke» americano dal titolo «The investigation», 
interpretato da Al Pacino per la Cannon. Il 
film sarà diretto da Andre) Konchalowsky 

( «Marla's Lovers») su una sceneggiatura ai 
’aul Schrader. Sempre con Pacino, la Cannon 
realizzerà una trasposizione cinematografica 
di «American Buffallo», la commedia di David 
Mamet che lo stesso attore interpretò sulle sce¬ 
ne di Broadw^ ne) 1983 e, successivamente, a 
Boston, San Francisco e Londra. Tra i pro¬ 
grammi della Cannon figura inoltre il film 
«Zorba», tratto dall’omonimo musical di Broa- 
dway e interpretato ancora da Anthony Quinn, 
che ne) 1964 fu protagonista, con Alan Bates e 
Irene Papas, del film «Zorba il greco». 


708 miliardi spesi 
per lo spettacolo 
dallo Stato neW85 

ROMA — Il 72% di soldi in più: dall’Sé alI’SS, 
dopo l’introduzione del Fondo Unico per lo 
spettacolo. lo Stato ha aumentato il finanzia¬ 
mento al settore in questa percentuale, passan¬ 
do da 403 miliardi a 708 miliardi circjrUha 
riferito il ministro Lagorio alla commissione 
parlamentare, aggiungendo alcuni dati sulle 
singole branche dell’industrla-spettacolo. Il ci¬ 
nema, dunque, dopo aver toccato il fondo l’an¬ 
no scorso, sembra avviato a una lieve ripresa 
quanto ad Incassi delle sale (e, sembra. Investi¬ 
menti produttivi); la prosa èìn crescita rispetto 
air84, ma 1 costi lievifano troppo, mentre musi¬ 
ca e danza soffrono di «iperproduzione». Quan¬ 
to alla ripartizione dei fondL nell’85 295 miliar¬ 
di sono andati alla lirica, 91 alla musica, 106 
alla prosa, 176 al cinema, 11 ai circhi e 25 alla 
creazione dell’Osservatorio dello spettacolo e 
«interventi integrativi». 


scena 






Vittorio Gaasman durante le riprese di eL'altro enigmaa, da cAffobulazIonea di Pasolini 


L’intervista 


Dopo averla presentata due volte a teatro, l’attore 
porta in tv «Affabulazione» insieme alla Ardant e alla Girardot 

Gassman, atto terzo 


ROMA — Vittorio Gassman ha fatto 
una scommessa con il figlio, il più pic¬ 
colo, orgoglioso del suoi cinque anni e 
mezzo. «Papi, non te ne scordare», gli 
ripete tirandolo per la giacca. Papà non 
se ne dImenUca, non c’è pericolo: Gas¬ 
sman interrompe il colloquio con 1 cor¬ 
rispondenti dei giornali di mezzo mon¬ 
do per chinarsi verso il piccolo Jacopo e 
confabulare: «Dunque, tu avevi detto 
macchina e io pupazzo...». Nessuno osa 
cercare di chiarire questo «mistero» tra 
padre e Aglio, un piccolo mistero, pro¬ 
prio ora che Gassman per la terza volta 
sta rlpereoirendo 11 «dramma doloro¬ 
sissimo e beato» di Affabulazione. «Nel¬ 
la vita e nell’arte non si può che risolve¬ 
re un enigma, e per il padre un Aglio 
rappresenta il secondo enigma: è un’in¬ 
tuizione geniale questa del Sofocle di 
Pasolini...». 

Il terzo viaggio attraverso 1 misteri 
della paternità secondo Pier Paolo Pa¬ 
solini, Gassman lo farà in televisione: 
dopo aver portato questo testo a teatro 
nove anni fa. averlo riproposto que¬ 
st'anno — ancora in poche piazze, ma 
già di fronte a duecentomiia spettatori 
— ora davanti aila macchina da presa, 
per un pubblico nuovo, il mattatore tor¬ 
na a questo «fatto di sangue», a questo 
duello perpetuo tra un padre e suo A- 
gllo, accanto ad attori come Annle Gl- 
rardot e Fanny Ardant, oltre che ad 
Alessandro Gassman, travolto a teatro 
da un «imprevisto e preoccupante» (dice 
il padre) successo personale. E insieme 
a loro cl sarà anche Ninetto Davoli, po¬ 
co più di un'apparizione, legame e 
omaggio al mondo di Pasolini. 

•Affabulazione —spiega Gassman — 
è un testo particolarmente e singolar¬ 
mente ricorrente nella mia carriera: 
un'impresa non facile, un esercizio di 
stile per la struttura teatrale anomala, 
un’aifabulazione appunto. Ma il titolo. 


Programmi Tv 


bellissimo e molto pertinente, et è sem¬ 
brato uno scoglio in più: cosi lo e Carlo 
Tuzil, che insieme produciamo e diri¬ 
giamo il film per Raidue, abbiamo scel¬ 
to di chiamarlo per la tv Doppio enlg^ 
ma. Con le parole di Pasolini». 

— Che rapporto c’è tra lo spettacolo 
teatrale e il film, perché è tonnato su 
questo testo? 

«Il teatro ha delle armi che il cinema 
non ha. E viceversa. In tutta la sceneg¬ 
giatura del Alm non c’è una parola che 
non sia di Pasolini, come a teatro. La 
differenza è il mezzo, il respiro logisti¬ 
co, l’ambientazione. A teatro la sceno¬ 
grafìa scabra dava il segno del delirio 
del padre, per il cinema abbiamo scelto 
luoghi misteriosi, attraenti, eppure rea¬ 
listici. Questo è un Alm, non un kolos¬ 
sal, e lo sforzo economico è equiparato a 
questa considerazione, ma abbiamo 
ugualmente cercato di non fare un Alm 
“povero”, per renderlo adatto anche al 
grande schermo». 

— Lo porterete dunque al cinema pri¬ 
ma che in tv? 

«Non nel circuito commerciale, que¬ 
sto no. Ma è uno di quei Alm che, secon¬ 
do me che sono ormai un vecchio pre¬ 
suntuoso. po^no arrivare anche al 
mercato americano, quel mercato che è 
chiuso al cinema europeo. Non sarà 
certo il concorrente di Rambo V, però... 
Quando giravo Un matrimonio con Ro¬ 
bert Altman, gli parlai di 
Affabulazione, e lui si dunostrò entu¬ 
siasta, voleva fame un film-. Cl saran¬ 
no pure altri americani affascinati da 
quest'idea, dal dramma della paterni¬ 
tà!». 

— Cosa è cambiato nel suo rapporto 
con questo lavoro^ su cui toma ^r la 
terza volta? 

«L’ho Ietto e riletto criticamente, e ho 
cambiato molto, anche a teatro, nel 
metterlo in scena. Nove anni fa due at¬ 


trici diverse recitavano 1 ruoli della Ma¬ 
dre e della Chiromante, Corrado Gaipa 
era “l’ombra di Sofocle” ed io Interpre¬ 
tavo soltanto il Padre. Quando poi il 
padre spiava l’amplesso del Aglio nudo, 
avevo risolto la scena con un inserto 
filmato: era la parte più debole dello 
s^ttacolo, a riprova del riporto deli¬ 
catissimo e difficile tra cinema e teatro. 
Quest’anno, tornando sulle scene, ho 
dato ad una stessa attrice. Palla Pavese, 

1 due ruoli femminili, quasi che la Chi¬ 
romante fosse una proiezione freudia¬ 
na della Madre, cosi come Pombra di ' 


due Agure di donna, af Adate ad Annie 
Girardot e a Fanny Ardant, per non fa¬ 
re inutili intellettualismi e complicare 
le cose, ma per mantenere un certo mi¬ 
stero tutte e due saranno doppiate In 
Italia da Palla Pavese (che e poi, tra 
l’altro, la «voce» di tutti l Alm della Ar¬ 
dant)». 

— Si è parlato molto dell'esperienza 
■multimediale» di Scapano con il 
«Don Chisciotte» per il teatro, il cine¬ 
ma e la tv: anche lei ha cercato di ve¬ 
dere li testo di Pasolini secondo otti¬ 
che diverse, portandolo davanti alla 
macchina da presa? 

«Io ho raggiunto l’età senile, e la ter¬ 
minologia mi interessa sempre mena 
Non mi sono posto problemi teorici. Tra 
teatro e cinema ci sono differenze e 
coincidenze. Per me, questa nuova Af- 
fabulazlone è soltanto il frutto di un 
lungo ripensamento». 

— Perché ha voluto ancora suo Aglio 
accanto, in questo dramma in cui si 
scava senza veli nei segreti patemi? 
«Mi sono accorto che, in questo duello 
senza tempo, Alessandro lo scena pro¬ 
voca un’emozione in più». 

SPvia Garambois 


O Raiuno 


CM sul mccolo sctermo tutto si spappolerà senza rimedio). Degli 
attori allora ignoti (Mark HamìU, GÙne Fisber) almeno uno, Har- 
riaon Ford, è diventato famosa 
HATARK (Canale 5, ore 23.30). 

Merita aegnalarion& imwce. questo bel film av ve ntur os o di Ho¬ 
ward Hawks che all epoca (1962) sembrò una specie di «vacanza 
africano» di questo grande regista. Invece Haedò, raccontando le 
avventure di un gruppo di cacciatori bianchi nell’Africa nera, ri- 
pnmne i suoi temi di eempre: la vita rischiosa, 0 «pRd’esstonìsmo» 
di fronte ai pericolo, fl cameratismo virile, il rapporto (insieme 
tenero e nivido) con le donne. Nel cast John Wayne, Hardy Kiu- 
ger. Elsa MartinelU. 

LE VACANZE DEL SIGNOR HULOT (Raidue, m 24B0). 
Andt’c«oaoottefoada,ancb’easoiimtdifa0e.Eunostnordiiia- 
rio film di Jacques Tati, brevissimo (80 minuti) e fioco di deliziaBe 
travate comiche. D rigirar Hulot, 0 lunare personaepo creato da 
‘Ttti. porte per le vacanze a bordo di un*mverasimue automolnle. 
Giunto al mare, oemìnerà 0 panico tra gli altri villeggianti combi¬ 
nando i disaatri più amurdLu film è quasi senza tramo, ma Tati è 
grande, a validi caratteristi (Nsthslie Pescmid, Louis Perrault, 
André Dubois) gli fsiura degna corone (1953). 

UUTH LA DEA DELL’AMORE (Rritre, ore 22.05). 

Per 0 ciclo «Femmina foDo un buon film americano (in originale, 
più eobriament^ Lilith) diretto nel 1964 da Robert Rossen. Vin- 
cctit,ciovaiieredocediguerra,trovalavofoinar>acliiucapricbìa- 
trica. Qui coQoace la giovane Luith, una ragazza che vive «animale- 
etaarame» l’amoia e non ri aottrae olle più svariate esperienze 
erotiche. Quando lilith dimoetra interesse per un altra paziente,. 
Vincent, grioeo, decide di arire— Un clasiieo melodramina con 
li sr ò l ti ewsofienid, 0 film èPtfilantementa interpretato da War- 
fcnBmttiraJeaaSebeiv._ _ 

NO PAIITE II (Bora Tv. ora 20.30).. 
segnalaritme per la aeconda parte del film di Francia 
dato ieri aera. Cootinuaiw le resta di Vito Corieone e 
deT tuo erede, Qfi^ MidhraL Con Al Pacino, Robert de Niro, 
Diane Keaton (1974). 



10.30 CONCERTO - Musiche d Franz Joseph Haytài. Con ì scisti Venali 
11.16 NSUSCH 6ALLET - Musiche di Wagner e d Sirauss 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CM GIOCA7 - Con Enrica Bonacccrti 

13.30 TELEGiORNAlE; TG1 - TRE MINUTI OL.. 

14.00 PRONTO.» CM GIOCA?-L'titimateiefònau 

14.15 «.MONDO DI QUARK-A ova di Piwo Angela 
15.00 CRONACHE ITAUANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 aCUSMO - Giro della Campania. Da Sanvnto 

16.15 PRIMISSmA-AnuaEtScultur^delTGI 

16.55 OGGI AL PARUUMENTO; T61 FLASH 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 DfNKV DOG-Cwtona animato 
15.10 8PAZIOU8ERO -1 pro^'amfTii deTacoesso 

18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2a00 TELEGKMNALE 

2a30 «. BELLO DELLA OmETTA • Spettacolo con tnna Goggi 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 LA GRANDE DEPRESSIONE-«Oro. sudore e laariMS 

23.40 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

□ RaMac 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studo Eros Ssmpè 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 

12.30 CAPfTOL - Ttlefam con Rcry Caeioun 

14.30 T02-FLASH 

14.35 TANDEM • Super G. enueita. dochì eie woieu 
15.00 OSE: LA TOMBA D'ORO 

1B.30 PANE E MARMELLATA-In studo Rita OauCiMsa 

17.30 TQ2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME SFCTTACOLO E 
CtATURA 

1B.30 TG2 • SPORTSCRA 

1B.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO-Teiafam 

19.40 METEO 2 - TG2 - T62 LO SPORT 

SaaO LTSPETTORE DERRICK-Tdefam «Musica da camvae 

21.35 ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funai 

22.30 TG2-STASERA 

22.40 SPORTSETTE - Appuntamento con lo sport 
22.50 TG2 - STANOTTE 

24.00 LE VACANTE DEL SIGNOR HULOT - FAn con J. Tati e Louis 
Penault 

O Rtitro 

11.55 OSE: LA FfOMA ETÀ - «A scuota non s-ìnveecltim 
12.25 LA CIMA CMRURGICA DELLA CEFALEA 

12.55 UNA DONNA - Scensggiato 

14.00 OSC:UNALI«GUAPERTUTTI-lnMO(4*pumaca) 

1A30 OSE: UNA UNGUA PER TUTTI-5 francese 14* pwnairi 
15.00 PALLAVOLO-nato-Argsntina 

10.30 OSC.'LAPRSNAETA-AscuotanDns'ìnveocféa 
17.00 OAOAUMPA 

1B.10 L'ORECCHmCCMO - Con Fabta Fario 
19.00 T03 - TV 3 REGKMI 


2a05 OSE: LABORATORIO mFAN2U 

20.30 TRE SETTE:-SettimanaledattuaitidalTgS 

21.30 TG3 

22.05 lAOEAOELL’A»K)RE'FimGonWarenBeanyaJMnS*arg 
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ALICE - Tale i am con linda Lavio 
FIO - Triefam con Geoffrey Lewis 
UNA FAMGUA AMERICANA - Tataiam 
GEFratAL mSPfTAL - T el e ro man zo con Tony Gewy 
FACCIAMO UN AFFARE - Gioco s quiz con Ne Zaiticcfii 
TUTTINFAMICaJA - Gioco a quiz con Ctaudo Uppi 
BIS - Gioco a quiz con M. Bongiorno 
8. P RAN ZO E SERVITO-Giooo e quiz con CctradO 
SENTIERI - Teleromanzo 
LA VALLE DB PtM - Teleromanzo 
COSI G81A A MONDO - Tataromanzo 
ALICE - TetaRm con Linda Levin 
HA22ARO - Telefiitn con Catherine Bach 
DOPPIO SLALOM - Gioco ■ quiz pw ragazzi 
L'AlBCflO DELLE MEU - Telefam 
CEST LA VA - Gioco a quz con Marco Colwntao 
I JEFFBtSON - TetaRm con Sharman Itan wta y 
ZIO ZAC - Gioco a quiz con R. V ian elc e Si. MondsM 
PENTATLON - G«co quiz con Mite Bongiorno 
PROTAGONISTI - Le interviste d Gkrgo Bocca 
HATARl - Firn con J. Wayne e Hvdy Kmgw. ReÀB <9 
Hawks. 

Retefjinttro 

SOLDATO BENJAMN - TctaRm 
DESTM - Teienoveta con Tony Rsmee 
LUCY SHOW-TiieRm 

•flERMEZZO MATR9N0NMLE - Firn d Ai ta ndN K«« 

MAGATINE-Attuala 

JENMFER-TetaRim 

CIAO CIAO - Cartorti arémaiti 

DESTM-Tetonoveta 

AGUA VIVA - Te lenovela 

AZZARDO - Firn con Paulem Goddvd 

lUCV SHOW - Telefam «Lucy va ài vacanzae 

Al CONFM DELLA NOTTE - Sceneggialo 

IRYAN - S ce negg ia to con Hrian C alag h w 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato con Rflbon CMy 

COLOMBO - TctaRm «asm caMro 22a 

MATT HOUSTON - Tetafim «Legami d aonguse 

M. A.S.H - TeteRm «Giorno d pagee 

DEVUN E DEVUN - TeieRm detective «anceeee 

«ONSlOE -TstaRm «Frova àwtitae 

IMOO SOUAO - TstaRro «Benveiwia menee 


De Bosio recupera 
un testo «minore» deOo scrittore 

Le denne 
lifrovate 



dì 
Goldoni 



Lucilla Morlacchi in «La donna da casa aoaa 


LE DONNE DE CASA SOA, 
di Carlo Goldoni. Regia di 
Gianfranco De Bosio. Scene 
di Nicola RubertellL Costu¬ 
mi di Zaira De Vincentiìs. 
Luci di Guido BaronL Inter¬ 
preti: Lucilla Morlacchi, Teo¬ 
doro Giuliani, Jocelyne 
Saint Denis, Giovanna Boz¬ 
zolo, Paolo Triestino, GitiUo 
Scalati, GecUia La Monaca, 
GabriellA Poliziano, Masri- 
trio LDreto,Antonio RostI, 
Milano Salone Pier Lombar¬ 
do. 

Goldoni e Tunlverso fem¬ 
minile: e certo la donna do¬ 
mina queste Le donne di ca¬ 
sa soa che Gianfranco De 
Bosio ha tolto a un capar¬ 
bio, più che secolare, silen¬ 
zio per presentarlo con otti¬ 
mo successo al Pier Lom¬ 
bardo. Sono loro le protago- 
nlste di un frenetico tessere 
reti dietro 1 balconi di quelle 
case borghesi abitate da af¬ 
faristi talvolta sfaccendati e 
da brave massaie attaccate 
alla roba e al denaro; tanto 
che, malgrado il desiderio 
sovente espresso dagU uo¬ 
mini, le donne se ne stanno 
sempre più malvolentieri in 
ca s a: le vere padrone, in- 
somma, sono loro, sono loro 
che portano le «braghe». 

Come resistere. Infatti, al¬ 
la vita di fuori che sale con 
mille voci e tentazioni dal 
balcone, al fascino di una 


città talvolta Impietosa e. 
soprattutto, all’amore che 
occhieggia dal balconi e dal 
camplelu? B cosi dentro le 
case lustrate Ano all’invero- 
simlle, fra la pitoccheria e la 
voglia di avere più denaro, 
fra battibecchi e innamora¬ 
menti è, ancora una volta, la 
vita a trionfare. 

Sono, questi alcuni del te¬ 
mi fondamentali della Am- 
ne di casa soa (1755), testo 
scritto In versi e in venezia¬ 
no da un Goldoni che si tro¬ 
va a dover rintuzzare non 
pochi attacchi dei suol ne¬ 
mici, primo fra tutti l’abate 
Chiari Qui, in uno spazio 
che neUe scene di Nicola 
Rubertelli rappresenta, con 
le sue quinte e siparietti di¬ 
pinti, interni di case^ cam¬ 
pielli, stradine solcate da 
canali, rischiarato dalle luci 
della ribalta (la mlendlda il¬ 
luminazione è Armata da 
Guido Baroni), a condurre il 
gioco è Angiola. E* lei, infat¬ 
ti, che tiene saldamente in 
mano le chiavi della casa 
guidata con mano ferma, 
vista l’incapacità del mari¬ 
to; è lei che amministra le 
serve litigiose, i giovani di 
bottega ambiziosi e la bella 
e giovane cognata, {^sem¬ 
pre una bocca in più e, quel 
che più conta, senza dote. 

A darle man forte sta tut¬ 
to un universo femminile— 
ramlca-rivale Betta, ma- 
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LA DONNA BKNIBCA - TetaRm 

QUINCy - TetaRm con Jack Kluj^nan 
AKNZIA ROCKFORO > Telefhn 
HELP - Gioco a quiz 
DEEJAY TELEVISION 
RALPH SUPERNUXEROE • TetaRm 
BIM BUM 8AM 

ANTOLOGIA DI JONATHAN • Con Ainbretp) FOgw 

GIOCO DELLE coppe - Gioco a qwz con htarco FMiIdBi 

LA FAMIGLIA AOOAMS • TetaRm con JOckta Cooptai 

I PUFFI • Cartoni animati 

GUERRE STELLARI • Fan <f Georpa Ucos 

MUNDIAL - Sport con Rotalo Bettaga 

BASKET - Campionato N.BJL 

premiere - Settimanale A càlamo 

STRIKE FORCE - TeteRm con Robert Stadi 

6U «WINCIBaj • TateRm 


Teiemootecario 


LA FAMIGUA MEZR. 

R. SOLE SORGE AD EST - ScanaggRia 

OROSCOPO DI DOMANI 

CARTONI ANOMATl 

DANCSTDAYS - Tetanoveta 

TMC NEWS - BOLLETTWO BCTEONOIjOOCO 

IMESSICO *88 • I momenti pU a ignR ca tivI 

GIOVANNI DA UNA MADRE ALL’ALTRA • Seonata 

BEANOR E FRANKLM • Fan con Ama Atanata Ir 

CALCIO MTERNAZIONALE 

Euro TV 

B EN ED E TI E A COMPANY- Sl i h I |||^ I>8W 
CARTONI ANNMAT1 

ANCHE I RICCHI PIANGONO • TdmMda 

BUNAMORARSI - Tolanovata 

R. RANCH 0E0USPCTAD-F9m con JMCMm ‘ 

CARTONI ANBSATI 

CARNMN - Tatanovata con P. Pamyra 

CANOT CANOV • Canoni anàiMri 

R. PAORRIO PARTE B - Firn A F.F. CoFpota lUbfma 8 

CATCH - Canypianati monAA 

FRANCO E OCC» SUPCRSTAR • FMi A Gtari^ G« 

Rete A 

ACCENDI UfTARBCA 

MARIANA: R. DRUTTO n NASCERE - TatanovAa 

CUORE DI PIETRA • Tatanoveto 

NOZZE D'ODIO • SconegAaw 

NATALIE - Tatanoveto 

FEUCrr A... DOVE SEI • Tetanoveta 

DON CHUCK STORY - Ctatoni «imai 

MARIANA: R. DRttTTO n NASCeiE • TatanoHii 

FEUCfTA.» DOVE sa - Tatanevtita 

CUORE n FATRA - Tatanevrii con tocta MtaidH 

NATAUE-Tatanoveto 

NOZZE D'OOIO - TranenOwn 

SUPERFROPOSTE 


nlaca della pulizia, la rlvcn- 
ditrlce Bastiana, una ruffia¬ 
na appena un po’ nobilitata 
— pronte a sostenerla e a 
mettere gli uomini di fronte 
al fatto compiuto; far sposa¬ 
re I due giovani Checca e 
Tonino, che già si amano, 
complice il balcone. Ma lui, 
Tonino, ha uno zio levanti¬ 
no gran misogino e spregia¬ 
tore di donne, che vorrebbe 
riportarselo via da quella 
Venezia cosmopolita e cosi 
colma di incontri «pericolo¬ 
si* e di belle bocche ridenti. 

Certo Goldoni non sareb¬ 
be Goldoni se nel ritmo pri¬ 
ma lento e psicologico del 
testo e poi in quello febbrile 
del gioco e degli intrighi 
amorosi non portasse a 
buon fine beffe c «negozi» 
mostrando prima l’Innamo¬ 
ramento e ^1 l’umiliazione 
del mercante levantino Isi¬ 
doro (l’altra faccia, più far¬ 
sesca, del Cavaliere di Ripa- 
fratta nella Locandlera) che 
parla un veneziano guttura¬ 
le e Impreciso per 11 diverti¬ 
mento della platea. 11 matri¬ 
monio, dunque, si farà: le 
donne hanno vinto anche se 
Anglola. a un certo punto, è 
stata superata dagli eventi. 
Ed è giusto così: perchè c’è 
in questo mondo femminile 
più fantasia, più voglia di 
sovvertire le convivenze co¬ 
dificate, più amore per la ro¬ 
ba, più attenzione al modo 
di farla fruttare. 

Fra luci appannate e rari 
oggetti di scena, Glnafranco 
De Bosio ha messo in scena 
Le donne de casa soa e le 
battaglie della sua protago¬ 
nista Anglola — che Lucilla 
Morlacchi interpreta in cre¬ 
scendo. mostrandoci i più 
nascosti meccanismi del 
personaggio, la sua capar¬ 
bia volontà, la sua voglia di 
dominio un po’ accidiosa, il 
suo calcolo sottile — con 
qualche ricordo di Mirando¬ 
lina. Ma la volontà di reali¬ 
smo che sembra guidare il 
regista non si accontenta 
dell’esclusiva riproduzione 
della realtà, attenta com’è 
alla sottolineatura delle psi¬ 
cologie senza tuttavia la¬ 
sciar da parte-uno sguardo 
d’insieme che mette in pri¬ 
mo piano laintclligenza non 
certo accomodante di Gol- 
doni, la sua riflessione su di 
un universo rigidamente 
stratiAcato in classi. 

E qui acquista particolare 
importanza l’indagine quasi 
Aiologica del regista sui 
meccanismi teatrali goldo¬ 
niani, evidente soprattutto 
neUa proposta di quella sce¬ 
nografia-teatrino settecen- 
te^, e nell'illuminazione 
che sono un po’ la chiave vi¬ 
siva e concettuale di tutto lo 
spettacolo. 

Accanto alla Morlacchi 
sono Jocelyne Saint Denis 
(Betta), CecUla La Monaca 
(BastlanaX la serva bronto- 
lona di Gabriella Poliziano e 
la Checca brusca e volitiva,- 
ma non priva di slanci, di 
Giovanna Bozzolo, che si 
conferma un’attrice giova¬ 
ne da non perdere di vista. 
Di fronte a loro gli uomini: e 
qui Massimo Loreto si rita¬ 
glia, nella gustosa caratte¬ 
rizzazione del consigliere- 
innamorato di Angiola, uno 
spazio tutto suo mentre 
Paolo Triestino corrisponde 
all’immagine fra il fantasio¬ 
so e il rozzo del mercante le¬ 
vantino. Perdenti in tutto e 
per tutto, per pigrizia o per 
sfortuna, il Gasparo marito 
di Angiola di Teodoro Giu¬ 
liani e il giovane di bottega 
di Antonio Rosti, mentre 
l’unico vincente è l’innamo¬ 
rato Tonino che Giulio 
Scalpati fa con molta deter¬ 
minazione. prigionero con¬ 
vinto dei begli occhi della 
sua ragazza. 

Maria Grazia Gregori 


I Radio * ^ 


□ RADIO! 

BORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12.13.14.15.17,19,21.23.03. 
Onda vwde: 6.57. 7.57, 9.57, 

11.57. 12.57. • 14.57, 16.57. 

18.57. 20.57. 22.57. 9 Radto an¬ 
ch’io 86; 11.30 Jacques 9 fatalista: 
12.03 Vw Asiago Tenda: 15.03 Me- 
gritit: 18 5 Paginone; 17.30 Santa 
M e s sa: 20.08 Spettacolo: 22 Sta- 
non«totuatiDce:23 05 Lateiefona- 
ts; 23.28 Nottieno italiana. 

□ RADIO 2 

BORNAU RADIO; 6.05. 6.30. 

7.30. 830. 9.30. 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30, 16.30, 17.30, 

18.30. 19.30, 22.30. 6 I g»3rni: 
8.45 Ataea; 10.30 Ractodue 
3131; 15-18.30 Scusi, ha visto 9 
poraeriggjò?; 18.32-20.10 Le ore 
«tale mus^; 21.30 Radiodue 3131 
none; 23.28 Nomeno itaSano. 

□ RADI03 

BORNAU RADIO; 6.45. 7.25. 
B.45,11.45,13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53. 6 Ptekxko: 

7-8-20-llConcwto del mattno; IO 
Ora D; 12 Pomerìggio musicata: 
1520 Un cwio tSscorso; 
1720-15.15 Spazio Tre; 21.10 
Um magane sla Srate; 23.58 Not- 


U MONTECARLO 

ora 720 ktantiùt. gioco per posta; 
10 Fani nosvi. a ora ri MreSa spe¬ 
roni; Ilio piccoK àiriri. fpoco teta- 
lattioo : 12 Oggi a tavola, a osa d 
Robwio BiasioI: 13.15 Da chi e per 
chL li (tarica (per posta): 14.30 
Gàie of fitna (per posta); Sesso e 
musica; 5 mssch» dola settimana; 
La stels ds8a swOo; 15.30 Introdu- 
cìng, àttanè ste ; 16 Show-biz news, 
no ti ria dri mortdo deOo tpenacoio; 
laaO lta po r ter. novità ìntomaziort»- 
E; 17Ubro4b«la.9tn^)karit)rop«r 
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Qui accanto, un 
momento di 
ala carriera di 
un libertino» 


L’opera 


Torna «La carriera di 
un libertino», il lavoro che 
lo tesso Stravinsky presentò a 
Venezia nel ’51. Ma stavolta..» 




Una carriera a metà 


Nostro servizio 

VENEZIA — La carriera del libertino è 
riapparsa, in un’atmosfera un po’ dh 
stratta, alla Fenice dove era nata nel 
1951. Trcntaclnque anni or sono c’era 
Stravinsky In persona sul podio e la sa¬ 
la era gremita da un pubblico Interna¬ 
zionale, pronto all’applauso e alla di¬ 
scussione. Ora, Invece, gli spettatori, 
piuttosto scarsi all’inizio, lo erano an¬ 
cor più alla fine. Messi In fuga dalla 
lingua Inglese o dal testo divenuto im¬ 
provvisamente scabroso? Non saprei. 
Certo, I veneziani sono gente sensibile e 
quel *llbcrtlno* che si lascia truffare 
dalla macchina per fare II pane col sassi 
può ricordare le recenti disavventure 
che han portato In tribunale o In prigio¬ 
ne svariati potentati locali. La coinci¬ 
denza spiegherebbe, tra l’altro, certe li¬ 
bertà temporali dell’allestimento on¬ 
deggiante tra II Sette e l’Ottocento con 
qualche saltuaria Incursione nel giorni 
nostri. 

Ma non esageriamo con gli accosta¬ 
menti alla realtà. È assai più veroslblle 
che Io scivolamento, assai elegante, da 
un secolo all’altro discenda piuttosto 
dalla schizofrenia dell’opera stravln- 
sklana, provocatoriamente divisa tra 
passato e presente. 

Dal passato o, per l'esattezza, dal 
quadri di William Hogarth, dipinti a 
Londra nel 1733 e poi Incisi, discende 
Infatti la storia dell’Ingenuo Tom Ra- 
kewell che, traviato dal diavolo, abban¬ 
dona la campagna e la tenera Anna per 
tuffarsi nel libertinaggio della capitale: 
dal bordello dove perde la virtù all’as¬ 
surdo matrimonio con la I>onna Bar* 
tuta, e via via sino alla truffa-della 
macchina del pane e alla disperata par¬ 
tita a carte col tentatore. Lapazza'eorsa 
termina In manicomio dove Tlom, con¬ 
fortato dalla dolce Anna, muore cre¬ 
dendosi Adone visitato da Venere. Ulti¬ 


ma soave follia, dopo le amare follie del 
mondo. 

Per quest’ultimo quadro II regista 
Giorgio Marini e lo scenografo Lauro 
Crisman hanno Inventato una sorta di 
grande canocchiale rovesciato attra¬ 
verso il quale riappare la casetta di 
campagna abbandonata all’Inizio. Ca¬ 
povolta e rimpicciolita dalla lontanan¬ 
za, come una visione dell’Innocenza 
smarrita. Doppiamente smarrita, anzi, 
da Tom e dallo stesso Stravinsky che 
corona qui II suo periodo neoclassico 
guardando li meraviglioso mondo del¬ 
l’opera settecentesca con gli occhi d'uri 
contemporaneo. Quel che egli cl offre è 
un miraggio, costruito con I ricordi del¬ 
la divina giovinezza della musica. Da 
Pergolesi a Mozart tutto ritorna, ma 
lontano e sfuggente. Illusorio come la 
macchina del diavolo, perché la *bellez- 
za*, oggi, può essere soltanto un sogno, 
nella vita e nell’arte. Un sogno che 
Stravinsky, come Tom Rakewell, vive 
con sublime malinconia, quasi a sugge¬ 
rire che II rifugio nell’ultima follia sla 
suprema saggezza. 

Trcntaclnque anni or sono l’amarez¬ 
za della morale venne un po’ nascosta 
dalle polemiche sul •ritorni* stilistici 
del russo. II senno di poi, come sempre 
accade, ha chiarito I significati, sfu¬ 
mando perù II carattere provocatorio 
dell’operazione stravlnsklana. Tanto 
che l’opera è una delle pochissime con¬ 
temporanee entrate net repertorio di 
tutti I teatri del mondo, moltipllcando 
persino I cantanti In grado di eseguirla. 

La nuova edizione veneziana cl riser¬ 
va Infatti la sorpresa di un eccellente 
tenore Italiano, Franco Farina, che, pa¬ 
droneggiando disinvoltamente la lin¬ 
gua Inglese, dà una voce chiara e uno 
spigliato portamento al protagonista; e, 
ancore^ Laura Zaninl (Mother Goose) e 
Franco Federici (Trulove). Da gli stra¬ 


nieri si Impongono Richard Fredericks, 
nel panni del diavolo, e Della Jones che 
realizza con arguta vivacità la scabrosa 
parte della donna barbuta. Più fragile, 
Helen Walker non riesce a dare ad An¬ 
na la necessaria tenerezza del perso* 
raggio. Sul podio, infine, Jan Latham 
Kónig è sembrato soprattutto preoccu¬ 
pato di condurre In porto un'orchestra 
non Impeccabile In accordo, non sem¬ 
pre perfetto, col palcoscenico. A riprova 
delle difficoltà provocate da una parti¬ 
tura che non tollera sbavature. 

In compenso l'allestimento di Marini 
e Crisman, con gli elegantissimi costu¬ 
mi di Ettore D'Ettorre, ha offerto un bel 
saggio di raflnatezza calligrafica. In 
una cornice pietrosa, come di un antico 
teatro Inglese, appaiono di volta in vol¬ 
ta la morbida e luminosa campagna 
londinese. Il lussuoso bordello, la stra¬ 
da più vittoriana che settecentesca tra¬ 
versata dal festante corteo di Baba La 
Turca, l’interno della casa dove Tom 
trascina la propria noia, il cimitero del¬ 
l’ultima partita col diavolo e 11 manico¬ 
mio-canocchiale, come s’è detto. Im¬ 
magini aggraziate e di epoca voluta- 
mente Incerta, cesi come la regìa di Ma¬ 
rini si sposta nel tempo e nel richiami a 
varie scuole pittoriche. Il tutto reso tu t- 
tavla omogeneo dalla sottigliezza del 
gusto e daU’atmcsfera crepuscolare che 
stende su tutta l’opera una patina di 
malinconia. Tàtcra a spese della lucen¬ 
tezza e della varietà stravlnsklana, ma 
senza strappi eccessivi. 

Forse una maggiore brillantezza vi¬ 
siva e strumentale avrebbe Intrattenu¬ 
to meglio II pubblico che, diradatosi nel 
corso della aerata, ha tuttavia mostrato 
maggior calore alla fine, applaudendo 
meritatamente interpreti e autori dello 
spettacolo chiamati più volte alla ribal¬ 
ta. . .... 

Rubens Tedeschi 


Dal nostro inviato 

SANREMO — Dalla .gioia 
recondita, all’aperto com¬ 
piacimento? Non è difficile 
supporre che sia andata pro¬ 
prio cosi. Ci spieghiamo. Du* 
san Hanak, cineasta slovac¬ 
co sconosciuto ai più, ha por¬ 
tato a Sanremo '66 un film 
malinconico, intensamente 
ispirato, ruotante per intero 
attorno al malessere esisten¬ 
ziale di una giovane donna 
malmaritata, che si intitola 
appunto Gioia recondita. 
Ovvero, con analoga formu¬ 
lazione, una Felicità silen¬ 
ziosa. Adesso il regista di 
Bratislava non ha più moti¬ 
vo di nascondere, né di tace¬ 
re alcunché. Al suo lavoro è 
toccato Infatti, per unanime 
decisione della giuria inter¬ 
nazionale, il Gran Premio 
della 29* Mostra del film 
d'autore. Non solo. A Magda 
Vasariova, bella e brava at¬ 
trice che nello stesso film in¬ 
terpreta il ruolo della prota¬ 
gonista Sonia, è andato me¬ 
ritatamente il riconoscimen¬ 
to per la migliore caratteriz¬ 
zazione femminile. 

D'altronde, alle donne è 
stata riservata davvero, a 
Sanremo '86, la parte del leo¬ 
ne. Il dato sintomatico degli 
importanti ruoli femminili 
rinvenibili in quasi tutti I 
film è stato significativa¬ 
mente esaltato dall'attribu¬ 
zione. anch'essa alTunani- 
mità, del premio per r.opera 
prima, al film inglese di Ma- 

S f McMuiray II giardino 
ell’Assam. Tale riconosci¬ 
mento viene a consacrare il 
talento, la fantasia, il me¬ 
stiere non solo dell'esordien¬ 
te cineasta Mary McMurray, 
ma più esemplarmente sot¬ 
tolinea a giusta ragione 1 
contributi essenziali dell'at- 
trlce Elizabeth Bond e delle 
attrici Deborah Kerr e Ma- 
dhur Jaffrey nel rispettivi 
ruoli di Helen e di RuxmanL 
Ma torniamo a soffermar¬ 
ci per un po’ sul film cecoslo¬ 
vacco vincitore a Sanremo 
'86. Appunto. Gioia recondi¬ 
ta. Proiettato nella seconda 
parte della manifestazione, 
esso è parso subito alla mag¬ 
gioranza degli spettatori un 
nim di particolare, ben fU- 
stinta qualità. Dusan Hanak, 
autore oltre che della realiz¬ 
zazione anche del soggetto e 
della sceneggiatura, si inol¬ 
tra nell’intrico complesso, 
occultato della vita di una 
donna, Sonia, tormentosa¬ 
mente dibattuta tra il distac¬ 
co da un matrimonio, una si¬ 
tuazione domestica ormai 
naufragata e l'ansia, la spe¬ 
ranza di trovare altrove, con 
un altro uomo un rapporto 
più maturo, più autentico 
per sentirsi finalmente rea¬ 
lizzata, appassionatamente 
viva. 

Nonostante il suo genero- 


Sanremo ’86 


Donne sugli scudi 
alla XXIX Mostra: primo premio 
all’ottimo «Gioia recondita» 

E vìnse 
il cinema 
d’autrice 



Un'inquadfatvra dal film «Gioia racomSta» 


so prodigarsi nel lavoro, nel¬ 
le occasionali amicizie, in 
slanci di spontanea affettivi¬ 
tà verso le persone che ella 
ritiene meritevoli di stima, 
di rispetto, persino d’amore, 
Sonia constaterà ben presto 
e amaramente che ogni suo 
tentativo .sarà frustrato. Non 
fino al punto, peraltro, da 
renderla disperata, dissipare 
in lei quella segreta, som¬ 
mersa forza che lei stessa de¬ 
finisce, uipunto, gioia re¬ 
condita, felicità silenziosa. 
Cod, nello scorcio finale del 
film, l’autore Dusan Hanak 
imprime, quasi di forza, un 
segnale rivelatore proprio 


del carattere, della fisiono¬ 
mia psicolo^ca cristallina 
della giovane Sonia. CosU 
quel che cosU, infatti, ella 
avrà li suo amore, il suo uo¬ 
mo, il suo bambino. Niente e 
nessuno sapranno intaccare 

3 uel suo indomito coraggio 
i vivere. 

Film modulato sui toni e 
sui colori smorzaU, dalle te¬ 
nui rlfrangenze, Olofa re¬ 
condita scava ben altrimenu 
in profondità quando tra¬ 
spaiono evidenti 1 contrmsu 
del cuore, le mortificanti ser¬ 
vitù contingenti, 1 aopnum- 
ti, i trasalimenti emoUvl e 
sentlroentaU. Dusan Hanak. 


insomma, con un linguaggio 
semplice, dalle cadenze mi¬ 
surate srotola una vicenda 
che proprio nella sua mani¬ 
festa esemplarità di caso-li¬ 
mite, si consolida infine in 
un discorso attualissimo, 
preciso sulla tormentata 
condizione della donna. In 
Cecoslovacchia, e, s’intende, 
altrove. Dunque, un Gran 
Premio ben dato? Personal¬ 
mente, riteniamo di si. 

Frattanto neH’ultlmo 
scorcio di Sanremo ’86 sono 
apparsi sugli schermi del- 
l’ormal conclusa 29* Mostra 
alcuni lavori che, a vario ti¬ 
tolo, meritano qualche ri¬ 
flessiva consideratone. Trtt 
questi, prima di tutto il film 
polacco di Kazlmlerz Kara- 
basz L’ombra non è più lon¬ 
tana, tetro confronto-scon¬ 
tro tra padre e figlio, tra vec¬ 
chie e nuove generatoni sul¬ 
lo sfondo della drammatica 
vicenda eslstenziale-sociale 
polacca degli ultimi tren- 
t'anni: e poi, il limgometrag- 
gio francese di René Feret II 
mistero di Alexlna, morbosa, 
inquietante perlustrazione a 
ritroso suH’ambiguità, gli 
enigmi intrecciati affioranti 
dal caso (autentico) di un ra¬ 
gazzo contrabbandato fino 
all’età adulta come una don¬ 
na. A parer nostro, entrambe 
questo opere sono parse lar¬ 
gamente deficitarie tanto sui 
piano tematico, quanto su 
quello espressivo. Le ricor¬ 
diamo in forza del fatto che 
alla prima è stato assegiuito 
il premio per la migliore in- 
terpreiazlone maschile, at¬ 
tribuito aH’anzlano. speri¬ 
mentato attore Mariuse 
Dmochowski, mentre alla 
seconda si è voluto, con qual¬ 
che longanimità, attribuire 
il premio per la migliore sce¬ 
neggiatura e la migliore am¬ 
bientazione. 

Da segnalare, infine, nella 
fase conclusiva di Sanremo 
'86 alcune volonterose ma 
sos t a nzi a l mente fallite Cate¬ 
rine apparse a ritmo affan¬ 
noso sugli schermi del cine- 
ma Ariston. Pensiamo alla 
preter,ziosa, inconcludente 
realizzazione dell’italiano 
Vincenzo Badolisani X rsgaz- 
sf di Torinosognano To^oe 
vanne a Berlino e pensiamo 
ancora alla più garbata e co¬ 
munque acerba prova delin- 
talo-americano Cari Calda¬ 
na Ma é iJ paradiso?. Certo la 
39* Mctftra del film d’autore 
non ha messo in campo 
grandi cose. Se facciamo ec¬ 
cezione per U aiardlno del- 
l’Assam e per Gioia recondi¬ 
ta, oltre alla p reg e v o le retro¬ 
spettiva dedicata a Renato 
Castellani, il bllaneio non ri¬ 
sulta minimamente rincuo¬ 
rante. Andrà meglio la pros¬ 
sima cdlzloae? Lo qieriamo 
vivamente. 

Sturo BorcV 
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Il mondo 
in contropelo 

N on senza un tantino di civetteria Cesare Cases sembra 
disporsi, con i) titolo dato al suo libro, Il testimone secon¬ 
dario (Einaudi), in seconda fila: quasi volesse lasciare ad altri, i 
testimoni a pieno titolo, i super testimoni della cultura e della 
società letteraria, i grandi osservatori che scrutano la ribalta 
deircpoca, la presunzione di esprimere giudizi o verdetti defini¬ 
tivi; Per questo gli interventi raccolti in questo volume, dagli 
scritti d’occasione alle note, dalle recensioni ai ritratti schizzati 
con piglio indocile o con malcelata tenerezza, dalla confessione 
autooiografica aU'intervista, al vero e proprio saggio, si presen¬ 
tano come testimonianze minori volutamente al margine ri¬ 
spetto alle linee maestre di un’ampia visione risolutiva. 

Porse proprio a causa di tutto ciò negli interventi di questo 
singolare testimone si nasconde qualcosa di più deU’autorità 
dello studioso, un’autorità riconosciuta e indiscutibile. C’è in 
essi una lezione di alta civiltà letteraria, di militanza critica 
controllata e severa anche nella sua apparente spregiudicatez¬ 
za. 

Il Cases germanista di Saggi enote di letteratura tedesca, il 
Cases critico radicale del neocapitalismo di Marxismo e neopo¬ 
sitivismo, il Cases marxista lukàcsiano e non più lukàcsiano, 
esponente della Nuova Sinistra, il Cases antiheideggeriano e 
■antiprogressista», il Cases "nostalgico” criptomessianico della 
totalità e cultore raffinato del frammento e molto di più di un 
■testimone secondario» e quell’opera rìcapitolatrice e risolutiva 
dcH’intcra esistenza, quel Lebenswerk cui fa riferimento come 
un obicttivo non raggiunto^ sta in realtà nella storia dei suoi 
mutamenti, nelle vicissitudini teoriche c politiche del suo prota¬ 
gonismo culturale e costituisce, a ben vedere, il filo rosso che 
stringe l’uno all’altro i momenti di una straordinaria vitalità 
creativa. 

M a proprio perché Cases conosce brechtianamente le 
precarietà e le durezze della "pianura” il suo Leben¬ 
swerk non poteva in alcun modo essere costruito come una 
totalità conchiusa e appagata in se stessa ed è inevitabile quindi 
che egli confessi di essersi lasciato andare all’^occasione». Cosi 
quell Occasione che dissolve ogni progettualità sistematica e 
mina alle radici l’ambizione della totalità diventa la via stretta 
che conduce lontano, a frugare nella barbarie e nelle contraddi¬ 
zioni del nostro tempo, nelle tortuose insidie dei suoi escamota- 
ges e nei difficili enigmi delle sue ambivalenze. 

Cases diffida giustamente dell’intellettuale di professione 
che fa della critica una ■categoria separata» e avverte fino in 
fondo come 11 senso stesso della critica sia inseparabile da 
■cecità, parzialità e unilateralità»; per questo ama prendere le 
cose per il verso contrario, difendendo i ■grandi» dalloro ammi¬ 
ratori, rifuggendo daU’estremlsmo mistico come daU’esoteri- 
smo caliginoso. E il suo illuminismo ■settario» è soltanto un’as¬ 
sunzione di responsabilità etica e sociale a cui forse, oggi, la 
tolleranza a buon mercato del conformismo intellettuale <fi una 
società pianificata non guarda e non vuole guardata più. 

Per questo quella di Cases è in definitiva una ricerca del 
proprio ■sè», senza che questo «sè> possa essere mai confinato in 
un ruolo, allo stesso modo con cui la vocazione del critico cd’i- 
spirazione marxista» altro non può essere se non quella di chi 
vede il suo «banco di prova» nel «trovare sempre più ampie 
mediazioni tra l’individuazione dei contenuti e l’analisi della 
forma». 

Ma Cases si è detto è anche uno scrittore impareggiabile, e lo 
dimostra egregiamente quando fa del suo discorso una sorta di 
pittura variegata e suggestiva, ricca di allusioni e di sfumature, 
di sottintesi e di scorci: è una pittura di idee e di pensieri dove 
però sono in gioco uomini in carne ed ossa. E nel filtro di questa 
scrittura che viene data concretezza all’estratto e i pensieri 
diventano nervi, scatti, trasalimenti e imperiosità di gesto, una 
concrtezza metaforica, sottilmente pregnante, icastica, che ri¬ 
corda r«elcttrico gioco cromatico» di un Heine, poiché anche 
Cases, come Heine, divide la sua solitudine con una sola compa¬ 
gna, la «dolce satira, figlia di Temi, la giusta». 

Ferruccio Masini 


Novità 


GIOVANNI PASCUTTO, 
•Strana la vita- - Strana, so¬ 
prattutto perché dominata 
dalla nevrosi. C infatti la con¬ 
traddizione mai risolta tra 
l’uomo c il mondo in cui vit e è 
il filo conduttore di questo 
nuovo romanzo del trentot¬ 
tenne narratore pordenonese, 
che queiridea strappa alla ba¬ 
nalità con un notevole impe¬ 
gno inventivo, il protagonista 
è infatti un giovane psicologo 
che nei suoi pazienti sembra 
soprattutto verificare l’evolu¬ 
zione delle nevrosi proprie: e 
proprio lui. uomo che rivela 
una totale incapacità a decide¬ 
re, si trova avviluppato in 
quattro contemporanee storie 
amorose, nessuna delle quali 
egli è in grado di troncare. La 
soluzione — ammesso che tale 
poi sia veramente — verrà 
raggiunta quasi come in una 
lotteria: come appunto la nc^ 
stra nevrotica società coman¬ 
da. Notevole il rigore stilistico, 
avvincente l’indagine dei ca¬ 
ratteri, gradevole il linguag¬ 
gio letterario. (Mondadori, pp, 
260, L. 20.000). 

• • • 

IMSF.RO CUE.M.ASCIII, -Il 
mite ribelle- - Un romanzo 
sull’industria culturale, su) 
dramma deU’artista che non 
vuole corrompersi come l’am¬ 
biente gli intima. I.a vicenda 
coglie io scrittore protagonista 

— autore dì modeste fortune 

— nel momento in crii un pro¬ 
duttore cinematografico vuote 
fargli pagare la prospettiva — 
finalmente — di gratificante 
successo imponendogli di stra¬ 
volgere nella sceneggiatura 
l'ispirazione del romanzo da 
cui il film verrà tratto. Il rac¬ 
conto copre, dal punto di vista 
temporale, la breve durata di 
uno spettacolo cinematografi¬ 
co. uno dì quelli «che il pubbli¬ 
co pretende-, a cui è stato con¬ 
trovoglia indotto ad assistere 
dall’incolto fratello. La gracili¬ 
tà della vicenda viene causti¬ 


camente usata dall’autore per 
costruire — attraverso i di¬ 
scorsi e gli scontri del già no¬ 
minato fratello, della moglie 
concreta e razionale, del regi¬ 
sta troppo navigato per resi¬ 
stere alla corruzione — un 
pamphlet sulla condizione 
dello scrittore violentato c sui 
destini della sua ribellione. 
(Editoriale Nuova De Agosti¬ 
ni, pp. 133, L. 15.000). 

• • • 

SALVATORE COLAZZO, 
«Guida alla musica» - Come le 
altre guide della collezione 
Paideia, questo volume si ri¬ 
volge agli insegnanti della 
scuola media, ncU’intento di 
fornir loro gli strumenti cono¬ 
scitivi e didattici idonei a evi¬ 
tare di cadere nel conformi¬ 
smo e nella impotenza, e a sti¬ 
molare nei ragazzi un reale in¬ 
teresse musicale per l’imme¬ 
diato e per il futuro. Gli spunti 
culturali sono interessanti e 
criticamente innovativi. Toc¬ 
cherà poi. come sempre, ai do¬ 
centi riuscire a far buon uso 
dei suggerimenti nella diffici¬ 
le, particolare realtà sociale e 
pedagogica in cui ciascuno 
agisce. (Editori Riuniti, pp. 
160. L. 16.500). 

• * • 

NATAUA GINZBURG, 
•Opere, voi. I- - Il volume esce 
nella prestigiosa collana dei 
•Meridiani», e la pubblicazio¬ 
ne e uno straordinario omag¬ 
gio che la casa editrice mila¬ 
nese ha voluto tributare alla 
settantenne scrittrice. Accan¬ 
to a Shakespeare, Kafka, 
Mann, nessun autore italiano 
era entrato, in vita, nel catal<^ 
go; e il nome piu recente era 
rimasto Ruzzati. Rimarrà un 
caso isolato? Sono qui raccolti 
romanzi e racconti fino a) 
•Lessico famigliare-, saggi e 
commedie. I.a prefazione c di 
Cesare Garboli. (Mondadori, 
pp. 1360, L. 42.000). 


A cura di Augusto Fasola 


KEITII THOMAS: «Là reli¬ 
gione c il declino del magico-, 
Mondadori, pp. 760, L. 70.000 
FRITZ SAXL: -La fede negli 
astri-, Doringhicri, pp. 520, L. 
60.000 

L'ambiente sociale e le con¬ 
dizioni di vita dciringhiltcr- 
ra del XVI e XVIl secolo so¬ 
no ben lontane dal prean¬ 
nunciare gli sconvolgimenti 
della rivoluzione Industriale 
che di lì a un secolo prenderà 
il via proprio In quel paese. 
Poche erano le «fabbriche» 
mentre gran parte della po¬ 
polazione viveva In campa¬ 
gna. La società si presentava 
fortemente stratificata e 
l’approvvigionamento ali¬ 
mentare era assai precario. 
L’impotenza di fronte alla 
malattia era totale. Oltre alle 
pestilenze il massimo perico¬ 
lo era rappresentato dall’In¬ 
cendio. Quest’ultimo, in 
un’epoca In cui non vi erano 
mezzi per combattere il fuo¬ 
co, simboleggiava l’incertez¬ 
za delle umane fortune. 

Sarebbe però sbagliato 
credere che gli abitanti del¬ 
l’Inghilterra del Tudor e de¬ 
gli Staurt fossero sgomenti 
più di tanto (o almeno quan¬ 
to lo saremmo noi se proiet¬ 
tati aH'improvviso in quell’e¬ 
poca). Come ben documenta 
Kelth Thomas povertà, ma¬ 
lattia c disgrazie improvvise 
erano eventi familiari e i po¬ 
veri ne erano in un certo sen¬ 
so «vaccinati». L’alcolismo e 
Il gioco d’azzardo erano i ri¬ 
medi preferiti per eludere la 
triste realtà. Queste forme di 
evasione facevano tutt’uno 
con un sistema di credenze 
teso a spiegare la cattiva sor¬ 
te e a mitigare gli effetti. 

La Chiesa mediocvale of¬ 
friva a questo proposito spie¬ 
gazioni convincenti. La su¬ 
periorità delle preghiere cri¬ 
stiane rispetto agii incante¬ 
simi pagani era testimoniato 
dalle storie delie «Vite del 
santi». Ci si rivclgeva ad essi 
— dai momento che la sanità 
presupponeva la capacità di 
compiere miracoli — per ri¬ 
cevere conforto ma anche 
per trarre auspici e profezie. 
I Santi erano invocati In re¬ 
lazione a tutta una serie di 
eventi quotidiani. San Rocco 
era buono per la peste. Santa 
Petronilla per la malaria, 
Sant’Osvaldo per proteggere 
le greggi. Santa Margherita 
per alleviare i dolori del par¬ 
to... 

I poteri attribuiti ai santi 
costituivano però solo una 
parte delle potenzialità so¬ 
prannaturali che la Chiesa si 
attribuiva. Vi era infatti una 
vasta gamma di formule de¬ 
stinate ad assicurare la be¬ 
nedizione di Dìo ad attività 
laiche. L’acqua santa poteva 
ad esemplo essere usata per 
scacciare gli spiriti maligni e 
i vapori pestilenziali; era un 
rimedio contro la malattia e 
la sterilità e con essa si bene¬ 
dicevano case e alimenti. 

Formalmente la Chiesa 
era contro le pratiche magi¬ 
che e i teologi tracciavano 
un netto confine fra religio¬ 
ne e superstizione. Di fatto 
però le autorità ecclesiasti¬ 
che si guardavano bene dallo 
sminuire l’efficacia magica 
attribuita dalia devozione 
popolare a pratiche quali la 
venerazione di relique, la re¬ 
citazione di preghiere, l’uso 
di talismani e amuleti. 

Fu proprio su questo 
aspetto che insistette con 
maggior accanimento la Ri¬ 
forma protestante. Per gli 
oppositori della Chiesa ro¬ 
mana l’individuo era in ra- 
porlo diretto con Dìo e di¬ 
pendeva in tutto e er tutto 
dalla sua onnipotenza. Dai 
momento che nulla avveniva 


MARIA BELLONCI, «Rinasci¬ 
mento privato», Mondadori, 
pp. 548, L. 20.000. 

Isabella d’EIste, dal 1490 moglie 
di Francesco Gonzaga, poi per 
anni al governo di Mantova: 
personaggio assolutamente 
straordinario! «Per giudicare di 
lei — scriveva il Burckhardt 
nel suo fondamentale studio 
sulla Civiltà del Rinascimento 
in Italia _— non abbiamo biso¬ 
gno di ricorrere a quanto ne 
dissero gli artisti e gli scrittori, 
che largamente ricambiarono 
la bella principessa della prote¬ 
zione loro accordata; le sue 
stesse lettere d mostrano suffi- 
dentemente in lei una donna 
intrepidamente ferma, cauta¬ 
mente circospetta ed amabile 
nello stesso tempo-. Ora, di Isa¬ 
bella d’Este ci parla e racconta 
(faziosamente, come ogni vero 
romanziere fa con il proprio 
TCisonaggio più amato) Maria 
Bellond in questo Rinascimen¬ 
to privato. 

Domina nel libro l’idea o me¬ 
glio la nostalgia della classicità, 
delia figura umana intesa come 
momento totale, integro, so- 
mendidamente immerso nella 
storia e nel contempo artefice; 
un’idea e una nostalgia, da 
sempre, profondamente radi¬ 
cate nella cultura. Ne) Rinasd- 
mento di Maria Bellonci tutto 
il gioco dei sentimenti (e dei 
sensi) non si dispone — roman¬ 
ticamente — accanto, fuori, in 
contrapposizione alla storia ma 
si muove in un rapporto che 
vorrebbe essere completo e per¬ 
fetto; passioni virtù debolezze 
vizi hanno un esito immediata¬ 
mente, irrevocabilmente pditi- 
co. Non c’è moralità se non ne¬ 
gli effetti pubblid e palesi che i 
sentimenti contribuiscono a 
mettere in atto. 

La l(^ca del sentimento in¬ 
dividuale nelle sue pieghe più 
nascoste, nei suoi risvolti più 
puri è, insomma, la logica dei 
gesto storico, manifesto: tutta 
la persona è visibile, esposta, 
valutabile. Può diventare og¬ 
getto di desiderio o d’invidia, 
può subire le più stottili, perfi¬ 
de calunnie o il più basso pette¬ 
golarne delle corti, può susdta- 
rc rispetto, devozione, tentativi 
di rigiro grassi o finissimi, ri¬ 
catti. 

Facile, all’interno delle mos¬ 
se giocate in questo Rinasci¬ 
mento privato rafforzare la 
propria posizione o indebolirla, 
salvarsi o perdersi, morire o 


Saggistica 


I miti» la magia e Fastrologia tra storia e nuovi ritorni all’irrazionale 


Dimenticare Saturno 

Buon compleanno 
con lo sciamano 



La caduta dì Fetonte nel Po in un'antica incisione dei Tableaux de Phìiostrate. A fianco, segni 
zodiacali su alcune monete antiche 


per caso essendo ogni avve¬ 
nimento riconducibile alla 
Provvidenza divina, l'inutili¬ 
tà del ricorso alla magia fa¬ 
ceva tutt’uno con la negazio¬ 
ne del ruolo istituzionale del¬ 
la Chiesa medioevale come 
dispensatrice della grazia di¬ 
vina. Se le cose non andava¬ 
no per il loro verso il cristia¬ 
no non doveva lamentare la 
propria sorte, ma star certo 
che era all’opera la mano del 
Signore. Egli doveva solo 
pregare ed essere laborioso 
per guadagnarsi la benevo¬ 
lenza divina. 

I legami tra l'etica prote¬ 
stante e la nascita dello spi¬ 
rito capitalistico sono già 
stati evidenziati da Max We¬ 
ber. Basterà osservare qui 
come l’enfasi attribuita mie 
virtù del duro lavoro e della 
perseveranza, in un clima di 
fervente preghiera rivolta a 
Dio, indusse il progressivo 
spodestamento della magia. 
Va però detto che tale feno¬ 
meno e filosofica del XVII 
secolo, la quale comportò la 
distruzione dell’intero fon¬ 
damento intellettuale di 
astrologia, chiromanzia, al¬ 
chimia, magia astrale e affi¬ 
ni. 

Penso di non fare offesa 
ad alcune dicendo che oggi 


sono pochi coloro che hanno 
un’idea adeguata del ruolo 
che l'astrologia ha esercitato 
per secoli sulle vicende uma¬ 
ne. Le dottrine astrologiche 
occupavano infatti un posto 
centrale non solo nelle socie¬ 
tà dell’antichità classica. 
Ancora nel Cinquecento esse 
erano parte Int^rante del¬ 
l’immagine dell’universo e 
del silo funzionamento, pro¬ 
pria dell’uomo colto. SI am¬ 
metteva generalmente che 
tutti i cambiamenti d’ordine 
fisico dipendessero dai mo¬ 
vimenti dei cieli. Gastrolo¬ 
gia era dunque necessaria al 
fini della comprensione della 
fisiologia e della medicina;, 
illustrava l’influsso degli 
astri su piante e animali e 
quindi condizionava botani¬ 
ca e metallurgia. Anche psi¬ 
cologia e etnografia presup¬ 
ponevano tutta una serie di 
dogmi astrali. 

Sino al momento In cui 
l’immagine tolemaica dell’u¬ 
niverso cominciò a sbricio¬ 
larsi sotto l’impeto delle sco¬ 
perte astmomiche compiute 
nel secolo e mezzo che sepa¬ 
ra Copernico da Newton, l’a- 
strologia riusciva a contem¬ 
perare religiosità e scienza, 
credenze e costanti della vita 
naturale. 
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Isabella d’Este ritratta da Tiriafto. il d^rinto è conservato a 
Vienna 


làfiUfiUligl Abile nei giochi 
dì corte e passionale: ecco Isabella 
d’Este secondo Maria Bellonci 

La r^ìna 
muove e dà 
scacco matto 


trionfare; i gesti sono comples¬ 
si, vanno calcolati con sapien¬ 
za, cinismo e anche phatos. Un 
evento può spostare i rapporti 
di forza, ridlstrihuire le pedine 
nelle posizioni più impensate. 
Allora, la più alta capacità, il 
più autentico e appassionato 


dei sentimenti è l’astuzia. L’a¬ 
stuzia, per questi uomini non è 
un senso freddo ma il precipita¬ 
to, la sintesi dì tutte le ten.sioni, 
di tutti i sentimenti e di tulli 
gli sforzi inlclleltuaU. Sp^so, 
l'astuzia di questi uomini è ac¬ 
compagnala dalla bellezza e 


MIRCEA ELIADE, «Miti, sogni e misteri*, Rusconi, pp. 2G8 lire 

20 . 000 . 

Questo libro di Mircea Eliade, uno del più autorevoli storici 
viventi delle religioni, è affascinante. I saggi che lo compon¬ 
gono — scritti fra il 1948 e il 1956 — hanno il raro pregio di 
potere essere letti tutti d’un flato. Come un romanzo. Certo 
come un romanzo strano, sul generis, che scorre lungo il filo 
di vicende che legano in modo inestricabile, ma oscuramente 
affascinante, leggende iniziatiche e mistiche ascese, voli ma¬ 
gici ed estasi sensoriali, del onnipotenti c sciamani miraco¬ 
lanti. Storie antiche apparentemente lontane e sepolte ma 
che spesso, anche se abilmente di.ssimulatc, riaffiorano nei 
nostri odierni modi di pen.sare e agire. 

Come scrive Eliade «i miti c le Immagini mitiche .si trovano 
ovunque, laicizzati, degradati, travestiti; basta .saperli rico¬ 
noscere*. Si pensi a questo proposito all’origine rituale della 
maggior parte degli spettacoli (dalla tauromachia al teatro 
agli incontri sportivi); oppure al carattere mitico di molte 
feste apparentemente profane. I festeggiamenti di Capodan¬ 
no o le feste per la nascita di un bimbo, la costruzione di una 
nuova casa o anche l’entrata in un nuovo appartamento, 
tradiscono la necessità oscuramente sentita di un inizio asso¬ 
luto, di una nuova vita, cioè di una rigenerazione totale. 

In questo senso fra il buddhismo e la p.sicoanaUsi non vi è 
molta differenza, dal momento che sia per lo yogi che per lo 
psicanalista la «guarigione» consiste nel «tornare indietro», 
nel riattualizzarc la crisi, nei riportare alla luce il trauma 
primordiale dimenticalo o rimo.sso. Ciò significa anche che il 
mito del «buon selvaggio» non è altro che la riproposizione di 
quello del «paradiso perduto», che rappresenta l’elemento 
primordiale di ogni religione. 

L’altro tema del libro e l’analisi dei rapporti tra il dinami¬ 
smo dell’inconscio — come si manifesta nei sogni e nell'im¬ 
maginazione — e le strutture dell’universo religioso. Infatti 
non vi è motivo mitico o scenario iniziatico che non sia in 
qualche modo presente anche nei sogni e nelle fantasie dcl- 
rimmaginazione. Il riferimento a Freud e al suol lavori nelle 
profondità degli universi onirici è d’obbligo. Sarebbe però 
assai riduttivo ridurre l’esperienza religiosa dell’uomo alle 
sue componenti Irrazionali. 












Le strade maestre su cui il 
sapere c le credenze religiose 
viaggiarono da Babilonia al¬ 
la Grecia, da qui aH’Oriente 
arabo, e poi. a partire dai do¬ 
dicesimo secolo, all’Italia, al¬ 
la Spagna e alle altre nazioni 
europee, sono state magi¬ 
stralmente interpretate da 
Fritz Saxl- Nella serie di 
scritti ora riproposti dall’edi¬ 
tore Borlnghleri, corredati 
da uno splendido apparato 
iconografico e impeccabil¬ 
mente curati da Alessandro 
Settis, si comprende nitida¬ 
mente come una certa cono¬ 
scenza deU’astrologfa sia in¬ 
dispensabile per chiunque 
voglia interessarsi allo svi¬ 
luppo della civiltà del Me¬ 
dioevo e del Rinascimento. 
Ma non solo: seguendo lo 
scavo di Saxl (del quale con¬ 
verrà citare altre due impor¬ 
tanti opere: La storia delle 
immagini, Laterza, 1982; Sa¬ 
turno e la melanconia, Ei¬ 
naudi, 1983) in quel fecondo 
deposito di memoria storica 
che è la «scienza» astrologica, 
molto più agevolmente riu¬ 
sciremo a spiegarci il grande 
successo che registrano og¬ 
gigiorno oroscopi e previsio¬ 
ni dell’avvenire. 

Giorgio Triani 


dalia forza, dal cinismo e dal- 
rambizione costituendo un in¬ 
sieme unico dì valori. L'Isabella 
d’Este di Maria Bellonci è — 
per tutta la vita — inmmersa in 
questa logica come tutti coloro 
che le ruotano attorno (o che lei 
riesce a farsi ruotare attorno 
conquistando un precario cen¬ 
tro vìncente): così scorrono so¬ 
vrani pontefici consiglieri prin¬ 
cipesse cortiriane. L’anima e il 
corpo di Isaoella sono intera¬ 
mente. meravigliosamente po¬ 
litici. 

Ma la politica che attraver- 
ssa Rinascimento privato è 

Q ualcosa di più e di più profon- 
o che scienza di governo e di 
potere: è arte, attitudine prati¬ 
ca esposta a solecitazioni spinte 
e — perché no? — ispirazioni. 
Grande, allora, la capeità del¬ 
l’autrice di darci un quadro 
completo ed esauriente di tutte 
le vibrazioni che accompagna¬ 
no la sua protagonbta. Domina 
un'ansia dì pert^ezione intima e 
. pubblica, raristocratico. uma¬ 
nistico e violento desiderio di 
un ordine — da gaudagnare 
con ogni mezzo che non si ac¬ 
contenta nè si acquieta a) sem¬ 
plice appagamento deii’io ma 
solo nella pacificazione e nella 
sicurezza ai uno stato. Solo un 
assetto politico stabile e sicuro 
appaga. 

L’ansia di Isabella è tumul¬ 
tuosa, istintiva e intellettuale, 
la donna è incerta e stupenda¬ 
mente volitiva: come i grandi 
del Rinascimento, vìve per in¬ 
carnare un ideale capo di stato 
morale eppure rigidissimo nel¬ 
la sua ìrrenuncìabile volontà 
d’ordine e potenza. Inutile e ca¬ 
pzioso, a questo punto, andare 
a indagare se la lettura de) Ri¬ 
nascimento fatta da Maria Bel- 
lonci è (o mai stata) storia. No¬ 
nostante la puntualità dei rife¬ 
rimenti, Rinascimento privato 
non ha mai voluto essere un ro¬ 
manzo storico, non è nato pe 
questo; Bellonci è scrittnee 
troppo appa^ionata c nove¬ 
centesca per limitarsi alle stret¬ 
torie del genere letterario. Pesa 
^lendidamente nelle pagine 
del libro un individualissimo, 
poetico rimpianto pe figure che 
come nessuno, forse, amlitsco- 
no alia perfezione mondana, 
laica. 

Figure che solo questa fabu¬ 
la di magistrale, elegiaca inat¬ 
tualità poteva permettersi di 
portare alla luce. 


E l’oroscopo fa autogol 


Nel grande mare della pubblicistica astro- 
logica si rischia ormai di affogare. Non c’è 
astrologo professionista che, tra un libro di 
profezìe e l’altro, non detti quotidianamente 
mezzo stampa 1 suo) vaticini) bene o male 
auguranti. Gii effetti psico-sociali delia cre¬ 
denza nei poteri delle stelle mediata da gior¬ 
nali e riviste sono magistralmente analizzazi 
in Stelle su misura (Einaudi, pp. 130, L. 9000), 
un agile volumetto scritto da Theodor W. 
Adorno e chissà perché passato quasi sotto 
silenzio. Forse che li fascino dei «francoforte- - 
si» sia ormai declinante come gli influssi di 
Saturno? 

Dal piano della denuncia a quello delPàu* ' 
to-difesa il passo può essere breve. Le istru¬ 
zioni per smascherare i tanti avvielaleri d’u¬ 
fo, i tanti maghi che a pagamento d garanti¬ 
scono guarigioni miracolose, colloqui eon i 
cari defunti oppure amori a prima vista, le 
troverete neirultimo libro del «difensore civi¬ 
co» Alberto Bertuzzi; Il mestiere di ciarlata¬ 
no. ovvero l’arte di gabbare il prossimo (Gei 
editrice, pp. 198, L. 16.500). E chi volesse ac¬ 
quietare un’anima turbata dall’impondera¬ 
bile del calcio e del tifo? Ecco le ferree regole 
dell’astrologia messe al servizio del foot-MJI 
da Marco Pesatori in Sotto il segno del pallo¬ 
ne (Sonzogno). Bearzot è avvertito. 

Una volta detto tutto il male possibile di 
chi sugli astri campa, cosi come degli orosco- 


Narrativa 


po-dipendenti, converrà anche ribadire che 
non pochi sono stati coloro che del movimen* 
to del pianeti e dei loro rapporti con le umane 
vicende hanno scritto pagine fondamentali 
di storia della civiltà. 

In questo senso merita una citazione par¬ 
ticolare la recente edizione di due classici del 
pensiero astrologico: Tetrabibles, ovvero 1 
quattro libri delle previsioni astrologiche di 
Claudio Tolomeo, a cura di Simonetta Fera- 
boli per conto della Fondazione Lorenzo Val¬ 
la (Arnoldo Mondadori. L. 40.000) e Storia 
detrastrologia, di F. Boll, C. Bezold e W. Gun- 
del (Laterza, L. 30.000). 

Dei Tetfablblos basterà ricordare che essi 
sono uhà vera e propria blbbia per gli scruta¬ 
tori delle volte celesti. «Storia dell’astrolo¬ 
gia», Invece, come spiega Eugenio Garin nel¬ 
la prefazione, raccoglie gli scritti relativi a 
una serie di conferenze tenute nel 1912 ad 
Amburgo presso l’Istituto Warburg. Vale a 
dire il luogo creato da Aby Warburg (il gran¬ 
de storico dell’arte tedesco, autore fra gli al¬ 
tri del fondamentale saggio «Arte italiana e 
astrologia intemazionale nel Palazzo Schifa- 
nola di Ferrara») nel quale nel 1913 fece il suo 
ingresso, in qualità di assistente e curatore 
della biblioteca, Fritz Saxk. Superfluo dire, a 
questo punto, che «La fede negli astri» di cui 
abbiamo parlato sopra, è una lettura quasi 
obbligata. 


Due ragazzi. Il nazismo, la guerra» 

Carissimo nemico 
«ra tì riconosco 


FRED UIILMAN, -L’amico ritrovato», Feltri¬ 
nelli, L. 10.000, pp. 92. 

Dalla quarta di copertina: tSi può soprawl- 
vere con un solo libro*. Questa la dichiara¬ 
zione di Uhlman, riferendosi proprio a L’a¬ 
mico ritrovato. POI è morto, ottantaquat- 
trenne, a Londra. E sopravvive, cerio. In vir¬ 
tù di queste sue pagine. Vive, in verità. Per¬ 
ché sono pagine bene, sono pagine Importan¬ 
ti. sono pagine che danno paia agii occhi 
della vista e agli occhi della mente. E la bel¬ 
lezza dolce,piana, stesa struggente quasi per 
veli di malinconia, che solala penna di un 
grande narratore sa dare e dà. Non a caso — 
anche se la cosa di per sé non sempre è pro¬ 
batoria — questo libro è test seller mona iole 
e in testa alle classifiche francesi 

E la storia di un’amicizia cercata, trovata, 
persa e *ritrovata*. La trama di per sé, nella 
sua linearità stringata, asciutta, potrebbe 
sembrare, neil’esempuncarione reeensoria, 
ben poca cosa. Ma mettiamola cosi: un gio¬ 
vane ebreo tedesco, benestante, nella Ger¬ 
mania che vive i pròdromi del nazismo, con 
ombre di violenze prossime e a venire, scopre 
in se stesso insopprimibili e felici •affinità 
elettive* con un giovane tedesco, rampollo di 
una famiglia nobile e di tradizione. Vuole, il 
giovane ebreo, con tutte le sue forze, l’amici¬ 
zia del coetaneo e la trova perii comune inte¬ 
rest numismatico. L’amicizia si fa e cresce e 
diventa afflato d’amore guari per piccoli ap¬ 
puntamenti quotidiani, per una complicità 
pulita, dolce di affetti e ai comuni sensi, co¬ 
muni letture, comuni interessi. Diventa cosa 
grande, cosa bella. Hans Schwarz il sedicen¬ 
ne ebreo e Konradin von Hohenfeis il sedi¬ 
cenne aristocratico, costruiscono il proprio 
rapporto difendendolo puntigliosamente con 
la trama dì un’amicizia cercata appunto e 
trovata. 

Ma il nazismo a vanza e come cancro meta¬ 
statico tutto tocca, sporca e infetta. Ogni te¬ 
desco di qualunque origine o ceto sia, deve 
prima o poi fare i conti con la nuova realtà. 


Konradin è stato più volte a casa di Hans q 
ha conosciuto tutta la sua famiglia. Hans e 
stato una volta sola nel palazzo degli Hohen- 
feJs, ma quasi di soppiatto, una visita molto 
discreta:1ul non è sra to presenta to al genito¬ 
ri di Konradin, né sarebbe sta to possibile da¬ 
to che la madre di Konradin imputa agli 
ebrei tedeschi la ragione d’ogni malanno na¬ 
zionale. 

In questa, come In altre piccole vicende di 
quotidiana frustrazione Hans vede e vive l’I- 
neluttablie diaspora di un'amicizia tanto ca¬ 
ra prima, quanto dolorosa ora. Poi. come ri 
dice, gli eventiprecipitano e la violenza tutto 
travolge con forcipi divaricanti. L’amicizia 
COSI sfsp^ne come candela tranciata di net¬ 
to. Ed è la •fuga* in America per Hans, ed è la 
guerra-santa, guerra-ariana per Konradin e 
per chi come lui crede In Hitler come nell’uo¬ 
mo mandato da Dio per II riscatto definitivo 
della •Grande* Germania. 

A quando II ritrovamento dell’amicizia 
primeva? A dopo la guerra, ailorehé ad Hans 
perviene, «del tutto inattesa, una richiesta di 
fondi da parte del Karl Alexander Gymna- 
rium (di Stoccard^ la scuoia degli studi co¬ 
muni di Hans e di Konradin. I fondi sarebbe¬ 
ro destinati aH’erezione di un monumento 
funebre alla memoria degli allievi caduti du¬ 
rante la guerra. Allegato alia richiesta c’è 
l’elenco del morti. Alla lettera H Hans legge: 
•VON HOHENFELS, implicato nel cornet¬ 
to per uccidere Hitler. Giustiziato». In queste 
due soie, lapidarie, righe è il senso ultimo de 
L’amico ritrovato. 

Arthur Koestler nella sua Introduzione, 
ragionando della forma-formato dell’opera 
diVhìman. parla di •romanzo in miniatura*. 
A me. questa lettura, ha richiamato alla me¬ 
moria un altro •romanzo In miniatura*, ca¬ 
polavoro anch’esso di uno scrittore che in 
virtù di quella sua opera ancora vive, non 
sopravvive. Parlo, e davvero non credo di fa¬ 
re torto a Uhlman per tanto accostamento, 
de li silenzio del mare di Vercors. 

Ivan Della Mea 


Mark) Santagostinì 


•Invito al pensiero-. Cos't. 
con un nome provocatoria- 
mente -inattiialc-, si presenta 
una collana deireditore Mur¬ 
sia, dedicata a coloro che si ac¬ 
costano allo studio della fìlost^ 
fia o che desiderano disporre 
di uno strumento di consulta- 


I filosofi 
di Mursia 

rione rapido e aggiomata. I 
primi due titoli della collana 
che stanno per arrivare in li¬ 


brerìa, sono -Invito al pensie¬ 
ro di Heidegger- di Umberto 
Galimberti e -Invito al pensie¬ 
ro di Marx- di Marco Simonie. 
Ogni volume contiene cioni^ 


bibliografia ragionata. 
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Ieri a Roma 


minima 10* 15 


massima 16* 


Ieri movimentato corteo dei giovani. Oggi la protesta indetta dalla Cgil I Riunione in Comune ieri con le Circoscrizioni 


Si manifesta per la 

Ma tra gli studenti puntano 
bambini con foto di Gheddafi 


bambini con foto di Gheddafi 

In piazza qualche migliaio di ragazzi - Tre arabi con il ritratto del leader libico 
fermati dalla polizia - Il movimento per la pace; «Non ci faremo strumentalizzare» 


0309 Ctovanta mlianli 

par ricoiirfeie 




'ì 'y f' J i 


In piazza Venezia spunta¬ 
no all’improvviso le bandie¬ 
re verdi della «rivoluzione» li¬ 
bica e il ritratto di Gheddafi. 
Le portano un gruppo di ra¬ 
gazzi e di bambini e bambine 
arabi. Sono sommersi imme¬ 
diatamente dal fischi e da un 
coro di «scemi, scemi». I gio¬ 
vani del movimento per la 
pace tentano anche di farli 
allontanare dal corteo; in di¬ 
fesa della presenza dei libici 
si schierano però gli autono¬ 
mi. A quel punto moltissimi 
studenti preferiscono ab¬ 
bandonare la manifestazio¬ 
ne. 

Un finale a sorpresa ha 
movimentato il corteo degli 
studenti romani, scesi in 
piazza contro gii scontri ar¬ 
mati nel Mediterraneo tra 
Stati Uniti e Libia. Dietro lo 
striscione «Fermiamo la 
guerra per un futuro di pace» 
sono sfilati da piazza Esedra 
alcune migliaia di giovani, 
pochi rispetto a precedenti 
appuntamenti dei «ragazzi 
dell'85>. Moltissime e molto 
vivaci le studentesse: quelle 
del professionale «Piaget» so¬ 
no venute al gran completo e 
cantavano a squarciagola. 
«C’era un ragazzo che come 


Un altoparlante che apre il 
corteo spiega le ragioni della 
protesta: «Non accettiamo la 
legge del più forte. La flotta 
americana deve ritirarsi im¬ 
mediatamente. Il governo 
italiano deve avere 11 pieno 
controllo delle basi Nato e ri¬ 
contrattare la presenza Ita¬ 
liana nell'alleanza atlanti¬ 
ca». Gii umori del corteo so¬ 
no però un po’ più radicali. 
«Fuori l'Italia dalla Nato» 
viene ripetuto in tutti 1 tim¬ 
bri di voce. «Siamo tutti della 
Fgci e tutti contro la Nato», 
— dice un giovane compa¬ 
gno —. E aggiunge «nono¬ 
stante che il congresso abbia 
bocciato il nostro emenda¬ 
mento». Accanto all’intra- 
montabile «Yankee go home» 
ci sono accuse anche per 
Gheddafi «tutto matto in te¬ 
sta». Il presidente americano 
è comunque il bersaglio pre¬ 
ferito: «Il Mediterraneo, non 

10 dimenticare — urla tutto 

11 corteo —, non è mal stato 
un lago americano». 

La manifestazione percor¬ 
re tutta via Cavour dove si 
aggiungono centinaia di stu¬ 
denti delle scuole della zona. 
«Pace, disarmo, distensione, 
questa è la nostra rivoluzio¬ 
ne» è lo slogan che unisce 11 
ragazzo in jeans e maglietta 


e il punk nero e borchlato. 
Dalla coda del corteo, occu¬ 
pato dai collettivi di autono¬ 
mia, arrivano però le parole 
d'ordine dure degli anni di 
piombo. 

I primi striscioni stanno 
arrivando in piazza Santi 
Apostoli quando tra gli stu¬ 
denti appare un giovane libi¬ 
co che innalza un ritratto di 
Gheddafi. Al corteosi affian¬ 
ca poi un gruppo di bambine 
e bambini che sventolano 
bandiere verdi e cartelli an¬ 
tiamericani. Sembra che sia¬ 
no stati accompagnati da al¬ 
cuni funzionari dell'amba¬ 
sciata libica. Gli studenti 
protestano: «Siamo contro 
l’attacco americano ma non 
ci schieriamo certo a difesa 
del regime di Gheddafi». Ma 
quando qualcuno cerca di al¬ 
lontanare 1 libici scattano gli 
autonomi, pronti allo scon¬ 
tro. La maggior parte del 
giovani preferisce allora ab¬ 
bandonare la piazza. Resta¬ 
no per un'assemblea solo al¬ 
cune centinaia di militanti 
dei collettivi autonomi e di 
altri gruppi estremisti. 

I libici, dopo alcuni minu¬ 
ti, tentano di sfilare con 1 lo¬ 
ro striscioni anche verso 
piazza Venezia. La polizia In¬ 


terviene per Impedirglielo. 
Tre ragazzi arabi (uno di 16 
anni, due di 14) vengono ca¬ 
ricati sul cellulare e portati 
al primo distretto per l’iden- 
ttficazione. L'accusa è di ma¬ 
nifestazione non autorizza¬ 
ta. I bambini restano intanto 
soli in piazza Santi Apostoli. 
Alcune ragazzine comincia¬ 
no a piangere. Per qualche 
minuto autonomi e polizia si 
fronteggiano. Attimi di ten¬ 
sione ma senza scontri. 

Gli studenti del Mamianl 
hanno diffuso un comunica¬ 
to per «respingere l tentativi 
di strumentalizzare le nostre 
Iniziative per la pace nel Me¬ 
diterràneo. Non si tratta di 
schierarsi prò o contro la Li¬ 
bia ma di rimuovere le cause 
del conflitto e battersi per 
l’affermazione della pace». 
Per Pasquale D’Andretta, 
coordinatore del centro Ini¬ 
ziative per la pace della Fgci, 
«il vero problema è che non 
slamo riusciti ancora a su¬ 
scitare un vero movimento, 
con il coinvolgimento di tut¬ 
ti 1 comitati pacifisti. Qual¬ 
cuno ha cercato di strumen¬ 
talizzare, ma non cl faremo 
certo affascinare dal ritratti 
di Gheddafi». 

Luciano Fontana 



«No alla guerra»: a 
Ss. Apostoli alle 17^ 



Misure di sicurezza straordinarie a Fiumicino 


Cinque arresti; avevano importato venti chili di droga 

All'omiira del negozio ìntHano 
un florido commercio di eroina 


Un negozio di artigianato indiano, in 
via del Governo Vecchio 89, costituiva 
l’insospettabile e comodo paravento ad 
un ragguardevole traffico di droga. La 
polizia calcola che, in meno di un anno, 
gli intraprendenti trafficanti avessero 
Importato dall'India qualcosa come 20, 
25 chili di eroina, per un valore com¬ 
merciale di almeno due miliardi e mez¬ 
zo. A dar vita all’impresa si erano asso¬ 
ciati in cinque, tutti arrestati ieri dagli 
agenti di polizia del primo distretto, che 
hanno cosi coronato un mese e passa di 
indagini e pedinamenti, coordinati dai 
funzionario Giorgio Manari. 

Nel mazzo degli arrestati c’è qualche 
nome di spicco. Come Federico Reboa¬ 
ri. trenta anni, nipote degli industriali 


Pantanella, e la sua fidanzata, Caterina 
Piretti, ventinove anni, assurta alla 
gloria dei fotoromanzi col nome d'arte 
Katiuscia; la donna era in libertà prov¬ 
visoria: già due mesi fa era stata arre¬ 
stata sotto l’imputazione di associazio¬ 
ne per delinquere; anche in quel caso si 
trattava di spaccio di stupefacentL Gli 
altri tre sono Alberto Alunno, trentasel 
anni, Giulio D’Angelo, trentotto anni, e 
Marco Cuomo, ventotto anni. Per tutti 
e cinque la denuncia parla di associa¬ 
zione per delinquere, importazione e 
spaccio di sostanze stupefacenti. Neile 
loro case gli agenti hanno trovato un 
centinaio di grammi di eroina, bilanci¬ 
ni, strumenti per tagliare la droga e 
venti milioni in contantL 
La banda si muoveva con una precisa 


ripartizione del compiti. Alberto Alun¬ 
no e Federico Reboari avevano aperto il 
negozio «Catal company» di arti^anato! 
indiano in via del Governo Vecchio 89. 
Potevano cosi, con il pretesto di questa 
atuvità, comidere frequenti viaggi a 
Calcutta. Un viaggio al mese. In media; 
e ad ogni viaggio, nascosta negli ogget- 
tinl, riportavano non meno di un chilo e 
mezzo di eroina. 

A Roma entravano poi In azione Giu¬ 
lio D’Angelo e Marco Cuomo, definiti In 
gergo i «cavalli», perché avevano il com¬ 
pito di consegnare la «merce» ai clienti 
di riguardo. Gli altri, quelli che poteva¬ 
no acquistare soltanto una bustina alla 1 
volta, avevano come punto di riferi¬ 
mento il negozio di artigianato indiano. 


Indagando suU’attentato al 
Café de Paris la polizìa è arri¬ 
vata neU’abitazione deH’aniini- 
nistratore delegato di una pic¬ 
cola società romana produttri¬ 
ce di materiale bellico. Claudio 
Baitin, 40 anni, nato in Austria, 
ma cittadino tedesco, è stato 
arrestato con l’acctisa di deten¬ 
zione illegìttima di armi. In ca¬ 
sa sua gli agenti hanno trovato 
due lanciarazzi ed il calcio di un 
fucile. Non si tratta certo di un 
arsenale ma in questura fanno 
intuire che ai continua ad inda¬ 
gare per verificare se c’è un le- 

f ame con l’attentato al Café de 
'aria, «t venditori d’armi — di¬ 
cono alia Digos — non sì fanno 
troppi scrupoli sui loro acqui¬ 
renti». Spetterà al magistrato 
- stabilirlo: per il momento l’uni¬ 
ca accusa al cittadino tedesco è 
quella di detenzione abusiva di 
armL 

- Certo è che in questi giorni 
di allarme per la sicurezza della 
capitale non si trascura nessu¬ 
na pista. 

Dei seimila agenti in forza a 
Roma 2.500 sono stati dirottati 
ai servizi di vigilanza. il 
triplo riatto alla normalità. A 
questi si smungono carabinie- 
n e guar^ di finanza, tutti 
cooromati dal questore di Ro¬ 
ma, Marcello Monarca. La 
maggior parte di loro ha il com¬ 
pito dì sorvegliare a vista am¬ 
basciate e funzionari soprattut¬ 
to quelli libici e statunitensi 
•Siamo la capitale d’Europa — 
dice Marcello Monarca — con 
il maggior numero di sedi di¬ 
plomatiche e di ufiid ìntema- 
zionali Per questo, il rischio di 
attacchi, anche su più fronti, v» 
considerato con grande atten¬ 
zione». 

Ma il pericolo di un attenta¬ 
to purtroppo non tocca solo le 
setti istituzionalL Perciò è in¬ 
tensificata la vigilanza in tutti i 
luoghi abitualmente frequenU- 


ti dai turisti. Stazioni, porti ed 
aeroporti sono controllati di¬ 
rettamente dal ministero degli 
Interni che ha disposto ovun¬ 
que il rafforzamento della sor¬ 
veglianza. In particolare a Fiu¬ 
micino da 48 ore si vive in un 
clima di stato d’assedio. Furgo¬ 
ni blindati percorrono l’auto¬ 
strada Roma-Fiumicino in con¬ 
tinuazione. Un elicottero sorvo¬ 
la tutta l’area dell’aeroporto, 
per segnalare auto in sosta «so. 
spelte». Vigilanza rinforzata 
sulle piste e soprattutto all’in- 
gresM delle sale. Diverse deci¬ 
ne di uomini con il metal dete¬ 
ctor fermano chiunque viglia 
entrare al Leonardo da VincL 
La maggior parte dei bagagli 
viene perquisita fuori dell’aero¬ 
porto. «Misure di sicurezza in¬ 
tense che non hanno tranquil¬ 
lizzato del tutto gli impiegati 
deU'aeroporto» dice Remo 
Pimpini del sindacato traspor¬ 
ti. L altro ieri, durante un’as¬ 
semblea indetta per altri moti¬ 
vi, è stato ricordato che non è 
ancora giunta una risposta alle 
richieste del personale; metal 
detector all’entrata dell’aero¬ 
porto, riprìstino delle teleca¬ 
mere chiuse dalla strage di di¬ 
cembre, trasferimento del bar 
situato in uno dei punti apiii 
alto rischio, tra l’B Al e la Twà. 

(Oltre ai controUi mirati ed 
alla sorveglianza in tutta la cit¬ 
tà però — ricorda ancora il 
questore — stiamo dando una 
stretta a tutte le indagini avvia¬ 
te da tempo. Non bisogna di¬ 
menticare che abbiamo in car¬ 
cere alcuni responMlàli di tutti 
gli attentati compiuti a Roma 
ultimi tempi ed a loto 
stiamo dedicando la massima 
attenzioiie. Lavoriamo in stret¬ 
ta coUaboraziooe con la pcdizìa 
degli altri Stati e qualche risul¬ 
tato è stato raggiunto andie di 
recente». 

CflfNiChfllo 


Leggermente ferito l’aiitista 


Per un colpo di sonno 
camion finisce in 
un fosso suU’Autosole 


Ha sfondato li guard rall 
ed è volato giù In una scar¬ 
pata profonda oltre una ven¬ 
tina di metri, con li suo ca¬ 
mion frigorifero pieno di 
scatoloni di generi alimenta¬ 
ri. Un incidente spettacolare, 
per fortuna senza vittime. È 
successo Ieri mattina poco 
prima delle sette sull’auto¬ 
strada del Sole, appena supe¬ 
rato Il Raccordo anulare. 
L’autista doveva traqwrtare 


un carico da Timpani fino al 
Nord ma, forse per un colpo 
di sonno, forse per un malo¬ 
re, ha perso il controllo del 
mezzo ed è uscito di strada. 
Le auto che seguivano il ca¬ 
mion $1 sono fermate per 
soccorrerlo. Incredibilmen¬ 
te, l’autista non era ferito 
gravemente. In serata il pro¬ 
prietario della merce a*è re¬ 
cato sul posto per cercare di 
recuperarne almeno una 
parte. 




tutte le buche 

La giunta tenta di mettere riparo all’emergenza ma manca un vero e 
proprio piano - Le aziende costrette a ripristinare il manto stradale 


za SS. Apostoli alle 1740.11 sindacato chiede «Il ritira immediato 
della flotta Usa» e «che nessuna base militare venga usata e 
coinvolta e il governo italiano svolga un ruolo attivo ed autono* 
mo per ripristinare la distensione e favorire nuove relazioni 
internazionali basate sulla reciproca fiducia tra gli Stati e i 
popoli». Parleranno Michele Magno, del dipartimento intema¬ 
zionale della Cgil nazionale, Raffaele Minelll, segretario delta 
Camera del Lavoro di Roma e Neno Coldagelli, segretario gene¬ 
rale della Cgil Lazio. Alla manifestazione na aderito la Federa¬ 
zione romana del Pel. «Il nostro paese — dicono i comunisti in 
un comunicato — non vuole e non accetta la guerra alle porte di 
casa. Facciamo appello a tutti i cittadini, ai ^rtiti democratici, 
al mondo cattolico, ai movimenti e alle organizzazioni che han¬ 
no a cuore la pace e vogliono riaffermare iq sicurezza del paese 
e difenderne la sovranità alla più ampia mobilitazioiie e ad 
impegnarsi per un vasto e unitario movimento di massa». 


Posti di blocco 
elicotteri 
e un arresto 


Sono mesi che dal centro alla periferia si 
viaggia tra sobbalzi e gimkane, ma delle di¬ 
sastrose condizioni in cui versa 11 manto 
stradale della città 11 sindaco se n'è accorto 
solo adesso. Scossa dalle campagne-stampa 
e perfino dai servizi dedicati dal giornali 
stranieri allo stato penoso In cui versa la ca¬ 
pitale, la giunta cerca di affrontare 11 proble¬ 
ma ma al di là delle dichiarazioni di buona 
volontà non riesce a quanto pare a mattere in 
piedi un vero e proprio plano. Lo provano le 
riunioni convocate ieri da Slgnorello con i 
dirigenti delle aziende municipalizzate e 
pubbliche (Atac, Amnu, Acea, Romana Gas, 
Enel, Sip) e con 1 presidenti delle venti circo¬ 
scrizioni, Incontri che si sono risolti con un 
giudizio unanime sulla gravità della situa¬ 
zione senza essere accompagnati però da un 
nutrito elenco di interventi. 

L’unico elemento positivo uscito dal «sum¬ 
mit» è una nuova normativa imposta alle so¬ 
cietà impegnate direttamente nei lavori al 
fine di costringerle ad occuparsi non solo del¬ 
le opere di loro competenza. Prima, infatti, le 
società finiti gli allacci e le ristrutturazioni 
degli Impianti si limitavano a ricoprire con il 
terriccio le buche. Ora dovranno anche pen¬ 
sare a ripristinare 11 suolo avallato e a livel¬ 
larlo con l’asfalto. Ed è un piccolo passo 
avanti. Per 11 resto (le voragini aperte dalla 
neve, dalle gelate, dall’alluvione e dalle vi¬ 
brazioni da traffico), tutto è affidato al caso. 

Le piogge torrenziali di fine gennaio han¬ 
no dato 11 colpo di grazia a una situazione già 
precaria. L’acqua ha eroso in profondità il 
manto di bitume dissestato dal gelo di ghiac¬ 
cio che nell’85 ha ricoperto gran parte delle 
strade. L’anno scorso le Circoscrizioni diret¬ 


tamente investite nel compito di manuten¬ 
zione, impiegarono gli scarsi fondi a disposi¬ 
zione (circa 400 milioni) per sgomberare la 
neve e adesso sono rimaste «a secco». Sulla 
necessaria e urgente reperibilità di fondi 
l’assessore ai lavori pubblici Giubilo si è det¬ 
to ottimista. Proprio nella riunione di Ieri ha 
annunciato che la voce di 32 miliardi stan¬ 
ziata ad hoc nel bilancio verrà elevata a 50, 
ma si è guardato bene dallo specificare dove 
(sotto quali voci) e quando verranno racimo¬ 
lati 1 soldi In più per far fronte all’emergenza. 
È stato proprio questo particolare a lasciare 
Interdetti i presidenti delle circoscrizioni. «In 
queste condizioni — ha detto Angelo Zola 
presidente delta quinta — non me la sento di 
mettere in cantiere nessuna opera. Per farlo 
chiedo garanzie precise e non solo parole». 

La disponibilità del servizi territoriali è 
dunque subordinata al reale grado di effi¬ 
cienza e di volontà del Comune per venire 
incontro con mezzi adeguati alle richieste 
degli uffici tecnici, dei vigili e degli stessi cit¬ 
tadini. Vago anche l’annuncio di un progetto 
decennale che dovrebbe essere allestito dal¬ 
l’assessorato ai lavori pubblici e di cui si sa 
poco o niente. Per quanto riguarda l’arco di 
tempo In cui dovrà svolgersi la manutenzio¬ 
ne è stata scartata l'ipotesi della notte. L’as¬ 
sessore al tecnologico Alberto Quadrana ha 
presentato una bozza di massima secondo la 
quale gli operai sarebbero impiegati a turni 
alterni per dodici ore, dall’alba al tramonto. 
Dal canto loro i dirigenti delle aziende si so¬ 
no dicDlarati pronti a tenere contatti conti¬ 
nui cop le Circoscrizioni per accelerare la 
realizzazione del lavori. 

Valeria Parboni 


Transenne in vìa del Tritone. Setto, laveri in eoreo in vìe Palermo 


Cantferi 
si dà b 


funghi: 
I al gas 




La città bacata in più parà per cercare di arginare le foghe di 
metano • Molte strade chiose e traflìco caotico In direrse zone 


Gli acavi a tappeto pn la manatentioRe delle 
tubature delgu per arginare il pericolo di fughe 
ed eqilosioiu. i lavori di iiieumzza»c»ie hanno 
ridotto Roma a un mega-cantiere. Nuove «vora¬ 
gini» si sprono quasi ogni giorno io diversi quar¬ 
tieri t questo comporta stride cbiuse, complicata 
inveratooi dì marcia a un’inevitabile caos per il 
traffico, Qurife ebe ai vede nella foto è l’iociQdo 
tra via Venezia e vìa Paknna transennata e 
aperta dai tecnici dellltalgas alla ricerca di una 

piazza della Repubblica e ria Cavour 
anche qui » è proceduto allo atcaao moda Una 
volta s^nalata dei cittadini la fuoriuscita dì gas 
una sq^ra di operai è arrivau sul poM armata 
di csploaimetra e iodividoau la pndiu si è co¬ 
minciato a scavare. Ma rimpreaa non è delle pra 
aempU^ non basta infatti scendere io profondi¬ 
ti, ma individoare con predsiooe il punto di di- 
apersione, analizzare la tenuta della conduttura e 
eventualmente sostituirla in parta o del tutta Ai 
lavori di riparazione comunque et aggiungono 
anche quelli per le metanizzazione. 

Un’operazMoe che sta eezionando a spicchi la 
città. L Ita^as calcola die circa 200 mila utenti 
dl’aano devono essere «metanìzsatì* e per arri¬ 
vare alla meta ne mancano ancora trentamila. 
Dal 3 aprile i rittadini che avranno a fare con 

i cantieri «a odo aperto» saranno quelli die abi¬ 
tano odia sona co mp r esa tre 0 hiofotevere e 0 
Gianieoia Le strade sottmoatc alla «ristiuttura- 
zione» tono ria Vitellia, via Donna OUapia, ria 
di Villa PamphiH, via Poerio, ria Sterbtni, piazza 
e ria Nieva ria Portuense, ria Safii, ria Cariid, 
ria S. Pancrazia Sistemati gli allacci dovrebbero 
intervenire le ditte comunali per ripianare le 
«buche» e il manto stradale. Quòta almeno se- 
rebbe le prassi. Ma arrivati a questo oonto 0 
conÀienalt è d’obblige risto dia ritardi a diffi¬ 
coltà buracratìebe impadìaeono di fatto 0 ritorno 
alla normalità lasciando par mesi lo spettacolo di 
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ROMA-REGIONE 


giovedì 

27 MARZO 1986 


Appuntamenti 


LETTURA ED INTERPRETA¬ 
ZIONE PSICOLOGICA DELLE 
CARTE DEI TAROCCHI — É 
questo il tema di un seminario 
in sedici lezioni organizzato dal 
Cipia (largo Cairoti, 2). Altri cor¬ 
si, sul rapporto tra carte e ma¬ 


gia e astrologia esoterica e 
onomantica, si svolgeranno 
sempre nella sede del Cipia. 
TUTELA DELL'AMBIENTE 
— Nell'ambito del 1* corso di 
legislazione ambientale, curato 
del Centro di azione giuridica 


della Lega Ambiente, oggi, gio¬ 
vedì 27, alle ore 18, alla libreria 
«Il Monte Analogo», vicolo del 
Cinque 15 (tei. 5803630) in¬ 
contro col pretore Gianfranco 
Amendola sul terra: «Diritto al¬ 
la tutela deirambiente (Tecni¬ 
che di difesa ambientale)». 


Mostre 


■ PALAZZO BRASCHI — Si ò aperta ieri, mercoledì 26 
(ora 18) a Palarro Braschi la mostra dedicata al pittore 
norvegese Eduard Munch, che comprende 250 opere tra 
dipinti, disegni, acquarelli, pastelli e grafica provenienti 
dal museo Munch di Oslo, dalla Galleria nazionale e da 
collezioni private norvegesi. La rassegna sarà aperta al 
pubblico da domani fino all' 11 maggio con i seguenti 
orari: 9-13; 17-19.30: domenica 9.13: lunedi chiuso. 

■ SCAVI E MUSEI — È in vigore il nuovo orario degli 
istituti della Sovrintendenza archeologica di Ostia: Scavi 
di Ostia e Museo Ostiense dalle 9 alle 14. Chiuso il lunedì. 
Museo delle Navi a Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13 chiusi lunedì. A Roma Museo dell'Alto Me¬ 
dioevo sabato e rfomemca ore 9-14. martedì e sabato 
visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 9-14 


(chiuso domenica). 

■ MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) — Nell'ultima 
domenica di aprile e maggio, visite guidate da studiosi 
specializzati ad alcuni reparti dei Musei Vaticani. Per pre¬ 
notarsi. telefonare al n. 6984717. Le prenotazioni saran¬ 
no accettate a partire dal 15 di ogni mese fino alle ore 13 
del sabato precedente l'incontro. 

■ GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Via¬ 
le delle Belle Arti) — Giulio Turcato: cento opere dal 
1940. Fino al 27 aprile. Orario: 9-13. Lunedi chiuso. 

■ CHIESA DELLE SS. STIMMATE (Largo delle Stim¬ 
mate) — Incas: l'oro del Perù,250 oezzi dal 1000 a.C. al 
1534 d.C. Fino al 31 marzo. Orario: 9,30-20. Sabato 
fino alle 22. 

■ ASSOCIAZIONE ALZAIA GRIFO (Via della Miner¬ 
va. 5). Folon: disegni acquerelli, serigrafie e multipli. F'no 
al 17 aprile. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 • Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 * 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 

7575893 - Centro antiveleni 

490663 (giorno), 4957972 (notte) 


- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR 8i C 312651.2.3 - 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
mo 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 - 
Acea guasti 57B2241 • 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691. 


Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Laurea 

La compagna Adele Medici Maggi si 
è brillantemente laureata in sociolo¬ 
gia con 11O e lode, discutendo la 
tesi «Problemi teorico politici del suf¬ 
fragio elettorale in Italia 
1661-1912». Relatore il prof. Um¬ 
berto Lerroni. Ad Adele le più vive 
felicitazioni della sezione San Paolo, 
dell'XI Zona e de l'Unità. Sottoscrive 
per l'Unità. 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

15 Telenovela «Senorita Andrea»; 16 II diretta con 
Mister Poldo; 16.45 Cartoni animati «Pegaso Kid»; 
Telefilm «Il sergente Preston»; Telefilm «Il cavaliere 
solitario»; 18.30 Telefilm «A tuttamore»; 19.40 
Sportello pensioni; 20.20 Andiamo al cinema; 

20.30 Bar Sport Giovedì; 21.30 Prima visione; 
22.25 Pattinaggio artistico: Campionati rnondiali. 

I 

GBR canale 47 

7.30 Cartoni animati; 10 Buongiorno donna; 12 No- 
vela «Leonela»; 13 Le comiche: 13.50 Servizi spe¬ 
ciali GBR nella città: 14.15 Campidoglio, a colloquio 
con i nostri amministratori: 16 Cartoni animati «Pi¬ 
nocchio»; 16.30 Cartoni animati «Ape Magà»; 17 
Cartoni animati «Shogun»; 17.30 Cartoni animati 
«Paul»; 18 Cartoni animati «Voltus 5»; 18.30 Nave- 
la «Leonela»; 19.30 Le comiche; 20 II grande galop¬ 
po; 20.30 Videogiornale; 21 Film «Il corsaro dell'i- 
aola verde» (1952). regia di R. Siodmak. con B. 
Lancastar (aw.); 22.30 Videogiornale; 23 Film 
«Una ragazza violante». 

RETE ORO canale 27 

13.30 Telefilm «The Beverly Hìllbillies»; 14.30 
Gioia in vetrina; 16.30 Cartoni animati; 17 Telefilm 
«Una signora in gamba»; 17.30 Telefilm «Bellamy»; 

18.30 (^rtoni animati «Arriva la banda»; 19 Incon¬ 
tri. rubrica; 20 TeleFilm aTha Beverly Hillbillies»; 

20.30 Cartoni animati «Tansor S»; 21 Film «I fuci¬ 
lieri dal Bengala» (1955). regìa di L. Benedek, con R. 
Hudson, A. Dahl (aw.); 23 Basket: fìnele Coppa 
Korac: Bancoroma-Mobilgirgi; 24 Sceneggiato «Vi¬ 
ctoria Hospital»; 0.30 Film «Oro tragico». 


ELEFANTE canale 60 

8.5S Tu e le stelle, l'oroscopo di Otelma: 9 Buon¬ 
giorno Elefante, idee del mattino per la tua giornata; 

11 Cronache del cinema, rubrica; 13 Piccola Firen¬ 
ze: 14.30 Vìvere al cento per cento, programma per 
tutta la famiglia; 15 II filo di Arianna, spettacolo: 
17.50 Attualità del cinema, rubrica: 18 II mondo del 
computer, rubrìca: 19 Piccola Firenze: 20 Corredia¬ 
mo insieme; 21.30 Tutto Pecora o quasi, program¬ 
ma di attualità: 22.50 Cronache del cinema, rubri¬ 
ca: 23 Wanna Marchi Show, varietà di bellezza e 
cosmetologia: 1 A tutta birra, programma per not¬ 
tambuli; 1.40 Tu e le stelle, oroscopo. 

TVR VOXON 

11.05 Telefilm; 12 Sceneggiato «Benedetta e com¬ 
pany»; 13 Cartoni animati; 14 «Anche i ricchi pian¬ 
gono». novela; 14.30 «Innamorarsi», novela. con 
Antonio Griman, Gabriella Gili; 14.50 Speciale spet¬ 
tacolo; 15 Film all ranch degli spietati»; 17.30 Car¬ 
toni animati; 19.30 «Carmina, novela: 20 Cartoni 
animati: 20.30 Film «Il padrino II» (1974). ragia di 
F.F. Coppola, con Al Pacino. R. De Niro (dramm.); 

21.30 Telefilm «Fosfire»; 22.20 Catch, campionati 
mondiali; 23.30 Film «Franco e Ciccio superstars» 
(1974), con F. Franchi, C. Ingrassia (comico). 

T.R.E. can8le29>42 

12 «Illusione d'amore», novela; 13 Telefilm «Il ritor¬ 
no del Santo»; 14 «Povera Clara», novela; 15 «Illu¬ 
sione d'amore», novela: 16.30 Cartoni animati; 

19.30 «Povera Clara», novela; 20.25 Film «L'intra¬ 
prendente signor Dick»; 22 «L'eredità della piovra», 
sceneggiato; 23.15 L'opinione di Domenico Fisichel¬ 
la; 23.30 «I boss del dollaro», sceneggiato. 


Il partito 


Avviso alle zone 
e alle sezioni 

Per permettere la più ampia 
mobilitazione e partecipazione 
del Partito alla manifestazione 
per la pace indetta dalla CgiI 
per oggi alle ore 17.30 in Piaz¬ 
za SS. Apostoli tutte le iniziati¬ 
ve dovranno essere sospese. 

Raccolta delle firme 
sulla legge di riforma 
dei concorsi 

Proseguono le iniziative nei ter¬ 
ritorio in numerosi punti della 
città: 

— in IX zona, le sezioni ALBE- 
RONE, APPIO LATINO. APPIO 
NUOVO hanno organizzato un 
punto fisso di raccolta delle fir¬ 
me presso la sede del colloca¬ 
mento dell'AIberone in via Raf¬ 
faele de Cesare, per oggi giove¬ 
dì 27, e domani venerdì 28. 


L'appuntamento è sul posto 
dalle ore 9; 

— i compagni della Corte dei 
Conti, hanno organizzato una 
raccolta di firme presso la sede 
della Corte dei Conti in viale 
Mazzini per oggi giovedì 27 dal¬ 
le ore 10; 

— i compagni degli ospedali 
Forlanini e S. Camillo, hanno 
organizzato una raccolta di fir¬ 
me. dentro i rispettivi ospedali, 
per oggi giovedì 27. dalle ore 
9; 

— i compagni della Manifat¬ 
tura Tabacchi, hanno organiz¬ 
zato una raccolta di firme pres¬ 
so la sede della Manifattura Ta¬ 
bacchi in via Circonvallazione 
Ostiense 191, per oggi giovedì 
27 dalle ore 15.30; 

— la Fgcì, in XVIII zona, e la 
sezione Aurelia. hanno organiz¬ 
zato un punto di raccolta delle 
firme presso la sede dell'Hotel 
Ergife, in via Aurelia 619. in 


occasione delle prove scritte dì 
un concorso. L'appuntamento 
è sul posto dalle ore 8,30 per 
domani, venerdì 28; 

— la sezione SPINACETO, ha 
organizzato una raccolta di fir¬ 
me presso il locale mercato (tra 
via Caduti della Resistenza e via 
Caduti della Guerra dì Libera¬ 
zione). L'appuntamento è per 
sabato 29 dalle ore 10. 

Comitato regionale 

CASTELLI — ANZIO COLO¬ 
NIA 18,30 C O. (Magni); LA- 
NUVIO PASCOLARE 18.30 
C.D. (Bartolelli). 
CIVITAVECCHIA — Civita- 
vecchia-Toglìatti ore 17,30 in¬ 
contro-dibattito (G. Tedesco). 
PROSINONE — In federazio¬ 
ne ore 17,30 CF e CFC (Mam- 
mone-G. Berlinguer). 

RIETI — In federazione ore 
17,30 CF e CFC (Giraldi-Spe- 
ranza) 


SONO 

BELLISSIMI 

/lUTOVOl 

la forza dello spettacolo con nuovo stile 
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2 ANNI DI GARANZIA 

28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENSILI DA L. 53.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L 47.000 







Tanffe l’Uniu 


anno 

6 mesi 

7 numeri 194.000 
6 numeri(*) 155.000 
Snumerit*) 130.000 

98.000 

78.000 

66.000 

* senza 4omentc« 


Tariffe Rinascita 


anno 
€ mesi 

7ZOOO 

36.000 

Abbonamento cumulativo 

con U/7 numeri 
con U/6 numeri!*) 
con U/5 numerif*) 

253.000 

216.000 

192.000 

■ »enia domenica 


Venere sul rcp 410207 intesuio a 
ITniU. fiale Fulvio Testi 75 - 
201(2 Milana Sfccificam la cau¬ 
sale sol retro. 


Si conclude oggi con il voto la discussione sul bilancio regionale *86 


I «Cinque» alla resa dei conti 


La proposta del Pei 


Agricoltura -f 77 miliardi (18 per calamità naturali. 7 Macca¬ 
rese). 

Industria +6 miliardi 210 milioni (4 per cooperative di giova¬ 
ni). 

Artigianato +37 miliardi (consorzi, arce attrezzate, credito). 
Commercio +362 milioni Òncentivi ai consorzi dettaglianti). 
IXirismo +3 miliardi c 100 milioni (promozione). 

Formazione professionale +25 miliardi 300 milioni (5 per cor¬ 
si nelle carceri). 

Problemi del lavoro +4 miliardi 500 milioni (1.200 milioni per 
Osservatorio). 

Edilizia abitativa +20 miliardi (case da dare in locazione). 
Trasporti +30 miliardi (13 per agevolazioni tariffarie, 5 bar¬ 
riere architettoniche). 

Opere igieniche LIpp +90 miliardi (risanamento laghi, fiumi. 
Vaile Martella). 

Viabilità +64 miliardi (33 per bretelle, svincoli, grandi opere). 
Porti e litorale +35 miliardi (ristrutturazione porti. 5 per stu¬ 
di per le coste). 

Sanità +562 miliardi (150 per evitare ticket. 350 per coprire il 
deficit). 

Assistenza +86 miliardi (strutture, operatori, servizi). 
Cultura +63 miliardi (Teatro dell'Opera di Roma, Santa Ceci¬ 
lia auditorium). 

Sport e tempo libero +6 miliardi 250 milioni. 

Urbanistica +10 miliardi (1,5 per applicazione abusivismo, 4 
per cartografie per piani paesistici). 

Foreste +8 miliardi 500 milioni (rimboschimenti, incendi, 
protezione). 

Parchi +12 miliardi e 500 milioni (2,5 per piano parchi, 1,5 per 
contributi). 

Caccia e pesca +1 miliardo. 

Energia +6 miliardi. 

Interventi intersettoriali +46 miliardi (15 per i Pim). 


11 Pei: «689 miliardi in più» 

Presentati circa 800 emendamenti, di cui 150 da singoli membri «pentiti» della maggio¬ 
ranza - Le scelte dei comunisti per Toccupazione, lo sviluppo e il rilancio deiristituzione 


Terza giornata di «maratona» 
alla Regione per il bilancio. 
Chiuso il dibattito si è passati 
ai varo della legge. 600 gli 
emendamenti presentati, di cui 
più di 150 provenienti dagli 
stessi consiglieri di maggioran¬ 
za, singoli membri della giunta 
e presidenti di commissione, i 
quali, all'ultimo momento, di 
fronte alla crescente protesta 
popolare e alle imponenti ma¬ 
nifestazioni aH’interno della 
stessa Pisana si sono «pentiti», 
cercando di tamponare il mal¬ 
contento. 

Di fronte al disorientamento 
della maggioranza e a un docu¬ 
mento finanziario pasticciato e 
improvvisato il Pei, insieme 
con la Sinistra indipendente e 
Dp, ieri mattina, hanno presen¬ 
tato un ordine del giorno per 
chiedere la sospensione della 
discussione e del voto di tabel¬ 
le. legge e relativi emendamen¬ 
ti, invitando la giunta a riscri¬ 


vere il bilancio. La proposta 
non è passata per soli tre voti e 
tutta la giornata è stata dedica¬ 
ta alla cosiddetta «legge finan¬ 
ziaria» regionale, la quale fìssa 
le compatibilità finanziarie en¬ 
tro le quali ci si deve muovere. 
A tarda sera la discussione sul¬ 
l’articolato non era neppure co¬ 
minciata. 

La giunta era partita con un 
«tetto» massimo spendibile di 
5990 miliardi, diventato poi di 
7674 miliardi, in seguito aU’e- 
mendamento generale, sempre 
della giunta. A questa cifra i co¬ 
munisti propongono di aggiun¬ 
gere altri 689 miliardi, ripartiti 
secondo la tabella riportata qui 
a fianco, che servono a soddi¬ 
sfare domande di occupazione 
e di sviluppo fondamentali per 
il Lazio. 1 fondi aggiuntivi se¬ 
condo i comunisti si possono 
reperire attraverso mutui da 
accendere per altri 407 miliar¬ 
di, l'utilizzazione dell’avanzo di 


amministrazione per 85 miliar¬ 
di, fondi europei di sviluppo 
(Fers) per 40 miliardi, fondi del 
ministero per interventi straor¬ 
dinari nel Mezzogiorno per 148 
miliardi. Altre entrate si posso¬ 
no reperire dalla diminuzione 
deile previsioni della giunta, in 
particolare nel capitolo Dema¬ 
nio e patrimonio. 

^ Per quanto riguarda la Sani¬ 
tà poi si tratta di una «partita 
di giro», nel senso che il Pei 
chiede l’apertura di un conten¬ 
zioso col governo che, se vinto, 
permetterebbe di ripianare il 
deficit pregresso con 350 mi¬ 
liardi e, con 150, eviterebbe 
Timposizione di nuovi ticket 
regionali. Anche ieri, la mag¬ 
gioranza è apparsa confusa e 
spaccata, preoccupata sempre 
più di riparare a errori macro- 
sc^ici. 

Quanto alle proposte del Pei, 
del quale sono passati anche al¬ 
cuni emendamenti. Angiolo 


Marroni, relatore di minoran¬ 
za, le ritiene oltre che realisti¬ 
che e improntate a uno spirito 
costruttivo, molto responsabili, 
tenuto conto soprattutto della 
realtà economica, sociale e cul¬ 
turale della Regione e delle sue 
nuove emergenze. 

Le scelte indicate dai comu¬ 
nisti corrispondono, del resto, 
al «programma minimo» già 
formulato per un rilancio del¬ 
l’attività della Regione e della 
sua dignità e prestigio istituzio¬ 
nale. Il filone segnato è quello 
deU’occupazione e dello svilup¬ 
po attraverso il sostegno dei ce¬ 
ti produttivi (agricoltura, arti¬ 
gianato), delle questioni ener¬ 
getiche e ambientali e dei temi 
della cultura. Un bilancio, cosi 
integrato da attuare nel rispet¬ 
to delle procedure di program¬ 
mazione e di delega e in armo¬ 
nia con tutti gli enti locali. Oggi 
si vota. 

Anna Morelli 


L’astensione dal lavoro per Finterà giornata decisa da CgiI, CisI e Uil. Rientrata la protesta al S. Giovanni 


Scioiiero: Uack-out al Policlinico e al Cto 

Il sindacato chiede nuove assunzioni per ricoprire ì paurosi vuoti negli organici • La Usi Rm 9 approverà una delibera per mantenere in 
servizio i 63 precari del reparto di nipiologia - Dure accuse ai comitati di gestione della Rm 3 e della Rm 11 - Gli altri punti della vertenza 


Oggi per l’intera giornata II Policlinico 
Umberto I e il Cto della Garbatella resteran¬ 
no paralizzati da uno sciopero dei lavoratori 
paramedici indetto da Cgil-Cisl e Uil. Reste¬ 
ranno chiusi gli ambulatori, le accettazioni 
saranno filtrate al massimo. Analisi e inter¬ 
venti chirurgici saranno rinviati. Verranno 
arantite solo le urgenze e i servizi essenziali, 
empre oggi si sarebbe dovuto bloccare un 
altro dei più grossi ospedali cittadini: il S. 
Giovanni. Ieri pomeriggio al termine di un 
incontro con il presidente della Usi Rm 9, 
Renato Masini è stato raggiunto un accordo 
e lo sciopero è stato revocato. 

Il punto più spinoso riguardava il proble¬ 
ma dei 63 precari del reparto di niopologia 
che non rientrando nei termini previsti dalla 


legge di sanatoria avrebbero dovuto essere 
licenziati alla fine del mese. Con il loro allon¬ 
tanamento avrebbe chiuso i battenti l’impor¬ 
tante e modernissimo reparto costato 2 mi¬ 
liardi. Il presidente della Usi si è impegnato a 
far approvare dal comitato di gestione una 
delibera per il mantenimento in servizio dei 
63 precari, nel frattempo verrà incalzata la 
Regione perché si decida ad autorizzare i 
concorsi per le nuove assunzioni. 

egli, Csil e Uil hanno revocato lo sciopero, 
ma rimane lo stato di agitazione sulle que¬ 
stioni più generali della vertenza. Tra i punti 
la richiesta di nuove assunzioni per coprire 1 
buchi negli organici (mancherebbero 10 mila 
paramedici) premessa essenziale per un ri¬ 
lancio della sanità pubblica. C’è poi la que¬ 


stione, ancora irrisolta, delle rivalutazione 
degli straordinari, ed inoltre l’applicazione 
del contratto e gii incentivi legati alla pro¬ 
duttività. 

Sempre con la stessa piattaforma di lotta, 
alla quale si aggiungono motivi •locali», scio¬ 
perano i paramedici del Policlinico. C’è ran¬ 
noso problema della convenzione per il pas¬ 
saggio dell’ospedale all’Università e inoltre 
la CgiI che ha proclamato lo sciopero critica 
duramente la posizione latitante assunta dal 
comitato di gestione della Usi Rm 3. Un altro 
comitato di gestione messo sotto accusa dai 
lavoratori è quello della Usi Rm 11. 

Lo sciopero è stato indetto per protestare 
contro il rifiuto del comitato di gestione di 
inquadrare 160 precari nella pianta organi¬ 


ca. II pentapartito della Usi Rm 11 avrebbe 
trovato un vizio di forma nella delibera di 
assunzione peraltro adottata senza intoppi 
da tutte le altre 19 Usi cittadine. 

La pesante situazione della sanità romana 
è stata sollevata in consiglio comunale dalla 
compagna Teresa Andreoli che a nome del 
Pei ha criticato la latitanza del pentapartito 
capitolino e ha chiesto un impegno urgente 
della giunta per la soluzione di quella parte 
della vertenza legato alle code contrattuali e 
ha, inoltre, chiesto ai sindaco di incontrarsi 
al più presto con i rappresentanti della Re¬ 
gione per affrontare il drammatico problema 
della carenza di personale sanitario. 

r. p. 


Trapianti cardiaci: 
nono intervento 


Nono trapianto di cuore a Roma e sesto ai Policlinico Umberto I: 
l'équipe del prof. Benedetto Marino ha compiuto l’intervento, 
terminato alle due della scorsa notte, su un paziente di 35 anni. 
Pasquale Andreozzi, residente ad Aversa ed affetto da una grave 
forma di miocardiopatia dilatativa. Il cuore era stato prelevato da 
un'équipe di quattro cardiochirurghi del Policlinico neU’ospedale 
San Martino di Genova, dove era morto un ragazzo di 19 anni. 
Marco Staderoli, che l’altro ieri, mentre faceva pugilato in una 
palestra genovese, era stato colpito da emorragia cerebrale. 

Banco di S. Spirito, 
scioperi oggi e domani 

Gli sportelli del Banco di S. Spirito questa mattina e domani 
pomeriggio resteranno chiusi. Lo sciopero è stato proclamato dalle 
organizzazioni confederali di categoria contro l'intenzione dell’i¬ 
stituto di credito di ridurre il personale. I dipendenti chiedono, 
invece, il potenziamento e la riqualificazione del personale per 
rendere il servizio più efficiente. 

Aumenta la tariffa 
per la depurazione delle acque 

Il Comune di Roma ha deciso di aumentare quasi del doppio la 
tariffa pagata dagli utenti per il servizio di depurazione delle 
acque ai scarico. L’aumento, che ha effetto retroattivo al primo 
gennaio, è stato fissato in 159 lire a] metro cubo. Rispetto alle 85 
lire in vigore per il 1985. Per giustificare l'aumento da ^ a 159 lire 
che dovrà essere p^ato sulle acque caricate nei sistema fognante 
della città da tutti i proprietari di edifici privati e pubblici, la 
giunta si è riferita al fatto che il costo di esercizio dei depuratori 
romani sarà neU'86 di oltre 46 miliardi di lire 


Prorogato l’appalto alla Sogein 
per lo smaltimento del rifiuti 

Il Comune di Roma prorogherà alia società «Sogein» l’appalto per 

10 smaltimento dei rifiuti solidi urbani. Dietro questa aecìsione, 
che (a giunta deve ancora formalizzare, è in atto un nuovo duro 
scontro tra i paniti della m^gìoranza che ha provocato le dimis¬ 
sioni dell'assessore ali'Ambiente, Paola Pampana, dalla del^a ai 
rapponi tra Comune e Sogein e quelle dei rappresentanti socialisti 
Raffaele Rotiroti e Gianfranco Redarid dalla commissione specia¬ 
le incaricata dì individuare il sistema da adottare per Io smalti¬ 
mento dei rifiuti dopo lo scioglimento della «Sogein». La Pampana 
ha detto di aver rimesso al sindaco Signorellola delega (che nel¬ 
l'ultima riunione delia giunta l'ha «girata» all'assessore agii Affari 
generali Corrado Bernardo) perche essa è «inutile dal momento 
che la Sogein deve essere messa in liquidazione immediatamente». 

Barbera? «No, grazie»; a Roma 
si bere solo fino bianco 

Gran successo del vino bianco. Dopo le drammatiche notizie venu¬ 
te in questi giorni da Milano i romani hanno deciso di evitare il 
vino rosso, il Barbera soprattutto. Anche se non ha niente a che 
vedere con il vino da tavola incriminato. In molti negozi addirittu¬ 
ra il Barbera è stato tolto. I produtori temono — oltre alla contra¬ 
zione sul mercato estero dei vini rossi — che l’eccezionale richiesta 
di vino bianco possa determinare un ingiustificato e incontrollabi¬ 
le aumento dei prezzo sia alla fonte che al dettaglio 

Danni da mareggiate: proposta 
di legge regionale del Pei 

11 gruppo regionale comunista ha presentato, su iniziativa dei 
consiglieri Bozzetto e Redier, una proposta dì legge per «contributi 
a favore dei Comuni, degli stabilimenti balneari nonché dei pesca¬ 
tori di mestiere per il ripristino delle opere pubbliche, dì strutture 
e sttumenti dann^gìati dalle mareggiate». La proposta mira a 
dotare la Regione dì uno strumento legislativo per interventi pro¬ 
grammati annualmente e per sollecitare i Comuni interessati e 
predisporre programmi e iniziative per la pulizìa annuale degli 
arenili non in concessione e gli accessi al mare, favorendo in questo 
settore l'occupazione giovanile. 
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Gli artigiani del Borghetto tornano alla carica 

Un coro di «no» 
per r Auditorium 
ai Fiaminio 

Regione e Comune non hanno ancora risposto sul progetto di ristrut¬ 
turazione - Manovre in Comune per fare lì la «città della musica» 


È tornato di attualità il binomio Audlto- 
rlum'BorgheUo Flaminio. Nei senso che al¬ 
l’interno della giunta capitolina c’è chi di 
nuovo avanza la proposta di realizzare la 
struttura musicale sull’area interna di piaz¬ 
zale della Marma, pur se nessun partito sino¬ 
ra ne ha ufficialmente rivendicato la pater¬ 
nità. 

L’idea ha scatenato appassionati dibattiti, 
contenziosi e anche grandi proteste. Come 
quelle degli artigiani dei Borghetto che non 
vogliono lasciare le proprie botteghe per im¬ 
piantarsi chissà dove. E così l’altra sera sono 
tornati alla carica invitando a un Incontro 
pubblico forze politiche e sociali per presen¬ 
tare loro un progetto di ristrutturazione del 
Borghetto, già illustrato da «rUnltà», chesal¬ 
va l’occupazione ma restituisce alla città uno 
spazio per ora abbandonato. 

La realizzazione della loro «idea» costereb¬ 
be 12 miliardi e prevede il recupero degli edi¬ 
fici e del capannone attualmente utilizzati 
dall’Atac che saranno destinati ad ospitare le 
botteghe e le officine artigiane, gli studi degli 
artisti, sale mensa per il quartiere, sale mo¬ 
stre, una scuola per i vari mestieri. Sull’area 
liberata inoltre si propone di edificare mini¬ 
appartamenti per anziani sfrattati dalia zo¬ 
na e dal centro storico. 

Quanto alia vecchia Idea — mai fissata in 
progetto vero e proprio — di utilizzare l’area 
per costruirvi il tanto atteso Auditorium, ad¬ 
dirittura qualche forza politica interna alla 
giunta comunale ritiene che si possa utiliz¬ 
zare una parte dei finanziamenti di «Roma 
Capitale» (450 miliardi stanziati dallo Stato 
per opere pubbliche) per costruire la struttu¬ 
ra musicale. È proprio questo il pericolo che 
ha spinto il •Comitato per l’utilizzazione del 
Borghetto* a ritornare alla carica chiaman¬ 
do questa volta in aiuto le forze politiche e 
sociali più attente agli equilibri architettoni¬ 
ci ed urbanistici della città. È così l’Inu (Isti¬ 
tuto nazionale di urbanistica), Italia Nostra, 


la facoltà di Architettura, il sindacato artisti, 
quello degli artigiani, degli inquilini e il Pel 
romano sono stati invitati a dire con chiarez¬ 
za cosa pensano di quella che è ormai dive¬ 
nuta la .questione-Borghetto Flaminio». 

L’Istituto di Urbanistica ha raccolto l’Invi¬ 
to dichiarando apertamente la sua opinione 
contraria alla costruzione di un Auditorium 
in un’area delia città già altamente conge¬ 
stionata per il traffico e per l’alta concentra¬ 
zione di residenze e di uffici. 

L’Inu ha invece apprezzato la proposta del 
comitato che tende a conciliare l’esigenza di 
mantenere l’occupazione degli artigiani con 
quella di non espellere altri cittadini dal cen¬ 
tro della città. 

Italia Nostra ha una posizione più artico¬ 
lata. L’associazione ambientalista è contra¬ 
ria alla realizzazione deli’Auditorium nell’a¬ 
rea, ma non si è pronunciata sul progetto 
degli artigiani. 

Contrari alla realizzazione della struttura 
musicale si sono detti anche il sindacato de¬ 
gli artisti (ai quali invece il progetto della 
•città artigiana» che prevede uno spazio an¬ 
che per loro va molto bene) e quello degli 
inquilini, interessati alle residenze per stu¬ 
denti e anziani previste dal comitato aH’ln- 
terno dell'area. 

1 comunisti hanno detto con molta chia¬ 
rezza che sono in una fase di ricerca e di 
studio del progetto. Sicuramente non riten¬ 
gono opportuno spendere i soldi di «Roma 
capitale* per costruire immediatamente 
l’Auditorium. 1 finanziamenti, secondo 11 
Pei, vanno indirizzati soprattutto alla realiz¬ 
zazione del Sistema Direzionale Orientale. In 
ogni modo i comunisti si sono impegnati a 
non prendere decisioni di sorta senza il coin¬ 
volgimento degli artigiani, mentre apriran¬ 
no una battaglia in Campidoglio per capire 
se è vero che esiste una proposta di Audito¬ 
rium nell'area e da chi viene avanzata. 

m. t. 


Il gruppo comunista ha 
occupato per tutta la gior¬ 
nata di ieri, l’aula consìlia- 
redel Comune di Marino. Il 
sit-in è stato indetto per de¬ 
nunciare la pesante situa¬ 
zione di crisi amministrati¬ 
va (il paese è governato da 
una giunta Psl-Dc-Psdi), 
che da tre mesi vede Mari¬ 
no senza un sindaco e senza 
la convocazione del Consi¬ 
glio comunale. Una situa¬ 
zione che non permette di 
affrontare i gravi problemi 
che assillano la cittadina 
castellana. 

La manifestazione è ini¬ 
ziata ieri mattina. Mentre i 
consiglieri comunali del 
Pei si insediavano nella sa¬ 
la consiliare, manifesti e 
volantini venivano distri¬ 
buiti in tutto il territorio. 


Occupato 
dal Pei il 
ConsIgUo 
comunale 
di Marino 


Volantini nel quali si invi¬ 
tavano i cittadini a recarsi 
in delegazioni al Consiglio 
comunale e prendere con¬ 
tatto con li gruppo comuni¬ 
sta. 

Per tutta la giornata de¬ 
legazioni di cittadini si so¬ 


no susseguite nella sala del 
Consiglio esponendo e 
chiedendo la soluzione di 
problemi peraltro notissi¬ 
mi. Le case popolari non 
assegnate; il taglio del ser¬ 
vizi sportivi, culturali e sa¬ 
nitari; la ristrutturazione 
della pianta organica del 
Comune; l'urgenza di inter¬ 
venti su acquedotto, strade, 
illuminazione; le assunzio¬ 
ni clienteiari; questi l temi 
più discussi e dibattuti. 

11 gruppo comunista si è 
impegnato a tradurre le la¬ 
mentele espresse dal citta¬ 
dini in interrogazioni ed in¬ 
terpellanze che verranno 
presentate nel prossimo 
Consiglio comunale, la 
convocazione del quale è 
stata con forza richiesta dal 
Pei in tutte le sedi politiche 
ed istituzionali. 


Solo settantamila le domande che sono state raccolte dal Campidoglio 

Condono, un traguardo mancalo 

n Comune incasserà la metà del previsto 

Dieci mesi fa si prevedeva di ricavare 40-50 miiiardi ma, diminuite le domande, sono minori anche gli incassi - Manifesta¬ 
zione del Pei romano in piazza SS. Apostoli per la riforma delia legge - Rischi di sfratto per gli inquilini degli enti 


A «Pasquetta» si faranno 1 
conti. Se 11 governo non deci¬ 
de di far slittare il termine 
ultimo per la presentazione 
delle domande di sanatoria 
per il condono edilizio, lune¬ 
di 31 marzo, ultimo giorno 
utile per raccogliere le docu¬ 
mentazioni del romani abu¬ 
sivi, si potrà cominciare a fa¬ 
re un primo bilancio del ri¬ 
sultati della legge nella no¬ 
stra città. 

Alcuni dati, anche se non 
ufficiali, sono venuti in real¬ 
tà già fuori nel giorni scorsi. 
Sono circa 70 mila le doman¬ 
de di condono presentate dal 
romani; il 40-45% de) -mini¬ 
mo* atteso (150 mila) e appe¬ 
na il 16-17% del «massimo» 
(400 mila). 

A che cosa si riferiscono 
queste cifre? Secondo II Co¬ 
mune la maggioranza delle 
domande riguarda i -grandi» 
abusi, le case e i palazzi co¬ 
struiti senza licenza. 11 re¬ 
stante 1 -piccoli- abusi; tra¬ 
mezzi, verande coperte ecc. 
Ma c’è anche chi pensa che le 
cifre vanno Invece compieta- 
mente Invertite; poco più del 
10% delle domande riguar¬ 
derebbe i «grandi abusi- e 
tutto li resto J -piccoli». Se co¬ 
sì fosse roblettivo che si po¬ 
neva la legge è stato manca¬ 
to clamorosamente; i soldi 
che si sono racimolati (o si 
racimoleranno) provengano 
da quanti hanno allargato 
una stanza o ne hanno diviso 
un’altra; altro che risanare il 
territorio dallo scempio edi¬ 
lizio. 

In ogni modo al Comune 
appaiono soddisfatti, anche 
se non è stato raggiunto il ri¬ 
sultato ottimale, quello cioè 
di convincere tutti coloro 
che avevano costruito abusi¬ 
vamente o realizzato opere 



lltà-. Costoro, secondo l’as¬ 
sessore Costi, non potendo 
chiedere condoni di nessun 
genere, sfuggono al computo 
generale. Insomma dicci 
mesi fa il Comune aveva pre¬ 
ventivato di raccogliere 
40-50 miliardi 

dall’-opcraztone-condono». 
Così come sono andate le co¬ 
se non si potrà contare sulla 
stessa cifra, al massimo sul¬ 
la metà di essa. 

Come si riuscirà allora a 
realizzare quelle opere di ur¬ 
banizzazione o di Upo sociale 
(scuole, servizi ecc) indispen¬ 
sabili per recuperare alla cit¬ 
tà «legale» quella «illegale»? 
Se Io chiedono i comunisti 
che in queste ore sono impe¬ 
gnati In Parlamento per far 
passare una riforma della 


legge affinché sla più equa 
per chi ha costruito abusiva¬ 
mente per «necessità» e nello 
stesso tempo consenta al co¬ 
muni di incamerare la mag¬ 
gior parte degli Introiti pro¬ 
venienti dalla sanatoria. 

Proprio su questi temi ieri 
sera si è svolta una manife¬ 
stazione In piazza Ss. Apo¬ 
stoli organizzata da) Pei ro¬ 
mano e alla quale hanno 
partecipato Lucio Libertini, 
Ugo Vetere, Santino Picchet¬ 
ti e Giovanni Mazza. La posi¬ 
zione del Pel, che fra l’altro 
chiede anche la proroga del 
termini di presentazione del¬ 
le domande, è stata nuova¬ 
mente ribadita. 

Mentre il Parlamento de¬ 
cide, la legge di condono ri¬ 
schia di divenire per alcuni 
inquilini una sorta di man¬ 
dato di sfratto. Sta accaden¬ 
do, infatti, che gli Enti previ¬ 
denziali — per legge invitati, 
come tutti 1 proprietari, a sa¬ 
nare gli abusi commessi ne¬ 
gli appartamenti — per evi¬ 
tare noie burocratiche invia¬ 
no lettere minacciose chie¬ 
dendo agli inquilini di ripri¬ 
stinare lo stato del luoghi 
(abbattendo tramezzi, ve¬ 
rande ecc.) pena strascichi 
legali che possono giungere 
anche all’annullamento del 
contratto di locazione. 

In pratica gli enti — al 
quali appartengono circa 90 
mila alloggi nella città — 
non intendono risolvere la 
questione dopo aver richie- 
stoesplicitamenteagli inqui¬ 
lini di denunciare gli abusi 
commessi. Accade agli in¬ 
quilini dell’Bnpdai, della Sa¬ 
ra. Ma il fenomeno sembra 
colpire tutti i locatori degli 
enti. 

Maddalena Tulanti 


Ieri uffici postali chiusi per lo sciopero dei dipendenti contro Finefficienza del servizio 

Per una raccomandata? Anche più di dieci giorni 

Hanno funzionato soltanto le grandi sedi di Roma e dei capoluoghi di provincia - Troppi straordinari, poco personale 


' Se i portalettere del Lazio prendessero 
quelle 20.000 giornate di ferie arretrate dì 
cui ancora devono usufruire in molte zone 
della provincia non arriverebbero nemme¬ 
no le cartoline. Contro il massiccio ricorso 
allo straordinario, contro le Inefficienze 
sempre più croniche del servìzio, aggravate 
dalla carenza d’organico, ieri sono scesi in 
piazza i lavoratori degli uffici postali di Ro¬ 
ma e del Lazio. Uffici locali e succursali so¬ 
no rimasti chiusi per l’intera giornata. Han¬ 
no funzionato soltanto a Roma e nei capo- 
luoghi di provincia le grandi sedi. 

Una manifestazione si è svolta ieri matti¬ 


na sotto la sede del ministero delle Poste 
all’Eur. «Si continua a ricorrere — afferma 
Carlo legri, segretario provinciale della 
Filp-Cgil (Federazione lavoratori poste e te¬ 
lecomunicazioni) — ad un uso massiccio 
dello straordinario (si calcola che per il pa¬ 
gamento delle ore-extra ogni anno le Poste 
paghino nel Lazio circa 20 miliardi) per far 
fronte a pesanti carenze di personale men¬ 
tre sarebbero possibili, attraverso deroghe 
alia finanziaria oppure attraverso il turn¬ 
over, che sempre la finanziaria permette di 
ricoprire, decine di assunzioni, almeno 120 
circa in tutto il Lazio. Ciò è in contrasto — 


continua legn — anche con quanto stabili¬ 
sce il recente accordo per i lavoratori del 
pubblico impiego tutto improntato a prìnci¬ 
pi di efficienza dei servizi, riduzione dello 
straordinario, piani di produzione ecc.». 

Le conseguenze più vistose dì questa si¬ 
tuazione nella capitale e nel resto della re¬ 
gione sono i ritardi con i quali la posta arri¬ 
va. «Spesso in città — affermano i lavoratori 
— le stesse raccomandate possono arrivare 
addirittura anche 10-12 giorni dopo». I lavo¬ 
ratori chiedono una riorganizzazione dei 
servizi «che renda possibile — afferma la 
Filipt Cgil — una corretta consegna della 


corrispondenza nelle province ed eviti il 
continuo ricorso alla privatizzazione dei 
servizi ed un adeguamento delle normative. 
Sordi a qualsiasi richiesta sono finora stati 
gli organismi aziendali che non hanno volu¬ 
to aprire una trattativa. Il ministero delle 
Poste non intende affrontare minimamente 
questi problemi. L'unico provvedimento che 
intende adottare è quello di rendere obbli¬ 
gatori gli straordinari. Quale coerenza di¬ 
mostra il ministero quando l’intero gover¬ 
no, almeno a parole, pone l’occupazione al 
■ itra' ■ ~ 


centro delle proprie strategie?». 


p. sa. 


didoveinc^ndo 


X. . 


Blues! Al Tendastrisce 
la notte di suoni 
e di intense passioni 


«Blues in concert-: una 
notte di suoni e passioni nere 
viene proposta dal Folkstu- 
dio stasera alle ore 21 presso 
il teatro Tendastrisce (in via 
C. Colombo). Tre protagoni¬ 
sti d’eccezione. Odetta. Mike 
Cooper ed i Dr. Feelgood, 
animeranno una serata che 
si preannuncia in crescendo, 
passando dai toni più tradi¬ 
zionali de) blues fino alle sue 
contaminazioni col rock più 
anfeiaminico. 

Quello di Odetta é un gra¬ 
dito ritorno, ad appena quat¬ 
tro mesi di distanza dalla 
sua entusiasmante appari¬ 
zione sul palco del FolKstu- 
dio, dove, sola, con la sua 
chitarra e la sua maestosa 
presenza da regina africana, 
dette voce alla secolare sof¬ 
ferenza che attraversa la tra¬ 
dizione musicale nera ame¬ 
ricana, dai gospel alle wor- 
ksong. Folksinger di rara 
duttilità vocale, Odetta X'an- 
ta più di trent’anni di carrie¬ 
ra, iniziata a S. Francisco 
dove era giunta dalla nativa 
Alabama, quindi negli anni 
50 a New York, dove strinse 
un forte sodalizio sia profes¬ 
sionale che personale con 
musicisti come Pete Seeger, 
Johnny Cash e Harry Bela- 


fonte. 

Gli anni sessanta sono sta¬ 
ti probabilmente il momento 
piu alto della sua carriera: 
da Bob Dylan a Joan Baez, 
tutti i protagonisti dei folk- 
rock di quegli anni hanno 
ammesso l’importante in¬ 
fluenza di Odetta nel loro la¬ 
voro. Validi riconoscimenti 
come 11 Duke Ellington Fel- 
lowship Award della Yale 
University, e la partecipazio¬ 
ne ad eventi come il Newport 
Jazz Festival, la dicono lun¬ 
ga sulla statura di questa 
grande interprete, che se non 
ha mai raggiunto uno status 
di -leggenda- probabilmente 
è solo per il suo carattere 
semplice e discreto. 

Mike Cooper Invece è uno 
dei nomi emersi dalla scena 
del blues bianco inglese negli 
anni Sessanta. Chitarrista 
molto apprezzato e vivace, è 
legato alla grande tradizione 
del blues del delta del Missis¬ 
sippi. 

Assai meno tradizionalisti 
sono gli altri inglesi ospiti, i 
Dr. Feelgood, una banda de¬ 
finita di pub-rock, definizio¬ 
ne che non ha nulla di spre¬ 
giativo, anzi, in molti casi è 
sinonimo di energia e diver- 









ì —„ 


timento. Il gruppo di Lee 
Brìlleaux si distingue pro¬ 
prio per la frenesia dei loro 
llve-act, resploslva miscela 
di rock’n’roll e blues elettrico 
che li tiene vivi da più di die¬ 
ci anni di carriera, durante i 
quali, secondo Brìlleaux, si 
sono esibiti in posti e situa¬ 
zioni di ogni genere, dalle 
birrerie agli stadi di football, 
dalle piste da hockey su 
ghiaccio alle tende da circo, 
dai parcheggi d’auto alle 
università, dai festival di 
blues e rock alle feste di 
compleanno. 

L’appuntamento di -Blues 
in concert» presenta dunque 
un’occasione rivoiu non so¬ 
lo agli stretti appassionati 
del blues, ma a tutti quelli 
che nella musica cercano 
emozione, sentimenti, ed 
energia. 


Alb* Sotoro 









Odetta e sopra H gruppo «Or. Fecfgoods 


• EBREI ERRANTI — Questa mattina alle 
ore 11, nella sede dell’Istituto Pitigliani 
(Viadell’Arco De’ Tolomei, 1) viene presen¬ 
tato il nuovo spettacolo teatrale «Ebrei er¬ 
ranti». Alla conferenza stampa partecipa¬ 
no esponenti della Provincia, del Comune e 
della Regione e rappresentanti della Co¬ 


munità israelitica. L’esperienza. la prima 
in Italia, nasce grazie alla formazione e al¬ 
l’attività di una Associazione di teatro 
ebraico. L'intento è quello di saldare la cul¬ 
tura ebraica alle altre culture con le quali 
ha convissuto. «Ebrei erranti* debutta il 3 
aprile all’Istituto Pitigliani e va avanti si¬ 
no al 13 aprile. 


Nei freschi ricordi 
di «Lilli» Roma 
di sessantanni fa 


Petrucci (il primo a destra) 

con mons. Giannini e Giordano durante 

rinaugurazione della mostra 


■Roma negli anni Venti. Un teatro, metta in via degli Avigiione- 
si, ricavato in uno scantinato umido, ma profumato di intimità 
familiare. Piuttosto era una catacomte che Cario e Anton Giulio 
Bragaglia avevano messo su per rompere il ghiaccio di un «décò» 
che preludeva al futurismo. Io, mio marito, Pirandello. De Chirico. 
Orio Vergani, Savino, la Ruskaja, andavamo in quell’antro per 
respirare l’aria notturna di una Roma che si vestiva di nuovo. Poi 
venne Marinetti a mettere in subbuglio le cose, a proiettarle sul 
filo rivoluzionario...». 

Russa-moscovìta (fa tanto belle-époque) Elena Srìltian detta 
-Lilli- nata Bobberma, ricorda Roma di sessant’aimi fa. Intorno, 
nelI’appar^mentO'museo che abita in Lungotevere Sanzio 5 -Io 
chiamano il palazzo dei 100 preti-, ballano una danza tra il maca¬ 
bro e rironìco, non so quanti manichini di pura razza veneziana 
(XVIII). 

«Mio marito ed io abbiamo bonificato queste stanze dei primi 
dell’600. Vede? C’è il suo design in tutto, ma anche il suo spirito 
che alragis. Allora che Roma era? Glie l’ho detto, passavamo )e 
serate in quei buio festoso dove Savinio e Spaìnì si facevano la 
guerra buttandosi gli spaghetti in faccia. C’era un night che ali¬ 
mentava l'impresa culturale, a 5 lire a posto consumazione com¬ 
presa-. 

Intanto che parla, nel salone dove campeggia una immensa rosa 
rossa di velluto deposta su un leggìo, là in fondo, si apre io spetta¬ 
colo di un quadro sotto i riflettori, che ricopre tutta la parete 
ispirato alla «Grande iiiusione*, un film che ai suoi tempi fece 
furore. Lo diresti un murales, o la gigantografia dì un messaggio 
fotografato con il pennello che Io scomparso pittore armeno (ma 
russo fino alle midolla) ha lasciato in questa casa trasterverina 
■che non venderò mai-, dice la vedova. 

Ada, una bella donna toscana «sa cucinare molto bene», fedele 
agli SciUtan da 17 anni, serve un thè russo bollente al limone, 
mentre Sergio (nipote di làlli) accompagna il servizio con premura 
perché niente \-enga trascurato, dato che «il thè in casa di russi è 
una cosa seria-, 

-Vuol sapere ancora di una Roma che fu? Ecco, pensi a una 
mattina di pii^gia, piazza Farnese deserta, nel 1924„ Abitavamo, 
reduci da Parigi, a piazzo Roccsgiovane con quella superbe scala 
del Bramante— E che ti vedo? Sfilare sulla piazza un cano strano, 
sembrava portasse un morto, carico di mobili neri e dorati, roba da 
fantasia varopiresca. Ne fui tanto colpita, e lo dissi anche a mìo 
marito. La sera rividi gli stessi mobili in casa di cario Bragaglia che 
in quel giorno traslocava, sfavillanti, funeret Erano gli ultimi echi, 
neU’arredamenio, di un dannunzianesimo romantico ed aiKhe 
kitch. Tùtto andò bene, fuorché l’impressione che mi fecero». 

Dietro la facciata di questa -signora romana- (direbbe Pasolini), 
passa il filmato dì tempi anche ingenui di una Roma che sapeva 
riunirsi e parlare, nei salotti, nei «caffè- nei teatri, non ingozzata 
dal minestrone televisivo o soffocata dal traffico, nelle strade sen¬ 
za frastuono dove potevi ascoltare i rumori del vento. 

La visita scivola e sì conclude nel ricordo del «grande assente- 
che «comprò questa casa per passarvi Pultima giovinezza della 
vecchiaia-, scomparso un anno fa, il primo aprile. Qui tutto è 
rimasto come quell’ultima sera. E resta anche il culto di una donna 
eccezionale che ti sa far rivivere un’epoca che rende ancora allora 
— e vera — la vita. 


OonwfilcQ Ptrtiea 



Pietra dopo pietra 
tra castelli e 
umili boi^hi medievali 


Alla Galleria d’arte «L’AI- 
batros» (via de) Babuino, 
169) è aperta sino al 30 
marzo la personale di Vin¬ 
cenzo Gioioso («Il chiari- 
smo». Di questo pittore 
hanno scritto Arena, lozzi- 
no, Massimini, Prìnzi, 
Ruocco ed altri. 

•Nelle <^re di Gioioso 
— scrive Giuseppe Massi- 
mini — la natura viene ri¬ 
dotta a termine essenziale 
con un compito ben preci¬ 


so che è quello di suscitare 
emozioni, e dare valore sl- 
gnifìcativo all’immagine,,. 
Trasparenze luminose, ac¬ 
centi cromatici, sottile ma¬ 
linconia, si nascondono 
dietro tutta la composizio¬ 
ne pittorica scavalcando 
qualsiasi gioco intellettua¬ 
le con una semplicità cro¬ 
matica che esatta tutte le 
iole improvvise e gli ab- 
andoni del nostro essere 
umano». * 




«Il chiarìsmo» di Vincenzo Gioioso 

Alla Galleria «L’Agostiniana» (Piazza del Popolo, 12a) è 
aperta sino al 13 aprile la mostra personale del pittore roma¬ 
no Augusto Petrucci. All’inaugurazione ha partecipato un 
foltissimo pubblico e il pittore ha ricevuto telegrammi augu¬ 
rali, tra i tanti, di Andreotti e del sindaco Signorello. 

•La ricerca di Petrucci — scrive Elio Mercuri nel catalogo 
— costituisce un’esperienza unica; un esemplo di come nel¬ 
l’atmosfera di sensibilità popolare prende cor]xi un’intensa, 
quasi ossessiva, poetica visione di luoghi e itinerari che ap- 
^rtengono alla vita di tutti... In un impressionante esercizio 
Petrucci dipinge pietra su pietra, mattone su mattone li Ca¬ 
stello del Re Enzo a Bologna, o l’umile borgo medievale del 
Lazio, i mulini d'Olanda o le vedute di Perugia e della Fliglla 
e tutto ciò che lo sorprende.»». 
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per 
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■ Piramide 
di paura 

Uno Shcriock Holmes apocrifo 
uscito dalla fantasia di Chris 
Columbus, il creatore di tGrem- 
lins». Non a caso il titolo origi* 
naie di questo divertente 
filmetto di Barry Levinson è 
tThe Young Sherlock Holmes», 
appunto «il giovane Sherlock 
Holmes». Il film ricostruisce la 
prima avventura del futuro 
grande detective di Baker 
Street. In collegio a Oxford, 
Sherlock fa amicizia con l'anco¬ 
ra piccolo dottor Watson e in¬ 
sieme scoprono il cattivo che 
sta uccidendo una serie di an¬ 
ziani implicati, anni prima, in 
una spedizione in Egitto. 

GREGORY 

FLORIDA 

(Albano) 

□ La mia Africa 

Il romanzo/diario di Karen Bli- 
xen aveva sedotto e abbando¬ 
nato decine di registi hollywoo¬ 
diani. Sembrava il libro impos¬ 
sibile da portare sullo schermo. 
Alla fine, c'è riuscito Sidney 
Pollack, reso onnipotente dal 
trionfo commerciale di Toostie 
e dal «sì» di due divi come Ro¬ 
bert Redford e Meryl Streep (a 
cui si aggiunge una bella parte¬ 
cipazione straordinaria di Klaus 
Maria Brandauer, più misurato 
del solito). La storia è quella, 
autentica, vissuta dalla Blixen 
nell'Africa del primo '900: l'o¬ 
dissea spirituale di una donna 
divisa tra una piantagione da 
gestire e un triangolo senti¬ 
mentale da dipanare. Candida¬ 
to alla bellezza di 11 Oscar. 

EMBASSY 
EURCINE 
FIAMMA 
KING 
POLITEAMA 
(Frascati) 
SISTO (Ostia) 

□ Speriamo 

che sia femmina 

Mario Monicelii non demorde: 
è sempre uno dei migliori regi¬ 
sti italiani e lo dimostra con 
questo film tutto «ai femmini¬ 
le». luì abituato agli eroi ma¬ 
schili e un po' cialtroni come 
Brancaleone e i soliti ignoti. 
Servendosi di un cast d'ecce¬ 
zione (Liv Ullman. Catherine 
Oeneuve. Giuliana De Sio, Ste¬ 
fania Sandrelli. Athina Cenci, 
Giuliano Gemma) ci porta in un 
casolare di campagna per nar¬ 
rarci una complicata storia fa¬ 
miliare. Il finale è aperto alla 
sperarua. forse la solidarietà 
fra donne esiste davvero. 

CAPRANICA 

RIVOLI 

AMBASSAOOR 

(Grottaferrata) 

□ Il mio nome 

è Remo Williams 

Ovvero, come prendere per i 
fondelli Rambo e James Bond 
inventandosi un paradossale 
antieroe. Remo Williams ap¬ 
punto, costretto suo malgrado 
a vestirsi dei panni del super¬ 
agente segreto. Per fortuna, a 
dargli una mano, c'è un simpa¬ 
tico santone coreano capace dì 
schivare le pallottole e di cam¬ 
minare sull'acqua come Gesù. 
Interpreti Fred Ward e Joel 
Grey (il trucco lo rende irricono¬ 
scìbile, ma era il laido entertai- 
ner di Cabaret), dirìge Guy Ha¬ 
milton. vecchia volpe britanni¬ 
ca già al servìzio dì 007. 

RIT2 

ROYAL 


□ Ran 

Ecco la grandiosa rìlettura del 
«Re Lear» firmata da Akira Ku- 
rosawa e interpretata nel ruolo 
del protagonista Hidetora da 
'Tatsi^a Nakadai. Girata alle 
pendici del Fujì-Yama. ambien¬ 
tata nel Giappone del '500 (già 
teatro deH'vantefatto» di que¬ 
sto film. «Kagemusha»), all'e¬ 
poca dei samurai, la tragedia di 
^akespeare diventa tragedia 
ovile, della guerra, della violen¬ 
za e del potere, e insieme 
dramma della senilità e della 
pazzia. La potenza epica del 
settantaseienne. grande mae¬ 
stro, ne esce intatta. 

ETOILE 


□ Ginger e Fred 

Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
e la Masina nei panni di due 
artziani ballerini che vengono 
«riciclati» (è la parola giusta) in 
un becero programma tra¬ 
smesso, da un altrettanto bece¬ 
ra tv... E la storia, ormai lo san¬ 
no anche i sassi, del nuovo fdm 
di Federico Feilini. finalmente 
s(^ schermi dopo mesi cfi rin¬ 
vìi e falsi allsrmì. V^eva la pena 
di aspettare: è un apologo cru¬ 
dele e benissimo, un guanto (fi 
sfida rivolto a una società che 
(fivora gli esseri umani nel tK>- 
me dello spettacolo. 

GIOIELLO 

■ 'Hittobenigni 

è una specie cfi «diario di viag¬ 
gio» defla torunée che Fattore 
toscarxz condusse nel 1983. 
tra teatri tenda e feste dell'Uni¬ 
tà. Girato (xigùiariamente per 
la tv- (ma poi i fuiukxìari Rai 
ebbero paura delle battute 
«blasfeme»), arriva ora nelle sa¬ 
le cinematovafiche dove ha ri¬ 
scosso un fifsinghiero succes¬ 
so. Tra improvvisazioni, ottave 
giifivifiche. prese in giro dei po- 
fitici e canzoncme beffarde. Be¬ 
nigni si conferma comico pro¬ 
tervo e simpatico. Per sentire 
(fi esistere ^ basta parlare, o 
straparlare, ma c'è del genio 
nel suo pazzo sprohxfuio. 

GOLDEN 

ALCIONE 


□ OTTIMO 

8 BUONO 

INTERESSANTE 


Prime visioni 


ACADEMY HALL 

Via Stamira , 17 

L 7.000 
Tei 426778 

, Il Bi e il 8 s di Mauizio Niehetti, con Nino 
Frassica • BR 

116-22.30) 

ADMIRAL 

Piana Vabano. 15 

L. 7.000 
Tel. 851195 

Spi» coma noi Prima 06-22.30) 

ADRIANO 

Piana Cavtxt, 22 

L 7.000 
Tel. 322153 

Il gioiello del Nilo • con Michad Douglas 
(Al (16-22.30) 

AIRONE 

Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7027193 

Ballando con uno tconosciuto di Màe 
Newell • OR (16.30-22.30) 

ALCIONE 

Via L. di lesina. 39 

t. 5.000 
Te!.B380930 

Tutto Benigni di Giuseppe Bertolucci, con 
' Roberto Benigni ■ BR 06-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY l- 4.000 
ViaMoniebelto. IO) Tei. 474)570 

Fdm pò adulti 00-11.30-16-22.30) 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati. 57 

L. 7.000 
Tel. 5408901 

Il gioiello del Nilo • con Michael Douglas • 
(A) 06-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Gande. 6 

L 6.000 
Tel.S81616B 

9 lettimane e 1/2 di Adrian Lyne. con 
Mickey rourke - DR 06-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Spie come noi Prima 16-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

l. 7.000 
Tei. 6793267 

Yuppie di Carlo Vanzina; con Massimo Boi- 
di. Jerry Calè - BR 06-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

L 7.000 
Tel. 7610656 

IL gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
06-22.30) 

AUGUSTUS 

C-so V. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 6874555 

Senza tetto ne legge di Agnes Varda. con 
Sandnne Bonnaire • OR 06.30-22.30) 

AZZURRO SCIPtONI 
V. degli Scipioni 64 

L 4.000 
Tel. 3581094 

Alte 17 Strenger than paradise; alle 
18.30 Moonlighting: alle 20.30 Final¬ 
mente domenica; alle 22 il quarto uomo 

BALDUINA 

P.ra Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Taron a la pentola magica Prima 
06-22.30) 

BARBERINI 

Piana Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Revolution di Hugh Hudsnon, con Al Paci¬ 
no e Nastassja Kinski OR 05.45-22.30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti 06-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
TH. 7615424 

M tenente dei carabinièri di M. Ponzi, con 
Enrico Moniesano - BR 

CAPITOL 

Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393260 

Orsetti del cuore • DA 05.30-21) 

CAPRANICA 

Piana Capranica. 101 

L. 7.000 
Tel. 6792465 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni- 
celli con Uv Ullman - (SA) 05.45-22.30) 

CAPRANICHETTA 

P.ra MoniecitofX), 125 

L 7.000 
Tel. 6796957 

Pape A in viaggio d'affarìu di Emir Kusturi- 
ca - BR (15.45-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tei. 3651607 

Airinseguimento dela pietra verde con 
Michael Douglas e Kathleen Turner - A 
06.15-22.15) 

COLA 01 RIENZO L. 6.000 

Piana Cola di Rienzo. 90 Tel. 3S0584 

Antaretica Prima 06.15-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Troppo forte (fi e con Carlo Verdone • BR 
(16-22.30) 

EDEN 

P.zza Cola (fi Rienzo. 74 

L 6.000 
Td. 380188 

Separati in casa Prima 06.15-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppani. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Redford e Meryl Streep - OR 05.50-22) 

EMPIRE 

Vie Regina Margherita, 

L 7.000 
29 T. 857719 

9 settimane a M di A. Lyne - OR 
05.30-22.30) 

ESPERIA 

Piana Sonninp. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Il bacio della donna ragno con William 
Hurt e RauIJulie - OR (16-22.30) 

ESPERO 

Via Nomentana. 11 

L 3.500 
TeL 893906 

Tutta colpa del Paradiso (fi e con France¬ 
sco Nuli e con Gnella Muti • BR 
06.30-22.30) 

ETOILE 

L 7.000 

Ran (fi Akira Kurosawa • OR (16-22.30) 

Piazza in Lucina. 41 

Tel. 6876125 


EURCINE 

Via Liszt, 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

La mia Africa «fi Sydney PoHck con Robert 
Redford e Meryl Streep • OR 

05.45-221 

EUROPA 

Corso (fltalia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Taron e la pentola magica Prima 
06-22.301 

FIAMMA Via8issolati.S1 

Tel. 4751100 

SALA A: La mia Africa, (fi Sydney Pollack 
con Robert Redford e Meryl Streep - OR 
05.50-221 

SALA 8 : Un compGcato intrigo di donne 
vìcoii e delitti di Lina WertmuDer con Ange¬ 
la Mofina e Hatvey Keitei - OR 
(16.10-22.30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L 6.000 
TeL 582848 

Roriqr >V d Savester Stallone con TaCa Shi- 
re • OR 06-22.30) 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso: BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico: FA: Fantascienza: G: Giallo; H: Horrtv; M: Musicale; SA: Satirico: SE: Sentimentale 


GIARDINO 

P.zza Vulture 

L. 5.000 
Tel. 8194946 

Il tenente dei carabinieri di M. Panzi, con 
N. Manfredi ed E. Montesano - BR 
(16.15-22.30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana, 43 

l. 6.000 
Tel. 864149 

Ginger a Fred (fi Federico Fetiini con Mar¬ 
cello Mastroianni e Gnriietta Masina • Or 
(15.15-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L. 6.000 
Tel. 7596602 

Tono Benigni di (iiuseppe Bertolucci con 
Roberto Benigni - BR (16-22.30) 

GREGORY 

Via Gegorio VII, 180 

L. 6.000 
Tel. 380600 

Piramide di paura di Barry Levinson con 
Nicholas Rowe, Alan Cox • G (16-22.30) 

NOLIOAY 

Yia B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Yuppies (fi Carlo Vanzina; con Massimo 
Goldi, Jerry Calè • BR 

116-22.30» 

INOUNO 

Via G. Induno 

L. 5,000 
Tel. 582495 

Orsetti del cuore - DA (16-22.301 

KING 

Via FogKano. 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

La mia Africa tfi Sydney Pollack, con Ro¬ 
bert Redford e Mer^ Sueep - DR (16-22) 

MADISON 

Via Chiabrera 

L 5.000 
Tel. 5126926 

La bella addormentati nel bosco - DA 
(16-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appia. 416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Rocky IV • (fi Silvester Stallone con Tata 
Shire-OR (16.30-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli, 20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

9 settimane e Vfi con A. Lyne - DR 
116-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

l. 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 

Via de) Corso, 7 

L 7.000 
Tel. 3619334 

Matrimonio con vizietto (fi Georges Laut- 
net. con Ugo Tognazzi, Michel Serrault - BR 
(16.15-22.301 

MOOERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 6.000 
Tel. 7810271 

9 seUimane e Vfi di A. lyne - DR 
(15.30-22.301 

NlR 

Via 6 .V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Ballando con uno sconosciuto (fi Mike 
Newell - DR (16.30-22.30) 

PARIS 

Via Magna Geda, 112 

L 7.000 
TeL 7596568 

Yuppies di Cario Vanzina; con Massimo 
Boldi; jrry Calà - 6 R (16-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Te). 7610146 

Taron a la pentola magica Prima 
(16.16-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cavoli. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotte Video Sìstam - (VM 18) 

(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

Orsetti del cuora • DA (15.30-21) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

La signora della notte di Piero Schivazap- 
pa; con Serena Gantfi - E (VM 18) 
(16-22.301 

QUIRINETTA 

Via M. Mmghelti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

A cena con gli amici (fi 6 . lavinson, con 
M. Rotfke - BR (16.16-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino. 15 

L 7.000 
Tel. 5810234 

Yuppies (fi Cario V»izina, con Massimo 
Baldi e Jerry Càà • BR (16-22.30) 

REX 

Gxso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Taron e (a pentola magica Prima 
re (15.45-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 5.000 
Tel. 6790763 

Rendei vous (fi An(fiè Tèchinè con J. Bino- 
che e L Wilson • OR (VM > 8 ) (16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Il mio nome A Remo Williams ti Guy Ha¬ 
milton: con Fred Ward - A ( 16-22.30) 

RtVOU 

Via Lombarda. 23 

L 7.000 
Tel. 4608B3 

Speriamo che sia femmina (fi Mario Moni-- 
ceffi, con Liv UDman-SA (16-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salarian 31 

L 7.000 
Tel. 864305 

Separati in casa Prima (16-22.30) 

ROYAL 

VaFFAberto. 175 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

RmionomaARemoWìlfiamsdiGuyHa- 
maton;conFredWardA (16-22.30) 

SAU CASTEaO 

Via Porta CasteOo, 44 

L 6.000 

Roma Eterna. Mtitivisione di Macel Csn< 

(16-21) 


TeL 6561767 


SAVOIA 

Via Bergamo, 21 

L 5.000 

Tel. 865023 

Altan Qusttrmsin • le miniere di re Sa¬ 
lomone 116.30-22.30) 

SUPERCtNEMA 

Via Viminale 

L. 7.000 

Tel. 485498 

Antaretica Prima 

(16.15-22.30) 

UNIVERSA! 

Via Bari, 18 

• L 6.000 
Tel. 856030 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas • A 
(16-22.30) 

Visioni 

successive 



ACIDA Tel. 6050049 

Acilia 


ADAM 

Via Casilina 18 

L. 2.000 
Tel. 6161B08 

Non pervenuto 


AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Sex college (VM 18) 


ANIENE 

Piazza Sempione, 18 

L. 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti 

(16-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerata, 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 


BROAOWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Riposo 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Matedonna 


MOULIN ROUGE 

Via M. Cotbino, 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 

L 5.000 
Tel. 588116 

La messa è finita dì e con Nanni Moretti • 
DR (15.45-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 


PALUOlUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tei. 5803622 

Naver say nevtr again 

(16-22.40) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Te). 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

UUSSE 

Via Tiburtina, 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Via Volturno. 37) 

Vieni vieni da me amore mio e rivista 
spogliarello 


Cinema 

d’essai 



ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archifflede, 71 

L 5.000 
Tei. 875567 

Saltando con uno sconosciuto (fi Peter 
War. con Harrison Ford - OR 
(16.30-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonìo, 225 

L 4.000 
Tei. 8176256 

La messa è finita di e con Nanny Moretti • 
DR (16.30-22.30) 

FARNESE 

Campo de'Fiori 

L 4.000 
TeL 6564395 

Rassegna cfi Luchino Visconti. Alle 16; La 
vedova allegra. AUe 18: Ludwig. AOe 
22.30; Morte a Venezia. 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Fatta di laurea di Pupi Aviti • SA 

NOVOCINE D’ESSAI 
VaMetryDelVal, 14 

L 4.000 
TeL 5816235 

. Pericolo nfUa dimora di Michel Devfle-G 

KURSAAL 

ViaPaisieBo.24b 

tèi 864210 

Riposo -, - 



SCREENING POLITECNICO 4.000 1941. Altonne a HoOywood (fi S. Spid- 

Tessaa bimestrsfc L 1.000 b<rg -BR . 120.30-22.30) 

Via Tiepdo 13/a TeL 3619891 


TIBUR Via degli Etruschi, 40 

Tel. 495776 

Riposo 


Cineclub | 


GRAUCO 

Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

Riposo 

H. UBIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Gli enni spezzati di P. Wer 
(18.30-22.30). 

SALA 8 ; The psrmanent vacstion cfi Jim 
Jarmush (18-21). Fandango dì K. Reynolds 
(19.30-22.30) 


Sale diocesane 

- 




CINE FIORELLI 

Via Terni, 94 Tel. 7578695 

Riposo 


OEUE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

Riposo 


NOMENTANO Via.F. Redi. 4 

Riposo 


ORIONE Via Tortona. 3 

Riposo 


S. MARIA AUSIUATRICE 

P.na S. Maria Ausiliatnce 

Riposo 



Fuori Roma 


1 OSTIA 1 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 

L. 6.000 

Via dei Pattottini Tel. 5603186 

Taron e la pentola magica. Prima 
(15.30-22) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 6.000 
Tel. 5610750 

La mia Africa (fi Sydney Pollack, con Ro¬ 
bert Redford e Meryl Streep - OR 
(16.30-22.30) 

SUPERGA L 6.000 

Vie dena Marina. 44 Tel. 5604076 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
(16-22.30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel. 9001888 

1 soliti ignori 20 anni dopo con M. Ma- 
stroiannie V. Gassman - BR (15.30-22) 

RAMARINI 


Film per adulti 


1 FIUMICINO ] 

TRAIANO 

Tel. 6440045 

Riposo 


1 ALBANO ] 

ALBA RADIANS 

Tel 9320126 

La messa è finita di e con Nanny Moretti - 
DR 

FLORIDA 

Tel. 9321339 

Piramide di paura di Barry Levinson con 
Nicholas Rowe. Alan Cox • G 


FRASCATI 


POLITEAMA La mia Africa (fi Sydney Pdtacfc con Robert 

_ TeL 9420479 L 6.000 R edford e Meryl Streep - DR ( 16-22) 

SUPERCtNEMA Tei. 9420193 La signora delta notte (fi Piero Schivazap- 

pa. con Serena Grandi • E (16-22.30) 


GROTTAFEBRATA 


AMBASSAOOR Tel. 9456041 Speriamochetiafemm'itwdiMarioMoni- 

ceTO, con Liv Ulman - SA 

%ÈnERI Td. 9457151 Taron a la pentola magica. Prima 

____(16-22.30) 


MARINO 


COUZZA Td. 9387212 Rocky 4(1 Sdvestw Stallone, con TaiiaShi- 

re - DR 


Prosa 


ABACO (Lungotevere Metlini, 33 - 
Tel. 360470051 

Alle 21. La vece dlOon Giovan¬ 
ni di Rino Sudano, con il (jruppo 4 
Cantoni. 

AGORÀ 80 ITel. 6S30211) 

AUe 21 : Confina di Marco Betpoti- 
n: Ovetto e interpretato da Mario 
Martinelli Gabrieli e con Ermanna 
Montanari. 

ALLA RINGHIERA IVia dei Riari, 
811 Riposo 

ANFITRIONE (Yia S. Saba. 24 - 
Tel. 57508271 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARCAR CLUR (Via f. Paolo To- 
ati. 16/E) - TaL 8395767 
ABa 21. Faemata aanza tampo 
aanca dó n ana i o n a <5 Donatella 
CeccareDo con Luciana Luciani. 
Giorgio /LngìorH. 

ALmORA-rn ora Flaminia Vec¬ 
chia. 520 - TeL 393269) 

Riposo 

KUJ (Piazza S. Apollonia. 11/a - 
Tel. 5894875) 

AUe 21.15. Lo noaza dai piccoR 
ho rjf iaa i eLiniin T a n ab r iattB. 

Brecht; con Pierluigi D'Oazio. Vit¬ 
torio Duse. Regia (fi Dno Uxnbar- 
do. 

■ERNRM (Piazza G.L. Bernini. 22 - 
Tel. 5757317) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via bidè • 
TeL 7553495) 

ABe 21. lo Divino Co«nmedM 

letta e interpreiata da Franco Ven- 
turim. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - TeL 
6797270) 

ABa 17. O mio capitalo (fi (ìtugo 
De Chiara e AchaBe MiBo. con Mari¬ 
na Pagano e AchiBe MiOo. 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REMMIA WSNME 

Rfioso 

DEI SATM (Piazza Grona Pena. 
19 • TeL 6565352-6561311) 
ABa 21. S olvo (fi E. Bond con Lu¬ 
dovica RBodugrw e Gigi AngeiiBo 
con Od Perego. Re^a (fi G 9 An- 
geido. 

DELLE ARTI (Via Sic«a 59 - TeL 
475B598) 

ABe 17 (tivno E). Ricordo con 
rabMo (fi John Osbome, con P. 
Bessegato. N. GareBa. P.Z. Mulas. 
regia cfi Nanni GareBa. 

DELLE MUSE (Via Fori. 43 - TeL 
8440749-862948) 

ABe 21.15. Lo docioro (fi Aberto 
Moravia, con Caterina Costantav. 
Regu di Aldo Reggane 
CMÉ SERVI (Via ddIMonvo 22-TeL 
6795130) 

ABe 17.30. Lo trappola (fi Agetha 

Christio con Fieno. Saarra. Pisto¬ 
iesi. Re^a (fi Paolo Pacioni. 
CMONE IVia ddto Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 

ABe 17. Mo non Sono cooo po¬ 
rlo (fi L. Pvandeflo. con Peana 
Ghione. Orso Maria GuarrmL Regia 
(fi Carlo Di Stefano. 

GHJUO CESARE (Vida Gwiio Ce¬ 
sare. 229 - TeL 353360) 

ABe 20.45. Po cco BO ebo aio ono 
•pooMrino O J. Ford, con AnA^ea 
Giordana. Giancnto Zanetti, Bene¬ 
detta BucceBato. 

■. CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
TaL 4759710) 

ABa 21.8 paMdano di A Cechov. 


con Juliette Mayniel. Giorgio Mat¬ 
tioli, Alessio Caspa. Regia di Ju¬ 
liette Mayniel. 

N. MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 • TeL 
3669800) 

AOe 17 e ane 21.45. C'era 'na 
vena... Roma con Eduardo De 
Caro. Gino Cassani. Regia di P. La¬ 
tino Guidoni. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. Matti... «na aoro a 
cono (fi G. Finn e B. Floris. Con 
Gastone Pascucci. Marina Marfo- 

LACOIMUNITA(Via G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 

Alle 21. Biancanava (fi J. e W. 
Crimm. Regia (fi S. Cipriani. 

LA PIRAMIOE (Yia G. Benzoni. 
49-51 - TaL 576162) 

/tue 21 . 8 fliocMoro aegreto. 
Omaggio a Magritte; con R. Ros- 
setlini, S. Mosetti. M. Ranieri. 

LA MADDALENA (Via OeOa SteF 
letta. 18-Te! 659424) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via dei CoBegio 
Romano 1 - Tei. 6783148) 

SAIA A- Alle 21.15. Invent e ro- 
n»o Fotemità (fi Massimo Cerofo- 
imi. con Sauna Cosso. Carolina 
Drago. 

SALA 8 : Alle 2 1.30. Lotto moprl- 
wonialo (fi Jan de Hartog, con 
Paola Lebo e Gino Lavagetto. Regia 
di Paolo T(Xfisco. 

MAtaONI (Via Montezebio. 14/c • 
Tel. 312677) 

Alle 21. Flash and ba n o e spena- 
colo (fi darua teatro. 
META-TEATRO (Via Mamefi. 5 • 
TeL 5895807) 

ABe 21.30. Promatoo (fi Escfdo. 
con Uè Strazza. Stephan Schul- 
berg. Regia (fi Sharoo Khera- 
dmand 

RARIOU (Via G. Borsi 20 - TeL 
803523) 

ABe 17. My Fair Woet di Chifoii. 
Insegno e Onque: con FABegra Bri¬ 
gata. Regia (fi Massimo Crìque. 
FOUTECMCO (Via GB. Tiepolo 
13/a-TH. 3619891) 

ABa 21. Fi de i naRa . «n'olm co¬ 
so... (fi Rocco MarteBiti. con Gisel¬ 
la Burirato. Vincenzo De Angelis • 
Rocco ManeAtL Regia (fi Enrico 
De Oomintcìs. 

QUMWO CTI (Via Marco Mmgh«t- 
ti. 1 • Tel. 6794585Ì 
ABe 17. Atfabdoriono (fi Pier 
Paolo Pasolini, con Vittorio Gas- 
sman. Rada Pavese. Alessandro 
Gassman. Sergio Meo Gossi. Re¬ 
gia (fi Vmono Gassman. UHinii 
olomL 

ROSSRN ASSOCtAZIONC CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 - 
TeL 6542770 - 7472630) 

ABe 21.(fi Checco Du¬ 
rante e Oscar Wulten, con Anita 
Ovante, Leila Oued ed Enzo Uba- 
rati. 

SALA URMCRTO-ETI (Va deSa 

Mercede. 50 • TeL 6794753) 

ABe 21. LTncManto (fi Luì 9 Luna¬ 
ri; con Renzo Montagnani, Gannì 
Bonagura Rega cfi Lurùnn Salce. 
STAZIO uno 89 (Va dei Panieri. 3 
- Tei 5896974) 

ABe 21. Ffarrot hoidata (fiJkjles 
loforgue. con Claudd Conti, Su¬ 
sanna ManneK. Regìa di Oaudto 
Gxiti 

TEATRO AROENTINA (Largo Ar- 

gemina-TaL 65446011 
Ripoao 


TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 
54 - Tel. 576627) 

Alle 17. Romanao di un farmo- 
ciata povoro da Eduardo Scar¬ 
petta. Con A. Avallone. M. Valli, G. 
OonninL Re^a (fi Antonello Avallo- 
no. 

TEATRO DEI COCCI (Va Galvani. 
69 • Tel. 3582959) 

Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
BombeU. 24 - Tel. 6810118) 

/Ule 17.30. Contato dal vantro 
0 dal doaidorio con N. De ToIBs. 
M. Maggi. A. Caggiano. Regia (fi 
Nino De ToHis. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini, 17-A - TeL 6548735) 
SALA GRANDE; alle 22.30 Naia 
(fi laura Fischetto; regia (fi Carolina 
Torta. 

SALA CAFFÈ TEATRO; Alle 21. 
C ia rm (fi e con S. De Santis e G. 
Mari. Regia (fi Michele Mirabella; 
alle 22.30 Gran caff* ItaKa 2 <6 
Stefarw Benni. Regia cfi Michele 
Mirabella. 

SALA ORFEG ane 21.30. Mio 
modro cfi Georges Batailte. con 
Stefano Molinari. Monica Salve 
Regìa (fi Caterina Merlino. 
TEATRO DEL PRADO (Via Sara. 
28-TeL 6541915) 

AOe 21: La Ba r a ta dal aipnar • 
(fi Aldo Merisi. C(xi M. Catroppa. 
S. Cocco. 

TEATRO DCLL'UCCELUERA 

(Viale deirUcceOiera) • . TeL 
855118 

AOe 21. Elattra (fi H. Von Ho- 
fmannstahl. con IsabeBa Martelli. 
Oara Algrantt Regia (fi Ugo Mar- 
flio. 

TEATRO DUE (Vicolo Due MaceG, 
37) 

Alle 20.45. Coiwnadto daSa pa¬ 
rola (fi A. Schnitzler: on Roberto 
Herktzfca. Barbara Vaimorin. Regìa 
(fi Lorenzo SahretL 
TEATRO ELISEO (Va Nazionale. 
183-Td. 462114) 

ABe 17. (tvno F/03). Un iopat- 
toro in caao Rbìàtp (fi J. B. Prìe- 
stley; con Aroldo Tori. (ìnAana Lo- 
iodice, Mno BcflL Regia (fi Sandro 
SecjijL 

TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano 
dd Cacco, 15 - TeL 67985691 
Riposo 

TEATRO HI TRASTEVERE (Veo- 
lo Moroni. 3 • TeL 58957821 
SALA 8 : ABe 21. Qoa e to «omo 
mi aondgSa (fi e con Lixsano 
Manzobni ed Eraldo Turra. Rega (fi 
Roberto Cìmena. Uhbna rapKca. 
SALA C: ABe 21.30. S pa ph at t i 
aHa C B ct aao con Michela Carusa 
Regia (fi Artgela Banrfini 
TEATRO OL8WPICO (Piazza G da 
Fabriano. 17 - Td. 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Tonotta. 3- 
Td. 776960) 

Ricxiso 

teatro PICCOiO EUSCO (Va 

Nazionale. 183 - TeL 462114) 
R«x>$o 

TEATRO POLITECNICO (Va Tw- 
polo-Td. 3611501) 

ABe 21. PHicinaRB, «n'aNra en¬ 
ea (fi Rocco ManeSni; con Gsdia 
Burinato, Vincenzo De Angefis. 
Regia Enrico De Otyninicìs. 
TEATRO SISDNA (Va Sistina. 
129 - Td. 4756841) 

/Ue 21. S« davi db* «na b«8ia 
dWa stdaaa d Ray Cooney. con 
Joht^ OoraBL Paola QuattrM a 
(àioà Guida. Ragia di Piatro Cari- 
nsi. 


TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Td. 3960471) 

Riposo 

TEATRO TENDA PIANETA (Vale 
De Coubertin - - TeL 

393379/399483) 

Ane 21.30. SOS razzismo presen¬ 
ta R gruppo musìcaie afro-reggae 
Ghetto Sloster. 

TEATRO TOROmONA (Via degTi 
Ac(]u 3 $parta. 16 - Td. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101 • TeL 7880985) 
Riposo 

TEATRO T.8.D. (Va de«a Paglia. 
32 -Td. 5895205) 

ABe 21.30. H buco (fi Acliim Von 
Arnìm. Bega (fi Gianni Palone. 

TEATRO VAILE-ETI (Va dd Tea¬ 
tro Vane 23/A - Td. 6543794) 
AHe 17. La vita b un aegno (fi 
P.C. De La Barca, diretto e inter¬ 
pretato da Franco GanciarolL 


Per ragazzi 


ANTEPRN4A (Va Capo D'Africa 
5/a) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Va Iside - 
TeL 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Va S. Galficano. 8 - 
TeL 5280945) 

ABe 10. Mattinata per le scuoia 
con spenacofi (fi Pupi ScAanL 

OEU’ARGOT (Va Natale dd Gan- 
de. 21-27 - Td. 5898111) 
Riposo 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - TeL 
7551785-7822311) 

Alle 10. Mastro Grecato aNa 
ee nq uia ta dal tee or « n a s ce e t o 
deBa serie «La bancareBa dd rigat¬ 
tiere» (fi Roberto Calve. Spettacolo 
per le scuole su prenotazione. 

R. TORCHIO (Va Morosini. 16 - 
Rena) 

Riposo 

LA CRJEGM - Associazione per 
bambini e ragazzi (Va G. Battisu 
Scria. 13 - teL 6275705) 

Riposo 

LA COMUMTÀ (Va G Zanazzo. 1 
-TeL 5817413) 

Rc>oso 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLAfTeL 8319681) 

ABe 10. C/o Teatro Mongiovino 
(via G. Genocchi. 15). L'oc h ìna • 
la volp o . Fiaba popolare con le 
mariooene. 

TATA DI OVADA (Va G Coppola. 
20 - Laifispofi - TeL 8127063) 
Fino al prono giugno ' 86 . Par le 
scuole Spettacoli «fidattici sul te¬ 
ma: D i vertire odocande «fi 
Clown e Marionette. 


Musica 


teatro OOX'OFSRA (Va Faen¬ 
ze. 72 - TeL 463641) 

Rooso 

ACCADEMIA SAROCCA 

R«>o$o 

ACCADERRA ITALIANA DI RRI- 
SICA CON TEM P OR ANEA (Va 

Adolfo ApoBoni, 14 - TeL 
5262259) 

Riposo 


ACCADENRA NAZIONALE DI 
SANTA CECRJA (Va Vittoria. 6 
- Td. 6790389-6783996) 

Riposo 

ACCADEMIA FRARMONICA 
ROMANA (Va Flaminia. 118 - 
tei. 3601752) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Va Bertaro 45 - Td. 
8276073) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33 
-Td. 6530211) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE Amici (fi Castd S. 
Angelo 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE a 
CARISSMM - Td 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HMDCNRTH 

(Vale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO INCOLOSI 

Domani aOe 20.30 c/o Aula Ma¬ 
gna FatebenefrateB (Isola Tberì- 
na>; Ccatcerto dd mezztxKiprano 
Gianna Trisoiini e dd pianista Ro¬ 
lando Nicolosi. Musiche (fi Mus- 
sorgsky. Rossini. (Sartia. Incesso 
fibero. 

ASSOCIAZMNC MUSICALE 
CORO FJd. SARACENI (Ve 

Bassarione, 30) 

Riposo 

ASSOCIAZION E RONUNA M- 
TERIMUSICA 

Musica 

AUDITORRIM DEL FORO ITAU- 

CO (Pozza Lauro De Bosà) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO NRISICA 
ANTICA - CRMA (Via Borgatii. 

11 - Td. 3279823) 

ABe 21. C/o Chiesa VaMBse {Pm 
Cavo»), Musiche (fi Bach. Direno- 
re Sernin Sàninovich. 

CENTRE DXnJOES BARfT- 
LOWS DE FRANGE - (largo To¬ 
molo. 20-22 - TaL 6564869) 
R«mso 

coop: teatro lmico m rn- 

ZlATIVEPOPOLARKPazaGìro- ’ 
lamo da Montesarchio, 6 ) | 

Riposo I 

CORO AURELIANO (Va (fi VS^ f 
Rigacci. 13 - TeL 6257581) 
Rcioso 

GHIONE (Va (Ma Ftvnaci. 37 - Td 
6372294) 

Rposo 

GRUPPO RR IS I C A WSNME (Ve . 

(Ma Borgate (Me M e gfia na. 117- l 
Td. 5235998) I 

Riposo 

GRUPPO DI RfCnCA E SPERK 
MENTAZION E MUSICALE (Va 

Monti Panofi. 61 - TaL 360.8924) 
Riposo 

MTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Cìmonc. 93/A) 
R^oso 

I SOLISTI DI ROMA Riposo 
ISTITUZIONE UMVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Ltmgotevere Fla¬ 
mine. SO • TaL 3610051) 

Remso _ 

da. 5 - TaL 7824454) 

Riposo 

OLBNPICO (Piana G de FMrieno. 
17 - TaL 3962635) 

Ripoeo 


ORATORK) DEL GONFALONE 

(Va dd Gonfalone 32/A - Td. 
655952) 

ABe 21; Conceno del ctxnpiesso 
D'Archi defl'Accademia cfi S. Ceci¬ 
lia. Solista Beatrice Antonóni (vio¬ 
lino). Esecuzione dd Ccvtcerti dd- 
l'Estro Armiinico (fi A. Vvakfi (1* 
parte). 

ORATORIO DEL CARAVITA (Va 

dd Caravita. 5 - TeL 6795903) 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDCRPLATZ CLUR (Va 

Ostia. 9 • TeL 3599398) 

Ge 22. Conceno cM pianisla 
Alessandro AlessancfiL 
■MS RfiAMA (V.lo S. Fr a ncesco e 
Ré». 18-TeL 582551). 

Ale 22. Coricano dd Se « »«M o 
m m f ng di RariM con F. Chiarì. B. 
Maestri. A. Urso. G Pes. R. Prege- 
«fio, R. ZappuBa. 

RNLK HOUDAV (Va degli Oni (fi 
Trastevere. 43 • TeL 5816121) 
Riposo 

OORIAN GRAV - MUSIC CLURS 

(Piazze Trikasa. 41 - TeL 

5818685) 

Ge 21.30. Fiialati con Botnxi Li¬ 
ne. Incesso Hmo. Ore 24. Musi¬ 
ca Afro-latinoamarìcane. 
FOUISTUDIO (Va G Socchi. 3- 
TaL 5892374) 

Afie 21. C/oTandaseiace; Bkies in 
Concert. Con Odatta. fi W ta Coo- 

P6fv 

ORtGH> NOTTE (Va dd FìanvoE. 
30/B - TaL 5813249) 

Ale 21. Oiscotace serata da bdk> 
c(xt D.J. 

LA PRUGNA (Piazze dd Ponziani. 3 
- TeL 589055-5890947) 

ABe 22. LìBo Laute (pienof on e e 
canto) e Vittorio Lombanfi presen¬ 
tano C ai w oiil di «ma l« 

LAPWTNMA (Va A. Daria, 16/0 
• td. 310149 

ABe 22. Concerto iazx-fusion con 
N. Barraco. M. Salvatore e JL Oe- 
ceprio. Intpesso ibero; apianinì e 
«fiink fitto afie 2 . 


rUnità 



Tariffe rt/niu 


anno 

7 nimieri 194.tM 
CnomerìO 155.Mt 
Snunièrit*) ISÀMB 

S mesi 
9S.BM 
7S.tM 

CS.tB« 

Ttfiflè RifUMita 

anna 

Ttm 

C mesi 

n.m 


MAfilUIA (Vedo dd Cinque, 54 - 
Td. 5817016) 

Dalle 23. Musica brasiliana con il 
9 uppo (fi Jìm Fono. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico, 16 - Tel. 6545652) 

ABe 21. Conceno con la Gd Time 
Jazz band (fi Luigi Toth. Ospite Mi- 
Ilo SupnSi. 

MUSIC RM (Largo (id Fioreniini, 3 
• TeL 6544934) 

Riposo 

ROIMA-IN (Va Alberico II. 29 - Td. 
6547137) 

ABe 21. Diner-chantant Craay 

SAMT LOUIS MUSIC CITY (Va 

dd Cardeito. 13a - Td. 4745076) 
ABe 21.30. Nunzio Rotonda Quin- 
tet. 

TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c • 
Td. 6783237). 

ABe 21.30. Jazz & Piano Bar con 
Nino Da Rose. Ospite Frances Day 
e Danid Studer. 


UONNA CLUB (Va Cassia 871 • 
Td. 3667446». 

Riposo 


Cabaret 


n. BAGAGUNO (Va Due Macdfi, 
75 - Td. 6798269) 

Alle 21.30. Sederini Mmoei di 
Castdlacci e Fingitore, con Leo 
Gullotla. Pamda Prati ed Gesto 
Lionello. 

■ PUFF (Vie Giggi Zenexio. 4 • 
Tel. S810721) 

ABe 22.30. My^ « megegne. 

con Landò Fiorini, Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Va Ataora. 27 • Va 
Veneto) 

Alla 22.30. Le canzoni (fi Massimo 
Bizzarri con Serenella. 





Q CO CO 


TOUR DELLA JUGOSLAVIA 

partenza 25 aprila - quota L. 670.000 


PROGRAMMA 


l’Ztomo — PESCAHA/SPLIT 

Inizio delie operazioni d’imbarco alle ore 10.00 • Partenza 
da Pescara alle ore 12. Pranzo libero a bordo. Arrivo a 
Split alle ore 20, trasferimento a Tritgir, sistemazitaie in 
albergo, cena e pernottamento. 

2" giomo — TROGIR 

Pensione completa. In mattinata visita guidata della cit¬ 
tà. Nel pomeriggio visita a Split. 

3-giorno — TROGIR/DUBROVNIK 

Pensione completa. In mattinata partenza per Dubro¬ 
vnik, arrivo e sistemazione in albergo. Nel pomeriggio 
visita della città. 

4* giorno — DUBROVNIK/MOSTAR 

Pensione completa. In mattinata partenza per Mestar, 
visitando in transito Bodtelj. Arrivo e «strmazione in 
alberga Nel pomeriggio visita della città. 

5- giorno — MOSTAR/SARAJEVO 

Pennone completa. In mattinata partenza per Sarajeva 
arrivo e sistemazione in alberga Nel pomerìggio visita 
della città. Cena nel locale caratteristico «Morika Han». 


«•giorno — SARAJEVO/PUTVICE 

Dopo la prima «rilazìone partenza per □ Parco nazionale 
di Plitvice. pranzo a Jaìce. Nel pomeriggio visita della 
città e proseguimento per Plitvice. Arrivo e aiatemazione 
in alberga (>iui e pemottamenta 
?• giorno — PLITVICE/ZADAR • 

Pensione completa In roattinau visita del Parco nazio- 
naia Nel pomeriggio partenza per Zadar, arrivo e sùta- 
mazìooe in alberga 

8-giorno — ZADAR/SPUT/ANCONA 

Pensione cornista In mattinata visita della città. Nel 
poineriggio vìsita al Parco nazionale della KRKA. Cena 
in ristorante a Split. Imbarco per Ancona alle ore 21, 
partenza alle ore Pernottamento a bordo in cabina a 4 
lettL 


^giorno — ANCONA 

Arrivo previsto alle ore 8.00 e fine dei servizi 

Per gli Amì(n de TUniti infonnazioni c prrnotazkmi 


Unità vacanze 


^IILAN'O viale Fulvio Testi 75. tei. (02 ) 64.2J.557 
ROMA via dei Taurini 19. trlrìfono (06) 49.50.141 
e presso le Fed(Tazioni del Partito eomunista italiano 
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SPAZIO IMP 


La distribuzione associata 

Alla acquista 
deU’extra 
alimentare 

I successi del Conad - A colloquio con Carlo 
Pagliani dell’Ancd - Le nuove tecnologie 


ROMA — Il 3,85 per cento 
del consumi nazionali, 4mlla 
miliardi e mezzo di fatturato 
(+13 per cento rispetto all'84) 
aumenti del 20 per cento per 
ciò che riguarda le coopera¬ 
tive associate. Queste sono le 
cifre più significative del bi¬ 
lancio consuntivo '85 del Co¬ 
nad (consorzio nazionale 
dettaglianti aderente alla 
Lega delle cooperative) pre¬ 
sentate nel giorni scorsi dal- 
rammlnlstratore delegato 
del consorzio Favlo Forna- 
sarl. 

Insomma al di là delle ci¬ 
fre e delle percentuali la re¬ 
lazione consuntiva mette in 
risalto 11 vero e proprio salto 
qualitativo (Introduzione di 
nuove tecnologie come lettu¬ 
ra ottica o moneta elettroni¬ 
ca) e quantitativo (13mlla 
punti vendita. 206 supermer¬ 
cati, 461 superettes, 626sel- 
fservlce) avviato da Ila strut¬ 
tura consortile. 

Tutto ciò evidenzia 11 con¬ 
tinuo e progressivo adegua¬ 
mento e miglioramento del¬ 
la rete di distribuzione sla 
Interno che del punto vendi¬ 
ta con una particolarità: lo 
sviluppo dell'occupazione. 
Quest'ultlma, Infatti, è au¬ 
mentata Intensamente seb¬ 
bene, come ha sottolineato la 
relazione di Fomasari, la 
specializzazione «induca» a 
sfrondare 1 rami secchi. Nel¬ 
la previsione per quest'anno, 
Infatti, l’occupazione do¬ 
vrebbe passare dagli attuali 
33.600 al Sdinlla addetti arri¬ 
vando alla media per unità 
di vendita del 2,33 rispetto 
airi.9 nazionale. 

Un'affermazione di tutto 
rispetto che colloca 11 Conad 
tra I primi posti fra le grandi 
Imprese di distribuzione. 

Ma c’è un neo. La vocazio¬ 
ne strettamente alimentare 
del fenomeno cooperativo. 
«Insomma sostiene Carlo 
Pagliani, neo vicepresidente 
"in pectore" dell’Ancd (asso¬ 
ciazione che raggruppa il 
Conad) — lo sforzo che biso¬ 
gnerà produrre nel settore 
distributivo commerciale sa¬ 
rà quello di sviluppare e po¬ 
tenziare anche il settore non 
alimentare. È vero, cl sono 


già ottimi segnali In questo 
senso, come ad esemplo la 
Ecoltalla per 11 settore degli 
elettrodomestici ed altro an¬ 
cora, ma si deve fare di più». 

L’adeguamento agli anni 
novanta, sembra dire 11 dili¬ 
gente dell'associazione na¬ 
zionale cooperative detta¬ 
glianti. passa atraverso la 
conquista del «non food» 
mettendo a disposizione de¬ 
gli imprenditori strumenti 
di supporto per l’ammoder¬ 
namento e i servizi. 

Il Conarr è nato proprio 
per questo; per studiare e 
realizzare le nuove forme di 
vendita che abbiano come fi¬ 
ne l’abbassamento dei costi 
generali del prodotti offren¬ 
do migliori servizi al clienti. 

•Oggi — cl dice sempre Pa- 
gllanl — nel negozio moder¬ 
no non si vende solo il pro¬ 
dotto ma sempre di più an¬ 
che un servizio». 

Quando, infatti, si parla di 
un occhio rivolto al consu¬ 
matore, al cliente. Il proble¬ 
ma si sposta sulle tecnologie, 
all’uso, ad esemplo, degli 
scanner (lettura ottica della 
cassa) per ottenere oltre alla 
migliore rotazione delle 
merci nel magazzino, e quin¬ 
di sempre il rifornimento ot¬ 
timale, anche una maggiore 
garanzia e controllo sul 
prezzi da parte dell’acqui¬ 
rente. L’elettronica, dunque, 
entra prepotentemente nel 
negozio, ma non certo in ma¬ 
niera economicamente Indo¬ 
lore. L'ammodernamento 
costa e in questo senso va 
Ietta la costituzione di socie¬ 
tà finanziarie come la Conad 
Invest (5 miliardi di capitale) 
che già stanno operando in 
parecchi casi di ristruttura¬ 
zioni e ammodernamenti in 
Italia aggirando lo scoglio 
del troppo elevato costo ban¬ 
cario delle operazioni di fi¬ 
nanziamento. 

«Il nostro impegno con¬ 
clude Pagliani — è di con¬ 
temperare l’interesse legitti¬ 
mo deU'imprendltore com¬ 
merciale con quello del 
cliente, del consumatore. È, 
d’altronde, l’interesse pri¬ 
mario che muove e ha mosso 
la cooperazione». 

Renzo Santellì 



ano 



A Fusignano storia di un recupero aziendale da parte dei lavoratori 

DaUe ceneri dell’Everest 
aU’inedìta cooperativa 

In un anno di attività ricostruito per intiero lo staff dirigenziale - In soli nove mesi raddrizzata la situazione 
con un utile netto di quasi 1 miliardo e mezzo - La produzione di componenti in gomma per auto e edilizia 


FUSIGNANO (Ravenna) — U 
scommessa, per ora, l'hanno vinta i 
lavoratori e tutti quanti hanno cre¬ 
duto nella possibilità di salvare e ri¬ 
lanciare l'azienda in crisi attraverso 
la costituzione di una cooperativa 
•inedita». Nel primo anno di attività 
della coop è alato ricoetruito ex novo 
Io staff manageriale, si è riusciti a ri¬ 
conquistare la fiducia dei clienti (e 
anche dei fornitori e di diverse ban¬ 
che), a recuperare competività ed ef¬ 
ficienza. B alla fine l'impero di tutti 
è stato premiato dà un utile netto di 
poco inferiore al miliardo e 400 milio¬ 
ni di lire nei nove mesi utili dell'Sà. 
Che rapportato alla situazione di sfa¬ 
scio preesistente appare una cifra 
enorme. 

Stiamo parlando deirEvergomma 
di Fusignano, sorta il 18 mano dello 
scorso anno dalle ceneri della privata 
Everest Spa, ovvero di un’azienda va¬ 
lida dal punto di vista produttivo ma 
portata sull'orlo del fallimento da 
uru gestione perlomeno malaccorta. 
L’azienda, che occupava oltre 300 
persone, schiacciata aa una situazio¬ 
ne finanziaria insostenibile e dalla 
caduta verticale di credibilità, stava 
per chiudere i battenti allinìzìo 
dell'BS. Per salvare il punto produtti¬ 
vo e l'occupazione si giocò allora la 


scommessa della cooperativa attra¬ 
verso l'impegno diretto dei dipen¬ 
denti e delle tre centrali coop della 
provincia di Ravenna (Lega, Agci e 
Unione), con il soetegno determinan¬ 
te dei sindacati, delle forze politiche 
e istituzionali. 

Duecentoquaranta lavoratori ac¬ 
cettarono di diventare soci, sottoscrì¬ 
vendo una quota di 4 milioni ciascu¬ 
no. Lega, Agci e Unione misero a di¬ 
sposizione (un terzo ciascuno) le ri¬ 
sorse finanziarie per avviate la nuova 
attività. L’Evergomma riparti con¬ 
fermando le precedenti produzioni 
della componentistica generale in 
gomma (soprattutto per le auto), de¬ 
gli accessori gommati e degli stampa¬ 
ti per l'industria e l'ediiizia. A presie- 
dere il consiglio d’amministrazione 
di quella che poi risulterà l’unica coo¬ 
perativa del settore in Italia (nonché 
una delle m^giorì coop industriali 
oggi esistenti) viene chiamato Fre¬ 
diano Baldi, cooperatore di lunga 
esperienza, già presidente provincia¬ 
le della Lega. Vice presidente diventa 
Giovanni Rivolta, che è anche presi¬ 
dente della Calpo-Valfrutta di Coti- 
gnola, deU’Unione delle cooperative. 

Nel consiglio di Cotignola entrano 
esponenti di tutte e tre le centrali 
coop e soci delia nuova Evergomma. 


Il management aziendale viene quasi 
completamente rifatto, assumendo 
tecnici qualificati dall’esletno, tra 
cui il direttore generale che è l’inge- 
gner Giacomo Di Bartolomeo, mana¬ 
ger con esperienze in Fiat e in una 
multinazionale americana. Nel giro 
di pochi mesi l’Evergomma si presen¬ 
ta sui mercati nazionali ed esteri co¬ 
me azienda effìciente e competitiva, 
conferma ed espande il volume delle 
vendite riconquistando la fiducia dei 
maggiori clienti dell’ex Everest (il 
gruppo Fiat, anzitutto, che copre ol¬ 
tre li 48% del fatturato della coope¬ 
rativa; e poi la Peugeot e l’Alfa Ro¬ 
meo) e trovandone dei nuovi. E dopo 
nove mesi di attività il fatturato ri¬ 
sulta (a (ine ‘85) superiore ai 13 mi¬ 
liardi di lire, con un utile netto di 
quasi 1.400 milioni. 

«Si tratta di un risultato importan¬ 
te e positivo — dice il presidente Bal¬ 
di — che ci incoraggia ad andare 
avanti e che dimostra come le valuta¬ 
zioni sulle potenùalità deU’imptesa 
fossero azzeccate. Adesso che l’azien¬ 
da è uscita dal tunnel ai tratta di pen¬ 
sare al futuro, in primo luogo a creare 
le condizioni per poter acquistare lo 
stabilimento (l’Evergomma, infatti, 
ha sottoscritto un contratto di affìtto 


triennale, per un importo annuo di 
600 milioni, con la vecchia proprietà 
per rutilizzo degli impionti: scadrà il 
18 marzo dell’88, dopo di che la fab¬ 
brica dovrebbe essere acquistata dal¬ 
la coop al prezzo stabilito da] collegio 
di periti incaricati dal tribunale, 
ndr). Per fare questo occorrerà con¬ 
solidare e sviluppare la nostra attivi¬ 
tà. Ma è fin d’ora chiara l’esigenza di 
poter fare affìdamento sui fondi della 
legge Maicora (che eroga finanzia¬ 
menti fino a tre volo l’ammontare del 
capitale sociale, in casi simili, ndr) 
per portare a termine l'operazione; è 
impensabile riuscirci, altrimenti». 

I piani di sviluppo, intanto, sono 
già stati defìniti. Il budget 1986 pre¬ 
vede 21 miliardi di fatturato e un uti¬ 
le di 2.168 mUioni di lire. Un miliardo 
e 160 milioni saranno destinati agli 
investimenti, 394 alla ricerca (pari al 
2% del fatturato). 11 fatturato per 
addetto dovrebbe arrivare a 82 milio¬ 
ni. E pà stato dato incarico al Cre¬ 
arne (il Centro ricerche sociol^iche e 
di mercato per neH’ediliza) di elabo¬ 
rare un progtto di nuove produzioni, 
per le grandi opere infrastrutturali 
ne) settore edile, si sta lavorando per 
mettere a punto piani di ammoder¬ 
namento tecnologico, che permetta¬ 
no di diversifìcare le produzioni, di 
conquistare nuovi mercati e di abbas¬ 


sare {costi, sono avviati i contatti per 
nuove forniture alle Ferrovie dello 
Stato. 

«Puntiamo anzitutto all’ampUa- 
mento delle vendite — dice il diretto¬ 
re generale Di Bartolomeo — preva¬ 
lentemente nei settori "auto estero", 
edilizia e dei trasporti pubblici. Ma 
anche sulla riorganizzazione azienda¬ 
le, per recuperare efficienza e compe¬ 
titività. anche attraverso le innova¬ 
zioni di prodotto e strutturali. Stia¬ 
mo pensando a produzioni alternati¬ 
ve (ad esempio profilati per le auto e 
per l’edilizia, pomme termoplastiche) 
per adeguarci alle esigenze del mer¬ 
cato. Stiamo inoltre consolidando e 
affìnando le attività amministrative, 
tecniche, commerciali, produttive e 
gestionali dell’azienda. L'insieme di 
queste iniziative dovrebbe permet¬ 
terci nell'SG di incrementare del 18% 
il fatturato». 

Nel frattempo si lavora in auenda 
su tre turni e spesso anche il sabato. 
Nel secondo semestre '86 si valuterà 
l'ipotesi di nuove assunzioni. «Il con¬ 
tributo e l’imp^o dei soci-lavorato¬ 
ri, in questo primo armo di attività, è 
stato molto positivo — dice ancora 
Baldi —. C’è stata disponibUità pie¬ 
na, qualità, voglia di fare. È anche 
per questo l’Evergomma è già oggi 
competitiva». I) senso di responsabi¬ 


lità degli ex dipendenti delf’Evcrest 
(che vantano crediti nei confronti 
della vecchia proprietà per 5.5 mi¬ 
liardi di lire) sembra prevalere anche 
sui problemi posti dall'innovazione, 
che per far cooperativa st^fichetà 
maggiore qualità e gamma di prodot¬ 
ti, minori costi di produzione, ma an¬ 
che meno occupatone nei reparti che 
saranno ristrutturati. 

«Compenseremo con i’allargamen- 
to e la diversificazione delle basi pro¬ 
duttive ^ spiega Di Bartolomeo — 
con iniziative cioè che ci permtteran- 
no di consolidate l'occupazione, di¬ 
ventando però più competitivi Deb¬ 
bo dire che questa mentalità impren¬ 
ditoriale si va affermando a tutti i 
livelli nell’Evergomma. E questo dà 
soddisfazione e fiducia per il futuro, 
permette una gestione più completa 
e partecipa rispetto alle ariende pri¬ 
vate». 

B si tratta di una mentalità che sta 
facendo passi da gigante nel movi¬ 
mento cooperativo ravennate, che già 
da qualche tempo ha cominciato ad 
operare anche in settóri industriali 
nuovi, diversi da quelli tradizionali 
che caratterizzano il suo radicamento 
nella sodetà locale (agricoltura e edi¬ 
lizia). 

Claudio Visani 





Cave dì pietra 
2000 anni di 
storia e di 
artigianato 


Artìpanjtn: in 4 
mesi 9 miliardi 
di investimenti 


ROMA — L’artigianato tira investimenti e Artìglanfìn 
Leasing ne ha fornito, col primo bilancio, un esempio cla¬ 
moroso: 9 miliardi di investimenti nell’ultimo quadrime¬ 
stre dell’85,14 (con 350 contratti) già nel primo trimestre 
di quest’anno. Il presidente Angiolo Capecchi si è detto 
sicuro che 140 miliardi di investimenti previsti quest’anno 
saranno superati. 

La società vede confluire in sinergia l’iniziativa della 
Cna e della Banca del Lavoro. Ha un programma, con 
filiali già aperte a Bari, Modena e Torino. Ha fatto il mag¬ 
gior numero di contratti del Nord ma porta ad esempio del 


proprio successo l’immediata affermatone in Abruzzo, 
Puglia e Campania. 

I settori che hanno tirato di più sono nell’ordine li mec¬ 
canico, il tessile, quello dei fotolaboratori. Ma è presto per 
parlare di scelte settoriali e territoriaU che diventeraimo 
più nette con l’espansione. Una delle direttrici è la legge 
sul Mezzogiorno, la promotone di nuove imprese, alla cui 
attrezzatura il leasing può concorrere notevolmente. An¬ 
che le collaborazioni si sviluppano: con Unìpol che assicu¬ 
ra I contratti; ma anche col CktnafU la flnantarla promos¬ 
sa dalla ConfesercenU per l’innovazione nel settore com¬ 
merciale Un accordo è in vista per il settore trasporU. 

L’innovazione, dice U spretarlo generale della Cna 
Mauro Tognoni è ormai una bandiera delle piccole Impre¬ 
se. Senza nascondere l’enormità del compito e le difficoltà, 
le sue molte faccle, certo è che una acquisizione più agevo¬ 
le di finanziamenti ed attrezzature può rendere più spedi¬ 
ta l’innovazione. Il fattore umano sembra favorevole. La 
Banca del Lavoro asseconda con convinzione i’intziaUva 
imprenditoriale che. in questo caso, rompe l’isolamento 
aristocratico in cui la banca è vissuta rispetto al vasto e 
arUcolato mondo dei piccoli produttorL 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Come una onda- 
nae bella signora le cave di pie¬ 
tra di Aurisuia, sul Carso, ai na¬ 
scondono l’età. Si stanno met¬ 
tendo a punto le numerose ini¬ 
ziative per il loro bimillenario, 
mentre invece la storia ci dice 
che la loro data di nascita è di 
qualche secolo precedente a 
quanto si vorrebbe far credere. 
Infatti con la pietra della cC^va 
Romana» venne costruita Aqui- 
leia, sorta nel 181 a. C. Le ini¬ 
ziative per la ricorrenza — ric¬ 
che ed articolate — si sviluppe¬ 
ranno in due direzioni: la prima 
Etorico-rievocativa con mostre 
e manifestazioni di carattere 
culturale; faltra economico- 
promozionale con l’intento di 
pubblicizzare maggiormente in 
Italia ed all'estero la pietra del 
Carso e promuoverne la dìflù- 
sione. In questo senso ad Auri- 
ùna è in programma una mo¬ 
stra dal 7 al 24 marzo, mentre 
trova sempre più sostenitori l’i¬ 
dea, promossa dalla (Camera di 
Commercio, per la cosUtuzione 
di un consorzio per una miglio¬ 
re e più organizzata presenta¬ 
zione del prodotto sul mercato 
nazionale ed estero. Per U mar¬ 
mo e la pietra del Carso cristo- 
no ancora ottime possibilità di 
mercato. Nell’ultimo decennio 
sono state estratte circa 150mi- 
la tonnellate di marmo e pietra 
del Carso, in misura nettamen¬ 
te inferiore a quelle che sono le 
possibilità per i quattro tipi di 
elevato valore: Aurisina, Re- 
pen. Fior di latte e Stelattìte. 
La massima estrazione ri è avu¬ 
ta nel 1977 con oltre 21mtla 
tonnellate, la punta più bassa si 


è toccata ne) 1983 con 6.700 
tonnellate. 

Questo settore, oggi in crisi, 
ha alle spalle una lunga e ricca 
storia. Il mestiere dello scalpel¬ 
lino sia scomparendo, ma per 
secoli alle cave hanno lavorato 
diverse migliaia di persone. La 
sola tCava Romana* nel 1914 
contava oltre 5(XÌ dipendenti 
Numerose erano le aziende a 
carattere piccolo-industriale ed 
arrigianale; con questa pietra 
sono stati realizzati i castelli di 
Duino, ria il veccliio che quello 
più recente; i principali edifìci 
di IMeste; alcune tra le più im¬ 
portanti costruzioni di diverse 
capitali, sia europee che di pae¬ 
si arabL 

Grande impulso le cave han¬ 
no conosciuto alla metà del se¬ 
colo scorso quando è stata 
aperta la Ferrovia Meridionale, 
da Trieste a Vienna attraverso 
Lubiana e, qualche anno più 
tardi, quella della Pontebbana 
verso Tàivirio. Aumentarono 
allora aia il ninnerò che fim- 

E irtanza delle cave. La pietra 
vorata e semilavorata venne 
esportata in importanti città 
dell’Europa centràle, dell’E^t- 
to, dell’Inghilterra, degli Stati 
Uniti, dell Australia. Alla vig¬ 
lia del primo conflitto mondia- 
le in una cava tra Aurisina e 
Santa Croce venne estratto il 
più ^ande monolito: lungo 15 
metri, di metri 1,20 di lato, do- 
veva esser trasportato a Vien¬ 
na. Era talmente lungo che iKr 
poterlo far giungere olla stazio- 
ne di Aurisina lo dovettero ta¬ 
gliare a metà per poi ricoropor- 
lo una volta giunto a destina¬ 
zione. 


A Trieste con questa pietra 
sono stati costruiti il munici¬ 
pio, la basilica di San Giusto, il 
palazzo del Uoyd, mentre il 
pietrame residuo ci ha dato il 
Porto Nuovo e i moli. Per 
quanto riguarda le realizzazio- 
tii alfestero ricordiamo quelle 
di Vienna (il Parlamento con 
duemila metri cubi di pietra, 
l’ala moderna del Palazzo Im- 

K riale, il teatro deU’Omra, il 
lazzo di Giustizia, quello de), 
la Borsa) e di Budapest (tra 
l’altro il Parlamento e il Teatro 
dell’Opera). Due però sono le 
opere madori: il grand» via¬ 
dotto ferroviario di Aurisina, 
naliszato alla metà del secolo 
scorso, lungo S(X) metri, con 40 
archi minori e due maggióri; il 
punte suU’Isonzo, sopra Gori¬ 
zia. con un’apertura di 160 me¬ 
tri, il più grande ad arco in pie¬ 
tra del tempo, distrutto e nco- 
struito poi m cemento. 

Tra la fine del secolo scorso e 
la prima guerra mondiale U set¬ 
tore ha conosciuto il periodo di 
maggior splendore con una 
quarantina di cave di pietra 
bianca e 22 laboratori df scal- 
peliino con 3.500 dipendenti A 
questi si dovevano agriungere 
diverse decine di piccole botte¬ 
ghe di artigiani che lavoravano 
a domicilio. Complessivamente 
l’indotto delle cave dava da vi¬ 
vere a circa 20mila persone. Poi 
si è avuta la crisi, la maggior 
commessa una sessantina di 
anni addietro è stata la pietra 
per la Stazione Centrale di Mi¬ 
lano. Ogp il settore occupa po¬ 
che centinaia di persone, ma le 
possibilità di sviluppo esistono. 
Quella dello scalpellino — tal¬ 
volta un vero artista — è una 
figura in via di estinzione. Ecco 
perché in occasione del HmiUe- 
nano (anno più anno meno) sa- 
rà edito un libro sulle cave, si 
promuoverà un seminario — 
una specie di forma viva — de¬ 
gli scultori dei paesi dell’Alpe 
Adria che ri svolgerà a Sistiana. 
Ma soprattutto ri cercherà di 
dar vita ad un Consorzio com¬ 
prendente, oltre la Càmera di 
Commercio, tutte le altre com¬ 
ponenti interessate: le aziende, 
l’Ente rionale per lo sviluppo 
delfarti^Mato.le associazioni 
di categoria, ^ello delle cave 
di pietra de) Carso è un patri¬ 
monio che non può esser lascia¬ 
to nel dimenticatoio. 

Silvano Goruppi 


Sme, rilancio o congelamento? 


in questi giorni si è ripreso a 
parlare delta Sme non solo ri~ 
spetto alTevoluzione della vi¬ 
cenda •vendita» e dei sum ri¬ 
svolti giudiziari, ma per segna¬ 
lare la ripresa del cammino, in 
parte interrotto in questa fase, 
con •il rilancio del piano 
Sme*. Di fronte a questo an¬ 
nuncio nasce un interrogativo. 
Ci troviamo realmente tu' fron¬ 
te od un piano e ad una volon- 
tà di rilancia della Sme oppu¬ 
re, rispetto ad una condizione 
di stallo della vicenda •priva¬ 
tizzazione*. n i deciso, in atte¬ 
sa di tempi migliori, un puro e 
semplice •ctmgelomefUo* dello 
situazime ed il proramma che 
oggi si ripropone rappresenta, 
m realtà, un piano di raziona¬ 
lizzazione aelVesistente, ne¬ 
cessario, ma non sufficienti / 
fatti sembrano awatonre que¬ 
sto seconda ipotesL 

Un periodo cosi fungo di in¬ 
certezza sul destino della Sme, 
nonostante i positìM risulteti 
di tuancio complessivo, ha 
causato danni non irrilevanti 
aWattività delle sue aziende in 
termini di immagine, di perdi¬ 
ta di competitività e di quote 


di mercato, di ritardo nei pro¬ 
cessi di razionalizzazione e di 
rilancio delle attività produt¬ 
tive e del ruolo della finanzia¬ 
ria. Di fronte a questo processo 
di emarfinazione e di impove¬ 
rimento della Sme non basta 
riproporre il vecchio program¬ 
ma. 

La vicenda •privatizzazio¬ 
ne* avviata da oltre un anno 
aveva fatto emergere una con¬ 
sapevolezza diffusa della ne¬ 
cessità di creare, nel nostro 
paese, un palo agricolo-ati- 
mentare di dimensioni tali da 
poter competere nei mercati 
interni ed intemazionaU. Ri¬ 
spetto a queste esigerne, già 
allora risultavano evidenti le 
insufficienze di un piano di ri¬ 
strutturazione della Sme pre¬ 
valentemente finalizzato al ri¬ 
sanamento finanziario e alta 
ristrutturazione deWesìstente, 
piuttosto che allo sviluppo 
strategico del settore. 

Che fosse questo e non altro 
era dimostrato dalia scelta 
devili di non considerare 
•stratepco* questo settore dal 
punto ai visto del suo diretto 
impegno e dai mioto di scelte 


In questi 
giorni si è 
ripreso a 
parlare della 
finanziaria 
Prìratizzazìone 
e motirazione 
della Lega coop 
Il molo che 
poterà 

svolgere l’Irì: 

serrìzio 
allo sviluppo 


di politica economica del go¬ 
verno in questo comparto. In 
questo quadro Viri, ritenendo 
che tate compito strategico do¬ 
vesse essere affidato ai privati, 
con la vcnditài poi contestata 
a De Benedetti, aveva suscita¬ 
to la ben nata bagarre tra ipar¬ 
titi di governo. 

Molti altri, tra cui il sinda¬ 
cato e la Lega delle Cooperati¬ 
ve, pur non esprimendosi in 
via di princìpio contro la pri¬ 
vatizzazione affermavano però 
alcuni principi fondamenlaU. 

— Che quello agricola-ali¬ 
mentare è un comparto strate¬ 
gico e di punta, non solo per il 
dato strutturale del nostro de¬ 
ficit agricolo-alimentare. ma 
per Vaccentuarsi della dipen¬ 
denza del nostro paese nei 
campi più irinovativi della ri¬ 
cerca genetica e delle tecnolo¬ 
gie alimentari, oggi concentra¬ 
ta nelle mani di poche muiti- 
nazionali, e per le potenzialità 
di sviluppo ai un polo agricolo- 
alimentare nel Mezzogiorno. 

Che una svolta in questo 
campo non pud essere affidata 
unicamente ai privati poiché 
la dimensione degli investi¬ 
menti e dei programmi econo¬ 
mici, di ricerca e di innovazio¬ 


ne che devono sostener^ mal 
si etmbina con Vinevitabile 
prevalere di pure convemenze 
aziendali di profitto e di foco- 
lizzazione. 

Ciò significa non solo che la 
privatizzazione deve eventual¬ 
mente realizzarsi con precise 
garanzie che. allo stato, solo il 
movimento cooperativo per le 
sue caratteristiche é in grado 
di offrire, ma che questa non 
era e non i l'unica strada per- 
corribiie. 

Il movimento cooperativo, 
ancoro oggi impegnato rispet¬ 
to alVacquisizione della Sme, 
già molto prima delVimprovà- 
sa decisione della vendita ave¬ 
va avviato un confronta di me¬ 
rito con riti e la Sme per la 
costruzione di un polo ruzzio- 
nale integrato (agricolo^ di tra¬ 
sformazione. commeraale, di 
ncercc) pubblico e cooperati¬ 
vo, in grado di competere sui 
mercati intemazionali, nel 
quale ia presenza pubbliea si 
qualificava più che per la di¬ 
retta gestione di attività pro¬ 
duttive. sul terrena della ricer¬ 
ca, deila sperimentazione di 
nuovi prodotti e nuove tecno¬ 
logie alimentari, di penetra¬ 
zione nei mercati iniemazio- 


nalL 

Per questo strado Viri pote¬ 
va assolvere, in un settore 
avanzato e di punta, quel ruolo 
di •servizio allo sviluppo*, a 
cui speuo si rielùama Prodi, 
tanto più significativo perchè 
in grado di dare al Mezzogior¬ 
no un ruolo centrale. 

Il rapporto con la coopera¬ 
zione e la sua prefererua in 
un’eventuale vendita rappre¬ 
sentava poi la possibilità dì ro- 
dieamento e di crescita nel 
Mezzogiorno di un’imprendi¬ 
toria demoerotiea e associato, 
punto di riferimento per i pro¬ 
duttori agricoli e unzndustria 
alimentare diffusa e polveriz¬ 
zata, ma piena di potenziaUtà 
positive, nel mentre per questa 
via si riconfermava un ruoto 
centrale delle Partecipazioni 
statali e delVIri nel Mezzogior¬ 
no. 

Se sono questi i terreni su 
cui misurare Vefficaeìa di un 
processo di rilancio della Sme. 
quali sono le novità significati¬ 
ve intervenute nelle scelte del- 
Viri e del governo che offrono 
garanzie in questa direzione e 
consentono alla Sme di avviare 
non solo i necessari processi di 
razionaUzzazione e di risana¬ 


melo, ma reali programmi di 
sviluppo e nuovi rapporti col 
mondo cooperativo? 

Tenuto conto che i tempi 
delVeconomia reale non coinci¬ 
dono con quelli della politica, 
quando questa è mossa unica¬ 
mente da una logica spartito- 
riaedi potere, il •congelamen¬ 
to* e la ripropqsizione del vec¬ 
chio •piano* significano solo il 
drastico ridimensionamento 
della Sme e lo spostamento so¬ 
stanziale dei suoi interessi, ol¬ 
tre che dal suo molo direziona¬ 
le, fuori del Mezzogiorno. 

in questi mesi si sta ria¬ 
prendo il dibattito intorno ai 
temi deiVoccupazione e del 
Mezzogiorno, per iniziativa di 
forze politiche e cuUuralL Re¬ 
centemente, net convegno na¬ 
zionale del Pà sul Mezzogior¬ 
no, il ministro De Michefw ha 
insistito sul fatto che non ser¬ 
vono piani generici, ma scelte 
concrete. Bene, la vicenda 
Sme, con la sua potenziale ca¬ 
rica iU sviluppo produttivo e 
octupozioruue per il Sud, i un 
banco di prova concreto e rav- 
vicinato della volontà pafitica 
del governa e terreno ai impe¬ 
gno per quelle forze che voglio¬ 
no ricoTÌdurre il dibattito sul 
Mezzogiorno con i piedi per 
terra. 

Aimaloto Gairola 

(PresMenza nax. Lega coope- 
ntlve) 


Miniesportatore 
e da 

anche venditore 
finanmrìo 


ROMA — Gli esportatori Italiani sono circa 80.000. Quanti di 
essi sono in grado dt utilizzare al meglio gli strumenti finan¬ 
ziari esistenti per le operazioni di export? Pochi, soprattutto 
se si tratta di operatori piccoli e medi. Da qui una conseguen¬ 
za negativa: molti esportatori italiani non riescono a rimane¬ 
re con continuità sul mercati esteri, ma operano in modo 
episodico. Insomma, mordi e fuggi. Come superare questa 
situazione? In primo luogo assicurando una conoscenza 
quanto più ampia possibile del vari — e più convenienti — 
tipi di strumenti finanziari che possono essere utilizzati. 

Per conquistare, e mantenere, un mercato è necessario — 
oggi — diventare un venditore finanziario fll che vuol dire 
presentare un pacchetto con cui, paradossalmente, si offre 
un prodotto ma anche i soldi per acquistare il prodotto stes¬ 
so. Altrimenti, dato che in tal modo si muovono tutti i con¬ 
correnti, non si fanno affari). Stando così te cose la conoscen¬ 
za precisa del vari modi di smobilizzo del credito, per sceglie¬ 
re quello più opportuno nella situazione specifica, è fonda- 
mentale. 

Ben vengano, allora, le iniziative che l’Istituto del Com¬ 
mercio Estero ha programmato in questo campo. Ben venga¬ 
no — .soprattutto — se esse sono particolarmente indirizzate 
alle piccole e medie imprese e ^ sud. Per questo abbiamo 
ritenuto utile seguire due seminari, organizzati a Bari dallT- 
ce, sul tema del finanziamento dell’export, I due seminari 
che si sono tenuti il 12-13 marzo e il 25-26 marzo, erano cosà 
intitolati: «Finanziamento all’export a breve termine» e «Fi- 
nanziamenti all’export nel lungo termine e Assicurazione*, 

«Le opportunità finanziarie sono numerose come gli stru¬ 
menti di un’orchestra. Come essi aspettano solo di essere 
suonati». Questa frase di uno dei docenti, il professor Vincen¬ 
zo Forcasi dell’Università di Roma, rende bene il senso dell'o¬ 
perazione messa in atto daH’Ice. Perché la stessa divisione In 
due parti del seminario facilita la comprensione di un con¬ 
cetto (li fondo: per finanziamento delle esporta^oni non si 
deve intendere solo l'intervento pubblico. Per le operazioni 
che interessano soprattutto le piccole e medie Imprese, per le 
operazioni — cioè — che prevedono un regolamento entro 18 
mesi, vale il discorso dei finanziamenti bancarL 

Le banche italiane possono, infatti, concedere facilitazioni 
creditizie in lire e in valuta. E^. in sostanza, non fanno altro 
che anticipare all’esportatore gli importi che quest’ultimo 
dovrà ricevere dall’estero (per questo si \isa spesso il termine 
di «anticipi alfe esportazioni»), E proprio all’interno dell’am¬ 
pia gamma di po^ibilità di intervento offerta dalle banche 
— e sempre nell’ottica delio smobilizzo più rapido e più sicu¬ 
ro possibile del credito che si ha nel confronti dei compratore 
straniero — che scattano I vari tipi di solu^oni tecniche da 
scegliere. 

Facciamo qualche esempio. Quanti sanno che esiste la 
possibilità, per la verità poco incoraggiata dalle banche, per 
gii operatori di accendere anche motto prima della spedizio¬ 
ne delia merce (1 anno) un finanziamento in valuta? (Questa 
operaritone è un vero e proprio «pre-fìnandamento all’e¬ 
xport» tecnicamente denominato «anticipo di contratto^ 

Quanti ricorrono ad un’operazione molto utile, perché ga¬ 
rantisce il pagamento delie esportazioni, come la «Stand-by 
letter of credit»? (Si tratta di un nuovo strumento che sta 
registrando una certa diffusione nel commercio intemazio¬ 
nale, che riassume sia le caratteristiche fondamentali del 
credito documentario che quelle della lettera di garanria. 
Conseguenza di ciò è che l’esportatore^ presentando i docu¬ 
menti richiesti, potrà incassare nmporto previsto anche ae 
Pacquirente estero non ha provveduto a bonificare tTmporto 
della fornitura). 

B ancora, qual è il livello di diffusione dd «factoring»? 
(Questo è un finanziamento che si ottiene cedendo crediti 
commerciali a società specializzate — factors ~ contro cor¬ 
responsione al cedente del valore corrispondente al netto di 
un tasso di Interesse e di una commissione amminlstraUva). 
Perché non utilizzare sistematicamente nella trasmissione 
dri bonifico 11 sistema Swift (Society for WorKIwide Finan¬ 
cial ’lUecommunlcaUon) con avviso telefonico al beneficia¬ 
rio? 

Potremmo continuare a lungo per poter ribadire con 
esempi concreti un fatto: per alleviare 1 rischi e 1 tempi con¬ 
nessi allo smòbUlzzo del credito ci sono vari strumenti di 
carattere privato (su quelli di carattere pubblico ritorneremo 
in un prossinio articolo). 

n probleroa è: coQoacere bene questi strumenti per esor¬ 
tare di più. 

Maura CaitMno 
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Dopo 9 mesi la Nazionale torna alla vittoria: subito in svantaggio, nel secondo 


GIOVEDÌ 
27 MARZO 1986 


tempo segnano Altobelli e Di Gennaro 


Uesame Austria promuove gli azzurri 


IX Gennaro e Ancelottì 
crescono nella ripresa 
e la vittoria arriva 


Nostro servizio 

UDINE — La nazionale di 
Bearzot è tornata alla vittoria 
dopo tre mal digerite sconfitte 
consecutive e nove mesi di di¬ 
giuno (ultima vittoria il 6 giu¬ 
gno 1985. quando superò per 
2-1 l'Inghilterra a Città del 
Messico), e finalmente in casa 
azzurra è festa grande. Anche 
se il successo è stato più del 
pensabile sofferto. Il gol scac- 
cia-incubo è infatti arrivato 
soltanto a un quarto d’ora dai 
termine a conclusione di una 
partita, diciamo, a due facce. 
Per tutto il primo tempo gli az¬ 
zurri, costretti a remare subito 
controcorrente per il classico 
gol a freddo, non sono mai riu¬ 
sciti a trovare il modo adatto 
per trarre in moneta contante 
la loro superiorità di gioco o, 
meglio, di iniziativa. Il centro¬ 
campo, in formazione inedita, 
non azzeccava le misure giuste 
e gli automatismi indispensabi¬ 
li e tutta la squadra ovviamente 
ne risentiva. Specie la difesa 
che, mal protetta, mostrava la 
corda in Nela e, soprattutto, in 
Vierchowod. Del tutto diversa 
la squadra nella ripresa. Di 
Gennaro e Ancelotti prendeva¬ 
no in mano con disinvolta auto¬ 
rità le redini del gioco e la ma¬ 
novra decollava che era un pia¬ 
cere vederla. Di Gennaro e An¬ 
celotti, dicevamo. Bearzot può 
giusto ringraziarli. Quanto al- 
l'attesissimo Rossi,' tutto è ri¬ 
mandato; ha accusato ancora 
«buai, e può darsi che, nel frat¬ 
tempo. per lui si faccia tardi. 
Ecco, adesso, il match. Prima 
battuta per gli azzurri ma la lo¬ 
ro manovra si infrange subito 
sul muro della difesa ospite. Gli 
azzurri sembrano trastullarsi 


nella ricerca delle misure giuste 
e intanto i bianchi scendono ve¬ 
loci verso Trancredi: un timido 
tentativo, poi l’affondo im¬ 
provviso, centra Linzmaier, 
Vierchwood salta a vuoto e il 
bene appostato Pol- 
ster.scavalcando Nela, fa secco 
Tancredi con una precisa ca- 
pocciata. Quasi incredibile, so¬ 
no trascorsi meno di due minu¬ 
ti e gli azzurri, già in svantag¬ 
gio, devono impostare un 
match tutto in solita. Vi si ac¬ 
cingono di buon grado, i ragazzi 
di Bearzot. Bagni, Ancelotti e 
Vialli si danno molto da fare 
per alzare il ritmo della partita 
e il suo tono agonistico, ma i 
loro sforzi appaiono solo di ra¬ 
do assecondati. Al 25* altro col¬ 
po di scena; Paolo Rossi, de) cui 
rilancio in azzurro tanto si è al¬ 
la vigilia parlato, chiede al et di 
lasciare il campo. Forse i’ha 
menomato una botta a freddo, 
forse il suo spìrito di reazione 
non è più quello. Gli subentra 
Galderisi che segna un gol, ma 
si trova in netto fuorigioco e 
l’arbitro gli dice giustamente di 
no. Non è certo una bella parti¬ 
ta, ma il sentito impegno degli 
uni e degli altri la rendono co¬ 
munque interessante. II centro¬ 
campo azzurro, in questa ver¬ 
sione inedita dalla quale Bear- 
zot tanto si attende, fatica a 
trovare l’articolazione giusta e 
il gioco, nelle sue geometrie, ne 
risente. 

Quando si riprende, gli az¬ 
zurri di Bearzot si rovesciano 
subito in area avversaria e Vial¬ 
li. inseritosi in zona di tiro è 
vistosamente maltrattato da 
VVillfurth. Vistosamente pezr 
tutti, non per l’arbitro che la¬ 
scia disinvoltamente prosegui¬ 


re il gioco. Il tema resta quello 
del primo tempo: azzurri in at¬ 
tacco, in modo se vogliamo via 
via sempre più sottolineato e 
austriaci pronti al contropiede 
ogni qualvolta se ne prospetti 
l'occasione. Dopo una decina di 
minuti, finalmente, formai più 
che maturo gol del pareggio: 
Ancelotti mette in area una 
palla lunga. Altobelli ci si av¬ 
venta sopra e, sul portiere in 
uscita, la mette in rete. Adesso, 
come toltasi un gran peso, la 
squadra si muove meglio. Di 
Gennaro, sempre più di soven¬ 
te, ce la fa a rialacciare i fili 
grazie anche alla preziosa colla¬ 
borazione di Ancelotti che cre¬ 
sce prepotentemente. Altobelli 
si è caricato, Vialli fa bene la 
sua parte. I fischi d’incanto si 
trasformano in calorosi applau¬ 
si. Gran tiro di Cabrini al 20’ 
parato a fatica dal portiere poi, 
lanciato da Ancelotti, esaltante 
slalom di Galderisi bloccato 
proprio al momento del tiro, e 
quindi due interventi miracolo¬ 
si di Lindenberger su autenti¬ 
che fucilate di Di Gennaro pri¬ 
ma e Ancelotti poi. Adesso la 
partita è di un solo colore: az¬ 
zurro intenso. Come conclusio¬ 
ne del tutto ecco, verso la mez¬ 
z’ora, il sospiratissimo gol del 
2-1: solita fucilata di Di Genna¬ 
ro, il portiere arriva anche sta¬ 
volta sulla traiettoria di quella 
palla violenta, ma se la lascia 
poi scivolare in rete. Un mezzo 
infortunio, diciamo, dopo tante 
prodezze. Gli azzurri, pur sod¬ 
disfatti, non scendono da cas¬ 
setta e fino alla fine conducono 
disinvoltamente la danza. Pri¬ 
ma del 90’ Galli deve ancora ci¬ 
mentarsi in acrobatico volo, ma 
poi è festa grande. 

Bruno Ponzerà 


Il et Bearzot soddisfatto della prova degii azzurri 

«Adesso ho una squadra 
con il carattere giusto 
e adatta alla batt^lia» 


Dal nostro inviato 

UDINE — «Grazie Austria!». 
Enzo Bearzot lascia il Friuli 
finalmente con delle cose 
concrete sulle quali costruire 
il futuro prossimo della sua 
nazionale. Dopo questa gara 
ha potuto ammettere che era 
arrivato a questa ultima oc¬ 
casione circondato, forse op¬ 
presso. da mille incertezze. 
Che squadra aveva in mano? 
Ieri sera ha cominciato a ve¬ 
derci un po’ più chiaro, d’ora 
in poi sa dove dovrà mettere 
delle pezze e dove invece sta¬ 


re tranquillo. «Di una cosa 
sono sicuro ora: ho a disposi¬ 
zione una squadra che ha II 
carattere giusto per affron¬ 
tare con sicurezza la grande 
battaglia, quella specie di 
roulette che è il mondiale». 
•Avevo bisogno — ha spiega¬ 
to ancora Bearzot ^ di una 
gara vera che anticipasse il 
clima degli incontri messica¬ 
ni. l’Austria mi ha dato que¬ 
sto. sia con il gol che con la 
grinta e la durezza del suo 
gioco. La nostra reazione è 
stata positiva, la squadra ha 
sofferto, è partita in svan¬ 


taggio, ha avuto momenti 
molto difficili, ma si è ripre¬ 
sa alla grande». 

Tre gli interrogativi all’I¬ 
nizio dell'inconlro, Nela, An¬ 
celotti che entrava nel cen¬ 
trocampo con Di Gennaro e 
poi Vialli. Per Bearzot sono 
stati tre esperimenti positivi. 
•Avevo detto a Vialli di lotta¬ 
re su ogni palla, ha fatto una 
grande battaglia, è uscito se¬ 
gnato, si è mosso bene. Ance- 
lotti poi è andato in crescen¬ 
do, alla fine si è mosso con 
grande sicurezza e la sua ga¬ 
ra è stata veramente ottima 



Altobelli, autore del gol del momentaneo pareggio, alle prese con I difensori austriaci 


Donadoni (conteso da Juve e Milan) 
esordirà in azzurro nelVUnder 21 


BERGAMO — La nazionale lunder 21» di 
calcio chiederà sabato (ore 19.30) strada alla 
Svezia per raggiungere (a seconda semifina¬ 
le «europea» consecutiva della sua ancor 
breve storia, e lo fa esibendo la sua collezio¬ 
ne dì gioielli. A risplendere maggiormente, 
in questi giorni, è Roberto Donadoni, 23 an¬ 
ni il prossimo settembre, che esordirà saba¬ 
to in campo azzurro. È il giocatore più con¬ 
teso del mercato: lo vuole Berlusconi per il 
Milan del «nuovo corso», lo vuole la Juve, 
forte dei legami di antica amicizia con f Ata- 
lanta. Donadoni, nel ritiro azzurro nella 
«sua» Bergamo, dice solo di sapere che «Ci 
sono delle trattative. Nulla di più. Le mie 
preferenze? E difficile dirlo. Per il momento 
1^10 fare alla mia società. Poi, sì vedrà». 
Forse, scavando un po' più in profondità. 


viene alla luce una predilezione giovanile 
per la maglia rossonera («per via di Rivera, il 
mio idolo») e magari un pizzico di timore che 
andare alla Juve significhi fare panchina. 
Sia Milano o Torino la destinazione, è pres¬ 
soché certo che l’anno prossimo Donadoni 
non vestirà più nerazzurro, la sua maglia per 
12 anni. E andato all’Atalanla quando ave¬ 
va 11 anni, direttamente dalla squadret^ 
dei suo paese^ Cisano Bergamasco. Azeglio 
Vicini, il «papa» della «under» azzurra, giura 
sul futuro di Donadoni e spiega di vedere 
pm luì di Vialli — l’altra sua creatura già 
arrivata alla corte di Bearzot — come con¬ 
trofigura de) Causio «argentino» o de) Conti 
«spagnolo». «Vialli — dice il et — lo vedopiù 
come il Domenghìni «messicano». TVa Tauro 
e da sfatare questa leggenda del Vialli legge- 
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Italia-Austria 2-1 


MARCATORI: 2’ Polster; 56’ Altobelli: 76’ DI Gennaro. 

ITALIA: Tancredi (46' Galli); Nela. Cabrini: Bagni. Vierchowod. 
Scirea; Vialli. Ancelotti. Rossi (25' Galderisi), Di Gennaro. Al- 
tobellì. (13 Tricella, 14 Cotlovatì, 15 Baresi). 

AUSTRIA; Lindenberger: Lainer, Degeorgi; Klenast. Pezzey, 
Braunder; Orabits (46’ Pacult?, Linzmaier. Polster. VVillfurth. 
Turner. 12 Steibauer, 13 Roth. 15 Frind. 21 Konsel). 

ARBITRO: Sanchez Arminio (Spagna). 


Le pagelle degli azzurri 


TANCREDI 6,5 ^ Troppo grosso Terrore di Viercho- 
wod al 2’ per dargli delle colpe sul gol. Polster poi è stato veramen¬ 
te bravo. Franco comunque ha poi dimostrato la sua sicurezza e 
impegnato sempre da Polster ha anche evitato il raddoppio. 

GALLI 6,5 — La sua partita, il suo secondo tempo è legato 
aU'88’. Gran tiro di Polster, ottimo veramente questo centravanti 
austriaco, e gran volo fino sul palo sinistro. 

NELA5,5 — Per lui una gara complicata. Doveva giocare a 
destra ma è inequivocabilmente un mancino e da quella jiarte del 
campo proprio non si trova. Inseguendo Drabits ha finito per 
girovagare in difesa, a lungo ha giocato da centromediano metodi¬ 
sta. 

CABRINI 6 — Il terzino della Juventus non attraversa un 
pande momento. All’inizio sì è trovato anche Nela tra i piedi, non 
ha brillato per tranquillità, poi ha badato soprattutto a coprire la 
sua zona. Per ora non è in grado di contribuire in maniera determi¬ 
nante al gioco d'attacco. 

BAGNI 6+ — Ha lavorato soprattutto in copertura, ha 
faticato a trovare la posizione anche lui travolto dalla confusione 
generale del primo tempo. Poi come tutti ha recuperato la posizio¬ 
ne ed ha svolto la mansione affidatagli. 

VIERCHOWOD 5 — Una serata veramente brutta la 

sua. Ha iniziato malissimo entrando a vuoto sul cross di Linzmaier 
e Polster ha segnato. Di testa ieri sera non ne ha beccata una. 


Pointer, scevelceto Nela. metto a segno il gol del vanteggio 


rino; è alto 1,80 e pesa 8l chili. Non so se mi 
spiego...». Parlando della Svezia sostiene 
che «L’1-1 che abbiamo ottenuto 
a_lT“andata” non deve farci ritenere di aver 
risolto tutto — afferma Vicini —, perché 
questi svedesi sono solidi, adesso anche un 
po’ più allenati. Ci faranno soffrire parec¬ 
chio. Il risultalo di Goteborg ci impone di 
vincere. Lo 0-0 ci qualifica ugualmente alla 
semifinale del torneo Espois (speranze) del- 
TUefa, ma pensare di giocare per quel risul- 
tato sarebbe un vero e proprio suicidio». 

• MURCIA (Spagna) — La Spagna ha liqui¬ 
dato par 3-1 la Francia Ibissando il risuttato 
dali’aandataa) mrila partita di ritorno dai 
aquari! Under 2 là. La Spagna acceda site se- 
mifùiali. 


come l’Intesa con DI Genna¬ 
ro. Per Nela era difficile, c'e¬ 
ra un problema di marcatu¬ 
re, non aveva molle possibi¬ 
lità- Poi ho avuto anche la 
conferma che Galderisi è il 
sostituto naturale di Rossi». 
Dunque per Bearzot un test 
molto importante che si è 
concluso nel migliore dei 
modi. «Ho la prova di avere a 
disposizione sedici-dicias¬ 
sette uomini sui quali posso 
contare pienamente, tutti 
pierfettamente intercambia¬ 
bili. Avete visto Scirea come 
ha interpretato il suo ruolo 
di libero^. 

E a Scirea, il veterano, 
chiediamo, nel ricordo della 
situazione che esisteva pri¬ 
ma dei «mondiali» del '78 e 
delT82 di dare un giudizio e 
di formulare un pronostico. 
«Sono veramente molto fidu¬ 
cioso — ha detto —. Possia¬ 
mo pHirtire con una certa 
tranquillità: questa è una 
squadra molto compatta». 
Cosa vi manca? «Forse un 
130’ di fantasia, ma c’è sem¬ 
pre Bruno Conti che deve 
rientrare». 

Gianni Piva 
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Ancelotti 


Bagni 


SaREA6,5 — Bene in avvìo, dopo il gol degli austriaci ha 
tentato di dare la carica proiettandosi in avanti poi vista l’insicu¬ 
rezza dei compagni della difesa è tornato al suo posto dove ha 
giocalo con la solita padronanza del ruolo. 

VIALLI 6 — Per un tempo è rimasto da solo sulla destra, ha 
cercato come poteva di chiudere almeno il corridoio lasciato libero 
da Nela. Non è entrato quasi mai negli schemi (ma ci sono degli 
schemi per lui?) comunque va rivisto. 

ANCELOTTI 6,5 — Ha cominciato non capendo pro¬ 
prio niente, come tutto il centrocampo azzurro. Nel secondo tem¬ 
pio ha trovato posizione e gli spazi c si sono visti finalmente i suoi 
eccezionali mezzi fìsici e tecnici. Suo Tassisi del primo gol di 
Altobelli. Il finale è stato ad altissimo livello. 

ROSSI 5 — Ha mocato 26 minuti, in realtà ha subito un 
colpo durissimo già al 3. Non si è mai visto se non al 26’ quando ha 
chiesto di uscire. E siccome Bearzot non interveniva se ne è andato 
direttamente a sedere in panchina. 

DI GENNARO 6,5 — Per un tempo attorno a lui il 

caos, ed ha dovuto lavorare molto per tentare di rimettere in sesto 
la baracca. Nella ripresa è cresciuto finendo in bellezza. Ha cercato 
con coraggio il tiro da fuori e alT86’ ha trovato la via della rete 
anche se con l’aiuto del portiere austriaco. 

ALTOBELLI7,5 — Benissimo, l’unico ad entrare subi¬ 
to in partita, sempre incisivo e pericolosissimo. Buono l’accordo 
con Galderisi. puntuale al momento del gol anche se ha battuto di 
piatto destro con un attimo di incertezza. E in grandissima forma. 

GALDERISI 6,5 — La voglia di conquistarsi il pmsto in 

squadra gli ha dato energie e fantasie. Si è imp>egnato moltissimo, 
si è dimostrato molto efficace negli spazi stretti. Qualche volta si è 
rivisto il solito vizio di trattenere troppio la pialla e di cercare il fallo 
p>er il rigore. Una prova pxisitiva. 


Con un gol per tempo i transalpini piegano la resistenza dei loro avversari inconcludenti e eccessivamente duri 


La Francia dà lederne dì calcio all’Ai^^tina: 2-0 


PARIGI — Con un grl pier 
temp» la Francia ha battuto 
ieri in una partita amichevo¬ 
le l’Argentina. Un successo 
meritato avendo la squadra 
transalpina giocato un buon 
calcio, nonostante le assenze 
di uomini impxirtanti come 
Platini e Giresse, ed essendo 
sempre stata sujieriore ai 
suoi avversari, che in più di 
un’occasione si sono lasciati 
andare ad un gioco eccessi¬ 
vamente ed ingiustificata¬ 
mente cattivo. Come abbia¬ 
mo detto è la Francia ad of¬ 
frire uno spiettacolo miglio¬ 
re. E un po' il vìzio di sempre. 
Bravissima quando gioca in 
casa la nazionale transalpi¬ 
na finisce stranamente ]^r 
perdersi quando è chiamata 
a giocare fuori. La squadra 
argentina soffre fin dalle 
prime battute la mobilità e 
la risolutezza del centrocam¬ 
pi transalpino. Indubbia¬ 
mente ha influito moltissi¬ 
mo l'opaca prova di Diego 
Maradona, ben controllato e 
mal in grado di dare fantasia 
e qualcosa di diverso alla sua 
squadra. Questo non vuol di¬ 
re che gli argentini siano ri¬ 
masti in balla dei padroni di 
casa. Hanno avuto le loro 
buone occasioni, fallite p>er 
sfortuna sotto forma di tra- 


I gol portano 
la firma di 
Ferreria uno 
dei migliori 
in campo e da 
Vercruysse 
In ombra 
Maradona, ben 
controllato 
Espulso nella 
ripresa 
l’argentino 
Borghi 


• POLONIA B-ATTUTA —La 
Spagna ha inflitto un sonoro 
3^ ne1T«amichevo1e* con la 
Polonia giocata a Cadice. Ha 
giocato anche Tacciaccato Bo« 
niek. In altre due «amichevo» 
li» la Grecia ha battuto ad Ate¬ 
ne la Rdt ^-O). e il Galles VEire 
a Dublino (1«0). 



01*00 Maradona 


versa di Valdano e ancora di 
salvataggio sulla linea di 
Bossis, sempre su una con¬ 
clusione di Valdano messo in 
moto da una fìnta di Mara¬ 
dona. La Francia, a piarte 
questi pericoli, ha cercato 
con insistenza il goL Ma ha 
trovato davanti a se una di¬ 
fesa decisa e un Passarella, 
nelle vesti di libero alTitalia- 
na. quasi insupierabile. Molte 
volte è riuscito con i suoi 
temp>estivi interventi a sven¬ 
tare p>ericoii p)cr la sua pxirta. 
Nulla comunque ha pxituto 
l’Argentina al 14’su un colpx> 
di testa di Feireri, la vera 
sorpresa della piartita, che ha 
inesorabilmente battuto il 
pwrtiere Pumpido. 

Nella ripresa i toni agoni¬ 
stici della piartita sono di¬ 
ventati incandescenti. I 
biancocelesti sudamericani 
hanno cominciato a premere 
con maggior vigoria alla ri¬ 
cerca del pjareggio. Ma han¬ 
no anche preso ad essere 
molto cattivi, commettendo 
una serie di rudezze, che 
hanno fatto scendere di mol¬ 
to Il iivelto spwttacolare della 
partita. Verso II quarto d’ora 
l'arbitro è stato costretto a 
tirar fuori il cartellino rosso 
per Borghi, reo di aver fal¬ 
ciato Femandez non più in 


possesso della palla con 
estrema violenza. 

Naturali le discussioni in 
mezzo al campx>, con gli ar¬ 
gentini sempre più Inviijeri- 
fi. Non è piu una p>artita di 
calcio ma una corrida, con 
giocatori che volano in terra 
come birillL Fortunatamen- 


Boiogna-Brescia 

Campotusso-Cesena 

Cremonese-Triestina 


EmpoTi-Yicenza 

IX 

Genoa-Ascofi 

X 

Lazio-Catanìa 

1 

Monza-Calanza-o 

IX 

Perugia-Cagfiari 

1 

Pescara-Palermo 

X 1 

Samb-Arezzo 

1 

Panna-Piacenza 

IX 

Reogìana-Spal 

1 

Cavese-Taranto 

1X2 


te i danni sono soltanto mo¬ 
mentanei. Una spruzzata 
d’acqua e di nuovo in piedi a 
correre lungo il prato. 

Comunque la partita sca¬ 
de di tono, anche pierché 1 
francesi giustamente evita¬ 
no di avventurarsi in inizia¬ 
tive pericolose. L’Argentina 


12X I PRIMA CORSA 

X I 


SE(X)(<OA(X)RSA 

IX 


X2 

TERZA CORSA 

X2X 


XXI 

QUARTA CORSA 

2X 


X2 

QUINTA CORSA 

121 


2X1 


SESTA CORSA 


gioca sempre più usando il 
concetto o pialla o uomo. 

Uno strano comporta- 
mento che non può essere 

g ustifìcato soltanto con li 
tto che non vogliono starci 
a perdere. Forse questo loro 
atteggiamento fìnisce con 
Tannebbiare le loro menti, 
per cui alia fine non riescono 
a creare grattapiacl alla dife¬ 
sa transalpina. Maradona 
non riesce a diventare prota¬ 
gonista in campo. Tenta 
spesso l'acuto finendo però 
inesorabilmente per Incespi¬ 
care nelle gambe degli av¬ 
versari. 

La piartita continua a 
scorrere tra continui capo- 
volgimenti di fronte, sempre 
frenati dalie rispettive difese 
abbondantemente prima 
delle aree di rigore. Ma alT85 
su cross di Rochetau e tacco 
di Stupyrà in mezzo all’area 
Vercruysse batteva Pumpi¬ 
do. 


L’Inghilterra ha battuto 
ieri in Urss la nazionale so¬ 
vietica che non perdeva in 
casa dal *79 per 1-0 in una 
piartita amichevole. 11 gol 
delia vittoria è stato realiz¬ 
zato da Waddle al 6T. 


Scotland Yard sgomina 
una banda di t^pisti 
sostenitori del Chelsea 


LONDRA — La più violenta 
banda del terrore ael calcio in¬ 
glese è stata sgominata da Sco¬ 
tland Yard. 1 poliziotti hanno 
fatto irruzione in sette diversi 
appiartainenti situati a Londra e 
nei dintorni, codiendo nel son¬ 
no sei tifosi del Chelsea (un set¬ 
timo è riusdto a scappare) e se¬ 
questrando un arsenale impres¬ 
sionante: pugnali e spade, barre 
di ferro e manganelli, tirainigni 
con punte metalliche e scalpelli, 
due fucili ad aria ed una bale¬ 
stra. Gli arresti hanno pxisto fi¬ 
ne ad un'opierazione durata 
quattro mesi, con la partecipia- 
zione di 40 funzionari di pmlizia 
per individuare gli organizzatori 
degli episodi di terrorismo e di 
violenza che caratterizzano da 
tempo quasi tutti gli incontri 
del Cheirea, la società con la ti¬ 
foserìa più turbolenta del calcio 
inglese. «Per questa gente il ter¬ 
mine tifoso è improprio — ha 
precisato il commissario Mike 
Hedge, responsabile delTopera- 
zione —. Il calcio in realtà e usa¬ 
to come s-eicolo pier sfogare i 
propri istinti teppistici». La pxi- 


propn istinti teppistici». La pxi- 
lizia aveva lanasto questa ope¬ 
razione. denominanoota «auto¬ 
gol», nel novembre scorso dopo 
aver notato che gli episodi di 
violenza di cui si rendevano ine- 
vitabilmente protagonisti i tifo¬ 
si del Chelsea (specie nelle par¬ 
tite esterne) sembravano orn- 
nizzati a tavolino. La polizìalia 
trovato numerosi opùscoli del 
•Fronte nazionale», il partito 


neofascista inglese. 

Negli ultimi mesi i poliziotti 
incaricati della «Operazione au¬ 
togol» avevano viaggiato con i ti¬ 
fosi del Chelsea, cercando di in¬ 
dividuare gli organizzatori della 
violenza. 1 teppisti preferivano 
apre nelle panne esterne per la 
minor probabilità dì esse» indi¬ 
viduati e per i controlli meno 
stringenti (Io stadio del Chelsea 
è ormai una fonezza e telecame¬ 
re a circuito chiuso sono costan¬ 
temente usate dalla polizia per 
controllare i tifosi). I sei arresta¬ 
ti (tutti bianchi, sulla ventina) 
saranno incriminati per reati 
estremamente gravL La polizia 
ha agito d’anticipo alla vigìlia 
del «oerby» londinese tra Cnel- 
sea e West Haro, una panìta de¬ 
stinata ad essere turbata proba¬ 
bilmente da gr^ violenze. Do¬ 
po la^tragedia di Bruzellea le au¬ 
torità inglesi stanno cercando di 
ctàpire alla radice la violenza 
ne^i stadi, ma è la prima volta 
che la polizia interviene con ir¬ 
ruzioni all’alba nelle abitazioni 
dei capi teppisti. Alcuni degli 
arrestati avevano seguito anche 
la nazionale inglese in partite 
all’estero. Inoltre tutti gli arre¬ 
stati intendevano seguire la na¬ 
zionale ai prossimi «mondiali» in 
Messico. Le autorità inglesi 
hanno compilato una lista nera 
di tifosi violenti ed hanno chie¬ 
sto alte compagnie di viaggio di 
non vendere mglietU wr i 
«mondiali» alle persone nella li- 
sta. 
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De Biase nega che stia indagando 


Verona 
Atalanta 
fu combine? 



Calcio 




ROMA — Verona e Atalanta, due società In ansia. La notizia 
deirai>ertura di un’Inchiesta sulla partita di domenica scor¬ 
sa, vinta dagli orobici per 3-0 ha fatto scattare Tallarme. 

Le prime reazioni sono state di stupore e di amarezza, poi 
quelle risentite ed infine le naturali proclamazioni d'inno¬ 
cenza. 

Ieri, cl sarebbero dovuti essere l primi interrogatori, 11 
primo della lista avrebbe dovuto essere Bagnoli. Tutto per il 
momento sarebbe fermo. «Non sono stato interrogato da De 
Biase — ha detto il tecnico del Verona — non lo conosco, non 
ho mai avuto occasione di parlarci*. Corrado De Biase, capo 
deirUfficio inchieste, ha smentito in serata che sulla partita 
•incriminata* stia per posarsi la sua lunga mano. «Non ho 
aperto inchieste, ne sono stato sollecitato ad aprirle. Per me 
tutto normale. Su Verona-Atalanta non ho avuto segnalazio¬ 
ni, che possono sollecitare il mio Intervento*. 

Fin qui le voci del personaggi ipoteticamente Interessati 
alla vicenda. Ma nel Palazzo del calcio, dove abbiamo captato 
la notizia, sono arrivate soltanto conferme sulla veridicità 
delle nostre anticipazioni. Sembra addirittura che un'indagi¬ 
ne sulla partita sia stata sollecitata a De Biase dal presidente 
federale Federico Sordido, forse insospettito, pensiamo noi, 
da alcune strane reazioni e fatti avvenuti nel dopo partita 
negli spogliatoi del Bentegodi. Dunque tirando le somme, le 
versioni su questo fatto, sono piuttosto contrastanti, come 
troppo spesso accade in queste circostanze. Inchiesta o non 
inchiesta. La speranza è che venga fatta subito chiarezza per j 
il calcio, il Verona e l’Atalanta. 

pa. ca. 


Sordillo non smentisce l’inchiesta 
«Forse è un’azione preventiva» 

UDINE — Prima di Italia-Austria tutti parlano dcH’inchiesta 
sulla partita di domenica scorsa tra Verona e Atalanta, finita 
con la clamorosa vittora per 3 a 0 dei bergamaschi. Scetticismo 
tra gli addetti ai lavori sulla possibilità di una combine fra le due 
formazioni e secche smentite da parte dei veronesi, del direttore 
sportivo Mascetti e dell’allenatore Bagnoli che suU’argomento 
ha preferito scherzare. Bagnoli ha infatti detto che tutto il cam¬ 
pionato è da mettere sotto indagine. AH'ingresso dello stadio il 

f iresidente della Federcalcio Federico Sordillo, non ha smentito 
'ipotesi di una indagine da parte di De Biase. «La giustizia 
sportiva — ha precisato il presidente della Federcalcio — ha 
ampia autonomia, noi siamo qui ed aspettiamo i risultati del suo 
lavoro. Potrebbe anche trattarsi di una mossa diversiva ha poi 
aggiunto l'avvocato, non smentendo però che questa iniziativa 
potrebbe dare il sapore di una iniziativa preventiva per garanti¬ 
re la regolarità dei campionato In queste ultime partite». 

Ha sentito bene? «SI mi ha detto che ha fatto molte telefona- 


Stasera 
Banco 
Mobilgìrgì 
assegna 
la Korac 


ROMA — Si gioca questa sera 
al Palaeur (ore 20.30) la partita 
di ritorno della finale di Coppa 
Korac di basket tra Banco fm- 
ma e Mobilgirgi Caserta. Il Pa¬ 
lazzo dello Sport romano, dopo 
tante serate di magra, sarà pro¬ 
babilmente esaurito in tutti gli 
ordini di posti. Ecco le probabili 
formazioni che gli allenatori De 
Sisti e Tanyevic manderanno 
sul panjueL Banco Roma: Ster¬ 
ra, Gilardi, Rautin^ Flowers, 
Polesello. Solfrini. Rossi, Ba- 
stianelli. Picozzi, Valente. Mo¬ 
bilgirgi Caserta; Gentile. Del- 
l|Agnello, Lopez. Oscar. Genera¬ 
li, Capone. Ricci, Palmieri (o 
Scaranzin). Esposito. Chiusolo. 
Arbitreranno il polacco Zych e il 
belga De Coster. Il Banco Roma 
ha J'imperativo di centrate l'o¬ 
biettivo della Coppa, avendo 
vinto all’andata a 78. Un ap- 

f unteroento a cui il coach De 
isti e tutto l'ambiente romano 
tiene particolarmente, visti an¬ 
che i deludenti risultati del 
campionato in cono. Un'ultima 
curiosità: nel match di questa 
sera — come d’altronde anche 
nell’andata al Palamaggio — è 
ammesso il pari. Evidente che il 
risultato, inconsueto nei basket, 
stasera premierebbe i padroni 
di La partita di questa sera 

Mrà l’ultima finale in chiave ita¬ 
liana. La_ finalissima di Coppa 
Campioni di Budapest infatti, 
sara una questione tra il Cibona 
e il Kaunas. 


Brevi 


Olimpiadi, 
selezione 
terrìbile 
nel tiro 
a volo 


ROMA — La Fitav (Federazio¬ 
ne italiana tiro a volo) ha pre¬ 
sentato ieri l’attività tiravohsti- 
ca intemazionale in prospettiva 
Olimpiadi 1988. Il et Sabino Pa- 
nunzio ha tenuto soprattutto ad 
illustrare le novità introdotte 
dall’organo intemazionale. In¬ 
tanto Il ccontingentamento* dei 
partecipanti. Infatti a Seul, nel 
1988, nello skeet e nella fossa, 
potranno partecipare soltanto 
40 tiratori per specialità. Le na¬ 
zioni iscritte alle Olimpiadi ot¬ 
terranno i posti partecipando 
ad alcune gare (cinque nel 
1986), dove ogni posto sul podio 
equivarrà ad un posto olimpico 
per la nazione. Si tratterà di una 
sorta di selezione olimpica. L’I¬ 
talia organizzerà due prove; il 
Gr, Pr. delle Nazioni (21-27 
aprile a Montecatini), e il cam¬ 
pionato d'Europa (1-6 luglio a 
Montecatini). Le altre due sono 
il Gr. Pr. d’Europa (10-19 mag¬ 
gio a Mosca) e il campionato del 
mondo (2-15 settembre a Subì, 
nella Rdt). Le nuove regole 
olimpiche stabiliscono inoltre 
che 1 primi 6 classificati, dopo 
200 piattelli (75+75 per tutti; 
quindi per i primi 24 altri 50 
piattelli: saranno selezionati co¬ 
sì i primi 6, daranno vita ad un 
barrage (su 23 piattelli) quanto 
mai spettacolare. Alle Olimpia¬ 
di orari fìssi per questo barrage, 
il che permetterà le riprese tele¬ 
visive o le radiocronache in di¬ 
retta. 


GMO OCLLA CAMTANUt — Prenda il ma stamane da Sorrento la 54* 
atfeona del Geo deBa Campania. Gii assi del pedale, ad eccezione di Saronm 
costretto a forfait da imparfette condizioni fisicne. saranno al via. Presenti 
tutte la smiadra iia&ane ed alcune m rappresentanza del pedale ifCXtraipe, 
anche radmona di cmest'anno si sgranerà lungo un percorso misto di 236 
chAometn, a attraversarl la provmcie di Napoli. AveOmo e Salerno. 

BOiCHI SMENTISCE — In manto ad alcuna notizie pubblicata da gnrraH 
che lo davano eaccasato* col Perugia per la prossima stageme raOenatore 
del Ban Brwio Solchi ha smentito di aver raggiunto alcun accordo con altra 
aoemè par la prossama stagmne. 

MONDIALE OBFÌ PER NATI — B procuratore Giovanni Branchmi, ha comu- 
tacato da New York Tesito positrwo delle trattative con 4 manager di Ji Won 
ICim pw orgamzzwe rincontro — titolo mondiaie Ibf dei pesi super gaSo in 
P*6o — tra g campmne coreano a Valerio Nati, n match si itsputerL a>a fina 
mag^o, sicuramente n Itaha. 

CONVOCAZIONI NAZIONALE FEMMINILE — Queste le convocata per il 
raAmo dsla nazKwaia italiana di calao femmede che si svolgerà a Roma oggi 
a domani nel centro sportivo del Banco d Roma- Busso IBot Lazxi), Napolita¬ 
no (Somma Vesuviana); Bonato (Oespar Traru), O'Ono (Modena), Furlotti (Roi 
Lazio), Lavraa a Psnn (Rm Jeans Verona). Petrohm (Reggiana); BartoM 
(Rag^ana). Bontacchio (Oaspw Trara), Pantaieom (Mdan Trezzano). Piaraz- 
zi«6 (GajgKano): Massabo (Modena), Morace (Oespar Trani), Vignotto (Fnul- 
vaa P ordanone). 

L^F tCIO NICH NSTE SU RRINOISI-C ASAR ANO — Duagwcaton.rallena- 
fora ed i praaaJanta dal eSrmdsi sporta sono stati mtarrogati oggi da un 
h mz ion a no daTulfioo «Ktae s ta daàa Fedarcaloo. Labata. ai relazione al pra- 
Mnto tentetivQ di aaato aporovo compiuTO afla vigAa dal darby Brmdtt- 
Caaarano (Sene C/1 gaona 8) d donwaca acorsa. 


i\0*" 




uose 




MILANO ~ 1 capelli biondi, 
sugli occhi scuri e pungenti. 
Le labbra, anche quando ri¬ 
de, sottili e malinconiche. 
Che si occupi di arti marziali 
proprio non lo al direbbe. 
Cristina Fiorentini, Invece, 
pur avendo solo 23 anni, è 
una vita che fa Judo. Esatta¬ 
mente dal 1972, quando i 
suol genitori, dopo una lun¬ 
ga battaglia, si convinsero 
che farle mollare la presa 
non era facile. Sedici anni di 
prese, poi, mica sono uno 
scherzo: equivalgono, giusto 
per capirci, alla 'Vita sporti¬ 
va» di Antognoni o di Seirea. 
E mentre loro. gU Idoli (o ex 
Idoli) della pedata, riempiva¬ 
no portafogli e colonne di 
giornali, Cristina si costrui¬ 
va una carriera di tutto ri¬ 
spetto. Dieci titoli italiani, 
argento al mondiali univer¬ 
sitari, una valanga di meda¬ 
glie, li qulndo posto al mon¬ 
diali. In più. Io scorso dicem¬ 
bre, la conquista della meda¬ 
glia d’oro della sua categoria 
(66 kg) al torneo Fukoka. 

Non bastasse. I tecnici le 
hanno pronosticato un an¬ 
cora più luminoso avvenire; 
dicono Infatti che il meglio 
di sé, Cristina, lo deve ancora 
dare. Direte; sempre In pale¬ 
stra, per forza alla fine si di¬ 
venta qualcuno. Non è, però, 
11 caso di Cristina giacché ol¬ 
tre alle palestre frequenta al¬ 
tre aule: prima quelle del li¬ 
ceo artistico e, adesso, quelle 
delrisef dove, in regola con 
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Cristina Fiorentini, 23 anni, campionessa di arti marziali e studentessa modello 


Una gentildonna per il judo 

In più è 11 campione». ‘Non pensiamo che la poli 

44 m mM W Mm m —A fare judo si guadagna? tlea possa influenzare 11 no- 

' ' .A W m WW '' «Solo ad alto livello. 1 ra- stro ambiente. Vivendo ir 

ì l’i gozzi riescono a mantenersi questo mondo cl sentlamt 

A -m perché possono fare i profes- estranei a tutto quello chi 

^ m ^ sionisti (nelle Armi o nei accade alla gente comune 

mmWW a m m gruppi sportivi, ndr). Io ho la Intendiamoci: non Ignorla' 

wWmw ^ famiglia che mi aiuta. Du- mo ciò che succede nel mom 

rantc i ritiri vengo pagata do, però non parliamo mai d 
25.000 lire al giorno, oltre na- politica, della pace, delh 
4 mJkJ’W turalmente alle spese di guerra, del nostro futuro 

mmm a mm viaggio. Poi abbiamo 1 premi Ecco, una cosa ci secca: nor 

v'a va' medaglia: due anni fa. ad avere il ministero dello Spori 

JL esempio, la campionessa del come in Francia. Non siame 

• % a « • mondo prese dicci milioni, legalizzati: chi cl assume fa- 

m #yat. & Per un campionato d’Europa cendo uno sport cosi? Ir 

#aaa# aaJ \#a###a#a>k credo che diano cinque o sei Francia, Invece, le atlete so- 

milioni. Teoricamente anche no più tutelate. MI chiedi se 

M,- ^ una raerazza. se vince, duò Milano fa Qualcosa z>er k 


«A volte mi manca il mio angolo 
privato, ma devo solo vincere, 
buttare giù il mio avversario» 


Cristina 

Fiorentini 


3- a 
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gli esami, è iscritta al terzo 
anno. •Beh, che c'è di strano? 
Studio e faccio sport. Non mi 
sembra per questo di essere 
l’ottava meraviglia del mon¬ 
do. In realtà, e 11 judo che 
sorprende. Fosse pattinag¬ 
gio artistico, nessuno batte¬ 
rebbe ciglio. Comunque, so¬ 
no abituata. Belle robustot- 
te, non passiamo Inosserva¬ 
te. E allora ci chiedono; “Che 
cosa fate? Nuoto? Pallavo¬ 
lo?". “No, judo” rispondia¬ 
mo. “Ah, judo! Allora biso¬ 
gna stare attenti... Chissà il 


tuo fidanzato!’’. Mica che poi 
chiedano spiegazioni sul ju¬ 
do o sulle sue regole. Mac¬ 
ché: restano lì a fissarci con 
un sorrisino ebete». 

— Come sei arrivala al ju¬ 
do? 

•Da piccola, mi piacevano 
l giochi movimentati come 
la lotta. I miei, naturalmen¬ 
te, non apprezzavano molto 
queste mie esuberanze. Così 
mi decisi per il judo: tutto le¬ 
galizzato e non scandalizza¬ 
vo più nessuno». 

— Ma come fai a conciliare 


studio c sport? 

•MI alleno sempre di sera. 
Alla mattina vado all’Isef e 
al pomeriggio, tanto per 
cambiare, insegno judo. Una 
overdose di palestra. Alla se¬ 
ra mi alleno due ore, più una 
di preparazione atletica. 
Spesso ho la nausea dei com- 
batllmentl, della palestra, 
degli spogliatoi. Pratica- 
mente vivo sempre In tuta. 
Non parliamo dei ritiri: noia 
profonda. Ogni anno ne fac¬ 
ciamo sette-otto. Footing e 
judo, ginnastica c judo. Alla 
sera, ci afflosciamo davanti 


al televisore». 

— Voglia di smettere? 

•No, però non più di tre- 
quattro anni ancora. Troppo 
stress; qualsiasi altro inte¬ 
resse viene annullato. Per 
vincere, e restare ad un buon 
livello, bisogna avere carat¬ 
tere, concentrazione, una 

§ ran voglia di affermarsi. 

posso non basta la superio¬ 
rità tecnica. Certi incontri, 
infatti, sono sul filo del ra¬ 
soio. Non finiscono mal; ep¬ 
pure devi vincere; trovare, 
chissà dove, un residuo di 
energia. Chi ha quel briciolo 


in più è il campione». 

— A fare judo si guadagna? 
•Solo ad alto livello. 1 ra¬ 
gazzi riescono a mantenersi 
perché possono fare l profes¬ 
sionisti (nelle Armi o nei 
gruppi sportivi, ndr). lo ho la 
famiglia che mi aiuta. Du¬ 
rante I ritiri vengo pagata 
25.000 lire al giorno, oltre na¬ 
turalmente alle spese di 
viaggio. Poi abbiamo i premi 
medaglia: due anni fa. ad 
esempio, la campionessa del 
mondo prese dicci milioni. 
Per un campionato d’Europa 
credo che diano cinque o sei 
milioni. Teoricamente anche 
una ragazza, se vince, può 
vivere di judo». 

— Le Olimpiadi. Alle pros¬ 
sime (come sport dimostra¬ 
tivo) il judo sarà ammesso. 
Ipotizziamo che l'Italia, per 
qualche motivo, non vi 
partecipi. Che reazione 
avresti? 

•Mi darebbe un fastidio 
enorme. Le Olimpiadi, per 
un atleta, sono sempre un 
punto d’arrivo. Magari si 
tende un tantino ad idealiz¬ 
zarle, però sono un palcosce¬ 
nico unico. Il boicottaggio è 
assurdo; come principio per¬ 
ché boicotti una manifesta¬ 
zione che non c’entra nulla 
con la politica, e poi perché 
vengono gettati in fumo an¬ 
ni di sacrifici fatti dagli atle¬ 
ti». 

— Cosa ti aspetti da chi go¬ 
verna il Paese o il tuo Co¬ 
mune? 


•Non pensiamo che la poli¬ 
tica possa influenzare 11 no¬ 
stro ambiente. Vivendo in 
questo mondo cl sentiamo 
estranei a tutto quello che 
accade alla gente comune. 
Intendiamoci: non Ignoria¬ 
mo ciò che succede nel mon¬ 
do, però non parliamo mai di 
politica, della pace, della 
guerra, del nostro futuro. 
Ecco, una cosa ci secca: non 
avere il ministero dello Sport 
come in Francia. Non siamo 
legalizzati: chi cl assume fa¬ 
cendo uno sport cosi? In 
Francia, invece, le atlete so¬ 
no più tutelate. MI chiedi se 
Milano fa qualcosa per lo 
sport. Mah, un po’ di più di 
altre città d’Italia. Però è an¬ 
cora indietro rispetto alle 
metropoli europee. Per li ju¬ 
do, è quasi tutto in mano ai 
privati. La scuola, poi, cl 
ignora completamente». 

— Qualche rimpianto? 

•A volte, mi manca un mio 
angolo privato, un’uscita di 
sicurezza. Questa vita l’ho 
decisa io, però quando in¬ 
contro qualche vecchio ami¬ 
co mi accorgo che la gente 
vive in modo completamente 
diverso. "Vieni al cinema?", 
mi chiedono. £ io devo alle¬ 
narmi. "E li prossimo week 
end?". E lo devo partire per II 
ritiro. Ho ('impressione che 
mi sfugga qualcosa. Devo so¬ 
lo vincere, buttare giù un av¬ 
versario». 

Dario Ceccarelli 



l2»430»000 chiavi in mano. La 1100 che aspettavi è arrivata. E non è una 1100 qual¬ 
siasi ma una BX, un’altra BX piena di fascino, di grinta e di voglia di correre. 5 marce, 150 Km/h, 
4 freni a (Jisco, sospensioni idropneumatiche. Nuova BX 1100: generosa nello spazio e nelle 
prestazioni, contenuta nei consumi e nel prezzo. I Concessionari Citroen 
ti aspettano per presentarti la nuova BX 1100: la novità selvaggia. Wl I 
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Usa^ Libia: giorno di tregua 


li*. Sin dallo scorso luglio, 
per InUiattva dell'allora con¬ 
sigliere per la sicurezza na¬ 
zionale llobert McFarlane, 
fu predisposto un piano per 
ridurre all’Impotenza Ohed- 
dafl. 

Eccone I particolari, rive¬ 
lati da Bod Woodward. il 
g^lornallsta che, Insieme con 
Cari Bernsteln, fece scoppia¬ 
re lo scandalo del Watergate 
che travolse NIxon fino a co¬ 
stringerlo alle dimissioni. La 
eia preparò uno studio top 
secret nel quale analizzava I 
prò e I contro di una «azione 
militare preventiva» contro 
la Libia e concludeva che 
ramminlstrazione, attraver¬ 
so una slmile iniziativa, ave¬ 
va la possibilità di «ridise- 
gnare la carta geografica 
dell'Africa settentrionale». 
L'attacco preventivo fu però 
escluso da Reagan. Tuttavia 

10 stesso presidente, che pure 
aveva mostrato cautela uopo 
1 precedenti attacchi terrori¬ 
stici, cambiò posizione dopo 

11 sequestro del jet della Twa 
a Beirut, dove un americano 
fu ucciso e altri 39 furono te¬ 
nuti in ostaggio per 17 gior¬ 
ni. Le centrali dello lyjlonag- 
gio sostennero che Tlran e la 
Siria erano coinvolti assai 
più della Libia negli attacchi 
terroristici ma non erano vi¬ 
sibili simboli diabolici come 
lo era Gheddafi. E fu deciso 
di scegliere la Libia come og¬ 
getto di una prova di forza 


americana. 

L’ammiraglio John Poln- 
tdexten che allora era il vice 
di McFarlane e ora ne ha 

f reso II posto, fu spedito In 
gitto per assicurare Muba- 
rak che gli Stati Uniti sareb¬ 
bero entrati In combatti¬ 
mento in qualsiasi scontro si 
fosse verificato lungo l 600 
chilometri di confine tra la 
Libia e l’Egitto. Contempo¬ 
raneamente Reagan appro¬ 
vò un piano di operazioni se- 
g^rete della Cla per scalzare 
Gheddafi dal potere, piano 
da realizzarsi insieme con gli 
alleati del Medio Oriente di¬ 
sposti a collaborare. L'inter¬ 
cettazione del jet egiziano, 
seguito al sequestro dell'A- 
chTlle Lauro, turbaronoperò 
1 rapporti con il Cairo. E, in 
pari tempo, il Pentagono 
scoraggiò un intervento mi¬ 
litare diretto avendo calcola¬ 
to che occorreva impegnare 
90 mila uomini, per un totale 
di sei divisioni, per attaccare 
la Libia. Si scelse allora la 
via delle «operazioni segrete» 
e, dopo gli attentati aj|1l ae¬ 
roporti al Roma e di Vienna, 
Reagan aumentò lo stanzia¬ 
mento destinato alla Cia per 
l’operazione contro Ghedda¬ 
fi. confermò I plani di colla¬ 
borazione con l'Egitto e, tra¬ 
scorse alcune settimane, or¬ 
dinò i movimenti della Sesta 
Flotta. Quando Gheddafi as¬ 
serì che l'intero Golfo della 
SIrte apparteneva alla Libia. 


fu scartato definitivamente 
Il plano di attacco preventivo 
e la dichiarazione del leader 
tripolino fu giudicata 
r«occaslone d'oro» da tempo 
attesa per idefinlre come di¬ 
fensiva qualsiasi risposta 
americana». Non appena fu¬ 
rono disponibili tre portae¬ 
rei, fu avviata l’operazione 
aeronavale ancora in corso. 

A contribuire ai via con¬ 
corsero, sempre secondo il 
■Washington Post», queste 
altre circostanze; 1) l’assicu¬ 
razione, data da un rapporto 
dello spionaggio, prima del- 
l'inconiro al vertice Reagan- 
Qorbaclov, svoltosi a Gine¬ 
vra a novembre, che I sovie¬ 
tici non avrebbero reagito 
militarmente e non avrebbe¬ 
ro disdetto il vertice; 2) la 
certezza che l'opinione pub¬ 
blica americana avrebbe ap¬ 
provato l'iniziativa contro 
Gheddafi: 3) l rapporti, mol¬ 
to abbondanti, della Cla sul¬ 
la situazione interna delia 
Libia, rapporti comprenden¬ 
ti registrazioni delle telefo¬ 
nate di Gheddafi e fotografie 
concernenti l movimenti del 
presidente libico. Il Pentago¬ 
no, dal suo canto, aveva assi¬ 
curato che l'apparato milita¬ 
re Ubico non rappresentava 
una minaccia seria per la 
forza aeronavale statuniten¬ 
se. 

Anietlo Coppola 


Gli appelli di radio Tripoii 


araba», è comparso ieri in 
pubblico per la prima volta. 
Si è presentato negli stand 
della fiera di Tripoli, sicuro e 
sorridente. Camicia rossa e 
giubbotto militare color ver¬ 
de oliva, ha subito detto al 
giornalisti che lo circonda¬ 
vano; «La Libia è in guerra 
con gli Stati Uniti ed è pron¬ 
ta a combattere ovunque. 
Non è il momento delle paro¬ 
le — ha continuato Gheddafi 
alzando le braccia per salu¬ 
tare migliaia di persone che 
si erano subito radunate nel¬ 
la zona — perché c’è un duro 
confronto in atto. Lo ripeto, 
siamo In guerra». Più volte 
Interrotto dalla gente che 
continuava ad arrivare, il co¬ 
lonnello ha ancora spiegato 
con la faccia senza piu sorri¬ 
so; «Siamo pronti a combat¬ 
tere contro l’arrogante go¬ 
verno statunitense in tutto il 
mondo». Poco distante, al¬ 
l’ombra della cittadella mo¬ 
resca. nella Piazza Verde, gli 
attacchini avevano, intanto, 
già affisso alcuni grandi ma¬ 
nifesti con il presidente Rea¬ 
gan abbigliato da Tarzan e 
con 1 suoi ministri intorno 
come tante scimmie. Lo stes¬ 
so presidente, proprio come 
le scimmie, è dipinto nell’at¬ 
to di percuotersi il petto con i 
pugni. 

Per li resto Tripoli anche 
ieri appariva tranquilla. Il 
porto, l’aeroporto e gli edifici 
pubblici erano normalmente 
illuminati e non si sono no¬ 
tati movimenti di truppa. 
Proprio mentre Gheddafi vi¬ 
sitava la fiera di Tripoli, la 
radio ufficiale trasmetteva 
una specie di proclama. Da¬ 
gli altoparlanti, la voce dello 
speaker ha detto: •Esortiamo 


la nazione araba a trsfor- 
marsl nella sua totalità In 
squadre suicide e in bombe, 
missili ed aerei umani, per 
resistere al terrorismo e di¬ 
struggerlo per sempre». La 
radio ha poi aggiunto che gli 
americani stavano sfidando, 
con Impudenza, la nazione 
araba con le loro navi e aerei. 
•Non cl fanno paura — ha 
continuato lo speaker — e 
vogliamo ricordare, ora, la 
lezione del Libano dal quale 
gli americani hanno dovuto 
fuggire grazie alle eroiche 
operazioni di martirio dei fi¬ 
gli della nazione araba. La 
nostra nazione, comunque, 
non si è mal messa in ginoc¬ 
chio davanti all’arroganza 
americana* ha concluso la 
radio. 

Nel pomeriggio, all’aero¬ 
porto di Tripoli, è giunto il 
premier maltese Bonnicl per 
un incontro con Gheddafi, 
nel tentativo di una media¬ 
zione anche attraverso l’Ita¬ 
lia. Il colonnello, intanto, ha 
continuato il frenetico giro 
di contatti con gli altri paesi 
arabi, per sollecitarne la soli¬ 
darietà. Ha parlato al telefo¬ 
no con re Fahd dell’Arabia 
saudita che avrebbe espresso 
il proprio appoggio alla rea¬ 
zione Ubica. Moubarak, co¬ 
me è noto, ha invitato dal 
Cairo Usa e Libia alla calma. 

A TVipoli, ma anche a Sirte 
e Biserta, non circola, invece, 
alcuna notizia sui morti del¬ 
lo scontro con gii americani. 
Quanti sono stati? Ci saran¬ 
no l funerali pubblici con gli 
onori militari? Gheddafi sa¬ 
rà presente alle esequie? Il 
riserbo è totale. Sembra qua¬ 


si che il dramma di una cin¬ 
quantina, forse sessanta ma¬ 
rinai, non riguardi in alcun 
modo gli organismi ufficiali. 
Gli americani, come si sa, 
hanno detto di avere affon¬ 
dato almeno quattro moto¬ 
vedette. I libici hanno soste¬ 
nuto, invece, che era stata 
colpita una nave «civile». 
Avevano anche annunciato, 
come si ricorderà, di avere 
abbattuto almeno tre aerei 
americani, ma anche dei 
corpi di questi piloti non si è 
saputo nulla. 

Il Pentagono sostiene che 
Il dispositivo militare Usa 
non ha riportato danni di al¬ 
cun genere. Tra l'altro, an¬ 
che gli esperti militari ame¬ 
ricani prima, e poi 1 portavo¬ 
ce ufficiali della Casa Bianca 
e dello stesso Pentagono, 
nella foga di dare inizio an¬ 
che alla guerra psicologica 
delle notizie vere, mezze vere 
o totalmente false, sono in¬ 
ciampati in alcuni »inciden- 
tl» del tutto risibili, se non si 
trattasse di morti, guerra e 
armi. Hanno detto, in so¬ 
stanza. che l Ubici avevano 
scagliato contro gli aerei In 
manovra sei missili «Sam 5* 
che non erano andati a se¬ 
gno. A questo punto — dice¬ 
va la versione del Pentagono 
— gli aerei americani aveva¬ 
no risposto affondando le 
motovedette. Poi, 1 portavo¬ 
ce, precisi e pedanti, aggiun¬ 
gevano che i Ubici avevano 
lanciato altri sei missili e 
che, proprio per questo, le 
•forze armate Usa decideva¬ 
no un’altra reazione al nuo¬ 
vo attacco, bombardando 
l’ormai notissima base mis¬ 
silistica della Sirte e distrug¬ 
gendola». 


Subito dopo, è stato però 
I chiarito che la base era stata 
solo danneggiata. Poi nuova 
correzione: la seconda bor¬ 
data di missili non era mal 
stata spedita contro gli ame¬ 
ricani. I missili partiti dalla 
terraferma erano stati sol¬ 
tanto sei. Insamma, confu¬ 
sione, pasticci e menzogne, 
per giustificare gli attacchi 
contro la Libia. 

L’opinione pubblica ame¬ 
ricana, nonostante questo, 
pare che, secondo un son¬ 
daggio della stampa, appog¬ 
gi In maggioranza 11 presi¬ 
dente. C’e solo una grande 
paura per eventuali azioni 
terroristiche e severe dispo¬ 
sizioni sono state diramate 
dal governo alle ambasciate 
di tutto 11 mondo e al posti di 
frontiera. 

11 «New York Times», ieri, 
ha lasciato intendere che la 
Casa Bianca aveva deciso di 
provocare la Libia ad ogni 
costo, dopo aver saputo dal 
servizi segreti che •terroristi 
di quel paese» avrebbero at¬ 
taccato, nel prossimi giorni. 


In tutto II mondo, I diploma¬ 
tici americani. Il segretario 
alla Difesa Caspar Welnber- 
ger, al giornalisti che lo In¬ 
terrogavano su questi parti¬ 
colari, non ha confermato né 
smentito, È passato sempli¬ 
cemente a spiegare che le 
manovre americane nel Me¬ 
diterraneo sono ancora se¬ 
guite da quattro navi sovieti¬ 
che (tra le quali una delle più 
moderne della flotta del- 
rurss) che hanno sempre se¬ 
gnalato al Ubici la situazio¬ 
ne. A proposito delle mano¬ 
vre è stato poi fatto capire 
che potrebbero chiudersi do¬ 
mani o sabato. Invece che II 
1® aprile così come era stato 
annunciato In precedenza. 

«Siamo andati oltre la "li¬ 
nea della morte’’ — ha spie¬ 
gato un funzionarlo — e ora 
non possiamo dare l’Impres¬ 
sione che qualcuno cl stia 
cacciando via. I libici, questo 
lo devono capire». In questo 
quadro di guerra non dichia¬ 
rata, ma di morti reali, di 
paura e di ansia in tutto 11 
mondo, c’è da registrare an¬ 


che un episodio curioso. L’al¬ 
tro giorno, mentre le navi 
americane entravano nelle 
•acque territoriali libiche», 
alla base Nato di SIgonella è 
stato ricevuto il seguente 
messaggio In arrivo dalla Li¬ 
bia e personalmente dal co¬ 
mandante in capo dcU'aero- 
nautica militare Ubica. Era 
diretto al vice ammiraglio 
americano Frank Kelso, ca¬ 
po della flotta americana nel 
Mediterraneo: «Se gli atti di 
aggressione contro la Jama- 
hiria non cesseranno siamo 
decisi a distruggere le vostre 
tre portaerei. Stop. Nel farlo 
potremo contare sull’appog¬ 
gio politico e militare degli 
stati del mondo. Stop. Se 
preservate la pace, vivrete In 
pace. Stop. Con I migliori sa¬ 
luti». Il telex, ovviamente, 
era stato girato all’alto uffi¬ 
ciale e al Pentagono. 

Intanto nella notte, su ri¬ 
chiesta dell’Urss e del gover¬ 
no maltese, si è riunito II 
Consiglio di sicurezza dell'O- 
nu per discutere la gravissi¬ 
ma situazione della Sirte. 


Managua accusa Reagan 


essere, né sembrare vero. 
Anzi; come sosteneva ieri un 
commentatore televisivo, 
l’evidenza della menzogna 
diventa, essa stessa, «una di¬ 
mostrazione di Inquestlona- 
bllltà e di forza». 

Ora il punto politico è; l'In¬ 
tenzione corrisponde alla 
realtà? O meglio: la posizio¬ 
ne degli Stati Uniti nel Cen- 
troamerlca è davvero tanto 
forte da concedere loro 11 lus¬ 
so di una sfida aperta alla 
verità e dell'intrigo alla luce 
del sole? 

Il governo sandlnista ri¬ 
tiene di no. E lo testimonia 
con la tranquillità e la mode¬ 
razione della sua risposta. 
Atteggiamento che, del re¬ 
sto, ben si addice al clima 
•ferragostano» nel quale, co¬ 
me di consueto, la settimana 
santa ha precipitato il paese. 
Negozi ed uffici chiusi, 
spiaggia piene, città deserte. 
Alcuni giornali, come l'orga¬ 
no ufficiale sandlnista, «Bar- 
ricada», già hanno Iniziato 
una sospensione delle pub¬ 
blicazioni che durerà fino a 
lunedi. Il Nicaragua non 
sembra davvero un paese 
«turbato» dalle chiassose ri¬ 
velazioni del portavoce della 
Casa Bianca Larry Speakes, 
né dal minaccioso ammas¬ 
sarsi di truppe — da Ieri an¬ 
che con l’aiuto di elicotteri 
americani ~ al margini del¬ 
la frontiera «violata». 

La sua reazione, verbal¬ 
mente dura, ma non più che 
nella norma, con gli Usa —• 
accusati d’avere allestito 
l’intera «farsa» a beneficio 
dei congressisti e senatori 
Impegnati nella discussione 
sui cento milioni, nonché 
della propria immagine di 
«padroni del mondo» — di¬ 
venta alquanto morbida e 
ragionata nel confronti del- 
l’Honduras. Senza forzature 
polemiche, ad esempio, le 
cronache televisive si limita¬ 
no a far notare come l’Hon- 
duras «abbia cambiato ver¬ 
sione», rammentando punti¬ 
gliosamente le prime dichia¬ 


razioni del portavoce della 
casa di governo Lizandro 
Quezada — «È tutta una ma¬ 
novra propagandistica degli 
Usa per influire sull’appro¬ 
vazione degli aiuti ai con¬ 
tras» — e presentando l’im¬ 
magine, più efficace d’ognl 
commento, dell’addetto 
stampa deH’eserclto hondu- 
regno, maggiore Jorge Ar- 
guello, che stralunato am¬ 
metteva, allargando le brac¬ 
cia. di «non sapere nulla di 
combattimenti alla frontie¬ 
ra». 

Nessun accenno polemico 
neppure al fatto, quanto me¬ 
no curioso, che, per lunghe 
ore. i’Honduras abbia ceduto 
di fatto a Larry Speakes la 
«procura» della rappresenta¬ 
zione delle sue posizioni, dei 
suol programmi, persino dei 
suol desideri e delle sue an¬ 
sie. £ nessuna battuta sull’a¬ 
spetto. diciamo così, «com¬ 
merciale» di quel lungo si¬ 
lenzio, ovvero sulla non 
marginale Influenza che gli 
annunciati «aiuti militari 
per 20 milioni di dollari* po¬ 
trebbero aver avuto nel con¬ 
traddittorio definirsi degli 
atteggiamenti honduregni. 

Il Nicaragua sembra piut¬ 
tosto puntare ad una defini¬ 
zione politica chiara degli 
aspetti generali della que¬ 
stione sollevata da quest’en- 
nesimo incidente di frontie¬ 
ra. Vero o falso che sia. Il vl- 
cemlnlstro degli Esteri José 
Leon Talavera rivela còme, 
tra le cancelliere del diie pae¬ 
si, vi sla stato un «serio 
scambio di messaggio» sulla 
base della comune valuta¬ 
zione che, comunque, davve¬ 
ro esistono problemi aperti 
alla frontiera tra i due paesi. 
Per la presenza di bande 
«contros* che mantengono 
una permanente possibilità 
di sporadici sconfinamenti e, 
con essi, di pericolose provo¬ 
cazioni. 

L’obiettivo del governo 
sandlnista appare chiaro: ri¬ 
portare il problema «dentro» 
il processo di pace dei grup¬ 
po di Contadora. ai cui com- 


ferto a tutti la possibilità di 
«latlnoamericanlzzare» la 
crisi, sottraendola alle esi¬ 
genze Imperlali della politica 
Usa e dalla logorante guerri¬ 
glia diplomatica del suol al¬ 
leati. Una oppòprtunità che, 
sia pur contraddittoriamen¬ 


te, tra l ricatti e le pressioni 
nordamericane, il Costarica 
ha mostrato di voler coglie¬ 
re. E l’Honduras avrebbe più 
di un buon motivo per fare 
altrettanto. 

L’Incidente, insomma — 
altro apparente paradosso — 


potrebbe trasformarsi In 
una «occasione di pace». Ed 1 
«muscoli» di Reagan, tanto 
prepotentemente mostrati, 
finirebbero — almeno In 
questa occasione — per af¬ 
flosciarsi clamorosamente. 

Massimo Cavallini 


Condono, decreto approvato 


ponenti, con un messaggio 
urgente, il Nicaragua chiede 
— sull’esempio di quanto sta 
avvenendo alla frontiera sud 
con il Costarica ~ la forma¬ 
zione di una commissione di 
controllo e vigilanza. Un mo¬ 
do — l’unico modo, probabil¬ 
mente — per sottrarre la ge¬ 
stione della crisi all’arrogan¬ 
za. al ricatti ed alle pericolo¬ 
se forzature della politica 
rcaganiana. Per incanalarla, 
finalmente. In una prospetti¬ 
va di soluzione pacifica. 

Accetterà l’Honduras una 
prospettiva di questo gene¬ 
re? I sandinisti sembrano 
convinti che ciò sia possibile. 
E, per quanto possa apparire 
paradossale, la stessa crona¬ 
ca di questo incidente «mon¬ 
tato» dagli Usa, sembra dar 
loro ragione. Il comunicato 
ufficiale hondurenlo, emesso 
dopo il lungo silenzio, è ap¬ 
parso, anch’esso, improntato 
ad una sostanziale modera¬ 
zione. 

La «portaerei terrestre 
Uss-Honduras» — come vie¬ 
ne chiamata per sottolinear¬ 
ne la sottomissione, politica 
e militare, alla volontà 
nordamericana — si trova di 
fronte ad una storica con¬ 
traddizione: con la presenza 
nel suo territorio delle basi 
«contras* — che Speakes. 
nella foga del suo lungo mo¬ 
nologo di lunedì, ha sfaccia¬ 
tamente ammesso (lin ogni 
menzogna — dicono l sandl- 
nlsti — c’è sempre un bran¬ 
dello di verità»)—sta pagan¬ 
do un prezzo altissimo, in 
termini di sovranità e di si¬ 
curezza. alla politica aggres¬ 
siva di Reagan. Soprattutto 
ora che la sconfitta militare 
aU’intemo del Nicaragua ha 
riconcentrato i mercenari — 
con una lunga e documenta¬ 
tissima scia di delitti e an¬ 
gherie — al di là del confini 
honduregni. 

La fase nuova aperta da 
Contadora con II «messaggio 
di Caraballeda» — ed 11 di¬ 
chiarato «no» al nuovi aiuti 
reaganiani alle bande con¬ 
trorivoluzionarie — ha of¬ 


merosl ministri abbando¬ 
navano la seduta: Altissi¬ 
mo, Spadolini, Darlda, Car¬ 
ta, Gava, Franca Falcuccl, 
De Vito, Pandolfl. 

Spadolini, Interrogato 
dal giornalisti, cosi si è 
espresso: «La confusione è 
al massimo. È il paese a 
farne le spese*. 

•È tutto in altomare. 
Chissà come finirà*, ha 
esclamalo II ministro delle 
Partecipazioni Statali Da- 
rida. 

Lo scontro è stato molto 
acceso e nonostante la me¬ 
diazione di Craxl che è In¬ 
tervenuto più volte a sedare 
l contrasti, non si è potuto 
arrivare ad alcuna conclu¬ 
sione. In precedenza c’era 
stata una interrogazione di 
25 deputati De (Nlcotra, 
Becchetti, Bosco ed altri) 
rivolta a Craxl per Invitarlo 
a spostare 1 termini delle 
domande e a estendere 11 
condono agli abusi dopo 
l’ottobre 83. C'è stato subito 
una presa di distanza della 
presidenza del gruppo de¬ 
mocristiano di Montecito¬ 
rio che ha fatto sapere che 
si tratta di una posizione 
del tutto personale dei par¬ 
lamentari firmatari. Che 
cosa prevede il pacchetto 
Nicolazzl; Come del resto 
aveva già annunciato in 
Parlamento il ministro del 
Lavori Pubblici il testo con¬ 
segnato a Palazzo Chigi 
non prevede alcun slitta¬ 
mento del termini delle do¬ 
mande di sanatoria che fis¬ 
sate al 31 marzo. Da aprile 
a settembre l ritardatari 
continueranno a pagare 11 
2% In più per ogni mese, fi¬ 
no ad un massimo del 12%. 
Inoltre ~ aveva spiegato 
Nicolazzl — 11 decreto non 
prevede l’estensione del 
condono agli abusi com¬ 
messi dopo il 1 ottobre 83. 
anche se in due anni, gli in¬ 
terventi illegali accertati 
dal governo superano 1700 
mila vani. 

In concreto il decreto tra 
l’altro preve: 

A L'ampliamento delle 

^ facilltazlont flscall 
previste per la prima casa. 
La possibilità cioè fraziona¬ 
le la proprietà asegnando¬ 
ne una parte ai parenti di 
primo grado in linea retta, 
(figli e genitori. Ciò signifi¬ 
ca che gli sgravi prima li¬ 
mitati a 150 metri quadri 
per la superficie per la pri¬ 
ma abitazione, sono estesi. 
Per ogni parente di primo 
grado è possibile aggiunge¬ 
re altri 150 metri quadri di 
superficie costruita. 


A Allungamento del 
tempi di rateizzazlo- 
ne dell’oblazione. Per chi 
ha 1 requisiti di reddito per 
l’assegnazione in locazione 
di un alloggio di edilizia 
pubblica sovvenzionata, cè 
la possibilità di pagamento 
in venti rate trimestrali 
(anziché 16 passando da 4 a 
5 anni). Per 1 ha 1 requisiti 
di reddito per accedere al 
mutui agevolati la rateizza- 
zlone diventerà di 12 rate 
(anziché 8, passando da 2 a 
3 anni). 

A Sugli edifici di proprie- 
^ tà pubblica (degli enti 
locali e degli lacp), delibe¬ 
razione comunale equipa¬ 
rata a concessione edilizia. 
Quindi non occorrerebbe 
sanatoria. 

A Restanol benefici dei 
mutui agevolati statali 
anche se è stata ampliata la 
superficie in costruzione in 
contrasto con le norme di 
edilizia economica e popo¬ 
lare. 

A Equiparazione dei plani 
^ regolatori adottati a 
quelli approvati. Ad esem¬ 
plo un piano regolatore che 
prevede un cambiamento 
di destinazione dell’area 
anche se non approvato 
dalla Regione si considera 


valido al fini del calcolo 
dell’oblazione. 

A Agevolazione agli enti 
pubblici non statali 
(enti locali e lacp) In mate¬ 
ria di oblazioni e per l’iscri¬ 
zione a! catasto. 

AI provvedimenti giudi- 
^ zlarl amministrativi 
sospesi possono essere ri¬ 
presi a richiesta dell’inte¬ 
ressato. 

Nicolazzl ha dovuto subi¬ 
re a malincuore una corre¬ 
zione: non pagheranno, per 
Il mese di aprile, la soprat¬ 
tassa dei 2% tutti coloro 
che potranno usufruire del¬ 
le agevolazione contenute 
nel decreto (sconti per la 
prima casa e maggiori ra- 
teizzazioni). 

Per quanato riguarda 1 
•vincoli» (ambientali, pae¬ 
saggistici, storici,..) ^sti 
successivamente alla co¬ 
struzione restano in piedi. 
Nicolazzl aveva proposto la 
cancellazione ma II mini¬ 
stro Zanone si è opposto pa¬ 
ventando li voto contrarlo. 
Per le zone sismiche, Inve¬ 
ce, il testo del decreto sarà 
completamente riscritto 
insieme con U ministro 
Zamberlettl. 

Claudio Notari 
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6 mesi 
98 000 
18.000 
66.000 


jT Tariff e l'L ni U 

enno 

7 numeri 194.000 
6 numerii*) ISS.OOO 
Snumerii*) 130.600 

à * trnra dommica 
jk Tariffe Rinascila 

^ anno 
6 mesi 


1 mare sul rrp I3U.*U7 mirsuiu a 
rinite, tieir Fultiu Testi TS - 
201ti! Milano. Sprrifirsrr la rsu- 
sete sul tetra. 



i Concessoimi Raault 



ver 



m 

Vi 



Auto di tutte le marche^ 
di tutti i tipi, vengono se¬ 
lezionate, revisionate e 
riportate olla forma più 
brillante dall'Organiz¬ 
zazione Renault Occa¬ 
sioni. Solo dopo aver 
passato tutti ì controlli le 
vetture degli aufomer- 
coti Renault ricevono il 
marchio ORO che si¬ 
gnifica totale sicurezza 
e garanzia. £' così che 
i Concessionari Renault 
ridanno alle auto ORO 
una nuova giovinezza 
ricca di concreti vantagg: 


PRIMO VANTAGGIO, 
LA GARANZIA ORO. 

Una doppia copertura 
assicurativa valida 12 
mesi in tutta Europa, La 
prima, del Gruppo Zuri¬ 
go Assicurazioni, copre 
gli eventuali guasti al 
motore, cambio, sferzo, 
organi di trasmissione, 
impianto fi’enante e im¬ 
pianto elettrico. La se¬ 
conda, di Europe Assì- 
stance, assicura contro 
g& irKortverùenti ruotivi ai 
guasti: traino, veicolo in 
sostituzione, albergo, ecc 


© 
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SECONDO VANTAG¬ 
GIO, UN BUON INVE¬ 
STIMENTO. 

Ritiro del vostro usato a 
una valutazione estre¬ 
mamente conveniente. 
Garanzìa di rivendita, 
dell’auto ORO, entro 30 
giorni, allo stesso prezzo 
che avete pagato per 
acquistarla. 

L'importo vale come an¬ 
tìcipo e pagamento di 
un'altra auto d'occasio¬ 
ne, di valore e cilindrata 
pori o superiore, o di 
una Renault nuova. 


TERZO VANTAGGIO, 
FACILITAZIONI DI PA¬ 
GAMENTO. 

La Finanziaria Renault 
ofke per le vetture con 
marchio ORO: 25% di 
risparmio sugli interessi, 
minimo antìcipo (solo 
20%j, fino a 48 mesi 
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